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Atene: pena di morte 
per Papadopulos e 

altri quindici imputati ? 
A pag. 11 
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In Spagna sarebbero 
imminenti importanti 

cambiamenti al vertice 
A pag. 12 

UN MILITANTE DEL PCP UCCISO DA UN SOLDATO 

A LISBONA PARALISI POLITICA 
Violenze anticomuniste nel Paese 

Il gravissimo comportamento del reparto inviato davanti alla sede comunista di Ponte de Lima assalita dai reazionari • Voci allarmanti: due generali di destra assumerebbero 
la direzione del « gruppo dei nove » - Drammatico ammonimento di Goncalves contro intrighi e cospirazioni • Comunicato del PCP sulla situazione nel nord del paese 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 19. 

Un compagno ucciso, due 
mitri in condizioni gravissi­
me, oltre un centinaio di fe­
riti (un soldato e due vigili 
del fuoco in modo preoccu­
pante) sono 11 bilancio di una 
giornata di violenze scatena­
tasi ieri a Ponte de Lima, una 
piccola città nel distretto di 
Viaria do Castelo, a circa 400 
chilometri da Lisbona, nel­
l'estremo nord del paese, a 
poca distanza dal confine set­
tentrionale con la Spagna. Il 
tentativo di bagnare di san­
gue la crisi politica del Por­
togallo, fallito sabato notte ad 
Alcobaca, è in una certa mi­
sura riuscito questa notte nel­
la piccola citta posta al cen­
tro del « triangolo » 1 cui ver­
tici sono approssimativamen­
te ad Oporto. Braganca e Bra­
ga, e In cui la reazione gioca 
con più violenza e senza ma­
schere le sue carte. Appun­
to ad Oporto doveva parla­
re questa sera il compagno 
Cunhal, ma la festa popolare 
del Partito — con esibizioni 
di cantanti, balli popolari, ecc. 
— è stata rinviata dopo 1 tra­
gici Incidenti di Ponte de 
Lima. 

Nell'annunclare la revoca 
della manifestazione orga­
nizzata per questa sera a 
Oporto, il PCP ha diffuso un 
comunicato In cui motiva la 
decisione descrivendo in 

Gui torna alla carica 

Dalla DC 
nuove 

polemiche 
contro 
HPSI 

IL MINISTRO DELL'INTER­
NO TORNA A PARLARE DI 
CRISI - VITTORELLI E AN­
DERLINI SUL PORTOGALLO 
- CONFERMATO: RUMOR 
NON E' PIÙ' CON I DOROTEI 

Dall'Interno della DC, e in 
un confuso lavorio delle cor­
renti, si rafforzano le pressio­
ni per una crisi di governo 
In tempi brevi e dichiarata­
mente In funzione antl-socla-
lista. Una crisi al buio, In­
somma, concepita probabil­
mente anche nel quadro del­
le grandi manovre tuttora In 
atto al vertici democristiani. 
Per la crisi si è di nuovo 
pronunciato ieri, in una in­
tervista che apparirà sull' 
«Espresso». 11 ministro del­
l'Interno Qui. Intervenendo 
pesantemente per la seconda 
volta In meno di una setti­
mana nel dibattito sulle pro­
spettive politiche. 

La sortita di Luigi Oui è 
significativa e grave per vari 
motivi. Intanto perche con­
ferma che varie componenti 
della DC si muovono, ancor­
ché senza un disegno univo­
co. In direzione di un'accen­
tuazione della tensione poli­
tica, spinta (almeno nelle In­
tenzioni del vice-segretario 
doroteo Rufflni, che in que­
sto senso si era pronunciato 
l'altra sera) sino alla ripro­
pos tone del tema dello scon­
tro frontale con l comunisti. 
Poi perché rivela ormai chia­
ramente l'Intenzione almeno 
di una parte della DC di pro­
porre 11 rapporto tra mag­
gioranze negli enti locali e 
maggioranza di governo In 
termini assolutamente rigidi 
e quindi del tutto ricattatori. 
E infine l'intervento di Gul 
è grave per l'Inammissibile 
pretesa che lo chiosa: quella 
cioè che la «omogeneizza­
zione » sia praticata persino 
all'interno del governo, attri­
buendo ad esponenti dello 
stesso partito gl'incarichi di 
presidente del consiglio e di 
ministro dell'Interno. 

Il tono di Gui è esplicito e 
ultimativo. « Come si può ge­
stire una crisi — si chiede su­
bito dopo aver detto di « non 
credere ancora nella formula 
di centrosinistra, almeno nel­
la sua Impostazione origina­
rla — senza avere a disposi­
zione una maggioranza com­
patta con cui dominarla? ». E 
subito aggiunge, con accenti 
allarmistici: « fc" bene non 
tarsi illusioni. In autunno ci 
saranno forti tensioni sociali. 
Il governo non ha una ba­
se politica su/ficicntemente 
stabile » per cui « ogni volta 
che un provvedimento arriva 
in Parlamento ci sono sor-

(Segue in penultima) 

| questi termini la situazione 
I del Paese: « Ad ogni Istante 
! la situazione si altera di-
1 ventando più confusa e in­

stabile, o definendosi ma in 
senso contraddittorio. Si 
succedono riunioni, docu­
menti, discussioni, piattafor­
me eccetera, come si succe­
dono pressioni e movimenti 
militari. Nel seno stesso del-
l'MPA c'è una crisi, che si 
radicai Izza e si allarga assu­
mendo ogni giorno aspetti 
nuovi. La lotta di classe 
acquista in Portogallo una 
profondità e un'asprezza di 
rare proporzioni e comples. 
sita. Tutto questo si tra­
duce In una situazione poli­
tico-militare confusa, com­
plessa. Instabile e molto tesa 
nella quale si urtano e si 
affrontano forze e settori an­
tagonistici sia sul plano mi­
litare che su quello politico ». 

Il comunicato del PCP ag­
giunge: « La situazione mili­
tare nella regione militare 
del nord è un fattore di ag­
gravamento, di complessità, 
di ambiguità e dllnstabllttà 
della situazione politica ge­
nerale. La richiesta da parte 
di certi settori militari delle 
dimissioni forzate del gene. 
rale Eurlco Corvacho, uno 
del più importanti uomini fra 
quelli che hanno costruito 
l'MFA e hanno preparato e 
fatto 11 25 aprile, genera una 
situazione indefinita e parti­
colarmente grave In tutto 11 
nord. Ed è alla luce di questa 
situazione militare adesso 
palese che si debbono analiz­
zare gli avvenimenti di Va-
lenca, Famallcao, Braga, San­
to Tirso, Fate, ecc., e speci­
ficamente quelli di Ponte de 
Lima. A Ponte de Lima è 
stato ucciso un militante co­
munista da raffiche di " G 3 " 
Impugnati da soldati. Il 
nostro compagno José Da 
Costa Lima difendeva la 
sede del suo partito dall'as­
salto Illegale di bande fa­
sciste. Ciò mette In evidenza 
non soltanto l'ambiguità ma 
anche 1 gravissimi pericoli 
della situazione politica-
militare ». 

« La realizzazione di un co­
mizio del PCP a Oporto In 
queste condizioni — prosegue 
Il comunicato — potrebbe non 
alutare a chiarire la situa­
zione e soprattutto potrebbe 
aprire 11 campo a una mo­
struosa provocazione da par­
te delle forze politico-militari 
più reazionarie». 

Il comunicato conclude: 
« Le forze progressiste sono 
sufficientemente forti per 
riuscire ad Isolare la reazio­
ne e la contro-rivoluzione. La 
direzione regionale del nord 
del PCP fa appello a tutta 
la classe operaia, al lavora­
tori, ai contadini, a tutti gli 
autentici antifascisti, agli 
uomini e alle donne progres­
siste, a tutto 11 popolo del 
nord, perchè rafforzino ed 
estendano l'unità, l'organiz­
zazione e la vigilanza popo­
lari delle masse contro 1 peri­
coli fascisti per difendere 
le conquiste già raggiunte, 
per 11 consolidamento di una 
società ampiamente democra­
tica sul cammino del socia­
lismo ». 

In effetti 11 nord sembra 
essere ormai un altro Porto­
gallo, libero terreno di ma­
novra per azioni controrivo­
luzionarie non solo indistur­
bate, ma addirittura favori­
te — come vedremo — da 
una parte delle forze armate, 
responsabili dirette della mor­
te del compagno Jose Lima 
Cartelra. un operalo di 40 
anni, mito a Ponte de Lima, 
ma da molti anni residente 
a Lisbona dove lavora: si tro­
vava da qualche giorno a 
Ponte de Lima, presso la fa­
miglia, per le ferie di Ferra­
gosto ed era accorso alla se­
zione del partito quando ave­
va saputo che veniva attac­
cata: è stato ucciso appun­
to nella sezione da una raffi­
ca di fucile mitragliatore spa­
rata da un militare del IX 
Reggimento Cacciatori che lo 
ha colpito al petto fulminan­
dolo. 

Una situazione che ha fat­
to dire al generale Vasco Gon­
calves. nel discorso pronun­
ciato ieri sera ad Almada ic 
sul quale torneremo): «Le 
autorità militari hanno l'obbli­
go d'onore di agire fermamen­
te perchè la storia, domani, 
non sia costretta a conside­
rarle complici delle forze rea­
zionarle ed antipatriottiche. 
dei fascisti, del feudatari, di 
certi membri del clero che 
distruggono la missione evan­
gelica della Chiesa ». 

« C'è molta somiglianza tra 
la nascita del nazismo in 
Germania e la situazione che 
si sta vivendo in Portogallo 
— ha detto ancora Goncal­
ves — In Germania era l'anti­
semitismo che sfruttava 1 più 
bassi sentimenti popolari: 
qui è l'anticomunismo, che 
per decenni è stata l'arma di 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

PONTE DE LIMA — Cosi gli aggressori reazionari hanno ridotto, incendiandola, la sede del Partito comunista portoghesi 
Durante Jl gravissimo episodio, un multante comunista • stato ucciso da una raffica sparata da un soldato 

Per l'irresponsabile sciopero degli autonomi e dei fascisti 

Migliaia di emigrati bloccati 
nelle stazioni della Sicilia 

La condanna dell'associazione emigrati - I lavoratori rischiano il posto di lavoro - A Roma, a 
Napoli e a Bari il servizio ferroviario prossimo alla normalizzazione - Una nota dei sindacati unitari 

Un accordo segreto 
tra Israele e gli USA? 
Alla vigilia dell'arrivo di Kissinger In Israele (atteso 
per domani) si intensificano le rivelazioni, le polemiche 
e gli Incontri politici relativi all'accordo che sarebbe 
oramai raggiunto tra II Cairo e Tel Aviv. Secondo un 
giornale Israeliano (e la rivelazione non è stata smentita 
dalle autorità di Washington) gli USA firmeranno con 
Israele un Intesa segreta che comprenderebbe, tra l'altro. 
la garanzia dell'intervento di una forza americana qua­
lora 1 « caschi blu » venissero ritirati su decisione del-
l'ONU. Il presidente della commissione affari esteri del 
parlamento Israeliano ha, dal canto suo. resi pubblici 
i principali punti dell'accordo che dovrebbe essere sti­
pulato con l'Egitto. A PAO. 12 

Nuove difficoltà e gravi di­
sagi per 1 viaggiatori nel 
servizio ferroviario. Gli «au­
tonomi » hanno esteso Ieri la 
loro sconsiderata Iniziativa 
nelle stazioni di Palermo, 
Catania, Caltanissetta. Tra­
pani e Siracusa. 

Ieri mattina dalla Sicilia 
nessun convoglio è partito 
per il continente. 

Ciò ha costretto migliaia 
di viaggiatori, soprattutto 
emigranti che devono torna­
re al lavoro all'estero, a ri­
versarsi negli aeroporti alla 
ricerca quasi disperata di un 
posto in aereo, oppure nei 
caselli delle autostrade spe­
rando In un passaggio in 
auto. 

« L'operazione provocatoria 
degli autonomi e del fasci­
sti — ha sottolineato ieri la 

federazione unitaria del fer­
rovieri — strumentalizza per 
fini eversivi 11 reale males­
sere della categoria per con­
dizioni economiche e di la­
voro, la cui responsabilità 
va fatta ricadere soprattut­
to sull'autorità politica che 
non ha saputo programmare 
tempestivamente e qualitati­
vamente gli Investimenti ». 

Le organizzazioni confede­
rali dei ferrovieri siciliani 
hanno definito gli scioperi 
degli autonomi e del fascisti 
«delinquenziali» In quanto 
mettono In pericolo la con­
servazione del posto di la­
voro di centinaia di operai 
emigrati i quali, se non si 
presentano puntualmente al 
lavoro, possono perderlo. 

A PAGINA 4 

LE PARTECIPAZIONI STATALI VENGONO MENO AGLI IMPEGNI 

Ancora gravi violazioni 
all'accordo sul pomodoro 

L'incontro di ieri a Roma ha messo nuovamente in evidenza disaccordi in seno 
al governo - Si punta chiaramente alla distruzione di una parte del raccolto 

Le società a partecipazio­
ne statale continuano ad 

ostacolare l'applicazione del­
l'accordo sul ritiro del rac­
colto di pomodoro. Al '.er-
mine dell'incontro con una 
delegazione della Campania, 
che si è tenuto ieri a Roma 
presso 11 ministero delle Par­
tecipazioni statali, un comu­
nicato ministeriale allarma 
che gli Impegni saranno man­
tenuti soltanto in parte, con 
« 11 ritiro della produzione 
nel limiti quantitativi del­
la stagione 1974 ». Vale a li­
re che I nuovi reparti im­
piantati nell'ultimo anno, ed 
altri rimasti Inattivi l'an­
no scorso o utilizzabili per 
periodi più lunghi, non ven­
gono impegnati. Mancano 
Inoltre altre garanzie per la 
piena collaborazione dell'in­
dustria. 

Un comunicato della dele­
gazione puntualizza la situa­
zione. 

« DI fronte alle precise ri­
chieste avanzate dalla Col­
tivatori diretti, dall'Alleanza 
Contadini e dulia Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-U1L, ì 

concernenti 11 rispetto del­
l'accordo Marcora, da parte 
delle aziende a partec:pazlo-
ne statale (Cirio, Star, SO-
GEPA), il ritiro di tutto 11 
prodotto dello scorso anno e 
il mantenimento delle com­
messe affidate in lavorazione 
per conto ad altre aziende. 
il sottosegretario alle Parte­
cipazioni Statali on. Bova s! 
è trincerato dietro le diret­
tive date dal ministro Bl-
saglla sulla rigida visione 
privatistica che dovrebbe es­
sere alla base della gestione 
delle aziende a partecipazio­
ne statale. Nel settore con­
serviero ciò significa allinea­
mento di queste aziende al­
l'assurda e pretestuosa posi­
zione assunta dagli Industria­
li privati. L'unico impegno 
la cui attuazione è tutta da 
verificare, è stato quello di 
far pagare alle aziende Ci­
rio e Star il prezzo stabilito 
facendolo registrare sulle bol­
lette e favorendo II ritiro del 
pomodoro direttamente dal 
produttori agricoli. 

DI fronte a tali posizioni 
appare ancora una volta clila-

; ra la mancanza di indiriz­
zo unitario tra 1 diversi mi­
nisteri e la necessità di un 
Intervento della presidenza 
del Consiglio affinché tutte 
le posizioni e le potenzialità 
degli interventi governativi 
siano finalizzati al rispetto 
dell'accordo Marcora. TV.le 
esigenza è stata fra l'altro 
avvertita dallo stesso sotto­
segretario sen. Scardaccione 
che a nome della presidenza 
del Consiglio ha dichiarato 
che le pressioni e l'intervento 
del governo non si ritengono 
esaurite. DI fronte a tali po­
sizioni le organizzazioni sin­
dacali hanno ribadito il loro 
giudizio assolutamente nega­
tivo ed hanno riconfermato 
la volontà di lotta in dilesa 
degli Interessi del produttori 
agricoli e degli operai sta­
gionali ». 

Anche 1 sindaci presenti 
nella delegazione hanno e-
spresso giudizio negativo. 

L'atteggiamento del dirigen­
ti delle imprese a partecipa­
zione aggrava una situazione 
che presenta, nel settore pri­
vato, gravi tentativi di ape-

I culazlone. Gli Industriali con-
j servlerl di Salerno e Napoli 
I hanno fatto sapere, ad esem­

pio, di non contentarsi delle 
ampie agevolazioni pubbliche 
in forma di contributi ma 
hanno avanzato ulteriori ri­
chieste, quali la riduzione 
dell'Imposta sul valore ag­
giunto e l'aumento del volu­
me di credito. Oltre a « gluo-
care al rialzo » gli Industriali 
gluocano sul tempi in modo 
da portare 1 coltivatori fino 
al momento in cui il pomo 
doro marcisce nel campi. 

All'Amministrazione Provin­
ciale di Livorno ieri sono stati 
convocati industriali e pro­
duttori per chiedere l'impe­
gno a lavorare a ciclo conti 
nuo per 11 tempo necessario 
ad assorbire tutto II prodotto. 
L'intervento della Regione 
Toscana ha consentito. Inol­
tre, che iniziasse l'attività nel 
conservificio cooperativo di 
Alblnla, dove sono arrivate 
Ieri le prime partite di pomo­
dori. Anche 11 conservificio 
cooperativo di Tarquinia, nel 
Lazio, é Impegnato a lavorare 
tutta la produzione della zona. 

Dramma nei quartiere povero della città 

Madre e due figli 
muoiono nel crollo 

della casa a Trapani 
Il palazzo pieno di crepe e da anni inabitabile si è sgretolato 
in pochi minuti — La disperata opera di soccorso — Altri tre 
feriti gravissimi — Tra le vittime anche un piccino di otto mesi 

Dal nostro corrispondente TRAPANI 19 
Nel cuore del centro storico, a due passi dal Palazzo del governo, in uno del quartieri 

più poveri ed abbandonati della città, oggi pomeriggio all'ora di pranzo è crollata, d'un 
colpo, la casa — dichiarata « In buono stato » sei mesi fa dall'ufficiale sanitario del comu 
ne — abitata dalla famiglia Rosselli che inutilmente si è battuta, in questi anni, por con­
quistare una vera abitazione, di quelle popolari costruite alla periferia di Trapani. Tre dei 
Rosselli sono morti schiacciati sotto le macerie, altri tre sono in disperate condizioni al­
l'ospedale provinciale. E' 
morta la signora Giuseppi­
na Grimaldi, 48 anni e due 
suol figli: un bambino di 
appena 8 mesi. Salvatore e 
sua figlia Rosa di 13 anni. 
Lotta Invece, fra la vita e la 
morte. Saverlo di 6 anni. Se 
la caveranno in pochi giorni 
Antonio di 17 armV. e H'-c«-
glno Giovanni Grimaldi. Una 
tragedia che ha colpito tut­
ta la città che ha partecipa­
to febbrilmente alle opera­
zioni di soccorso: una trage­
dia che Inchioda le tante am­
ministrazioni democristiane 
che si sono succedute In que­
sti 20 anni al Comune e che 
non sono state capaci di ri­
sanare un quartiere dove si 
sopravvive ai limiti della 
credibilità. Proprio due mesi 
fa da questo rione, S. Pie­
tro, è partita una petizione 
popolare rivolta al governo 
della Regione siciliana per 
avere 5 miliardi per il risa­
namento, ma da Palermo 
l'unica risposta è stato il si­
lenzio. 

Tutto, oggi, si è svolto In 
pochi secondi. Erano quasi 
le -4, i sei Rosselli erano se­
duti attorno allo stesso ta­
volo, al secondo plano - di 
una fatiscente abitazione del 
rione S. Pietro. ^WSefKe Gio­
vanni, capofamiglia, nettur­
bino del comune di Erice. 
Consumato 11 pasto, assieme 
ai figli e al nipote, la signo­
ra Giuseppina Grimaldi In­
valida civile, madre di cinque 
creature, stava sparecchian­
do quando Rosa sua figlia 
ha visto aprirsi nella pare­
te di fronte una profonda 
crepa, una «delle tante» ha 
pensato la ragazza. Suo fra­
tello Antonio con l'aiuto del 
cugino stava spostando la 
credenza per coprire la cre­
pa. In quell'attimo sotto 1 
piedi del Rosselli è sprofon­
dato il pavimento. 

11 piccolo Saverio, appena 
uscito con la testa dalle ma­
cerie, ha chiamato sua ma­
dre, si è guardato Intorno ed 
è scoppiato In un lungo pian­
to, poi è svenuto mentre 1 
soccorritori lavoravano per 
salvare lui e 1 suol familiari. 

Il boato e la densa 
nube di polvere hanno an­
nunciato la tragedia a tutti 
gli abitanti del quartiere S. 
Pietro. L'Intera città ha vis­
suto momenti drammatici : 
tutto il rione si è mobilitato, 
la sezione comunista «Ago­
stino Novella» a due passi 
dalla casa distrutta ha orga­
nizzato 1 primi soccorsi, men­
tre arrivavano in forze cara­
binieri, polizia, soldati, vigi­
li del fuoco. La lotta per 
strappare alle macerie 1 Ros­
selli è apparsa subito dispe­
rata, ma 1 soccorritori non si 
sono persi d'animo ed han­
no scavato freneticamente 
con le mani per oltre un'ora 
prima di recuperare 11 corpo 
di Giuseppina Grimaldi an­
cora in vita. La poveretta è 
spirata, però, durante la cor­
sa verso l'ospedale. 

Seconda estratta la povera 
Rosa, una ragazza di 13 anni, 
licenziatasi quest'anno dalla 
terza media. E' giunta Ir. 
ospedale cadavere, con il cra­
nio fracassato ed 11 petto 
sventrato. Poi è toccato — 
mentre I minuti passavano 
velocemente — ad Antonio, 
un ragazzo che doveva par­
tire fra qualche giorno per­
ché aveva trovato un lavoro 
sulla nave Ha riportato feri­
te in tutto il corpo, ma se la 
caverà in una decina di gior­
ni. PIÙ gravi le condizioni di 
Saverlo, un bambino di 8 an­
ni che deve andare In prima 
elementare. Ha escoriazioni 
in tutto 11 corpo. Sulla sua 
vita I medici dell'ospedale di 
Trapani si sono riservati la 
prognosi. Anche Giovanni, cu 
gino di Antonio, se la caverà 
In una ventina di giorni, ma 
è ferito in tutto il corpo. 

Dalle macerie della casa 
del rione San Pietro per ulti­
mo è stato estratto cadavere 
Il corplclno di Salvatore, a-
vrebbe compiuto 9 mesi fra 3 
giorni. E' stato letteralmente 
schiacciato. E' morto subito, 
per primo. Pino a tarda sera 
1 vigili del fuoco hanno con­
tinuato a scavare. In un pri­
mo tempo si era temuto che 
un altro componente la fa­
miglia Rosselli fosse rimasto 

| Intrappolato sotto la casa, ma 
' Giovanna di 7 anni è In colo-
' n la ed è sfuggita cosi alla ter-
l libile sorte del suol fratellini. 

Ora è in corso un'inchiesta 
per stabilire II perché del 
crollo e 11 Comune ha dichia­
rato lutto cittadino ed ha fat­
to evacuare altre case del 
quartiere mentre per domani 
pomeriggio, su richiesta del 

i gruppo comunista, ha convo-
I cato il consiglio comunale. 

I t. r. 

Dalmine: salta in aria 
impianto d'ossigeno 
xJn morto e 7 feriti 

Un morto e sette feriti sono il tragico bilancio di una 
sciagura sul lavoro accaduta ieri mattina alla Dalmine 
di Bergamo per l'improvviso scoppio di un impianto 
per lo smistamento dell'ossigeno. 

La vittima è un autotrasportatore colpito dalia esplo­
sione mentre stava caricando sul suo vecchio « OM » 
bombole di acetilene. 

Lo spostamento d'aria provocato dallo scoppio ha sca­
gliato tegole e frantumi di vetro a centinaia di metri 
di distanza. NELLA FOTO: lo macerie del capannone dove 
è avvenuta l'esplosione. A PAGINA ( 

Era il sequestrato 
di Caorle l'uomo 
bruciato nell'auto 

11 cadavere carbonizzato trovato lunedì nel bagagliaio 
di unV Allctta », è quello del doti. Gianfranco Lovali-
Cotlini. il ricco possidente bergamasco rapito dai banditi 
il 13 agosto scorso in località Bressa di Caorle, I fami­
liari hanno riconosciuto una catenina e una fibbia trovata 
sul cadavere. Non è escluso che ii Lovati sia stalo ucciso 
al momento del sequestro o eliminato porche aveva rico­
nosciuto uno dei suoi rapitori. 

NELLA FOTO: i resti dell'auto bruciata e il bagagliaio 
dove era stato rinchiuso il cadavere A PAGINA f 
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ta un anno gii occupati sarebbero diminuiti di 30 mila unità 

Piemonte: il posto di 
lavoro primo impegno 
degli amministratori 

Conversazione con Diego Novelli, sindaco di Torino e Lucio Libertini, 
vicepresidente della Regione — Circa 260 mila lavoratori in cassa 
integrazione — Le difficoltà d'inserimento delle nuove leve — L'ap­
puntamento di ottobre alla Conferenza provinciale sull'occupazione 

Dal nostro inviato 
T O R I N O , agosto 

T r a ali edi t ic i d i piazza Ca­
s te l lo la s ede de l l a R e g i o n e 
P i e m o n t e si d i s t i n g u e subi to . 
N o n p e r le sue c a r a t t e r i s t i ­
c h e a r c h i t e t t o n i c h e , m a p e r 
la p resenza , s o t t o ti p o r t i c o 
r i c o p e r t o di s t r i sc ion i e car­
te l l i , de l le de legaz ion i de l le 
f a b b r i c h e In cui si lo t ta pe r 
I m p e d i r e la c h i u s u r a e sal­
v a r e i post i di l avo ro ' 6 la 
pr ima . I m m e d i a t a t e s t imo­
n i a n z a di quel lo c h e pe r To­
n n o e l ' i n t e ra r eg ione e oggi 
II p r o b l e m a più u r g e n t e e 
d r a m m a t i c o . 

D a a l m e n o un a n n o a que­
s t a p a r t e lo s t i l l ic idio dell 'oc­
c u p a z i o n e n o n h a t r e g u a . U n o 
s t u d i o d i f o n t e s i n d a c a l e pa r ­
la di 30 mi la o c c u p a t i in 
m e n o nel la sola a r e a to r ine­
se. Si ca lco la u n ca lo dell '8 
p e r c e n t o dei l avo ra to r i c o n 
o c c u p a z i o n e s t ab i l e ne l se t to­
r e del le piccole e piccolissi­
m e imprese , pe r le qual i n o n 
e poss ib i le u n a ver i t l ea . m a è 
I m p r e s s i o n a n t e a n c h e la si­
t u a z i o n e c h e si è v e n u t a a de­
t e r m i n a r e nel le I n d u s t r i e 
magg io r i . Al la F I A T , dove pu­
re, pei' gli accord i s i n d a c a l i , 
n o n ci s o n o s t a t i l icenzia­
m e n t i , l d i p e n d e n t i s o n o 8 
m i l a In m e n o ' n o n si s o n o 
a v u t e , cioè, le sos t i tuz ioni al 
p e n s i o n a m e n t o , a l turn-over. 
al t r a s f e r i m e n t i ; un d a t o , 
q u e s t ' u l t i m o , c h e m e t t e In e-
v idenza qua l e s ia la conse­
guenza , a p r i m a v is ta m e n o 
in to l l e rab i l e de l la p e r d i t a d i 
u n p o s t o d i lavoro g ià acqui­
s i to , m a In s o s t a n z a a n c h e 
p iù g rave , sul le leve più gio­
van i . D a '240 a 260 mi la (su 
u n t o t a l e d i 848 mi la o c c u p a t i 
ne l l a I n d u s t r i a m a n i f a t t u r i e r a 
In P i e m o n t e ! osci l la il nu­
m e r o de l l a v o r a t o r i co invol t i 
In p r o v v e d i m e n t i d i c a s s a In­
t eg raz ione , c h e h a n n o rag­
g i u n t o g ià ne l p r i m i sei me­
si d i q u e s t ' a n n o il record di 
42 mi l ion i d i o re . L a cessa­
z ione de l l a a t t i v i t à è u n a mi­

n a c c i a m o l t o c o n c r e t a p e r mol­
t e f abb r i che , . e non>solo l e g a t a 
a l -.settorei, f o n d a m e n t a l e , del­
l ' au to : d o p o l ' E m a n u e l gra­
v i s s ima a p p a r e In s i t u a z i o n e 
a l l a S i n g e r . a l la Val 
di 8u»a ' d i . ' L a n a o t nll tv Oli­
vetti . ' dove la d i r ez ione t a 
c i r c o l a r e la tea! d i un 'esu­
b e r a n z a d i 3 m i l a l a v o r a t o r i , 
a l la Pi re l l i c h e p r e a n n u n c i » 
« r i s t r u t t u r a z i o n i » ne l s e n s o 
de l l a d i m i n u z i o n e del post i la­
voro, a l l a MontedlHon (pe r la 
q u a l e si prof i la II r i sch io d i 
u n a s c o m p a r s a da l P i e m o n t e 
con a t t i v i t à p r o d u t t i v e ) , al già 
d u r a m e n t e co lp i to Rettore tes­
sile dove l'« e s u b e r a n z a » — 
ques to è 11 t e r m i n e c h e si 
u s a al vert ici az ienda l i — 
t o c c h e r e b b e ben 11 40 p e r cen­
t o de l la m a n o d 'ope ra . 

E' q u e s t a la s i t u a z i o n e in 
cui si t r o v a n o a d o p e r a r e le 
a m m i n i s t r a z i o n i locali e l e t t e 

d o p o li vo to de l 15 g i u g n o . 
Ad essa si a g g i u n g e II disse-
s t o c h e viene e r e d i t a t o d a l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i p r e c e d e n t i , l 
g u a s t i p r o c u r a t i da l l a pa ra l i ­
si in cui si e r a n o d i b a t t u t e 
le G i u n t e d i c e n t r o s i n i s t r a , 
pe r le c o n t r a d d i z i o n i t r a t 
p a r t i t i de l la coal iz ione e le 
laceraz ion i in s e n o a d u n a 
DC d iv i sa In ben nove cor­
r e n t i p r inc ipa l i , e In p a r t e 
p e r la s t e s sa « f o r m a men­
t is » c h e p e s a v a sugli am­
m i n i s t r a t o r i d i u n a c i t t à co­
me T o r i n o e u n a reg ione co­
m e il P i e m o n t e , dove t r a le 

c o m o e t e n z e del g o v e r n o pub­
blico s p i c c a v a n o le funz ion i 
di r a p p r e s e n t a n z a e. s e m m a i , 
d i o r d i n a r l a a m m i n i s t r a z i o n e , 
m e n t r e le scel te , le decis ioni , 
il « g o v e r n o » ve ro e p r o p r i o 
aveva t r a d i z i o n a l m e n t e s ede 
p i u t t o s t o al ver t ic i de l l a 
F I A T , 

« C e r t o l ' a t t e sa è g r a n d e — 
ci d ice il c o m p a g n o L ibe r t in i , 
v i c e p r e s i d e n t e de l la G i u n t a 
r eg iona l e a p p e n a cos t i t u i t a s i 
- m a a l t r e t t a n t o g r a n d e è 
la m a t u r i t à po l i t i ca dei c i t t a ­
dini . La g e n t e è p i e n a m e n t e 
cosc i en t e del le .d i f f i co l t à In 
cui d o v r e m o o p e r a r e . ; Nessu­
n o si a s p e t t a d e l , m i raco l i n é 
Che la n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e 
r isolva, e sub i to , t u t t i 1 gra­
viss imi p rob lemi c h e abbia­
m o di f ron te . SI h a p e r ò fidu­
cia c h e ci m u o v e r e m o In que­
s t a d i r ez ione ». 

Le q u e s t i o n i de l l 'occupazio­
n e h a n n o 11 p r i m o p o s t o nel 
p r o g r a m m i del le n u o v e G i u n ­
te . La c o n f e r e n z a r eg iona le 
sul la o c c u p a z i o n e c h e * s t a t a 
c o n v o c a t a pe r t p r imi d i ot-

A Capri 

sindaco de 

con i voti 

fascisti 

i t ì A P R I . 1B 
A C a p r i . : tW'<to , ' V a w . " 

C a r m i n e Ruoto lo , è s t a t o 
e l e t t o s i n d a c o con 11 vo­
t o d e t e r m i n a n t e dei d u e 
consigl ier i c o m u n a l i del 
M S I . c h e si è a g g i u n t o 
a l 7 voti de ed al vo to di 
un s o c i a l d e m o c r a t i c o . 

A p p e n a e le t to . Ruoto lo , 
di f r on t e a l l a I n d i g n a t a 
r e a z i o n e de l pubb l i co ed 
a l l e r i c h i e s t e di d imiss ion i 
a v a n z a t a da l consigl ier i 
del P C I , del P S I e della 
Usta civica « R i n a s c i t a ca 
p r e s e » , h a a v u t o l ' impu 
d e n z a di s o s t e n e r e di 
« n o n e s s e r e c e r t o de l la 
p r o v e n i e n z a del voti » e 
che , c o m u n q u e . I fascis t i 
s a r e b b e r o r a p p r e s e n t a n t i 
l eg i t t imi di u n a p a r t e del­
la p o p o l a z i o n e di Cap" l . 

Battuto alla Provincia l'ostruzionismo de 

Eletti a Cosenza 
presidiente e 

giunta di sinistra 
Honno votato a favore PCI, PSI, PDUP e PSDI - Alla 
testa dell'Amministrazione il socialista Vincenzo Zie-
carelli - Contraddittoria la posizione della DC 

Dal nostro corrispondente 
C O S E N Z A . 1». 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e provin­
c ia le d i Cosenza h a final­
m e n t e Il suo p r e s i d e n t e e la 
s u a g i u n t a . L 'elezione è av­
v e n u t a ques t a m a t t i n a con 1 
voti de l la m a g g i o r a n z a d i 
s i n i s t r a l 'ormata d a P C I (I) 
seggi ) , P S ! (8 seggi ) . P D U P 
t i seggio) e P S D I i l seggio) . 
Il nuovo p r e s i d e n t e de l l ' am­
m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le d i 
Cosenza è il soc ia l i s t a Vin­
cenzo Zlccarel l l . Assessori ef­
fet t ivi s o n o s t a t i e l e t t i i com­
p a g n i M a r i o Alessio - - c h e 
a v r à a n c h e l ' Incar ico di vice­
p r e s i d e n t e — e Alfonso To ­
s c a n o . I social is t i G i o v a n n i 
T u r s i P r a t o e Rocco T r e n t o , 
11 soc la lp ro le t a r lo R a t l a e l e 
P lca re l l l e il soc i a ldemocra t i ­
co A n t o n i o La Via Gli as­
sessori s u p p l e n t i sono invece 
1 c o m p a g n i G i o v a n n i D len l 
i P C U e Luigi M a r a v e l i P S l ) . 

L 'elezione di q u e s t a m a t t i n a 
è s t a t a In r e a l t à la r ipet i ­
z ione di quel la g ià a v v e n u t a 
n e l l a s e c o n d a s e d u t a del Con­
siglio p rov inc ia le d i luned i 28 
luglio, d o p o c h é ne l la prece­
d e n t e s e d u t a o r a s t a t o im­
possibi le e leggere gli o r g a n i 
esecut iv i de l la P r o v i n c i a a 
c a u s a del bo ico t t agg io de l l a 
DC che , a n c o r a d i s o r i e n t a t a 
p e r la c o c e n t e s c o n l l t t a de l 
15 g i u g n o e i n c a p a c e d i espri­
m e r e u n a qua ls ias i l inea po­
li t ica a d e r e n t e a l la m u t a t a 
r e a l t à del p a e s e e dell i Ca­
labr ia , ad un c e r t o p u n t o 
aveva a b b a n d o n a t o l 'aula ta­
c e n d o in ta l modo m a n c a r e il 
n u m e r o legale u l! 3 dell as­
s e m b l e a i necessu t to ali elezio­
n e del p r e s iden t e e de l la 
g i u n t a . L'elezione avven iva 
c o m u n q u e r e g o l a r m e n t e nel­
la successiva sedu ta del 21 
luglio. A n c h e q u e l l a voli a la 
D C scegl ieva la sì r ada del 
bo i co t t agg io e de l l ' o s t ruz io ­
n i s m o a d o l t r a n z a . 

O l t r e a non p r e s e n t a r s i in 
•Ola , que l lo s tesso g io rno il 

g r u p p o del la D e m o c r a z i a cri­
s t i a n a , app ig l i andos i a d una. 
ser ie d i cavi l l i d i n a t u r a pro­
cedu ra l e . Ino l t r ava un r icorso 
avve r so a l l ' e lezione del pre­
s i d e n t e de l la g i u n t a a l la Com­
miss ione r e g l o n a l e ' d l con t ro l ­
lo sugli a t t i degli e n t i locali 
che . r i un i t a s i a sua volta di 
li a u n a s e t t i m a n a , accoglie­
va Il r icorso de l la DC e con 
u n a d iscu t ib i le dec i s ione pre­
sa a m a g g i o r a n z a a r e mem-

! bri su c inque i a n n u l l a v a la 
de l ibe ra del l 'e lezione. T u t t o 
d a n l a r e qu ind i . Ed è ap-

1 p u n t o quel lo c h e e a v v e n u t o 
I q u e s t a m a t t i n a . 

A n c h e d u r a n t e il d i b a t t i t o 
. di s t a m a n e si è v i s t a al Con-
I sigilo p rov inc ia le di Coscn-
i za, sia pu re con toni più 

m o d e r a t i e m e n o o l t r anz i s t i 
1 d i p r ima , u n a DC a n c o r a 
! d i s o r i e n t a l a , confusa , con-
. t r a d d l t t o r l a che mal si ada t -
I ta al ruolo, d a v v e r o Insol i to 

pe r ques to pa r t i t o , ne l grossi 
en t i locali del la Ca lab r i a , di 
opposizione d e m o c r a t i c a e co­
s t i t uz iona l e Bast i p e n s a r e al­
l ' ev idente c o n t r a d d i z i o n e cu i 
è Incorso nel suo I n t e r v e n t o 
di ques t a m a t t i n a uno del 
più au torevol i e sponen t i de l la 
DC. il consigl iere G i n o Pa-

I gliusi, il qua le ha a t t a c c a l o 
I v l o l e n t e m e n . e il r appresen­

t a n t e del P S D I p?r essere 
, e n t r a t o a l a r p a r t e di u n a 
I g i u n t a di s i n i s t r a (è bene 
I p rec i sa re c h e ques to p a r t i t o 
j h a deciso a la rga m a g g i o r a n ­

za nei suo! o r g a n i s m i d l r igcn-
. ti provine a h di e n t r a r e a l a r 

p a r t e nelle g i u n t e di s i n i s t r a 
! al C o m u n e capoluogo e a l l a 
. Provlncl ' i i Pagl lus l h a a l t e r -
. m a t o poi c h e II c e n t r o - s l n l s i r a 
i r i m a n e a n c o r a una torni t i la 
I va l ida — cosa c h e p e r a l t r o 
' c o m e s t a n o a p e r t a m e n t e or-
! m a l gii stessi de di Catar i -
j / a i o e di Reggio Ca lab r i a — 
i ed h a conc luso Infine propo­

n e n d o u n a specie di asse pre-
l e r e n ' n ' c DC P S I 

Oloferne Carpino 

t o b r e non s a r à u n sempl i ce 
c o n v e g n o di s t u d i La Regio­
ne , n o n o s t a n t e a b b i a ne l c a m 
p ò de l la po l i t i ca i n d u s t r i a l e 
poter i es igui e d e l i m i t a t i ri 
s p e t t o al la d i m e n s i o n e del 
p r o b l e m i c h e si p r e s e n t a n o 
I n t e n d e « g i r e con t u t t i I mezzi 
d isponibi l i pe r e s e r c i t a r e un 
p o t e r e di p r o g r a m m a z i o n e . 
« L 'ob ie t t ivo — dice 11 com­
p a g n o L ibe r t in i — 6 di giun­
ge re a d u n a t r a t t a t i v a con 
i g r a n d i g rupp i , p e r c o n t r a t ­
t a r e e d e t e r m i n a r e p r o g r a m ­
mi dì I n v e s t i m e n t o e spazi 
p r o d u t t i v i ». 

F a r svolgere a T o r i n o u n 
ruolo nuovo nella s fera d i 
u n a p r o g r a m m a z i o n e dell 'eco­
n o m i a è l 'obiet t ivo gene­
r a l e I nd i ca to da l c o m p a g n o 
Novelli , g ià pochi m i n u t i do 
pò essere s t a t o e l e t t o s i n d a c o 
di Tor ino , i l l u s t r a n d o 11 p r ò 
p r l o p r o g r a m m a di lavoro. 
Lo i n c o n t r i a m o nel suo uf­
ficio al Pa lazzo di c i t t à , pro­
p r i o m e n t r e gli v iene p a s s a t a 
u n a c o m u n i c a z i o n e te le fonica 
con P e r u g i a , s t a t e n t a n d o — 
ci s p i e g a — di t r o v a r e u n a 
so luz ione al p r o b ' e m a del la 
V e n c h l Un ica , la fabbr ica di 
c iocco la to con un f a t t u r a t o di 
30 mi l i a rd i c h e d a g i u g n o 
he, sospeso la c o r r e s p o n s i o n e 
de l lo s t i p e n d i o al p r o p r i di­
p e n d e n t i . E ' ques to u n o del 
t a n t i cas i c h e a s s o r b o n o la 
m a g g i o r p a r t e d e l l ' i m p e g n o 
In a u e s t l g iorn i . L ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e collabore­
rà a t t i v a m e n t e a l la realizza­
zione del la c o n f e r e n z a su l l a 
occupaz ione . « Ne! c o n t e m n o 
— so t to l i nea Novelli — cer­
c h e r e m o di ag i re in ogni mo­
do pe r m o b i l i t a r e r a p i d a m e n ­
te t u t t i 1 mezzi f i nanz ia r i eli. 
sponlbl l l ne r e s p a n d e r e la do­
m a n d a di onere pubb l i che . 
Ques to , in p a r t i c o l a r e nei con­
front i di imprese (si p e n s i 
a quel le co l lega to al la edili­
z ia) in crisi t n c o n t r o p a r t i ­
t a s a r e m o m o l t o l'ermi ne l l a 
r i c h i e s t a di b l o c c a r e l icenzia­
m e n t i e r iduzioni di o r a r l o ». 

M a qua l è l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei g r a n d i g rupp i , e de l l a 
F I A T In p a r t i c o l a r e ? « S u b i t o 

' tdapp ' I l 15 g iugno — dice Li­
be r t i n i — D o n a t C a t t i n h a 
c e r c a t o di fa r c r e d e r e c h e 
gli i n v e s t i m e n t i si s l a v a n o 
s p o s t a n d o a l l ' e s te ro p e r pau­
ra del vo to rosso. In r ea l t a , 
I g r a n d i g ruppi da t e m p o ave­
v a n o sce l to di b a t t e r e la s t r a ­
d a de l l ' e spans ione a l l ' e s te ro . 
E s e m p l a r e è i; c a so de l l a 
F I A T . Si pens i a l l ' espans io­
n e de l l a holetinq l i n a n z l a r i u 
I F I I n t e r n a t i o n a ] con sede a 
Zur igo , a l la c r eaz ione del-
l ' I V E C O p e r veicoli Indus t r i a ­
li c h e h a sede a d Amste r ­
d a m e a l l ' a n n u n c i o de l la co­
s t i t uz ione de l l a nuova holding 
c h e r a g g r u p p e r à 11 s e t t o r e au­
to e a v r à sede a Bruxel les , E" 
a p p u n t o pe r rovesc ia re que­
s t e t e n d e n z e c h e vog l i amo a-
p r l r e u n a c o n t r a t t a z i o n e con 
la F I A T e gli a l t r i g r a n d i 
g r u p p i , c h i e d e n d o inves t imen­
ti qui e n o n a l l ' e s t e r o » . 

E l ' a t t e g g i a m e n t o nei con­
f ron t i de l le n u o v e a m m i n i ­
s t r az ion i , in cui h a n n o u n 
ruolo d e t e r m i n a n t e i comun i ­
s t i ? Q u a l e f o n d a m e n t o h a n n o 
le d i c h i a r a z i o n i d i d isponib i l i ­
t à a l la co l l aboraz ione formu­
l a t e a d e sempio d a Agne l l i ? 
« Bisogna d i s t i n g u e r e d u e a-
s p e t t i — ci sp i ega L i b e r t i n i — 
Vi e — e ad esso a b b i a m o 
r i spos to — un t e n t a t i v o s t ru ­
m e n t a l e di c o n t r a p p o r r e 
li P a r t i t o c o m u n i s t a e la s u a 
p r e s e n z a nel le i s t i tuzioni elet­
t ive, al .s indacato. Ma biso­
g n a n o t a r e c h e vi è a n c h e la 
p re sa d ' a t t o r ea l i s t i ca del fat­
to c h e a m m i n i s t r a z i o n i diver­
se da quel le di s i n i s t r a o 
n o n si p o t e v a n o cos t i tu i r e o, 
c o m u n q u e , n o n a v r e b b e r o 
a v u t o un m i n i m o di s t a b i l i t à 
ed eff icienza. E ques to n o n 
p o t e v a essere in te resse di 
n e s s u n o . n e m m e n o de l l a 
F I A T U n solo e semplo 1 l'in­
c a p a c i t à de l la p r e c e d e n t e am­
m i n i s t r a z i o n e aveva p o r t a t o 
al b locco d i t u t t a u n a se r i e 
di p r o v v e d i m e n t i qua l i la leg­
ge sulla a g r i c o l t u r a , I provve­
d i m e n t i sul c e n t r o di calcolo, 
sul la casa , sul t u r i smo , ecc., 
p r o v v e d i m e n t i c h e r ichiedeva­
no l i n a n z i a m e n t i in g r a d o di 
m e t t e r e In m o t o i n v e s t i m e n t i 
de l l ' o rd ine di p a r e c c h i mi­
l iardi F ' e v i d e n t e c h e cosa 
ciò possa s ign i f i ca re tn u n a 
s i tuaz ione di crisi come que­
s t a Ebbene . In sole d u e se­
d u t e di G i u n t a la magg io ran ­
za di s i n i s t r a e s t a t a In gra­
do di v a r a r e t u t t i ques t i prov­
v e d i m e n t i ». 

Sulla c anne l l a e sulla volon­
tà di far f ron te al la crisi eco­
nomica , e al le sue r ipercus­
s ioni p e s a n t i s s i m e sull 'occu-

! pazlone, c o m i n c e r à a nilsu-
I rurs l . già In ques t i giorni e 
1 ne l le p ross ime . se t t imane , un-
1 c h e la posiz ione del le forze 
l po l i t i che c h e non s o n o s t a l e 

In g r a d o s lno ra di r i s p o n d e r e 
I p o s i t i v a m e n t e a l l ' inv i to ad 

u n a più la rga in t e sa demo­
c ra t i ca e eolla b o r i / I o n e ri­
volto da l comun i s t i e dai so­
cial is t i ti P R I hit reso no lo 
II p r o p r i o o l ' . ' . t- 'esse » pe r 11 
p r o g r a m m a deli i G i u n t a di 
s in i s t r a I soc ia ldemocra t i c i e 
„il stessi d e m o c r i s t i a n i non 
h a n n o a s s u n t o u n a posiz ione 
eli eontraPDOsizion» al pro­
g r a m m a , ma h a n n o p u n t a t o 
l ' accen to s o p r a t t u t t o sul l 'a t ­
tesa di ver i f i ca re la sua ef­
fet t iva a t t u a z i o n e La conle-
renza di o t t o b r e s a r à un mo­
m e n t o i m p o r t a n t e a n c h e sul 
p i a n o di u l te r io r i passi ve r so 
la cos t ruz ione di quel la rgo 
s c h i e r a m e n t o u n i t a r i o che e. 
ind i spensab i l e per s u p e r a r e la 
crisi 

Siegmund Ginzberg 

Al lavoro con grande impegno centinaia di compagni fiorentini e toscani 

Come nasce alle Cascine 
la «Città del Festival» 

Ogni giorno che passa si perfeziona la complessa struttura organizzativa che dovrà far vivere per dui 
settimane la festa della stampa comunista - Ultimato un gigantesco dipinto che sintetizza 30 anni di 
lotte per la democrazia e il socialismo in Italia - Vasta rassegna dell'attività artigianale della regione 

Dal nostro inviato F |RENZ| . „ 
I comunisti della famosa fonderia delle Cure (un simbolo nella recente storia del movimento operalo fiorentino) ver­

ranno alle Cascine con un impianto in miniatura per fondere sui posto oggetti-ricordo. Al padiglione dell'artigianato, i coope­
ratori di Empoli lavoreranno II vetro e il cristallo come soltanto loro sono capici. Gli artigiani ài S. Frediano proporranno al 
pubblico argenti cesellati e sculture m legno. Da Signe porteranno i famosi - cappelli di paglia di Firenze » Le sezion. della 
zona del Chianti gestiranno una enoteca con i loro vini migliori. Dovranno guardarsi dalla concorrenza dell'isola d'Kìba • 
dello stand de) vino di Siena. Il Festival nazionale deH'Uintà è anche questo: l'occasione per una vasta rassegna delle auivttà 

Compagni fiorentini al lavoro mentre allestiscono pannelli per 
Il Festival nazionale de l'Unità. -

In programma dal 29 agosto 

Si prepara a Milano 
la festa de l'Unità 

M I L A N O . 10 
P r o s e g u o n o a l a c r e m e n t e a M i l a n o I lavor i di al les t i ­

m e n t o del Fes t iva l p rov inc i a l e de l l 'Un i t à , c h e in iz le rà 
11 29 a g o s t o e t e r m i n e r à il 7 s e t t e m b r e . La c i t t a d e l l a 
del Fes t iva l si s t a già d e l i n c a n d o , m e n t r e p r o s e g u e 11 
l a v o r o di d e c i n e di c o m p a g n i c h e . c o m e ogni a n n o , pre­
s t a n o la lo ro opera d u r a n t e il pe r iodo del le ferie p e r ga­
r a n t i r e che t u t t e le s t r u t t u r e e t u t t i I servizi s i a n o p r o n t i 
ed a t t r e z z a t i in m o d o a d e g u a t o pe r il g i o r n o d e l l ' a p e r t u r a . 

- Al l 'Arena , ne l l a S a l a de l la Ba l l a , in P iazza del Can­
n o n e , a l C a b a r t e , ne l s e t t o r e r i s e r v a t o a l l a F G C I ed a 
quel lo del b imbi vi s o n o o r a t a n t i piccoli c a n t i e r i . 
Allo s lesso m o d o v a n n o p r e n d e n d o f o r m a 1 r i s t o r a n t i , le 
m o s t r e . I g iochi , le l ib rer ie , l e a t t r e z z a t u r e p iù d ive r se 
p e r e s s e r e p r o n t i a r i cevere la g r a n d e folla che , c o m e e 
t r a d i z i o n e , r i e m p i r à ogni a n g o l o d e l l ' a r e a 

Una situazione che l'on. Biasini non può ignorare 

L'«anomalìa siciliana» contraddice 
i richiami del PRI alla «coerenza» 
A Palermo e a Catania i repubblicani si sono imbarcati nelle Giunte centriste - A Mazara del Vallo (feudo di 
Cunnella) hanno eletto insieme ai fascisti un sindaco de • Ad Agrigento un consigliere è passato alla DC 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 19 

Non poca s o r p r e s a h a n n o 
d e s t a t o qui in Sicil ia gli insi­
s t e n t i r i c h i a m i di ques t i gior­
ni a l la coe renza pol i t ica e a l 
r igore m o r a l e f a t t i da l d i l i ­
gen t i naz iona l i del P R I in 
( u n z i o n e an t l - soc la l i s ta Ben­
ché r i m a s t e senza r i spos ta , 
r i p e t u t e segna laz ion i d e v o n o 
essere i n t a t t i p e r v e n u t e a l . a 
d i rez ione r e p u b b l i c a n a circa. 
u n a ser ie di « a n o m a l i e » veri 
t lca tes l ne l l ' I so la e c h e h a n n o 
a p p u n t o pe r p r o t a g o n i s t i 
g rupp i loca.i del P R I decisa­
m e n t e r e f r a t t a r i t a n t o a l la 
coe renza pol i t ica q u a n t o a l 
r igore m o r a l e . 

V a r r à la p e n a di r i c o r d a r e 
I n t a n t o c h e il p r i m o ad am­
m e t t e r e l ' co ' iunz i i , in s e n o 
al p a r t i t o r epubb l i cano , d i 
u n a anomalia *ti:iiiana fu, a l 
r e c e n t e congresso n a z i o n a l e 
del P R I . l'on. La M a l i a . L'alio-
ra s eg re t a r i o del p a r t i l o ne 
p a r l o pe r d i f e n d e r e da l le ac­
cuse di p r a t i c a c l i en t e l a r e e 
di amic iz ie per icolose ti suo 
l u o g o t e n e n t e s ic i l iano e sot­
t o s e g r e t a r i o aiiv p a i t e c l p a / l o -
ni s t a t a l i Ar i s t ide C u n n e l l a , 
c h e l probivir i a v e v a n o de­
ciso di espel lere . O r a , con 
gli sv i luppi del processo d i 
t o r m a z l o n e del le g i u n t e locali , 
qui tn Sici l ia , Vanomalia h a 
g e n e r a t o p a r e c c h i , t r o p p i cas i 
s c o n c e r t a n t i , e l u t t i concor­
r e n t i a d a r e del P I Ù — alme­
no del P R I s ic i l i ano — u n a 
i m m a g i n e non p r o p r i a m e n t e 
c o e r e n t e con que l la d e s c r i t t a 
e d l tesa dall 'ol i Bias ini . Bas te­
rà c i t a r e I casi più s ign i t l e t ­
tivi e che più h a n n o lasc ia to 
In t e rde t t i gli osse rva to t i 

P A L E R M O — La p a t t u g l i a 
r e p u b b l i c a n a s'è l a t t a tu lmi-
n e a m e n t e i m b a r c a r e nel le 
g i u n t e c e n t r i s t e de l c o m u n e 
capo luogo e del la p rov inc ia . 

N e p p u r l 'ombra di u n a riser­
va a r i t r ova rc i a n c o r a u n a 
vol ta a f i anco di a l cun i t r a i 
notab i l i de più c h i a c c h i e r a t i 
d e l l ' i n t e r o Paese . 

C A T A N I A — Lo stesso e ov-
v e n u t o al c o m u n e di C a t a n i a 
con a p p e n a d u e v a r i a n t i : c h e 
10 s t o m a c o di fe r ro del dir i­
gen t i r e p u b b l i c a n i è r iu sc i to 
p e r s i n o a d ige r i r e l 'elezione 
a s i n d a c o del r i spo lve ra to no 
tab i le s c e l b l a n o M a g r i ; m a 
che , di conseguenza , il g r u p p o 
del P R I s'è s p a c c a t o : dei cin­
q u e e le t t i , t r e si son t a t t i 
e leggere assessor i m e n t r e d u e 
sono a n d a t i a l l ' oppos iz ione , 
con le s in i s t re . 

A G R I G E N T O — Qui e suc­
cesso que l c h e n e p p u r e la 
più sb r ig l i a t a f an t a s i a a n t l -
r e p u b b l l c a n a a v r e b b e p o t u t o 

i m m a g i n a r e : a p p e n a e le t to , un 
cons ig l ie re c o m u n a l e de] P R I 
si e f a t t o cogl iere d a profon­
d a cr is i Ideale ed è p a s s a t o 
a r m i e bagagl i a l ia DC. La 
q u a l e cosi è t o r n a t a a p o t e r 
c o n t a r e in consigl io su quel­
la m a g g i o r a n z a a s so lu t a c h e 
11 vo to del 13 g iugno le ave­
va to l to . 

M A Z A R A D E L VALLO — 
M a è qui , ne l g r a n d e c e n t r o 
pesche recc io del t r a p a n e s e 
c h e * a n c h e 11 cuore del feu­
d o e l e t to ra l e del l 'on. C u n n e l l a , 
c h e l'anomalìa siciliana si e 
r e a l i z z a t a nel le l o r m e più esal-

Ringraziamento 
A un mese da l l a s c o m p a r s a 

del c o m p a g n o Luigi Grass i , 
la moglie, c o m p a g n a Si lva, 
r i n n o v a 11 r i n g r a z i a m e n t o a 
t u t t i 1 c o m p a g n i c h e le sono 
s ta t i vicini e In p a r t i c o l a r e 
quell i de l la sez ione Tes tac ­
elo c h e non h a p o t u t o rsn 
g r a z i a r e p e r s o n a l m e n t e e ver­
sa al la so t tosc r iz ione per 
l'Unita L. 200.000. 

I t a n t i . Qui i r e p u b b l i c a n i han­
n o concorso — insieme ai la-

I \cisti! — a l l ' e lezione di un 
I s i ndaco d e m o c r i s t i a n o e poi 
i si s o n o I m b a r c a t i in una 

g i u n t a c e n t r i s t a . 
E ' s in t r o p p o e v i d e n t e c h e 

t u t t i ques t i episodi sono as­
s o l u t a m e n t e in c o n t r a s t o con 
la l inea pol i t ica c h e l a dire­

zione n a z i o n a l e del P K 1 so­
s t i ene e d e i m p e g n a t a a por­
t a r e a v a n t i . P r o p r i o pe r que­
s to sono a t t e s e con in te resse 
qui in Sicilia le de l ibe raz ion i 
che il P R I a d o t t e r à nei con­
f ron t i dei p r o t a g o n i s t i di que­
s t e « a n o m a l i e », 

Presentati tre decreti - legge 

Breve seduta 
ieri al Senato 

L'assemblea tornerà a riunirsi per la nor­
male attività legislativa il 23 settembre 
Breviss ima sedu ta , ieri s e ra , 

a! S e n a t o , per la l o r m a l e pre­
s e n t a z i o n e , d a p a r t e del go­
verno, di t r e dec re t i legge ap­
prova t i n i agos to scorso da l 
Cons ig l io dei min i s t r i , I qual i 
d o v r a n n o essere convcr t i t i in 
legge e n t r o 60 giorni a comin­
c i a re da l 14 agos to , g io rno 
del la loro pubbl icaz ione sul la 
« G a z z e t t a Uf l l c l a l e» e. quin­
di , del la loro e n t r a l a in vi­
gore . 

La sedu ta , di c a r a t t e r e e-
s c l u s i v a m e n t e l o r m a l e . e s t a l a 
p r e s i e d u t a da l la s e n a t r i c e 
Tu l l i a C n r c t l o n i R o m a g n o l i , 
vice p r e s i d e n t e del S e n a t o , ed 
e d u r a t a c i rca un q u a r t o 
d 'ora 

Del t r e decre t i p r e s e n t a t i , 
uno reca provvidenze per le 
i n d u s t r i e a g n c o l o - a l l m c n t a i i 

! nel se t to re del pomodoro . Il 
secondo reca i n t e rven t i s t r a 

[ o r d i n a r i per le popolazioni 

c a m p a n e colp i te da l la crisi e-
conomica c o n s e g u e n t e a l l ' in ie­
zione coler ica de l l ' e s t a t e 1973. 
L ' u l t i m o a u t o r i z z a 1 p re fe t t i 
di a l c u n e province a r i l a sc ia re 
d o c u m e n t i di c i rcolazione 
provvisori ai veicoli nuovi in 
a t t e s a di i m m a t r i c o l a z i o n e 

L 'Assemblea di Pa lazzo Ma­
d a m a t o r n e r à a r iuni rs i , per 
la r ip resa del la n o r m a l e a t t i ­
v i tà legis lat iva, m a r t e d ì 2'i 
s e t t e m b r e . L 'o rd ine del g io rno 
che per il m o m e n t o reca sol­
t a n t o in t e r rogaz ion i e Inter­
pel lanze , p o t r à essere modi l i -
c a t o a l l ' u l t imo m o m e n t o , in 
d i p e n d e n z a del lavoro svol to 
da l le commiss ion i , c h e comin­
c e r a n n o a r iuni rs i a p a r t i r e 
dal 9 s e t t e m b r e . A q u a n t o si 
e app reso , e possibile che già 
da l l a s e d u t a del 23 s e t t e m b r e 
la Assemblea possa comincia­
re la d iscuss ione de l d e c r e t o 
sul la p roduz ione dei pomodor i . 

A PROPOSITO DI UN ARTICOLO DEL « POPOLO » 

Quando i «faticatori» erano docili 
Perche il popolo italiano 

non sa mantenere il benesse- j 
re ' La risposta ce la da ti I 
quotidiano della DC: perché ] 
ci sono «. t ropp i alibi per la­
v o r a r e s e m p r e m e n o » ! 

L'Italia e « inab i t ab i l e » per- ' 
che cV « t r a c a s s o » , perette. | 
c'è « n e r v o s i s m o » , <• pei che 
c'è « ri l i u t o del lavoro J> 

Credevamo, e con noi le cai- \ 
tinaia di migliaia dr taratalo- j 
)i attualmente in cassa iute- \ 
(/iasione, i dipendenti delle : 
molte centinaia di fabbriche 
che hanno ini pi avulsamente 
chiuso i battenti a si appresta­
no a farlo, le intere genera-

ztont di (novaut e di donne che \ 
si vedono pieilusu l'inai esso ' 
nell'attinta pi od ut tivù, i mi- i 

lumi di reclute dell'esercito del \ 
/ai o/o <» ti legature -, sottore- , 
labiato e puro di tutela, ire- , 
devaino proprio clic il enfiti- i 
tu» fos\c da parte di mia so- \ 
lieta che si e rivelata incapa- , 
t'f' di « d a r e un l a v o r o » Mu 11 
Popolo e categorico- il mate i 
italiano e la disaffezione, il I 
« i i l m t o del lavoro >• da parte ; 
dei lavoratori ' 

,1/d dote mai i a a pesca) 'o , 
>'aitn ohsta il « r i f i u t o d o ! l a - i 
\oi 'n ' ' ' S'è potrebbe pensate ' 
che 'a sua poi emù ri <->a mal­
ta ad ingigantire, uno a far- , 

ne il problema dei pi obietti i, 
un fenomeno come (/netto del­
l'assenteismo che pure esiste 
o, almeno, è esistito in questi 
unni. Fenomeno indubbia vi e ti-
te negativo che, se indagato a 
fondo, rivela come causa quel­
le stesse - la contraddizione 
di fondo tra una parte dei cit- i Italia che egli preferite 
f s i W i l l i riti ti JJSI i n l ' , t / i r » i i ì\ti t Ir-, l i i> » i r\ / r l f i l f f / i tilt Mt infili ltf\\\ 

i le di enei già e di laioro, de-
I gli sfinitati che non sono in 
i grado di reagite ad una clas­

se dominante che impone uno 
! sviluppo profondamente di­

storto e la rapina indiscnmt-
! nata delle risorse umane e 

materiali del paese, e forse I' 
' e' Cei-

ladini che Ita un'occupazione 
regolate e un'altta, ingentis-
sima, cui viene impedito uno 
sbocco adeguato nella prùdu­

to (/nello che egli non riesce 
proprio a mandare giù e non 
tanto il latto che si « luvori 
m o n o » , ijuunta il fatto che la 

Sion e che sono al fondo del \ classe operata italiana voglia 
ta oggi in grado non solo di 

\ difendere i propn interessi 
i immediati, ma anche di osso/ 
, vere una funzione diligente 
, nel farsi carico di quei pio 

tonda di questo discorso sul \ blemi geneiali dello sviluppo 
u r l i luto del lavoro)- qualcosa j del paese di cui le veahie 
li più grave della formatura o •' ' " " 

e doppio lavoro », del lavoro 
«nero», dei supeisftuttamcn-
tu di aUunt e dell'ozio fot za io 
di altri, ecc. 

Ma, a ben guardate, Ce ai 

della inioinprenstone in tema 
di « d lSHlle / ione ». Ce il uni-
pianto del a P a e s e di iHtiento-
11 » quale « s l a m o s e m p r e s t aU 
nei secoli » Quel « paese d i 
fa t i ca to r i >•> che — sono se/upia 
parole dell'articolista del Po­
polo — ha mandato in innu­
merevoli paesi stramen « m i ­
lioni e mil ioni di uomin i che 
a v e v a n o KIA i culli HIIC m a n ! , 
!• ques t i rulli h . -nno u l l c n o i -
m e n t e ispessi to l a v o r a n d o du­
ro » Questa, della (noce drla-
pidatione del nostio poteruia-

classi dominanti hanno dimo­
strato di non sapeisi fare cu­
neo Son più solo classe di 
« l a t i c a to r i ». insamma, ma 
classe ormai consapevole del 
ruolo nuovo che essa esercita 
nella società nazionale 

Ciò che preoccupa l'ai titoli­
sta del Popolo e die nelle fab­
briche non ci si limita a de 
riandare •.< la scomodi la di un 
asse t to o di un m e t o d o di la 
voro >•. ma « si lasci» cap i r e 
c h e finche una vol ta corro t ­
to 1 i nconven i en t e che si la­
m e n t a , n o n pe r ques to il mo-

i t ivo della lot ta d e c a d r e b b e » 
i A'o. non decade, propno per-
j che la maturità del movimeli-
1 to operaio italiano à tale che 
1 esso SÌ fa carico nella sua i 

maggioranza non solo della \ 
| « scomodi la di un a s se t t o o | 
• m e t o d o di IHVQÌ'O », in questo I 
i o quel reparto, in questa o I 

quella fabbrica, ma dei proble- j 
! mi che la società intera v tro-
I va a fronteggiare nel fuoco 
i della ( risi, 
1 Esattamente al con ti uno del- ( 

l'articolista del Popolo, W gua i 
>c sembra quasi auspicai e liscia­
t u r e col le t t ive c o m e la c u e r r a , 
d r a m m i individual i come la 
miser ia e l 'erniara-sione » che \ 
« u n n h a n n o a b b a t t u t o il no 
sti'o popolo, m a sono s t a t i [ 
la molla per r i p a r t i r e da / e r o , ; 

r a n d a r e a v a n t i », convinta 
che « s e davve ro a r r i v a s s i m o ' 
al t racol lo , t r o v e r e m m o u n a I 
volta di più la forza per ri > 
sorgere e r isol levarci ». Per \ 
fortuna. l'Italia e cambiata, i 

, non e più quella dell'emigrar}- I 
te ridotto u bestetrimiute ' 

I « p o r c a I ta l ia >> e ad andarse- i 
uè riti, e un paese che vuole 

1 <• sti lottare per tiusfarmursi \ 
t e tra parentesi, .su ouuidutsi , 
i dagli iettatori j 

t r ad i z iona l i dei p rodo t t i ti 
pici, de l l ' ab i l i ta a r t i g i a n a l e di 
u n a r e s o n e che su ques to I 
t e r r e n o v a n t a t r ad i z ion i con 
poch i r incont r i in I t a l i a M A 
i brevi esempi che abbia­
m o c i t a t o non ci in te ressa­
no, OKKi. so t to ques to profi­
lo N e p a r l i a m o s o l t a n t o p e r 
d a r e u n a idea di qua l e impe­
gno, di qua le mobi l i t az ione 
c a p i l l a r e e di maasa , di q u a n 
l i generos i c o n t r i b u t i s ia i m i ­
t o u n a m a n i f e s t a z i o n e c o m e 
quel la c h e si s ta p r e p a r a n d o 
a l le Ca-scine. 

Nel g r a n d e p a r c o si lavo­
ra m e t o d i c a m e n t e , senza ner­
vosismi, m a con un r i t m o 
s i cu ro c h e nel Kiro di ven 
t l q u a t t r o o re c o n s e n t e di ve 
r i l i c a r e ì progress i . La «Ci t ­
t à del fest ival » che si e s t en 
de fra gli a lber i e nei g r a n d i 

g iovani , gra l ic i e s t u d e n t i , 
t h e dai p u m i di luglio sono 
a l l ' opera In un c a p a n n o n e 
a i l i t t a t o nel la zona di P e r i ­
tola H a n n o « i n v e n t a t o »> ven 
ti d ivers i simboli per la se­
gna le t i ca della c i t t a del F é 
st ivai , d a l l ' a m b u l a t o r i o al le 
p is te da ballo, da i r i s t o r a n t i 
ai p u n t i spe t t aco lo S t a n n o 
d i p i n g e n d o il l o n d a l e del 
g r a n d e pa lco c e n t r a l e sono 
quas i ILiO m e t r i di panne l l i 
a l t i s e t t e m e t r i 

11 g r u p p o di giovani ar t i ­
sti g u i d a t i d a F e r n a n d o Fa-
rulli ha invece già u l t i m a t o 
il g igan te sco d i p i n t o d'ingrcfc 
so che s in te t izza i SO a n n i 
di lo t t e p e r la democraz i a 
e il soc ia l i smo in I ta l i a , c h e 
e il t e m a c e n t r a l e di ques to 
Fes t iva l i l o r e n t m o A Pra -

o l laboraz tone con 
p r a t i pe r u n « p r o l o n d i . à d, » - f c d e ™ , one Migue i 
un chi nirin vn p mP/7.n P or- 4u*-n« ^ - an 

$. g. 

u n c h i l o m e t r o e me/.zo e or­
m a i de f in i t a nel le sue s t ru t ­
t u r e p o r t a n t i . Ed e pe r f ino 
s o r p r e n d e n t e c h e a realizza­
r e ques to g igan t e sco colosso 
provvisor io s i a n o un paio d i 
c e n t i n a i a , n o n più. di espel­
li l avo ra to r i . S o n o e le t t r ic i ­
sti, c a r p e n t i e r i , f a l egnami , 
id rau l ic i , u n piccolo esercì 
to d i s c ip l i na to e c o o r d i n a l o 
d a u n m a n i p o l o di a rch i ­
te t t i , di ingegner i , di capi-
s q u a d r a 

E ' c e r t o qua lcosa di e ice-
z iona le vede r so rgere da l nul­
la, su l l ' e rba e in mezzo al 
verde, u n a « c i t t a » in s t ru t ­
t u r e p r e f a b b r i c a t e d o t a t e di 
t u t t a u n a r e t e di servizi sot­
t e r r a n e i cos t ru i t i ad « hoc >\ 

Ma 11 capo lavoro , il prodi 
gio di o rgan izzaz ione , di coo­
p c r a z i o n e e di c o o r d i n a m e n t o 
del Fes t iva l n o n e t u t t o q u r 
cons is te anzi , s o p r a t t u t t o , in 
u n a a t t i v i t à pe r o ra n o n ap­
p a r i s c e n t e , n e l l ' a p p r o n l a m e n 
t o d i u n a « m a c c h i n a » pron­
t a a s c a t t a r e la sera del 20 
agos to — q u a n d o Luca Ron­
coni p r e s e n t e r à In a n t e p r i ­
m a m o n d i a l e la sua a n s l o l a -
nesca « U t o p i a » ne l la sceno­
gra f ia s t u p e n d a di piazza 
S a n t a Croce — e predispo­
s t a a l u n z l o n a r e in in te r ro t ­
t a m e n t e , senza in topp i , f ino 
a d o m e n i c a 14 s e t t e m b r e . 
Non solo a l u n z l o n a r e . m a 
a « c resce re di giri » ogni 
g io rno , p e r c h e il Fes t iva l è 
d e s t i n a t o a « m o n t a r e » li­
n o ad esp lodere ne l la c lamo­
rosa i nvas ione di folla pro­
v e n i e n t e da t u t t a I t a l i a nel­
la g i o r n a t a di c h i u s u r a . 

In t e m p i nel qual i si e 
f o r m a t a t u t t a u n a le t t e ra ­
t u r a sul t emi dell '» assen­
t e i s m o » e della « d isaf fez ione 
al lavoro ». 11 f u n z i o n a m e n t o 
d i u n a s lmi le m a c c h i n a s a r à 
a s s i c u r a t o da l lavoro volon­
t a r io , d a l l ' i m p e g n o Indivi­
d u a l e , da l l a cosc ienza e dal­
l ' e n t u s i a s m o di mig l i a i a e 
mig l i a i a di pe r sone , comuni ­
sti e n o n comun i s t i . Solo una 
forza pol i t ica c o m e la n o 
s t r a è In g r a d o di c h i e d e r e 
e o t t e n e r e in I t a l i a u n ìm 
p e g n o del gene re e sul le s u e 
rag ion i di fondo n o n e'* bi­
sogno di s p e n d e r e t r o p p e 
paro le . 

C h i e d i a m o al c o m p a g n o 
G r a z i a n o Cloni — Il pr inci ­
pa l e c o o r d i n a t o r e del Fes t i ­
val, del qua l e non sai ma i 
se a m m i r a r e di più la sera­
fica c a l m a o 1) t r a n q u i l l o en­
t u s i a s m o — c o m e si a r t ico la 
la f i t ta , complessa t r a m a or­
gan izza t iva c h e dovrà fa re 
vivere per d u e s e t t i m a n e la 
« c i t t à » del le Casc ine « Da 
dove c o m i n c i a m o 9 — d o m a n ­
da a sua vol ta —, dal ser­
vizio di v ig i lanza , per il qua­
le a b b i a m o ch ie s to 11 con t r i 
b u t o d i t u t t e le federaz ioni 
t o s c a n e e a n c h e de l l 'Emi l ia , 
dal m o m e n t o c h e a b b i a m o 
bisogno di p a r e c c h i e mig l i a la 
d i c o m p a g n i , o da l l e gestio­
ni dei c e n t o o n q u e padig l ioni 
e s t a n d s del fes t ival? Par­
l i a m o del lavoro di coccar-
d a g g l o o de l l ' o rgan izzaz ione 
delle m a n i l e s t a z l o n i in cit­
t à ? TI bas t i s a p e r e c h e so- | 
lo pe r la g i o r n a t a conclusi- | 
va. il C O N A D (Consorz io ' 
d e t t a g l i a n t i I di P i s to la si e 
I m p e g n a t o a p r e p a r a r e con I 
tornila ces t in i colazione, Ed i 
1 c o m p a g n i del la federaz ione 
di P r a t o p r o v v e d e r a n n o a d 
o rgan i zza re la d i s t r ibuz ione [ 
e la vend i t a di ques t i cesti­
ni . O p p u r e vuol c h e ti di- t 
i a q u a n t i s a r a n n o 1 compa- ' 
gnl del ie sezioni di F i r enze 
che f a r a n n o i cuochi . ì ca- i 
mer ie r i . gli s g u a t t e r i nel do­
dici r i s t o r a n t i del les t lva l ' 
capac i di serv i re t r e n t a m i l a I 
pas t i al g i o r n o ' TI confesso , 
che n o n lo so n e p p u r e to. 
Posso di r t i che ce n 'e per 
t u t t i dai c o m p a g n i della Le 
tu t t i , dai c o m p a g n i della se 
s t I r a n n o ia m o s t r a i n l e r n i 
z lonale della graf ica , a quel-
][ della Confese rcen t i che 
v e n d e r a n n o la i r u t t a enn 
l iana , al comunis t i delle pò 
s l e c h e f a r a n n o l u n z i o n a r e 
l'ufi Iclo pos ta le — con u n o 
specia le a n n u l l o del Fcsii-
vai — e lo spaccio l abac-
e hi ». 

Non resta a l lora che toni -
piere u n a piccola r iconinzio 
ne Alla Casa del la cu l t u r a , 
in viale Gu idon i , i c o m p a g n i ! 
del c e n t r o audiovisivi del , 
PCI e quelli dc l l 'ARCI s t a n , 
no p r e p a r a n d o ma te r i a l i ed | 
a t t r e z z a t u r e per le a t t n i t . i , 
di u te le ies l ival » Al c e n t r o 
in tor inaziom- riemocralua di , 
Kmpoll si lavora a sele/inn.i 
re 11 m a t e r i a l e intr>grni u o 
dei paesi -.nciali-.1l A n d i a m o 
a t r o v a r e il folto g r u p p o di I 

O r t u n o . un a r t i s t a spagno lo 
c h e vive qui . s ia u l t i m a n d o 
invece u n a l t r o g igan t e sco 
panne l l o , d e d i c a t o a Togl ia t ­
t i ' u n t e n t a t i v o di c reaz ione 
a r t i s t i c a i n t e rd i s c ip l i na re , in 
q u a n t o nel p a n n e l l o s lesso 
sono inse r i t e d u e s a l e t t e d i 
proiezioni audiovis ive , s em 
pre sul ruolo di Tog l i a t t i In 
u n t r e n t e n n i o di s t o n a ita­
l i ana 

B i sogne rebbe p a r l a r e mi 
cora del c o n t r i b u t o di deci 
ne d i c o m p a g n i dei p a r t i t i 
1 ra te i l i e de i paesi social is t i 
Dei g ruppi c h e s t a n n o predi­
s p o n e n d o la r a s segna t e a t r a 
le. que l la del c i n e m a , gli 
spe t t aco l i dei g r a n d i com­
plessi s t r a n i c i i, i ba l le t t i , i 
c o n , i canzonie r i popolar i . 11 
lazz U n a s o m m a s t r ao rd i 
n a n a di ene rg ie , di in te l l i 
genza , di « i n v e n z i o n i » orga­
n izza t ive 

TI « c o i n v o l g i m e n t o » della 
c i t t a , c h e si a g g i u n g e al l ' im 
p e g n o del le Case ine , n o n e 
cosa da poco, solo che *1 

' pensi a] coro d e l l ' A r m a l a 
| Rossa che si esibirà in piaz 
t za della Signoria, o alla ce 
1 cez ionale m o s t r a de l l ' e sprcs 
I s ion i smo tedesco i « d a l ier-1) 
I s m o cr i t ico a l l ' a r t e prole ta 
I r i a » ) in a l l e s t i m e n t o nella 

sa la delle a r m i di Pa lazzo 
Vecchio. P e r lo s p e t t a c o l o di 

| R o n c o n i , c h e si s n o d e r à *u 
I un « percorso s t r a d a l e » di 
I un c e n t i n a i o di me t r i , il p rò 
' b l ema e s e m p l i c e m e n t e quel 
I lo di r i a l / a r e a g r a d o n i In 
i piazza S Croce per consen t i 
! re ni pubbl ico di ass is tervi 
i I compagni Ji Firenze lanno 
I f ron te a n c h e a ques to 

Mario Passi 

A metà ottobre 

convegno 

del GIP 

sulla RAI-TV 
U n c o n v e g n o n a z i o n a l e sul 

la p r o g r a m m a z i o n e rad io 1 e ie 
visiva si t e r r a a R o m a « 
m e t a o t tob re , i n d e t t o dal G I P 
( G r u p p o di i m p e g n o pol i t ico 
D C de l l a d i r ez ione g e n e r a l e 
del la R A l i . Il c o n v e g n o — 
i n f o r m a u n c o m u n i c a t o - -
« i n t e n d e p r i n c i p a l m e n t e co 
s l i t u i r e u n m o m e n t o di ve 
n f i c a , di r i f less ione e di 
p r o p o s t a nel m o m e n t o in cui 
la r i f o r m a e n t r a da l l a fase 
di s tud io alla fase ope ra t i 
va ». Il G I P a f f e r m a che si 
t r a t t e r à di u n a « l ibera t r i 
b u n a » e di un « c o n f r o n t o 
a p e r t o con t u t t i ». 

Dal 2 settembre 

gli esami 

di riparazione: 

(forse saranno 

gli ultimi) 
P e r i ragazzi r i m a n d a l i le 

v a c a n z e sono 1 m i t e le ore 
d e d i c a t e a l lo s t ud io ±>) intensi* 
i i c ano per r iuscire , m ques t i 
dodici giorni che re s t ano , * 

c o m p l e t a r e il r ipasso delle ma­
ter ie . T r a n e a n c h e due set t i ­
m a n e , m a r t e d ì 2 s e t t e m b r » . 
c o m i n c e r a n n o gli esami . 

For.se p e r l 'u l t imo a n n o , 
s t u d e n t i e i amig l ie a f l r o n 
t e r a n n o la t a n t o discussa pro­
va >( di r , p a r a g o n e ». Es is te in 

! l i u t i un p r o g e t t o del m i n i s t r o 
M a l i a t u che prevede, t r a lo 
a l t ro , l 'abol./.ione di q j e s t l 
esami Su ques to p r o g e t t o 1 
s . n d a c a t i delia scuola dovran­
no espi .mure il p r o p r . o p a r e 
re e n t r o .1 L?0 s e t t e m b r ? 

In ogni modo, .sulla quest jo 
ne dell 'aiuoli/ ione de l l ' e same 
di s e t t e m b r e si sono reg is t ra 
t ' mol l i pa re r i po-.iiivi Q u a s , 
l u t t i gì. speci.ilisti g iud icano 

, m l a t t : a i u t i l e cosi ri n c e r e : TA 
I gaz/,1 allo s tud io est .vo, .spesso 
| d e l a t i g a n t c e a i l r e t i a t o . e co 

m u n q u e quasi s e m p r e inut i le 
I al l i ne d. c o l m a r e le l acune 
' ver i ! ica tes , d u r a n t e l ' anno 
, D.vcrs . . mvece , 1 p a r e r : su 

gli si r u m e n i i d,t a d o i u i r e m 
sos t i tuz ione dog1! e sami di ri 
p a r a g o n e II m i n i s t r o propo­
ne IÌ corsi di s o s t e g n o » , : co 
munis» , ed a l t r e Jor /e d e m o 
c r a i , c h e p r o p o n g o n o d a mei 
' o t e m p o la smania « te*ip'> 
pieno. 
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li confronto sui temi della politica scolastica 

Nuovo dibattito 
per l'università 

Dalla attuale situazione incalcolabili danni per una intera generazione 
di giovani e per il paese — Il fallimento dei provvedimenti urgenti 

Ci avviamo, nel quadro 
della politica scolastica na­
zionale, a una fase di con­
fronto più serrato sui gran­
di temi di riforma. Quali sa­
ranno i tempi di questo con­
fronto è, al momento, diffi­
cile prevederlo. L'esperien­
za negativa compiuta per 
oltre un decennio, durante 
11 quale tut te le iniziative ri­
formatrici sono state a più 
riprese insabbiate dalle re­
sistenze interne ed esterne 
alla maggioranza governati­
va, consiglia infatti pruden­
za e non autorizza alcun fa­
cile ottimismo. Certo è però 
che la grande crescita de­
mocratica che si è avuta nel­
la scuola con la partecipa­
zione di massa alle elezioni 
per la costituzione degli or­
gani collegiali ha indubbia­
mente dato nuovo vigore al 
movimento per le riforme; e 
nuove possibilità sono sta­
te aperte con il mutamento 
dei rapporti di forza nel pae­
se che si è compiuto con il 
voto del 15 giugno. 

L'agenda dei temi in di­
scussione è talmente ricca 
che è possibile ricordarli so­
lo per accenni. Se infatti è 
già in calendario per il 17 
settembre l'inizio dei lavori 
del comitato ristretto della 
commissione istruzione del­
la Camera che dovrà discu­
tere le proposte di riforma 
della scuola media supcrio­
re, molto questioni sono sul 
tappeto anche per l'istruzio­
ne di base, dall'esigenza di 
una nuova legge per lo svi­
luppo della scuola dell'infan­
zia ai provvedimenti già an­
nunciati per l'abolizione de­
gli esami di riparazione e 
per l'istituzione dei corsi di 
sostegno, dall 'cstendersi del­
la richiesta di una scuola a 
pieno tempo al problema di 
un accorciamento (o di un 
anticipo) del ciclo scolasti­
co, dall'esigenza di una so­
stanziale revisione dei pro­
grammi e degli indirizzi cul­
turali alla nuova domanda 
che si è espressa — e che 
sollecita anch'essa sbocchi 
legislativi — con 1 corsi del­
le 150 ore. E anche per 
l'Università cosi la verten­
za aperta col governo dai 
sindacati confederali come 
lo stesso fallimento dei prov­
vedimenti urgenti accelera­
no i tempi di un nuovo con­
fronto parlamentare sui pro­
blemi di fondo dell'istruzio­
ne supcriore. 

Guasti 
profondi 

Stabilire, fra tutti questi 
temi, un ordine di urgenza 
e di priorità è quasi impos­
sibile. Sono infatti cosi pro­
fondi i guasti prodotti, in 
tut t i i settori e a tut t i i li­
velli dell'istruzione, da an­
ni di inerzia, di paralisi, di 
malgoverno, che in tutte lo 
direzione è improcrastinabi­
le l'avvio di un processo di 
risanamento e di rinnova­
mento. E circa le difficoltà 
del compito non c'è da far­
si illusioni: anche quando 
una svolta di fondo si fosse 
determinata negli indirizzi 
politici nazionali, ci vorran­
no anni di impegno riforma­
tore coerente, rigoroso, te­
nace, per risalire la china 
del baratro in cui l'azione 
dei governi democristiani ha 
lasciato precipitare il siste­
ma scolastico del nostro 
paese. 

Si prenda, come esempio, 
11 caso dell'Università. Qui 
per ben due legislature — 
mentre affluivano negli Ate­
nei grandi masse di giovani, 
mutava di quantità e di qua­
lità la domanda di istruzio­
ne, problemi nuovi si pone­
vano per lo sviluppo cultu­
rale, scientifico e tecnico del 
paese — i governi che «i 
sono succeduti hanno per­
duto anni preziosi in inter­
minabili discussioni per la 
ricerca di compromessi in­
terni alla maggioranza, sen­
za riuscire a portare in por­
to neppure un parziale e li­
mitato intervento riformato­
re. Poi sono venuti i cosi-
detti provvedimenti urgen­
ti: che avrebbero dovuto di 
mostrare la possibilità di ri­
dare un po' d'ossigeno alla 
vecchia Università — senza 
affrontare i veri temi della 
riforma — attraverso qual­
che misura di rapida attua­
zione. 

Ma dal varo dei provvedi­
menti urgenti sono passati 
quasi due anni e il bilancio 
è pressoché disastroso: ì 
tempi di realizzazione — si 
pensi che proprio con l'ur­
genza si era giustificato il 
ricorso al decreto — si sono 
rivelati incredibilmente len­
ti; »i è proceduto a un cao­
tico reclutamento di diver­
se migliaia di borsisti e di 
contrattisti senza offrire lo­
ro alcuna prospettiva; si e 

ulteriormente accentuata 
nelle Università la logica 
delle divisioni e delle con­
trapposizioni corporative; 
l 'impegno di dare avvio a 
una razionale programmazio­
ne delle sedi e delle istitu­
zioni universitarie è stato 
del tutto eluso. Solo l'allar­
gamento degli organi di go­
verno, che sia pure in mo­
do inadeguato ha reso pos­
sibile una maggiore parte­
cipazione democratica, ha 
prodotto qualche effetto po­
sitivo. Ma anche in questo 
caso i limiti sono evidenti: 
una gestione sia pure più 
democratica ben poco può 
fare nello stato generale di 
disgregazione e di erisi in 
cui oggi versa l'Università 
italiana. 

Nell'assemblea nazionale 
degli universitari comunisti 
che abbiamo tenuto a Fi­
renze nella primavera scor­
sa abbiamo denunciato le 
gravissime conseguenze — 
per i giovani e per tutto il 
paese — di questa situazio­
ne. Oggi, per molti aspetti, 
l 'Università italiana esiste 
soltanto sulla carta: formal­
mente ha un alto numero di 
iscritti, ma la grande mag­
gioranza degli studenti non 
partecipa in alcun modo al­
la vita dell 'Università e un 
numero crescente non giun­
ge neppure alla laurea; ne­
gli ultimi tempi è notevol­
mente aumentato anche il 
numero dei docenti o deell 
apprendisti docenti, ma con­
temporaneamente si è smd'i-
ta contraendo l'attività di­
dattica effettivamente svol­
ta e, ancor più. quella di ri­
cerca; si è ulteriormente ap­
profondito il fossato, t ranne 
rare eccezioni, fra quella che 
dovrebbe essere la sede fon-
damentule dell 'avanzamento 
culturale e della ricerca 
scientifica e i problemi di 
riconversione produttiva, di 
qualificazione tecnologica, di 
crescita culturale e civile 
che urgono nella vita del 
paese. A chi va ripetendo, 
con ostinata monotonia, che 
le riforme non si possono 
fare perchè sono troppo co­
stose, l'esempio dell'Univer­
sità sta a dimostrare quale 
assurdo SDreco. quale dis­
sennata dissipazione di ri­
sorse sia un'espansione pu­
ramente quantitativa non 
sorretta dagli indispensabili 
interventi di riforma. Ma, 
soprattutto, è un danno In­
calcolabile che in questo 
modo si sta produccndo nel­
la formazione di un'intera 
generazione di giovani; ed è 
un colpo durissimo che vie­
ne dato al progresso civile e 
scientifico della nazione. 

Per questo è oggi indi­
spensabile, senza perdere ul­
teriore tempo, con micro-
provvedimenti di efficacia 
del tutto illusoria, affronta­
re con vigore e coerenza i 
veri temi di riforma. Ma è 
soprattutto necessario supe­
rare un'ottica prevalente­
mente interna all 'Università 
— quasi di ingegneria isti­
tuzionale — che aveva ca­
ratterizzato il dibattito del­
le precedenti legislature ed 
ancorare con più chiarezza il 
discorso sulla riforma, nel 
quadro di una prospettiva di 
programmazione, agli obiet­
tivi di un più generale pro­
gresso civile e culturale e di 
un diverso sviluppo econo­
mico e sociale del paese. In 
questa direzione noi comuni­
sti abbiamo avviato — e con­
durremo a termine nelle 
prossime settimane — un 
aggiornamento della nostra 
proposta di riforma già pre­
sentata prima del varo dei 
provvedimenti urgenti: cre­
diamo cosi, fra. l'altro, di cor­
rispondere correttamente al­
la richiesta dei sindacati di 
inquadrare la vertenza sul 
nuovo stato giuridico del 
personale docente e non do­
cente in un organico dise­
gno riformatore. 

Rigore 
degli studi 

Ma proprio a questo ri­
guardo c'è una risposta che 
credo dobbiamo dare alle 
insinuazioni avanzate dal 
professor Rosario Romeo in 
un editoriale pubblicato 
qualche tempo fa sul « Gior­
nale ». Secondo Romeo sa­
rebbero molto apprezzabili 
le affermazioni sulla serietà 
e sul rigore degli studi, sul­
la lotta contro la dcqualifi-
cazionc, sul necessario rilan­
cio della ricerca, fatte alla 
nostra assemblea di Firen­
ze: ma sarebbero in contrad­
dizione con gli obiettivi po­
sti nella piattaforma sinda­
cale, che a suo dire sareb­
bero, invece, corporativi e 
demagogici. 

Ci sembra che l'argomen­
tazione del prof. Romeo si 

fondi, più o meno consape­
volmente, su un grossolano 
equivoco. Se si vuol dire che 
non si fa vera riforma se si 
segue una logica corporati­
va unicamente preoccupata 
di dare comunque una si­
stemazione, al di fuori di 
ogni verifica e indipenden­
temente da qualsiasi obiet­
tivo di qualificazione didat­
tica e scientifica, a chiun­
que è riuscito, a qualsiasi 
titolo, a porre un piede nel­
l'università, si sfonda una 
porta aperta: già a suo tem­
po noi denunciammo, come 
causa non ultima di un Ine­
vitabile fallimento, i limiti 
corporativi di un'impostazio­
ne che, come quella della 
legge 612 nella passata legi­
slatura, portava a concen­
t rare il dibattito sulla cosi-
dette « norme transitorie » 
di sistemazione del persona­
le docente. Ci pare eviden­
te, del resto, che in questa 
stessa direzione va la pre­
occupazione dei sindacati 
confederali di rifiutare una 
trattativa sullo stato giuridi­
co che sia separata dai pro­
blemi di riforma. , 

La polemica 
sui docenti 

Cosa ben diversa è, però, 
se sulla denuncia dei perì­
coli di corporativismo si in­
tende far leva per cercar di 
dimostrare — come ci sem­
bra voglia fare Romeo — 
che tutto debba restare co­
me prima per quel che ri­
guarda le funzioni, i dove­
ri, l'organizzazione del cor­
po docente. Quale serietà 
degli studi, quale riqualifi­
cazione e rinnovamento del­
la didattica e della ricerca, 
può infatti aversi se l'Uni­
versità italiana continua ad 
essere pressoché l'unica al 
mondo in cui non vige per 
il docente l'impegno del pie­
no tempo, se in ossequio al­
la logica della cattedra si 
prosegue in un'incredibile 
frantumazione disciplinare 
in cui va perduta ogni or­
ganicità del sapere, se si in­
siste in una frammentazio­
ne gerarchica del personale 
docente che non ha più al­
cun chiaro riferimento In 
una reale diversità di fun­
zioni, se non si costruisce 
una sede — la sì chiami di­
part imento o comunque si 
voglia — in cui divenga pos­
sìbile una razionale pro­
grammazione dell'attività di 
insegnamento e di ricerca? 
Certo, tutto questo non può 
e non deve ledere la libertà 
del docente, che rimane esi­
genza fondamentale: ma non 
si vede dove starebbe la con­
traddizione fra libertà d'in­
segnamento e partecipazione 
a un impegno comune di or­
ganizzazione del lavoro uni­
versitario. 

E ' chiaro che questi sono 
soltanto alcuni aspetti — già 
lo si è detto in precedenza 
— della tematica di riformi! 
universitaria. Ma se non si 
affrontano anche questi pro­
blemi col massimo di rigore 
e di coerenza, è del tutto il­
lusorio sperare di poter av-

I viare un processo di risana-
! mento e di rinnovamento 

della Università. 

Giuseppe Chiarante 
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TRE VIE PER LA LIBERAZIONE 
Vietnam, Cambogia e Laos dalla dichiarazione della conferenza al vertice dei popoli indocinesi del 1970 alia fine 
dei regimi sostenuti dagli Stati Uniti - I due governi vietnamiti e le prospettive di riunificazione del paese 
La « ombrosa-volontà di indipendenza » della Cambogia - Rivolta popolare e dei soldati contro la destra laotiana 

/ miti con i quali la mac- ] 
china propagandistica ameri­
cana aveva per decenni giu­
stificato e sostenuto l'aggres-
sione all'Indocina sono tutti 
crollati: da quello della « teo­
ria del domino », artificiosa 
e inconsistente, a quello del­
la difesa di un « mondo libe­
ro» che era in realtà costi­
tuito da regimi oppressivi e i 
corrotti, a quello del « bagno 
di sangue» che sarebbe se­
guito alla vittoria delle forze 
rivoluzionarie. Quest'ultimo 
mito è stato sepolto defini­
tivamente pochi giorni fa da 
uno dei suoi ideatori, il Pre­
sidente Ford, con l'ammissio­
ne che « mi ero sbagliato ». E' 
crollato anche, alla prova mi­
cidiale dei fatti, il concetto-
base della « dottrina Ntxon-
Kissinger », che prometteva: 
non manderemo più truppe 
per difendere regimi e go­
verni, ma forniremo ogni aiu­
to necessario perchè questi 
regimi si difendano da soli. 
Nessuno di essi — né quello 
di Lon Noi in Cambogia, né 
quello di Ngut/en Van Thieu 
nel Vietnam del Sud. né quel­
la destra laotiana che aveva 
l'appoggio totale della CIA — 
ha potuto in realtà, o volu­
to, difendersi da solo. Ed 
ora in tutta la penisola in­
docinese, non più percorsa 
dalle macchine e dagli stru­
menti della distruzione, dalla 
lunga epopea della guerra di 
resistenza e di liberazione, 
tre popoli sono passati a scri­
vere il nuovo, non facile, ma 
egualmente esaltante capito­
lo della ricostruzione e della 
creazione di una nuova so­
cietà. O, come nel caso del 
Vietnam, della ricostituzione 
della unità nazionale che già 
era stata proclamata da Ho 
Chi Minh. confermata danti 
accordi di Ginevra del 1054 
e ribadita da quelli di Parigi 
del 1973. 

Il modo col quale i popoli 
indocinesi hanno riconqui­
stato la loro libertà e indi­
pendenza potrebbe essere de­
finito « da manuale »: il ma­
nuale della « unità nella di­
versità ». Il concetto era sta­
to espressamente iscritto nel­
la dichiarazione della con­
ferenza al vertice dei popoli 
indocinesi, tenuta nell'aprile 
1970 su iniziativa del princi­
pe Norodom slhanuk, all'in­
domani del colpo di siato di 
Lon Noi. Esso riguardava sia 
il modo di condurre la lotta, 
sia ti modo di gestire gli al­
tari interni di ogni singolo 
paese dell'Indocina dopo la 
vittoria, che veniva giudica­
ta inevitabile. La dichiarazio­
ne diceva: «Isoiratt dal princi­
pio che la liberazione e la 
difesa d! ogni paese sono un 
affare di osmi suo popolo, le 
parti si Impegnano a fare 
tutto 11 possibile per darsi 
un reciproco sostegno In ac­
cordo col desiderio della par­
te Interessata e sulla base 
del reciproco rispetto. Le Dar­
ti affermano la loro decisio­
ne di salvaeuardare e svilup­
pare l'amicizia fraterna e 1 
rapoortl di buon vicinato fra 
i tre paesi nella lotta contro 
Il nemico comune, e di coo­
nerare in futuro e su una 
base a lunga scadenza nella 
costruzione di ogni paese, se. 
guendo la via che questo 
considererà più adatta ». 

La diversità era d'altra 
parte iscritta net fatti. Il 
Vietnam era un paese diviso 
« provvisoriamente », do 16 
anni, in due zone, una delle 
quali stava costruendo il so­
cialismo, e l'altra doveva an­
cora compiere la rivoluzione 
nazionale: il Laos era un 
paese le cut strutture sociali 
e politiche e la cui stessa 
composizione etnica erano 
assolutamente particolari, e 
nel quale tutte le parti in 
lotta riconoscevano al sovra­
no una funzione di rappre­
sentanza di tutto :'. paese: 
la Cambogia aveva visto la 

LAOS — Il mercato di Vientiane 

saldatura, sotto l'urto del col­
po di stato pro-americano, 
tra la sinistra fino ad allora 
perseguitata e i! rappresen­
tante della più antica dina­
stia asiatica, Slhanuk. 

Solo la macchina della pro­
paganda americana poteva 
annullare queste differenze, 
accollando a tutti i diversi 
movimenti di liberazione la 
etichetta del « comunismo », 
nella speranza che questo 
fosse sufficiente a esorcizzare 
lo spettro della liberazione 
dalla dominazione straniera. 
Nella realtà, il denominatore 
comune era dato dall'aggres­
sione americana, diversa nel­
le forme ma identica nella 
sostanza, quella delle bombe 
rovesciate a milioni di ton­
nellate, iviparziulmente, su 
vietnamiti, laotiani e cam­
bogiani. 

La risposta 
del sociologo 

Queste bombe cadevano, 
sempre, sui contadini, che 
costituivano la grande mas­
sa delle popolazioni dei tre 
paesi, con la sola eccezione 
del Vietnam del Nord, dove 
gli aerei americani conduce­
vano un'opera di distruzione 
totale che prendeva impar­
zialmente di mira le campa­
gne, le strade, le industrie, 
gli agglomerati urbani. Nel 

Vietnam del Sud, questa stes­
sa opera di distruzione era 
intesa a provocare quella 
«urbanizzazione forzata» del­
le popolazioni che avrebbe 
dovuto togliere alle forze di 
liberazione l'ambiente natu-
rale — la gente, il popolo — 
nel quale muoversi e com­
battere. In Cambogia, che 
era l'unico dei tre paesi dove 
citta fossero state liberate 
fin dall'inizio della lotta, e 
dove fin dall'inizio esse fos­
sero state puntualmente di­
strutte, i bombardamenti ae­
rei avevano ormai il solo sco­
po di erigere una cortina di 
fuoco attorno alla capitale e 
alle altre poche isole urbane 
che ti regime di Lon Noi con­
trollava, per impedirne la ca­
duta. Quando furono costret­
ti a cessarli dal voto del Con­
gresso, gli Stati Uniti sosti­
tuirono le formazioni dei B-52 
con batterie di cannoni di 
grosso calibro, i quali infine 
furono messi a tacere dalle 
forze di liberazione, che tra 
ta fine del 1974 e l'inizio del 
1975 riuscirono a bloccare le 
poche vie di rifornimento di 
Phnom Penh che foisero an­
cora aperte. Nel Laos, il pae­
se indocinese meno popolato, 
con forse tre milioni di abi­
tanti, più di metà degli abi­
tanti erano già stati ridotti 
da anni alle condizioni di 
profughi. 

Questa realtà, in forza del-

La discussione sulla musica popolare in Italia 

Si pub «riproporre» il folklore? 
Riceviamo da Glalme Plntor, direttore della rivista di 
musica e cultura giovanile « Muzak », questo Intervento 
nella discussione sulla musica popolare in Italia. 

Leggo su « l'Unità » del 9 
agosto scorso un articolo di 
terza pagina dal titolo « Per. 
che ha successo 11 folk ». Ora 
proprio per l'Importanza delle 
questioni che Settimelli pone 

traverso una pratica jazzisti­
ca) di quello stesso saltarello 
fatta dal Canzoniere del La­
zio. Ovvero una tamurrlata 
autentica e 11 fragore « folklo-
rlstico » di nacchere e pif-

credo che l'articolo In parola j feri che la Nuova Compagnia 
si tenga molto al di qua dal 
l'affrontare seriamente I te­
mi proposti. Il problema, se 
slamo marxisti, non è certo 
una astratta contrapposizione 
fra televisione e cantieri edi­
li, ma. più pregnantemente, 
quello di individuare le ragio­
ni e le prospettive di una de­
tcrminata forma culturale. 

Credo che bisogna Innanzi­
tutto sgombrare 11 campo da 
un equivoco che Settimelli 
prende addirittura per assun­
to. Egli dice infatti che la 
musica popolare è « quel mo­
vimento che ricerca e ripro­
pone ir. vario modo (corsivo 
mio) la musica di origine 
contadina, le sue forme vo­
cali e strumentali ». Quel m 
vario modo potrebbe far pen­
sare che di una stessa musi­
ca popolare esistano varie In­
terpretazioni o, addirittura. 
che sia possibile fare della 
musica di « stile popolare ». 
Cioè, so ho ben capito, sa­
rebbe popolare tanto un au­
tentico saltarello del basso 
Lazio, quanto la r iproposto­
ne (attenzione rielaborata at-

di Cin to Popolare chiama ta­
murrlata. Sia chiaro, non si 
esprime un giudizio di meri­
to: d! per sé la musica di 
ambedue I complessi citati è 
se non altro legittima. Tutti 
sanno, per altro, che Illustri 
compositori (basti Mahler, 
per tutti) hanno «saccheggia­
to» Il patrimonio popolare 
chiameremo perciò musica 
popolare le sinfonie di 
Mahler? 

Dunque non In vario modo 
e non rlproposlzione. Ma. di­
rei. « continuazione » di una 
espressione culturale che e 
nata nella lotta e nella vita 
di grandi masse popolari, per 
lo più (nello specifico) con­
tadine Parlo di continuazio­
ne, contrapponendo questo 
termine a quello di rlproposl­
zione, poiché sono convinto 
che una qualsiasi musica vi­
va 11 suo momento cultural­
mente più pregno quando ri­
specchia, è cioè rispecchia­
mento (mediato, certo* della 
società da cui trae origine 
e che riproposta in altro am­
biente, in altra epoca e In 

modo non contestualizzato 
rischia di divenire diverti­
mento, di divergere lo di­
vorziare) dalla sua nascita 
storicamente e socialmente 
determinata. 

Perché la musica non sia 
riproposta come divertimen­
to occorre dunque che essa, 
in ogni momento, rimandi, 
come attraverso uno specchio 
l'immagine della società che 
l'ha prodotta, ricolga e met­
ta in evidenza gli elementi di 
rispecchiamento. Ma una vol­
ta di più, anche con il mi­
glior metodo filologico, non 
si rischia di riproporre qual­
cosa di vecchio, di stanco, di 
fare, In fin dei conti, del­
l'archeologia? Ecco perché 
trovo che la musica popolare 
oggi abbia bisogno Innanzitut­
to di continuazione, di tro­
vare oggi e qui elementi di 
rispecchiamento. Ecco anche 
perché trovo tendenzialmente 
giusta l'affermazione di Por­
telli secondo cui «è importan­
te la serie di manifestazioni 
per Marini, Lollo e Lazagna 
e 11 lavoro con 1 collettivi edi­
li ». Proprio perchè si può 
tentare di costruire qualche 
germe di nuova cultura sti­
molando sia il ricordo di for­
me tradizionali di cultura po­
polare, sia il legame ira cul­
tura e lotta politica, sia, in­
fine, una nuova creatività po­
polare. 

E hi televisione? Credo, per 
quel che ho detto, che ripro­
porre attraverso 1 mass-me­
dia (per definizione Interclas­
sisti) la musica popolare sìa. 
nella migliore delle Ipotesi, 
Inutile. E non. come dice Set­
timelli, per una questione di 
purezza, ma segnatamente 
perché in televisione, dunque 
con le enormi mediazioni cul­
turali e Ideologiche che 11 
mezzo di per se impone, la 
musica popolare diviene, co­
me si diceva, divertimento, 
archeologia, rimpianto (rea­
zionarlo, dunque) d'una cul­
tura contadina travolta dal 
consumismo 

Credo, per concludere, che 
oggi la musica e la cultu­
ra popolare vadano salvate 
prima di tutto contro I loro 
estimatori, contro coloro che 
tentano di seppellirle fingendo 
di lodarle. Contro 11 pericolo 
che. divenendo oggetti di con­
sumo apparentemente aclas­
sisti, si svuotino d?l loro po­
tenziale di innesco di una nuo­
va cultura che veda in primo 
luogo le grandi masse popo­
lari riappropriarsi della loro 
creatività e della loro capa­
cità di lavoro artistico e in­
tellettuale, farsi Cloe prota­
goniste di un'arte autentica­
mente democratica e popola­
re e, tendenzialmente, socia­
lista. 

Giaime Pintor 

lo sfrano distorsione ottica 
che la macchina propagandi­
stica americana era in grado 
di produrre, colpiva tuttav'a 
meno di altri fatti. Quando 
Ford disse che « notizie ter­
ribili » giungevano dalla Cam­
bogia liberata, dimenticò di 
ricordare che in questo pae­
se, che è anche l'unico delle 
cui perdite si abbiano noti­
zie ufficiali, cinque e più an­
ni dt aggressione americana 
avevano prodotto 600.000 mor­
ti e circa 600.000 feriti, mu­
tilati e invalidi e che, in par­
ticolare, la campagna di 
bombardamenti aerei con­
dotta dagli americani dai pri­
mi di febbraio a metà ago­
sto del 1973 aveva prodotto 
200.000 tra morti, feriti e mu­
tilati. Tutto questo su una 
popolazione valutata attorno 
al 7 milioni di anime. E 
quando lo stesso Ford si pre­
sentò nella seconda metà di 
aprile per dare la sua per­
sonale benedizione al « ponte 
aereo dei bambini», che nel­
le condizioni più abbiette sta­
va trasportando negli Stati 
Uniti un paio di migliaia dt 
« orfani » (ma non tutti, co­
me si seppe poi, lo erano), 
pochi trovarono utile ricor­
dare che gli anni della guer­
ra americana avevano «pro­
dotto » nel solo Sud Vietnam 
un numero di orfan< che, se­
condo le fonti, variava tra il 
mezzo milione e il milione e 
mezzo. 

Gli Stati Uniti non sono 
invece riusciti a produrre, in 
nessun caso, oltre alle masse 
« urbanizzate » a forza, grup­
pi sociali, o classi, che potes­
sero realmente puntellare il 
regime da essi sostenuto. Ad 
una domanda rivoltagli da 
un giornalista africano — 
« Non esiste una borghesia 
sud-vietnamita che -si oppon­
ga alla r luninnz 'ane? » — 
Nguyen Kach Vien, sociolo­
go tra i più acuti de! Viet­
nam, rispondeva recentemen­
te con decisione: « Non c'è 
una borghesia vietnamita, nel 
Sud. non Diù di quanto ci 
fosse nel Nord, nel senso oc­
cidentale della parola (vale 
a dire una classe che, con 
duro lavoro, abbia lungo i 
secoli costruito la sua fortu­
na e la sua posizione socia­
le, e realizzato la rivoluzione 
anti-feudale, una rlvo'uzlone 
•-ilentlfica e Industriale). 
Non es'ste nel Vietnam una 
cosa del genere. Sotto il do­
minio francese c'erano a Sai­
gon agrari borghesi?zati che 
lavoravano In collusione col 
regime coloniale e oggi esi­
ste una classe Più larga di 
elementi, non borghesi nel 
.senso classico della parola, 
ma persone Impegnate in af­
fari, In traffici, che hanno 
grandemente beneficiato del­
la guerra. dell'intervento 
USA. L« imprese private sa­
ne continueranno sicuramen­
te a funzionare con l'aiuto 
del GRP. ma tutta questa 
gente non costituisce una 
borghesia realmente potente 
con una grande influenza 
sulle masse popolari e nem­
meno sugli Intellettuali, Que­
sto strato sociale vedrà la 
propria influenza, e persino 
la propria esistenza come 
strato e classe sociale, spa­
rire con la fine della guerra 
e dell'aiuto americano» 

Forse ta controprova della 

validità di questa test e data 
da quanto è accaduto net 
« campi profughi » installati 
negli Stati Uniti o a Guam 
per i vietnamiti fuggiti nei 
giorni della liberazione, po­
chi dei quali erano povera 
gente fuggita in preda al pa­
nico, e molti quelli che era­
no carichi d'oro tn lingotti, 
al punto che varie banche 
americane aprirono succursali 
nei campi per farne incetta. 

La sconfitta americana e 
ti crollo del regime di Thieu 
hanno aperto così ta possi­
bilità della soluzione, ad un 
tempo, del problema nazio­
nale e di quello sociale. Alla 
domanda: «Quando avverrà 
l'unificazione del due Viet­
nam? », si potrebbe infatti 
rispondere che essa, nei fatti, 
è già avvenuta. Pham Van 
Dong e Le Duan parlano già 
di « Vietnam unito ». L'in­
terrogativo è valido solo per 
i tempi della riunìficazìone 
effettiva, che certo va misu­
rata sul metro degli anni. 
Anche i vietnamiti sembrano 
valutarla su questo metro, co­
me dimostra la richiesta di 
ammissione all'ONU da par­
te sia del governo della RDV 
che del GRP della Repubbli­
ca del Sud Vietnam, e l'al­
lacciamento di relazioni di­
plomatiche da parte di en­
trambi con tutti i governi 
stranieri possibili. La diffe­
renza tra le società delle due 
« zone » è infatti molto gran­
de, e lo-sarà per molto tem­
po ancora. Se il problema 
non fosse di grande peso e 
serietà sarebbe divertente 
osservare come gli stessi pro­
pagandisti del « bagno di 
sangue » tacciano mostra og­
gi di una grande ammirazio­
ne per la saggezza, la gra­
dualità, la flessibilità con la 
quale i rivoluzionari del Sud 
Vietnam hanno affrontato 
ed affrontano i problemi del­
la riconvers'onc dt una so­
cietà luffa quale l'invasione 
americana aveva rovesciato, 
ad un tempo, bombe e cor­
ruzione. 

D'urgenza 
nelle campagne 
Questa «ammirazione», tut­

tavia, sierve loro meglio per 
dipingere a tinte più fosche 
e negative la situazione post-
liberazione della Cambogia, 
un paese, come si e espresso 
in un suo titolo « Le Mon­
de », il cu' potere rivoluzio­
nario « e guidato da una om­
brala volontà d'tndipenden-
za ». Le notizie disponibili 
sulla situazione dopo la libe­
razione totale del paese indi­
cano che la Cambogia e pas­
sata :»: realtà, all'indomani 
stesso della liberazione, ad 
una intensa opera dt rico­
struzione. Il 3 maggio, 20 
giorni dopo la liberazione, la 
agenzia d'informazioni AKI 
scriveva che «nel momento 
attuale, tutti gli abitanti de­
vono recarsi d'urgenza nelle 
campagne per costruire gli 
argini, fare la coltura del ri­
so della stagione delle piogge 
m vista di ottenere dei rac­
colti due o tre volte più ab­
bondanti che al tempo della 
guerra rivoluzionarla ». 

GII esodi massicci dalle 
citta, in realtà soprattutto 
da Phnom Penh, una città 

gonfiatasi ad opera degli 
americani da mezzo milione 
ad oltre due milioni di abi­
tanti m pochi anni, sembra­
no rientrare in questa azio­
ne di massa i cut risultati 
sono stati descritti dalla stes­
sa agenzia, nei mesi succes­
sivi, come positivi. Non solo 
m agricoltura, ma anche nel­
l'industria e negli altri sei-
tori- dalla ricostruzione del­
le ferrovie, dei ponti, degli 
aeroporti, alla ripresa della 
produzione artigianale. L'ac­
cento sull'agricoltura e sui 
lavori d: controllo delle ac­
que e tuttavia il più impor­
tante e fermo, e questo non 
potrà meravigliare m un pas­
se, e in una regione, nei quali 
l'acqua e il riso sono le basi 
stesse della vita. 

Rapporti 
internazionali 

Khleu Samphan, primo vice 
ministro del governo reale di 
Unione nazionale (GRUNK) 
tre mesi dopo la liberazioni 
annunciava d'altra parte che 
« i grandi problemi sono ri­
solti... le fabbriche ricomin­
ciano a funzionare, le scuole 
e gli ospedali sono aperti.. 
entro un anno o due la pro­
duzione coprirà i bisogni del 
consumo, e ci sarà anche una 
eccedenza per l'esportazione ». 
Risolti «i grandi problemi» 
interni, i dirigenti cambogiani 
hanno ora cominciato a rivol­
gersi ai problemi dei rapporti 
con l'estero, sulla base del 
principio, ribadito da Khieu 
Samphan, dt « indipendenza. 
neutralità e non allineamen­
to», e della soluzione dei pro­
blemi esistenti con i vicini 
sulla base dei principi della 
coesistenza pacifica. Una visi­
ta di una delegazione del Par­
tito dei lavoratori vietnamiti 
diretta dal suo primo segre­
tario Le Duan ha aperto que­
sta fase dt contatti internazio­
nali, che è proseguita poi con 
il viaggio di una delegazione 
cambogiana diretta da Khleu 
Samphan a Pechino ed a 
Pyongyang, dove dovrebbe in­
contrare il capo dello Siato, 
Norodom Slhanuk, rimasto al­
l'estero fino ad ora. Il « matri­
monio d'amore», come Stha-
nule stesso lo definì, tra la 
monarchia e le forze rivolu­
zionarie, contratto nel fuoco 
della lotta, sarà cosi esposto 
alla verifica della situazione 
rivoluzionaria post-liberazione. 

Un'altra via ancora ha se­
guito la rivoluzione laotiana. 
Nel Laos, la guerra era stata 
condotta dagli americani di­
rettamente con i bombarda­
menti aerei, cominciati fin 
dal 1964, e per interposta per­
sona mediante l'utilizzazione 
dell'« esercito segreto » della 
CIA, composto da uomini del­
la minoranza Meo e da mer­
cenari thailandesi che condu­
cevano il grosso delle ope­
razioni contro le zone libe­
rate dal Fronte patriottico 
lao. L'« esercito reale », ciò/1 

l'esercito « ufficiate » della 
destra, o come dicono i testi 
diplomatici « della parie di 
Vtenttane », era uno strumen­
to tanto inefficiente che i 
suoi compiti furono sempre 
quasi soltanto di presidio e 
guarnigione. Quando nel feb­
braio 1973 all'accordo di Pa­
rigi sul Vietnam seguirono 
gli accordi di Vientiane sul 
Laos, venne avviato ancora 
una volta il processo — già 
tante volte interrotto nel pas­
sato — cfte avrebbe dovuto 
assicurare pace e concordia 
al piccolo regno. E. ancora 
una volta, furono gli elemen­
ti della destra estrema e del-
!'« esercito segreto ». che a-
vrebbe dovuto essere sciolto 
ma venne m realtà incorpora­
to in quello « reale » a ten­
tare di bloccarlo. Ma i rappor­
ti di forza erano cambiati ri­
spetto al passato, ed era di­
minuita fa possibilità di un 
intervento aperto o nascosto 
degli Statt Uniti, ora che la 
funzione del territorio laotia­
no come pedina nella guerra 
Indocinese era cessata. La 
CIA può sostenere una guer­
ra di anni solo se questa 
rientra nelle direttive dt Wa­
shington: da sola, invece, 
cessa di essere onnipotente. 
Tra il maggio e il luglio d' 
quest'anno questa verità ven­
ne confermata, quando un en­
nesimo complotto di generali 
di destra per un colpo di sta­
to « preventivo » venne denun­
ciato dagli stessi cadetti che 
avrebbero dovuto esserne stru­
mento. Fu allora che comin­
ciò, da un lato, la fuga acce­
lerata di generali, finanzieri, 
speculatori, nella vicina Thai­
landia, e dall'altra l'ondata 
delle manifestazioni degli stu­
denti e delle rivolte dei sol­
dati « di destra» contro gli 
ufficiali più reazionari e con­
tro la presenza americano, 
che era ancora massiccia at­
traverso gli organismi della 
Agenzia per lo sviluppo inter­
nazionale f AID), bel nome ca­
ritatevole che nascondeva 1fi 
realta un « supergovemo » dt 
controllori politici e militar'. 
Un paese il cut popolo, come 
già quello cambogiano, veniva 
dipinto come spensierato e in­
differente alle cose politiche 
ima chi erano coloro che 
combattevano, allora7) dava 
cosi una dimostrazione di co­
scienza politica estremamente 
elevata, giungendo alla paci­
fica eliminazione, dopo anni 
di guerra, degli avversari del­
la democrazia e del progresso. 
Tre popoli, dunque, e tre vie 
diverse, tutte vittoriose, net 
cuore di quell'Asia del Sud 
Est di fronte alla quale rima­
ne ancora, da percorrere, un 
lungo cammino. 

Emilio Sani Amadè 
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REQUISITA LA COLUSSI DI ASSISI 

ASSISI. 19. 
Il sindaco di Assisi, Boccac­

ci, ha disposto la requisizione 
del biscottificio « Colimi » di 
Petrignano, di Assisi. Il prov­
vedimento è stato preso per 
difendere l'occupazione e per u , - t , i » < * v * t . * W * . K U * # « U J I W I . V , v i r t i n o v a b u i t v i w i n u« .v t , » t / J 

evitare l'allontanamento coat- I azienda di licenziare 

tlvo del lavoratori 
Il pretore di Assisi aveva 

nei giorni scorsi emesso una 
ordinanza, che sarebbe scadu­
ta oggi, per lo sgombero del 
biscottificio occupato per pro­
testa contro la decisione della 

Il titolare dello stabilimento 
si era rivolto alla magistratu­
ra per rientrare in possesso 
dei locali. 

Il consiglio comunale di As­
sisi, alla unanimità (assenti 
1 consiglieri del MSI-DN) ave­
va votato alcuni giorni fa un 

documento nel quale era detto 
che nel caso di attuazione del­
l'ordinanza del pretore l'am­
ministrazione avrebbe requisi­
to lo stabilimento. 
Nella foto: i membri del con­
siglio di fabbrica davanti ai-
Io stabilimento. 

Le « più grosse cucine d'Italia » sono a capitale pubblico 

All'origine del caro-alimentari 
anche le scelte di SME e SOPAL 

Dietro le due sigle sono sfati formati dallo Stato i due più potenti raggruppamenti di industrie conserviere 
La loro politica fa il giuoco dei gruppi multinazionali anziché far loro concorrenza e condiziona l'agricoltura 

Le industrie a partecipazio­
ne statale hanno nelle mani le 
•orti dell'Industria conservie­
ra italiana e. attraverso di es-

Isa. quSIUìSWun&àparte Im­
portante della agricoltura. 
Hanno acquisito questo potere 

. negllìyltlòrtidua/tpmML'IRI. 
•In via mmrewa attraverso una 
società finanziarla che è ben 
piantata anche nella specu­
lazione edilizia, la SME, ha 
acquistato la STAR, la De Ri­
ca, l'Alimont-Montedlson rea­
lizzando l'anno scorso un fat­
turato alimentare di ben 676 
miliardi. I/EFIM. che era 
partito dall'acquisizione del-
l'ALCO di Bari e dalla crea­
zione della Frlgodaunia, le ha 
riunite ora nella società SO­
PAL capogruppo di una de­
cina di imprese, quattro delle 
quali sono diramazioni del-
TALCO mentre altre, come la 
società Irplnla o la Colomba-
ni Pomposa, sono state ag­
giunte poi. 

I gruppi Intemazionali man­
tengono, beninteso, posizioni 
importanti. Emanazioni di co­
lossi come Unllever, Nestlè 
e Grace dispongono del 70% 
nel mercato del surgelati, 65% 
nel prodotti elaborati per l'a-
llmentazlone del bambini, 50% 
degli alimenti conservati me­
diante disidratazione, 35% del 
gelato Industriale. Queste po­
sizioni di mercato riguarda­
no perà una gamma ben de­
limitata di prodotti e, comun­
que, possono essere facilmen­
te attaccate da una politica 
capace di ridurre II costo del 
prodotti alimentari elaborati 
o conservati. Proprio su que­
sto terreno, dove si richiede 
un rapporto diretto e colla-

Confermato 

il deferimento 

di Scalia ai 

probiviri CISL 
Secondo notizie diffuse Ie­

ri dall'agenzia ANSA, Il capo 
della corrente di minoranza 
della CISL. Vito Scalla, avreb­
be confermato di essere stato 
deferito al probiviri della con­
federazione «da parte della 
segretaria nazionale della fe­
derazione dei tessili e mem­
bro del consiglio generale del­
la CISL, Sandra Codazzi». 

Scalla, stando alla nota del-
l'ANSA, non avrebbe voluto 
commentare personalmente 11 
fatto, definendolo tuttavia 
«Un troppo eloquente» ed an­
nunciando che « qualunque 
altra valutazione dell'accadu­
to sarà effettuata quanto pri­
ma collegialmente dal gruppo 
di minoranza ». 

«Secondo quanto si è ap­
preso — ha Infine riferito la 
agenzia — le motivazioni ad­
dotte nella comunicazione di 
denuncia di Scalla riguardano 
la realizzazione di organizza­
zioni alternative alla CISL, la 
messa In atto di operazioni 
contrarle agli Interessi sinda­
cali soprattutto per quanto ri­
guarda le strategie e, Inoltre, 
una gestione finanziaria non 
ehiara ». 

borattvo con 1 produttori agri­
coli, le Industrie a partecipa­
zione statale hanno fallito. 

I dati sugli Investimenti no­
ti Indicano che solo la SO­
PAL, con un programma di 
242 miliardi (lire 1973) ha pre­
vista ;un Intervento proporzio­
nato' alle sue forze. 1 guai co­
minciano quando andiamo a 
vedere dietro lo cifre: un ter­
zo degli investimenti la SO­
PAL 11 farebbe all'estero (è 
la società che compra sardi­
ne già confezionate in Spagna 
mentre quelle di produzione 
Italiana arrugginiscono nel 
frigo) e, comunque, le realiz­
zazioni sono lente. Le Impre­
se facenti capo alla SME han­
no appena 116 miliardi di in­
vestimenti, programmi che 
rappresentano la sesta parte 
del fatturato di un anno. E' 
una gestione a regime mini­
mo per cui. non a caso, tro­
viamo nelle aziende SME, la 
Cirio e la STAR, 1 capitila 
della manovra diretta ad im­
pedire la lavorazione di una 
parte del raccolto di pomodo­
ro per Imporre alti prezzi. 
La Cirio, ad esemplo, nell'ul­
timo anno ha potuto aumen­
tare 1 ricavi del 86% portan­
doli da 35,7 a 59,4 miliardi con 
scarso Incremento della pro­
duzione. Il maggior ricavo 
della Cirio viene anzitutto dal­
l'eccezionale aumento del 
prezzi. 

I 116 miliardi di Investi­
menti della SME. inoltre, an­
drebbero analizzati per de­
stinazione. Vedremo allora 
che al primo posto sta la 
preoccupazione di rafforzare 
la rete commerciale anziché 
la capacità di produzione. In 
luogo di fondare la forza di 
penetrazione del mercato sul­
la qualità ed 1 prezzi miglio­
ri l'azienda a partecipazione 
statale ricerca le posizioni di 
forza che consentono di im­
porre al consumatore prezzi 
e condizioni. Ne traggono 11 
maggior profitto proprio le 
multinazionali. 1 venditori 
esteri, che si trovano ad ope­
rare in un mercato di consu­
mo caratterizzato da scarsi­
tà e mancanza di effettiva 
concorrenza. 

La riforma delle Partecipa­
zioni statali, allo « studio » 
del Parlamento e di una Com­
missione di esperti, dovrebbe 
partire da situazioni come 
questa dell'industria conser­
viera dove è possibile crea­
re posti di lavoro, combatte­
re 11 caro-alimenti, alleggeri­
re la fattura delle importa­
zioni ma non lo fa per la di­
fesa ostinata di posizioni 
aziendalistiche. 

Oggi è indispensabile che la 
Industria conserviera a parte­
cipazione statale si dia un 
programma che comprenda: 

1) contratti-programma di 
coltivazione in modo da stabi­
lire Impegni reciproci fra col­
tivatori e fabbriche; 

2) diversificazione del pro­
dotti. In modo da allargare 
la gamma del prodotti da col­
tivare e offrire al consumo 
(Il pomodoro In certe zone 
diventa una monocoltura); 

3) contributo alla riduzione 
del costi agricoli con anticl-
pazlcnl sili prezzo, fornitura 
sementi, facilitazioni acquisto 
mezzi tecnici e ogni altra mi­
sura adatta; 

4) contributo alla sperimen­
tazione di nuove varietà e 
metodi di coltivazione; 

51 verifica di indirizzi con 
le Regioni e le rappresentan­
ze delie Imprese cooperative 
e contadine. 

La dilazione stessa delle 
imprese, in questo caso IRI 
ed EPIM. deve adeguarsi a 
queste necessità. 

Un documento dei lavoratori 

Risposta ai ricatti 
della SNIA a Villacidro 

CAGLIARI, 19 
Il consiglio di fabbrica del­

la SNIA-Vlscosa. in merito 
alla vertenza in atto nello 
stabilimento tessile di Villa­
cidro, ha manifestato que­
st'oggi. In un documento e-
messo al termine di un incon­
tro tra 1 lavoratori, la piena 
disponibilità del lavoratori al­
la salvaguardia dell'Impianto 
« Vellcren » e al riavvio delle 
linee di produzione purché 

l'azienda « accetti di far rien­
trare al lavoro 1 300 operai 
sospesi ». 

La nota si conclude con una 
richiesta di solidarietà delle 
popolazioni e delle ammini­
strazioni comunali della zona 
In quanto « la lotta in corso 
non è una vertenza corpora­
tiva degli operai della SNIA, 
ma è una lotta che tende a 
salvaguardare 1 livelli occu­
pativi della zona». 

Lo sciopero degli autonomi ha invece recato pesanti disagi ieri a Palermo 

Roma-Termini: traffico normale 
Nuove condanne dell'azione corporativa 
Va verso la normalizzazione anche il compartimento di Bari — Permane diff ici le la situazione a Napoli — Prese 
di posizioni delle associazioni degli emigrati — La Fisafs proclama altre agitazioni — Migliaia di lavoratori 
siciliani costretti a fare l'autostop — Un comunicato dei sindacati confederali — Oggi conferenza stampa 

Ancora difficoltà e disagi, 
nel servizio ferroviario: l'Igno­
bile azione corporativa decisa 
dagli autonomisti e dal fasci­
sti, se ha mostrato la corda 
a Bari e Roma — dove 11 ser­
vizio ferroviario è ormai pros­
simo alla normalizzazione. — 
ha arrecato grave scompiglio 
ieri nelle stazioni di Paler­
mo, Catania. Caltanisetta. 
Trapani e Siracusa. Nella 
mattina di Ieri nessun treno 
ha lasciato la Sicilia, Il che 
ha costretto migliaia di viag­
giatori a riversarsi negli aero­
porti, trovando però pochissi­
mi posti disponimi sul voli 
nazionali. La direzione com­
partimentale di Palermo ha 
organizzato una decina di 
pullman ma centinaia sono 
stati gli emigranti che hanno 
raggiunto 1 caselli autostra­
dali nella speranza di rag­
giungere 11 posto di lavoro 
con un passaggio In mac­
china. Per lo meno sorpren­
dente è stato 11 comporta­
mento di alcuni dirigenti del­
la stazione di Palermo che 
non sono Intervenuti con la 
necessaria decisione per far 
allontanare dai binari alcuni 
facinorosi che hanno blocca­
to 2 treni. 

In un comunicato le orga­
nizzazioni confederali del fer-
rovleri siciliani definiscono 
gli scioperi «delinquenziali» 
perché mettono a repentaglio 
11 posto di lavoro di centinaia 
di operai che non presentan­
dosi puntualmente alla ria­
pertura delle fabbriche in 
Svizzera o in Germania ri­
schiano di essere licenziati. 

A Napoli la situazione è 
ancora difficile: ieri sera gli 
autonomi hanno deciso di 
proseguire gli scioperi fino al 
5 settembre. 

Il qualunquismo, la provo­
cazione, la chiusura mentale 
del sindacato autonomo sono 
riconfermati Ieri da un co­
municato di questo sindacati­
ne: in esso si ripete che gli 
scioperi sono a sostegno «e-
scluslvamente di un migliora­
mento delle condizioni econo­
miche» e, si ricorda che nel 
prossimi giorni 11 programma 
di agitazioni dovrà coinvolge­
re: da domani fino al 26 Fi­
renze, Bari, Reggio Calabria: 
da Ieri al 29 Palermo e dal 
23 al 25 II compartimento di 
Torino. Inoltre la Plsafs con­
ferma lo sciopero a carattere 
nazionale del personale mac­
china e viaggiante dalle 10 
del 24 alle 10 del 31. Nello stes­
so comunicato I dirigenti del­
la Plsafs minacciano scioperi 
Improvvisi e a sorpresa (co­
me d'altronde hanno già fat­
to .ad esempio l'altra notte a 
Bari, dove pochi manovratori 
sono riusciti a bloccare per 
alcune ore la stazione). 

Come si vede slamo alla 
provocazione più sfacciata: 
non dubitavamo che la Plsafs 
non fosse Impegnata a pre­
sentare solo e unicamente de­
magogiche quanto Irrealizza­
bili richieste' ha forse mai 
pensato, questo gruppetto di 
dirigenti, legati a Gava. di 
criticare la gestione democri­
stiana dell'azienda. Il fatto 
che da decenni si costringono 

cittadini e emigrati a compie­
re viaggi faticosissimi? Ha 
mai posto il problema degli 
ambienti di lavoro, del turni 
insopportabili, della mancan­
za di personale? La strategia 
degli autonomi ha 11 flato 
troppo corto e se questo sco­
nosciuto sindacatine — nato e 
cresciuto nel più misero orti­
cello del sottogoverno de — è 
ora alla ribalta, questo si deve 
al fatto che può contare su 
alcuni « adepti » che operano 
In punti nevralgici del servi­
zio e (non lo vogliamo certo 
sottovalutare) sul giustificato 
malessere del ferrovieri, co­
stretti a condizioni di lavoro 
assolutamente insopportabile. 

Per quanto riguarda la pro­
clamazione di nuovi scioperi 
nel compartimenti di Firenze. 
Torino, Reggio Calabria c'è 
da dire che l'azienda e I sin­
dacati unitari prevedono un 
fallimento dell'azione e una 
circolazione complessivamente 
regolare. Sull'ultima parte del 
comunicato, sulle minacce di 
scioperi a sorpresa, possiamo 
aggiungere che la cosa non 
colpisce visto che autonomi e 
fascisti In questi giorni si so­
no resi responsabili di atti 
ben più gravi' dalle intimida­
zioni al lavoratori che non 
aderivano all'azione, al blocco 
del treni In partenza ecc. 

Le reazioni a questo dissen­
nato programma di scioperi e 
al suo netto carattere provo­
catorio si sono susseguite an­
che nella giornata di Ieri. 

Il sindacato del dirigenti 
delle ferrovìe, il Sindifer con­
danna « le rivendicazioni a 
base dell'iniziativa, confuse e 
qualunqulste che minacciano 
di creare divisioni e Incom­
prensioni fra i lavoratori ». 
Gli aderenti al Sindifer — 
prosegue 11 comunicato — che 
hanno sempre agito In colle­
gamento con I sindacati uni­
tari, continueranno ad adope­
rarsi per limitare 1 disagi ai 

Emigrati a Palermo bloccati dallo sciopero corporativo 

viaggiatori e assicurare, per 
quanto possibile, il servizio. 

Il socialdemocratico Preti, 
come ex-mlnlBtro del Traspor­
ti, «deplora lo sciopero sel­
vaggio», definendo le riven­
dicazioni un «po' dilettanti­
stiche»; ma parte da qui per 
un tentativo grossolano e as­
surdo, di far ricadere sulle 
confederazioni la responsabi­
lità di queste azioni, perchè 
sarebbero responsabili .a suo 
dire, della « proliferazione di 
scioperi autorizzati ». C'è da 
segnalare ancora 11 comuni­
cato della segreteria naziona­
le del Cub (che pare faccia 
capo ad un gruppo della si­
nistra extraparlamentare) in 

Combattiva assemblea 
dei ferrovieri romani 
Va tornando normale la situazione a Termini e nelle 

altre stazioni della capitale. Scarsissima e In rapiti casi addi­
rittura irrilevante è l'adesione all'agitazione corporativa ed 
irresponsabile Indetta dagli autonomi, dal fascisti della Clsnal 
e che, nel compartimento di Roma, ha avuto l'adesione del 
cosiddetti Cub, una organizzazione del tutto squalificata e 
apertamente sconfessata dai gruppi della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare. Ieri sono stati 150 1 treni che nel corso 
della giornata sono partiti (o sono giunti) negli scali di 
Termini e di Tiburtino, diretti al nord e verso 11 mezzogiorno: 
Il 90% di quelli previsti. Hanno transitato per Roma, come 
Informa un comunicato dell'azienda, anche alcuni treni merci, 
carichi di derrate. 

Sono state riattivate. Intanto, anche le linee locali che, 
per facilitare 11 traffico sulle lunghe distanze, erano state 
soppresse o di molto ridotte fino all'altro Ieri. Ieri mattina 
a Termini si è svolto un forte ed affollato attivo dei ferrovieri 
assieme ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL di categoria e della Federazione unitaria 

La situazione di disagio per le migliaia di viaggiatori è 
andata quasi del tutto scomparendo e meno gravosi sono 
i ritardi dei treni in partenza e in arrivo. Si sta riattivando, 
Infine anche la linea per Cassino — fino ad ora il servizio 
era stato assicurato da pullman — e da oggi anche su (mesto 
tronco ferroviario il traffico dovrebbe tornare del tutto nor­
male. 

VIAGGIO NELLA CRISI DELL'ECONOMIA ITALIANA 

Vicenza: 1 su 4 in cassa integrazione 
Dilaga il fenomeno del (loppio lavoro - Una miriade di piccole aziende dalla vita incerta - Parlano gli operai: « Per far­
cela deve lavorare tutta la famiglia » - L'agricoltura abbandonata - Cancelli sbarrati per i giovani in cerca di occupazione 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 19 

« Un diluvio di domande. 
Non ce la facevamo a pren­
derle tn considerazione. Ab­
biamo dovuto rafforzare il 
servizio con due altri fun­
zionari. Nel cassetto ci sono 
ancora circa 200 pratiche da 
esaminare: 120 di aziende in­
dustriali, 82 di imprese edi­
li». E' Il direttore dell'INPS 
di Vicenza che mi Informa 
sulla « cassa Integrazione ». 
Da gennaio è stato autoriz­
zato 11 pagamento di ben 6 
milioni e mezzo di ore 
(8 500.713 per l'esattezza) 

Il settore tessile, che nel­
la provincia conta grandi e 
piccolissime aziende, risulta 
11 più colpito, A ruota, se­
guono le aziende metalmec­
caniche. 

I grossi nomi 
Nel panorama industriale 

della provincia, 1 primi gros­
si nomi che vengono fuori 
subito e che hanno sempre 
fatto storia sono quelli di 
Marzotto (5.000 lavoratori oc­
cupati nel ramo lane e con­
fezioni), della Lanerossl (a-
zlcnda a partecipazione sta­
tale con 6 700 dipendenti), 
del Cotorossl. un'Impresa pri­
vata che conta 2.500 fra ope­
rai e Impiegati. Ma attorno 
a questi pullulano le aziende 
piccole e medie che occupa­
no la stragrande maggioran­
za della manodopera (160 000 
lavoratori, di cui 35 000 solo 
nel settore tassile) I registri 
della Camera di commercio 
non riescono sempre a tener­
ne Il conto. Il movimento è 
rapidissimo. Nascono impre­
se, altre ne muoiono Chi 
dispone di un po' di soldi, 
di credito, d! coraggio e di 
voglia di lavorare si butta 
spesso nella grande avven­
tura. 

L'Industria vicentina, quel­
la minore, è nata quasi tut­
ta cosi: con I « fidi » delle 
banche garantiti da un pez.-

i zo di terra o, a volte, dalia 

parola del « boss » democri­
stiano che gestiva le più Im­
portanti leve del potere. Den­
tro questo fitto reticolo di 
piccole Imprese è cresciuta 
la società vicentina. L'Indu­
stria — che negli anni '50 
era ancora rappresentata so­
prattutto dalle grandi Isole 
del Marzotto e dei Rossi — 
si è « mangiata » quasi del 
tutto le campagne. I como­
dini sono finiti in fabbrica, 
rinunciando plano plano, at­
traverso un processo non 
privo di tormenti, alla ter 
ra. Le nuove generazioni, 
cresciute nel rumore dei te­
lai, fra 1 cancelli delle fab­
briche e la cosa In città, 
nella logica della busta paga, 
non si portano dietro adesso 
neppure la nostalgia dell'an­
tica civiltà contadina. Sono 
operai anche nell'anima. 

Nella fabbrica lavorano 
tutti: l padri, le madri, 1 fi­
gli, le figlie. Quando non si 
studia, .si va a bottega. E' 
naturale, come respirare. Il 
senso di relativo benessere 
che si avverte girando per 
1 comuni della provincia .si 
Spiega soprattutto con ;l for­
te sviluppo dell'occupazione 
industriale. E' cresciuto 11 
reddito familiare Le retri­
buzioni risultano Invece an­
cora basse. Un tessile supe­
ra di poco le 150 000 mensili 
(se non è in cassa Integra­
zione). Le nache da duecen­
tomila al mese sono rare. 

Per farcela c'è bisogno del 
contributo di tutta la fami­
glia E quando la famiglia 
non basta? « Allora — di-
e? Floriano Soldà. operalo 
alla Marzotto di Valdagno. 
membro del Consiglio di fab 
brlca — ci si arrangia fuori, 
facendo sera nelle piccole 
aziende ». Moltissime impre­
se hanno tirato avanti uti­
lizzando spesso quella parte 
della giornata che, teorica­
mente, si sarebbe dovuta de­
dicare al riposo. Fuori da un 
cancello, insomma, per en­
trare m un altro 

Ma adesso che l'Intero tes­
suto industriale scricchiola, 

che 40.000 lavoratori (uno su 
quattro) sono in «cassa In­
tegrazione», che i licenzia­
ti si contano a migliala (nel­
l'oreficeria sarebbero 2.000 su 
5.000 1 lavoratori che hanno 
perso 11 posto), che si va 
profilando l'autunno più ne­
ro di questi ultimi trsnt'an-
ni? «Le preoccupazioni ci 
sono. In fabbrica, dice Sol­
dà, se ne parla. Non tutti, 
però, avvertono i segni del­
l' uragano ». Anche perché, 
fuori, c'è sempre chi è di­
sposto a farti fare un'ora 
o due di straordinario. La 
crisi — e la contraddizione 
è solo apparente — non ha 
ancora messo in discussione 
11 doppio lavoro. Anzi, per 
certi versi, sembra che le 
possibilità di guadagnarsi 
qualcosa fuori siano aumen­
tate. « Chi va m cerca di 
un posto stabile, viene qua­
si sempre respinto. Per l di­
soccupati o per I giovani in 
cerca di primo impiego i 
cancelli sono sbarrati. Con 
questi chiari di luna, le pic­
cole aziende che fanno ac­
qua da tutte le parti spe­
rano di sopravvivere con il 
lavoro " nero " per il quale 
non devono paqare contri­
buti e tutto il rato ». Cosi 
commenta Soldà. Ma fino a 
quando ci si potrà arran­
giare fra le pieghe della 
crisi ? 

Licenziamenti 
La « cassa integrazione » 

indica che si sta rotolando 
verso 11 peggio. Il numero 
delle ore pagate è di 7-8 vol­
te superiore a quello regi 
strato nello stesso periodo 
dell'anno scorso. I consumi 
stanno ora crollando. I teo-
sili registrano cali del 20-
30',i e per 1 prossimi mesi 
autunnali si attendono nuo­
vi colpi. Centinaia di azien­
de si sono liquefatte, in que­
sta situazione, come neve al 
sole. 

Il bollettino della Camera 
di commercio di Vicenza In­

dicava l'esistenza nel setto­
re industriale di 18.545 uni­
tà a gennaio. Alla fine di 
febbraio slamo scesi a 16.473 
A marzo altre cinquanta 
Imprese avevano dato for­
fait' nel registro delle ditte 
ne figuravano 16.426. Nello 
stesso periodo le Imprese 
artigiane sono passate da 
17.868 a 17.798. I segni della 
crisi sono evidenti. Ottorino 
Costa, operalo della legato­
ria Ollvotto — una moderna 
azienda del settore che da 
otto mesi ha messo 1 suol 
900 operai in cassa Integra­
zione — si domanda che co 
sa accadrà quando nel pros 
slmo febbraio sarà termina 
to l'anno della « cassa ». 

Il rischio di essere tra­
volti da una grande ondata 
di licenziamenti è tutt'altro 
che remota. Anche perché 
non si mtravvedono non so­
lo 1 sintomi della ripresa 
ma neppure le manifestazio­
ni di una politica che la 
possa alimentare. 

« Il pericolo di una disoc­
cupazione massiccia è reale, 
afferma Natalino Cervino di­
rigente della Camera del La­
voro. Il tessuto industriale 
della provincia è ricco ma 
fragile. La stragrande mag­
gioranza delle aziende ha la­
vorato tino ad ora alla cieca. 
Si è prodotto non per il mer­
cato, per il quale non si è 
attrezzati, ma per altri. La 
esplosione imprenditoriale di 
questi anni andava guidata, 
orientando le imprese sulla 
base delle esigenze della so­
cietà nazionale e del merca­
to internazionale. Non si è 
tatto nulla. La mancanza di 
una politica di programma­
zione si sta rivelando un 
dramma per chi ricerca punti 
di riferimento al proprio im­
pegno. Il credito ha strozza­
to le possibilità di sviluppo ». 

E sindacato, dunque, si sta 
facendo carico di problemi 
più generali che investono lo 
avvenire delle Imprese mino­
ri? « Vn momento, precisa 11 
segretario del tessili CGIL, 
Mario Fallsi, è ancora una 

battaglia da vincere. Non c'è 
dubbio però che questa è la 
strada da battere. Non usci­
remo dal tunnel se non svi­
lupperemo una larga inizia­
tiva che coinvolga non solo 
i lavoratori ma pure certe 
forze imprenditoriali. Siamo 
tutti d'accordo'' Questo non 
10 so. C'è ancora chi teoriz­
za che "piccola azienda", si­
gnifica "grande sfruttamen­
to». 

Per Fallsi un ruolo Impor­
tante lo deve giocare l'ente 
locale. « E' chiaro, sostiene 11 
segretario d e l l a FILTEA-
CGIL, che non ci possiamo 
accontentare della solidarie­
tà a favore dei lavoratori in 
lotta. Regione, Comune, Pro­
vincia devono diventare ele­
menti di aggregazione di 
forze sociali diverse che vo­
gliono rovesciare l'attuale 
tendenza recessiva ». 

I nodi della crisi 
La prospettiva drammati­

ca della disoccupazione si 
combatte Insomma con un 
Impegno comune capace di 
sciogliere I nodi della crisi 
La coscienza della graviti 
della situazione, la convinzlo 
ne che l prossimi mesi con 
fermeranno e accentueranno 
tutti 1 fenomeni negativi ri? 
glstratl nella prima meli) 
dell'anno non hnnno mortift 
cato la speranza che dal tun 
nel si può uscire. Fal'sl ne 
è convinto C'è la volontà 
quasi rabbiosa, di non farsi 
travolgere Da parte de< in 
voratori che non intendono 
rinunciare alle conquiste fu 
tlcosamcnte ottenute e al pro­
grammi di miglioramento E 
da parte pure di chi non ha 
rinunciato a giocarsi 11 futu­
ro in una attività Imprendi­
toriale. Ce un dato, a que­
sto proposito, s'gnlficat'vo' 
nel mese di marzo, durante 
11 quale 119 ditte artigiane 
sono state costrette alla resa, 
ne sono sorte aHre 161 

Orazio Pizzigoni 

cui si definisce l'azione sba­
gliata e si precisa che 11 
«Cub di Roma non aderisce 
al movimento dei cub». 

Particolarmente ferma è la 
condanna delle associazioni 
degli emigrati' ieri hanno e-
spresso la propria protesta la 
presidenza della Fllef della 
Repubblica federale tedesca, 
e la segreteria nazionale del­
le Colonie libere italiane in 
Svizzera, la più forte organiz­
zazione unitaria degli emi­
granti all'estero. 

In un comunicato quest'ul­
tima «preso atto dei disagi 
che l'agitazione ha provoca­
to e può ancora provocare 
anche all'Indirizzo di migliaia 
di lavoratori che stavano e 
stanno rimpatriando dopo le 
brevi ferie estive per rag­
giungere i loro posti di la­
voro sia in Svizzera che In 
altri paesi europei, solidariz­
za con la Federazione Cgll-
Cisl-Uil ed eleva la sua ener­
gica protesta certa di Inter­
pretare 11 pensiero di tutti 
i lavoratori democratici Ita­
liani che vivono nella Confe­
derazione elvetica ». 

La Federazione unitaria dei 
ferrovieri Sfl-Cgll, Saufi-Clsl, 
Siuf-Ull, che oggi insieme al­
le Confederazioni daranno vi­
ta ad una conferenza stam­
pa, ribadisce che: «i! carat­
tere strumentale e demago­
gico dell'agitazione dei sin­
dacati corporativi della Fi­
safs e del sindacato fascista 
Cisnal, emerge con tutta evi­
denza anche dalle loro richie­
ste che sono diverse da lo­
calità a località e spesso in 
contrapposizione tra una qua­
lifica e l'altra. L'operazione 
provocatoria degli autonomi 
e dei fascisti strumentalizza 
per fini eversivi il reale ma­
lessere dei ferrovieri per le 
condizioni economiche e di 
lavoro», (la cui responsabi­
lità va fatta ricadere soprat 
tutto sull'autorità politica 
che non ha saputo program­
mare tempestivamente e 
qualitativamente gli Investi­
menti, l'ammodernamento e 
11 potenziamento dell'azien­
da e sulla colpevole imprepa­
razione, soprattutto nel pas­
sato, del massimi dirigenti 
FS per la carenza di organi­
ci e la precaria situazione 
degli ambienti di lavoro, su 
cui questi falsi difensori de­
gli Interessi dei ferrovieri, a 
differenza del sindacati uni­
tari che hanno fatto dure 
lotte, non hanno mal avu­
to niente da dire). L'azione 
prosegue la nota « Cerco di 
pescare nel torbido della 
"giungla retributiva" di cui 
gli autonomi sono con la 
compiacenza della classe di­
rigente di governo, i maggio­
ri responsabili, aizzando i 
ferrovieri al confronto con al­
tri lavoratori del settore pub­
blico ». 

La piatta! orma de! sinda­
cati unitari del ferrovieri in­
vece in armonia con la linea 
generale della federazione 
Cgll-Clsl-Uil. tenendo conto 
che le richieste di migliora­
mento salariale devono esse 
re rapportate alla situazione 
economica del paese, si muo­
ve nel senso di una gradua­
le eliminazione della cosid­
detta « giungla retributiva » 
cercando di realizzare ! giu­
sti livellamenti salariali tra 
1 vari settori e un equilibra­
to rapporto tra la parte fis­
sa del salario (stipendio) la 
parte variabile (competenze 
accessorie) e la componente 
sociale (scala mobile, asse­
gni familiari) A differenza 
degli autonomi e dei 1 uscisti 
I sindacati unitari dei fer­
rovieri, dopo 1 parziali suc­
cessi di questi anni, si bat­
tono per conquistare e con­
cretizzare oltre al migliora­
menti economici, massicci in­
vestimenti che assieme nd 
una nuova organizzazione del 
lavoro e al decentramento e 
alla riforma dell'azienda, 
migliorino le condizioni di la­
voro del ierrovlcrl attraverso 
una maggiore produttività e 
un elevamento del servizio da 
corrispondere all'utente e al 
paese E' questo 11 senso del­
la piattaforma che Sfl. Saufl, 
Sluf In una lettera al mini­
stro del trasporti 11 6 ago­
sto, hanno chiesto di discu­
tere per 1 primi giorni di 
settembre con la ferma volon 
tà di chiudere rapidamente 
la vertenza per quanto ri­
guarda i mieliornment! eco­
nomici pei- il lf)7r> ferma re­
stando l'Impost.izlone della 
globalità della piattaforma. 

La lederazlone SII, Saufl. 
Sluf protesta infine per lo 
sconcertante atteggiamento 

di un servizio pubblico qual\ 
la Rai TV che di fronte ad 
un'azione eversiva di questo 
tipo, omette o censura le pre­
se di posizione dei sindacati 
unitari e delle associazioni de­
mocratiche, mentre con dili­
genza degna di migliore cau­
sa, riporta accuratamente 1 
comunicati di quest'esigua 
parte del ferrovieri rappre­
sentati dagli autonomi e dal 
fascisti. 

Secondo fonti d'agenzia. In 
seguito a contatti intermini­
steriali a livello tecnico, sa­
rebbe stato predisposto un 
programma per l'Impiego di 
unità del genio ferrovieri allo 
scopo di assicurare le comu­
nicazioni essenziali tra Sud 
e Nord. 

Annullati 
ieri 136 voli 

per lo sciopero 
Anpac 

Anche Ieri situazione 
molto difficile nel traspor­
to acreo. L'Alltalla ha an­
nunciato la soppressione 
di 138 voli. Le associazioni 
autonome hanno reso noto 
che d'ora In avanti ver- I 
ranno effettuati scioperi j 
improvvisi In tutto 11 mon- | 
do, con conseguenze gra-

] vlssime non solo per 1 
viaggiatori ma anche per 
il complesso dell'economia 
nazionale. 

La FULAT, organizza­
zione unitaria del lavora­
tori del trasporto aereo, 
ha Intanto lanciato un 
nuovo appello al piloti In­
vitandoli a «scindere le 
loro responsabilità da que­
sta associazione (l'AN­
PAC) che ha messo allo 
scoperto la sua reale na­
tura avventuristica ». 

L'ANPAC — dice anco­
ra la FULAT — « col falso 
pretesto di difendere la 
professionalità del piloti 
ha, con le sconsiderate a-
zlonl selvagge, costruito 
un'Immagine del piloti ci­
vili gretta, corporativa, 
antidemocratica. Insensi­
bile al problemi dei lavo­
ratori ». 

« E' urgente — rileva la 
FULAT — che tutti 1 pi­
loti ANPAC esprimano 
con chiarezza quale ruolo 
vogliono avere nel Paese, 
In quale schieramento col­
locarsi. Non si può esse­
re democratici, antifasci­
sti e partecipare ad ini­
ziative antidemocratiche 
come quelle portate avan­
ti dagli autonomi nel Pae­
se, che ricevono, tra una­
nimi condanne. 11 solo ai-
senso dei fascisti ». 

« L'appello che la FU­
LAT lancia al piloti AK-
PAC è per la costruzione 
dell'unità categoriale, uni­
tà fatta tra diversi, in gra­
do di valorizzare realmen­
te i livelli professionali ». 

Nello stesso comunica­
to, la FULAT ha rilevato 
altresì che gli scioperi 
selvaggi nel settore del 
servizi, «appoggiati dalla 
CISNAL e condannati dal 
sindacato unitario e da 
tutte le forze politiche de­
mocratiche, tranne che dal 
MSI, dimostrano con 
chiarezza quali obiettivi 
le organizzazioni "auto­
nome" perseguono » « Es­
se — rileva la FULAT — 
intendono far leva su spin­
te corporative e qualun­
qulste per paralizzare al­
cuni servizi essenziali, fon­
damentali della vita del 
Paese, tentando di provo­
care l'indignazione dell'u­
tenza da utilizzare contro 
il sindacato unitario, le 
Istituzioni democratiche, le 
liberti conquistate dalla 
dura lotta del lavoratori 

La stessa FULAT, Infi­
ne, ha annullato 11 « con­
fronto pubblico» con 1" 
ANPAC preannunciato ne! 
giorni scorsi in quanto 
l'azione « irresponsabile 
intrapresa » dall'ANPAC 
« contro I lavoratori emi­
grati e l'economia del pae­
se » non consente un « pro­
ficuo e sereno dialogo». 
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orse è morto subito dopo il rapimento 
il possidente bruciato nell'automobile 

Al riconoscimento della vittima si è giunti attraverso una medaglietta e la fibbia della cinghia - Si attende una conferma da un dente incapsu­
lato - Il dr. Levati aveva probabilmente opposto resistenza ai banditi ma non si esclude che sia stato eliminato per aver riconosciuto un bandito 

Nella sola Lombardia 

Ancora in cinque 
in. mano ai banditi 

Sono ancora cinque gli ostato?! attualmente nelle 
mani dcll'« anonima sequestri » in Lombardia, una delle 
cifre più alio in senso assoluto registrate fino ad ora 
dall'Inizio di questa redditizia (per i banditi) Industria 
del crimine. 

Emanuele Riboli, 17 anni, rapito a Buguggiate di Va­
rese li 14 ottobre del 1974. E' stata pagata una parte del 
riscatto ma l contatti col rapitori sono stati Interrotti 
subito dopo senza più riprendere. 

Giovanni Stucchi, 30 anni, industriale di Calziocorte, 
nel bergamasco, rapito 11 giorno dopo 11 sequestro Rlboll. 
I banditi dopo aver riscosso 900 milioni hanno troncato 
ogni comunicazione con i familiari del giovane. 

Tullio De Micheli, 61 anni, Industriale metallurgico di 
Varese, sequestrato il 13 febbraio scorso. Dopo aver 
chiesto un riscatto di 3 miliardi, i rapitori, nonostante 
1 disperati appelli della famiglia, non si sono più fatti vivi. 

Carlo Saronlo. ingegnere ventisclenne, sequestrato a 
Milano il 14 aprile. Dopo aver pagato 500 milioni 1 fami­
liari non hanno più saputo nulla del giovane. Per (l 
sequestro sono In carcere alcune persone tra cui Carlo 
Fioroni, presunto brigatista rosso. 

Cristina Mazzotti. 18 anni, figlia di un grosso media­
tore di cereali, sequestrata nel Comasco La notte del 
30 giugno scorso. Pare che la famiglia abbia versato un 
riscatto di un miliardo ma anche in questo caso della 
giovane non si è più avuta notizia. Per racimolare 1 soldi 
del riscatto i Mazzotti hanno dovuto vendere o ipote­
care tut t i i loro averi. Questi sono, naturalmente, 1 soli 
casi nel Nord ma ne sono stati registrati altri egualmente 
drammatici al Sud, in Sicilia, In Sardegna. 

Una recente foto del dott. Gianfranco Lovatl-Cottlnl. A fianco. Il bagagliaio dell'auto dove è stato bruciato II cadavere 

Organizzata presso Catanzaro da PC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 
PER L'ATTENTATO AL CAMPEGGIO 

Un corteo per le vie di Soverato dove si trova il « Le Giare » danneggiato dal gesto criminale dei tep­
pisti neri - Partecipazione dei turisti della zona balneare - Il punto delle indagini • Un appello comune 

Bel tempo 
anche a 

settembre 
(assicurano 
gli esperti) 

Sono solo piogge d'esta­
te, e non 1 primi segni di 
un autunno precoce, i 
temporali che hanno ba­
gnato In questi ultimi 
giorni città e spiagge Ita­
liane: allontanate le bas­
se pressioni, che incombo­
no sulle ferie del turisti 
e degli italiani in vacan­
za, l'estate dovrebbe In­
fatti presto riprendere li 
6uo corso naturale senza 
troppi imprevisti per con­
cludersi in un caldo epi­
logo settembrino. 

Queste le previsioni di 
massima che è possibile 
formulare, anche alla lu­
ce delle esperienze pas­
sate, per assicurare 11 tem­
po buono a quanti aspet­
tano il rientro della pri­
ma tornata di « vacanzie­
ri » per prendere le sospi­
rate ferie. 

Non è la prima volta, 
del resto, che il contrasto 
tra la bsitìsa pressione 
(prevalentemente sulle re­
gioni centro-settentriona­
li) e le correnti d'alta 
pressione, portatrici di 
tempo buono, creano lo 
spiacevole « variabile » e-
stivo che rovina le gior­
nate di chi e In vacanza: 
un'analoga situa/Ione di 
tempo incerto si e verifi­
cata infatti, frequente­
mente :n questi ultimi an­
ni, dopo che, con la fine 
degli anni '80, si e anche 
inspiegabilmente interrot­
ta la ricorrenza naturai1.' 
dei fatti meteorologici, im­
pedendo agli esperti la 
formulazione di previsioni 
« a lungo termine ». 

Mentre i meteorologi 
tentano — nel più ascolti-
to riserbo - di sciogliere 
la prognosi sul luturo del­
l'estate, non e dilliclle co­
munque, preannunciare a 
chi sta per preparar? le 
valige per le ultime par­
tenze verso I luoghi di 
villeggiatura, una sensibi­
le schianta della situa­
zione meteorologica per 
l'ultima sett.mana di ago­
sto: dovrebbero delmitiva-
mente risolverti, infatti 
già entro il proemio 
week-end 1 fenomen. toni-
poralc.ich. che hanno rln-
lrfscato f. teri'a'^Obto, ed 
allontanai'-,, dall" regioni 
italiane le ba-M.- prrs.ioni 
che, con le conseguenti 
ovapoivzlon'. hanno prò. 
dotto i! caldo irnldo di 
questi Klorn. Il <( variabi­
le » s. prepara, insomma, 
a cedere .1 pai o ad un 
t e m p o sostanzialmente 
buono che dovrei)»" pro­
trarsi Uno allo prime set­
timane di ottobre. 

Dalla nostri redazione 
CATANZARO. 19 

Una grande ed unitaria ma­
nifestazione antifascista alla 
quale hanno aderito DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI si è svolta 
oggi a Soverato, un grosso 
centro turistico del Catanza­
rese, per protestare contro 
l'attentato dinamitardo che 
nella primissima mattinata di 
ieri ha semidistrutto i servi­
zi igienici del camping « Lo 
Giare », un campeggio clic, 
per gli ambienti fascisti lo­
cali, ha il « torto » di ospita­
re giovani democratici e di 
sinistra 

Alla iniziativa, alla quale 
hanno dato la loro adesione 
il nostro partito e tutti gli 
altri partiti democratici, han­
no partecipato in modo mas­
siccio i turisti della zona bal­
neare. Massiccia anche la 
partecipazione degli emigra1 i. 
Dopo un lungo corteo che, 
gremito di giovani, ha attra­
versato le vie cittadine, c'è 
stato il comizio del compa­
gno Enzo Ciconte della se­
greteria della federazione. 

Il gesto criminale, che sol­
tanto per un puro caso non 
ha provocato vittime (un gio­
vane che era andato nei ga­
binetti, visto l'ordigno ha l'at­
to appena in tempo a scappa­
re e a dare l'allarme, pro­
prio un momento prima che 
avvenisse la deflagrazione e 
scoppiasse l'incendio) e che 
rappresenta l'ultimo e più 
pericoloso anello di una lun­
ga catena di provocazioni e 
di violenza di chiara marca 
fascista (anche durante l'an­
nuale festa de l'Unità i nostri 
compagni hanno dovuto re­
spingere tutta una serie di 
atti intimidatori) è ; stigma­
tizzato in una significativa 
presa di posizione dei partiti 
dell'arco costituzionale. DC, 
PCI. PSI, PSDI e PRI im­
pegnati a Catanzaro negli in­
contri per discutere sulla 
formazione delle nuove am­
ministrazioni comunali, sulla 
base di un programma e in­
cordalo. 

I partili antifascisti, in un 
comunicato congiunto, hanno 
espresso « la più ferma con­
danna c'el vile e criminoso 
attentato fascista. La ma­
trice fascista della bomba 
— continua inoltre il cloci 
mento - è testimoniata dal 
l'atto che per parecchi gior­
ni nella bacheca del MSI di 
Soverato, è stalo at'hsso un 
manifesto che istigava a eoi-
pire il camping, accusato di 
ospitare giovani democratici 
e antifascisti >•. 

« Le delegazioni dei cinque 
pai-liti - all'erma ancora il 
documento — impegnano le 
autorità competenti a che si» 
l'atta piena luce per assicu­
rare alla giustizia i gruppi <• 
le bande fasciste, operanti 
a Catanzaro e nella zona e 
che sono responsabili di cri­

minosi gesti teppistici e che 
altre volte nella nostra pro­
vincia, hanno provocato mor­
ti e feriti: concordano, al­
tresì di rinsaldare l'unità tra 
le forze politiche e sindacali 
democratiche per stroncare 
il manifestarsi della violen­
za reazionaria e fascista ». 

Intanto per quanto riguarda 
indagini condotte congiunta­
mente da polizia e carabinieri 
non risulta, almeno fino a 
questo momento che ci sia­
no delle novità. Si continua 
ad indagare, insomma, tenen­
do conto della matrice poli­
tica, per una vicenda che or­
mai agli occhi dell'opinione 
pubblica democratica appare 
un gravissimo atto di violen­
za e di intimidazione fasci­
sta, anche se non si esclude 
l'altro fatto e cioè che l'at­
tentato possa trovare origine 

in ambienti mafiosi, pur se, 
alla fine, le due connotazio­
ni si intrecciano e si con­
fondono, in una zona in cui 
la speculazione edilizia, che, 
senza nessun freno, ha invaso 
la costa calabrese, fa tutt 'um 
con un certo turismo d'elite. 

Quanto in ogni caso si chie­
se da parte dell'opinione pub­
blica democratica di Sovera­
to e della Calabria è che si 
faccia piena luce su un epi­
sodio che sembra sia stato 
portato a termine per rilan­
ciare e innescare un mecca­
nismo di intimidazione e di 
violenza che trova i suoi ani­
matori in pericolosi gruppi 
eversivi che l'azione delle for­
ze democratiche e del nostro 
partito il 15 giugno hanno 
duramente isolato. 

Nuccio Marullo 

Dal nostro corrispondente BRESCIA 19 
Il cadavere carbonizzato trovato ieri nella campagna di Pozzolengo, nel bagagliaio di 

un'« Alfetta », è quello del dottor Gianfranco Lovatl-Cottlnl, Il ricco possidente bergamasco 
sequestrato mercoledì 13 agosto alle 20,45 in località Bressa di Caorle nel Veneziano. I 
familiari hanno riconosciuto stamattina, presso il comando del gruppo carabinieri di Brescia, 
alcuni oggetti, semidistrutti dalle fiamme, trovati sul corpo carbonizzato: una catenella d'oro 
con due medagliette e la fibbia della cintura di Gianfranco Levati. Una delle due meda­
gliette porta scritto il 

Ecco l'astrofisico che 
nello spazio ha 

trovato «buchi neri» 

Sol uiovanl ricercatori del labo­
ratorio di astrotisico spallalo di 
Frascati, «juldati dal dott. Giulio 
Auriomma, hanno avuto la prima 
prova « visiva u doll'eaistonza di un 
tenomono dotto dal « buchi neri ». 
Con uno «poetale strumento sono 
riusciti a registrare un lampo di 
una luminosità mille volto suporlorfl 
a quella del sole, provonlonto dallo 
ccwtollnlone d*l Cigno. 

Il « buco nero » dclinilo doyli 
studi teorici « l'agonia di una 
stella » consisterebbe in una specie 
di « buco nello spazio » da cui 
nulla può sluygire, con un campo 
gravitazionale cosi forte cho anche 
la luce ò catturata o trattenuta. 

NELLA FOTO: il dott. Auriomma 
cho ha diretto II gruppo cho ha 
ecoporto I « buchi ntrl ». 

nomi­
gnolo con cui in famiglia era­
no soliti chiamare il ricco 
possidente. Il riconoscimento 
definitivo (ma ormai non sem­
bra debbano esserci dubbi) si 
dovrebbe avere dopo un esa­
me alla protesi dentaria da 
parte del dentista bergamasco 
che effettuò l'incapsulamento 
di un dente del Lovati. 

All'ipotesi che il cadavere 
nell'« Alletta » appartenesse al 
possidente veneto si è giunti 
scartando diverse possibilità 
e chiedendo informazioni sia a 
Bergamo che a Caorle (la lo­
calità dove Lovati fu seque­
strato). 

Il magistrato dott, Zappa, 
che si occupa del caso, e gli 
uomini del nucleo investigati­
vo dpi carabinieri di Brescia 
agli ordini del capitano Del­
fino, hanno lavorato per tutta 
la notte .sino a giorno inoltra­
to sui pochi elementi recupera­
ti dal rogo dell'* Alfetta » nel­
la campagna di Pozzolengo. 

Gli elementi a disposizione 
degli inquirenti avrebbero 00-
tuto essere maggiormente in­
dicativi se non si fosse regi­
strato un notevole ritardo 
nell'intervento delle l'oiv.e 
dell'ordine, La vettura è sta­
ta infatti incendiata poco 
dopo l'I.HO di ieri notte e se­
gnalata da un anonimo cit­
tadino al 113 pochi minuti 
dopo. Una pattuglia della 
Polstrada si è portata subi­
to sul posto ma i militi, im­
possibilitati ad intervenire 
per mancanza di estintori, si 
sono limitati ad accertare la 
non presenza di passeggeri 
all'interno dell'abitacolo ed 
hanno quindi ritenuto iii'ilile 
sollecitare l'intervento '.lei 
vigili del fuoco rimandando 
al mattino le operazioni di 
ricupero della carcassa della 
vettura. 

Anche una squadra di ca­
rabinieri di Desenzano del 
Garda chiamata nella mat­
tinata dal vigile urbano di 
Pozzolengo. ha perlustrato al 
l'esterno la vettura, ancora 
fumante, senza curarsi di 
aprire il baule posteriore Jel-
l'« Alletta ». Toccherà, poco 
prima di mezzogiorno, a Mi-
coelemo Zamichele. di 411 an­
ni, abitante nella cascina Ca-
bue di Pozzolengo, fare la 
macabra scoperta: l'uomo 
avvicinatosi alla vettura, ne 
ha aperto il cofano rinvenen­
do nel bagagliaio il corpo 
carbonizzato del Lovati. 

Dato l'allarme, a mezzo­
giorno scattava una vasta 
operazione con l'inlerven'o 
del comandante della legione 
dei carabinieri di Brescia, 
colonnello Morelli, del co­
mandante del gruppo di Bre­
scia tenente colonnello Lo 
Sacco e del nucleo investiga 
livo del magistrato di turno 
dolt. Gianfranco Zappa. Ad­
dosso alla vittima come ab 
binino detto veniva trovata 
una ealenella con due me­
daglie, la fibbia della cinghia . 
dei pantaloni. 

Inoltre, una prima somma 
ria analisi della dentatura 
cima la possibilità di rile\ i 
re che il primo premolare i:-. 
feriore sinistro era slato in­
capsulato in oro. 

Il corpo della vittima ap­
pariva inginocchiato nel vano 
della ruota di scorta e le 
fiamme non erano riuscite a 
distruggere completamente un 

grosso nodo di tela stretto 
dietro la nuca del cadavere. 

L'uomo doveva quindi esse­
re stato imbavagliato e for­
se incappucciato. Era stato 
certamente cloroformizzalo 
come dimostrano i resti di un 
tampone di garza davanti al­
la bocca. Il l'atto che la volta 
cranica sia fracassata fa cre­
dere che al momento del rogo 
la vittima fosse già morta. 

Poi una serie di riscontri 
oggettivi effettuati lungo l'ar­
co della giornata, hanno per­
messo di completare un mo­
saico apparso indecifrabile al 
mattino e di risalire qudsi 
senza dubbi al dott. Lovati. 
Il riconoscimento dei familia­
ri ha dato poi un'ulteriore 
conferma ai risultati raggiun­
ti dai carabinieri. 

Proseguono le indagini per 
cercare di rintracciare il 

proprietario dell'Alfetta. Un 
compito arduo perché le fiam­
me hanno reso irroconscibi-
le il colore della vernice e 
mancano non solo le due tar­
ghe, ma anche la targhetta 
con il numero dì matricola, 
applicata al motore della vet­
tura. 

Altro punto da chiarire è 
se il Lovati sia stato ucciso 
la sera stessa del sequestro 
o in un momento successivo. 
Dalla testimonianza dei suoi 
tre amici che assistettero im­
potenti, sotto la minaccia del­
le armi, al rapimento, Gian­
franco Lovati fu ucciso l'or­
se nel momento stesso del 
sequestro quando cercò di op-

venne du-porre resistenza 
ramente colpito. 

Come i lettori ricorderan­
no, Gianfranco Lovati si era 
spostato, la mattina di mer­
coledì 13 agosto, dalla sua 
villa briantea di Zandobbio, 
a Bressa di Caorle, con tre 
amici per far loro visitare 

I una « stalla modello ». 
] Lo accompagnavano infat-
| ti, Gianluca Badoglio nipote 

de! defunto maresciallo Ba­
doglio. Giuseppe Zanella e 
Rossiliano Menegotti. Termi­
nata la visita all'ampia tenu­
ta di circa lliOO ettari, il Lo­
vati stava rientrando a casa 
quando notò ferma su un 
sentiero interpoderale, u.ia 
grossa vettura, una BMW, 

1 con targa svizzera. Il possi-
1 dente arrestò la sua macchi-
| na per chiedere agli intrusi 

alcune spiegazioni. Ma non 
1 riuscì a raggiungere la BMW 

perché venne immobilizzato 
da tre uomini armati — jno 
dei quali per intimorire gli 
amici del Lovati, sparò an­
che una raffica di mitra — 
e venne colpito alla testa e 
scaraventato sulla vettura che 
si allontanò velocemente. 

Non si esclude quindi che il 
bandito abbia usato metodi 
troppo energici provocando, 
con il colpo alla nuca la mor­
te del possidente bergamo-
sco. Non si può però esclu­
dere come causa dell'assas­
sinio un tentativo di resi­
stenza della vittima 0 il ri­
conoscimento di uno dei ban­
diti da parte del Lovati. 

Carlo Bianchi 

Già operati 5 arresti 

Ucciso dalla mafia 
il commerciante 
sequestrato a 

Mazara del Vallo? 
E' scomparso da una settimana - Le indagini di po­
lizia e CC . Altri incriminati per il rapimento Antonini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

Antonino Garofalo, il com­
merciante di Mazara del Val­
lo scomparso da una setti­
mana, è stato sequestrato (e 
poi ucciso?i dalla malavita 
di Mazara del Vallo e Cam-
pobello per un regolamento di 
conti. 

Questa la conclusione di po­
lizia e carabinieri che sta­
mattina hanno lermnto e mes­
so a disposizione della Pro­
cura della Repubblica di Mar­
sala cinque persone di Cara-
pobello e Mazara, I cinque 
arrestati sono: Nicolò Man-
glaraclna, 28 anni, braccian­
te; 1 fratelli Giovanni e Na­
tale Lala; Leonardo Messi­
na, 47 anni; Giuseppe Gioia. 

Secondo le indagini svolte 
dalla squadra mobile della 
questura di Trapani, dal com­
missariato di Mazara e dal 
carabinieri, il sequestro del 
commerciante mazarese. sor­
vegliato speciale, sarebbe sta­
to deciso nel corso di una 
riunione della « mala » locale 
che non sopportava più 11 
massiccio intervento di An­
tonino Garofalo nel controllo 
delle attività di una organiz­
zazione che opererebbe nelle 
cave di pietra gialla della 
zona. GII Inquirenti ritengo­
no che nel corso della riu­
nion* sia stato deciso il se­
questro e quindi l'uccisione 
del Garofalo, il cui cadavere 
dovrebbe trovarsi in una del­
le tante cave attorno a Ma­
zara. 

Antonino Garofalo. 41 an­
ni, è il proprietario, nella cen­
tralissima via Vittorio Vena­
to di Mazara del Vallo, di 
una macelleria e di un forno. 
E' un personaggio conosciuto 
dalla Pubblica Sicurezza, che 
sul suo conto ha messo In­

sieme un voluminoso dossier. 
Il Commerciante si e allon­
tanato da casa giovedì scor­
so, nella prima mattina, a 
bordo della sua « Mini Mi­
nor ». 

BERGAMO, 19 
11 pubblico ministero dot­

tor Ottavio Roberto, che din 
gè l'istruttoria sul rapimento 
di Ivo Antonini, il sessantenne 
Industriale calzaturiero di Ve 
rona rilascialo a Bergamo nel 
maggio scorso, ha deciso la 
Incriminazione di altre per?o 
ne. Il magistrato non ha re­
so noto 1 nomi, ma ha confcr 
mato che quasi sicuramente 
vi saranno altri arresti I 
provvedimenti restrittivi de­
cisi dal magistrato riguardi"-
no soprattutto persone che 
avevano rapporti con Giovan­
ni Mancuso, un calabrese di 
34 anni resosi latitante con 
la moglie. Maria Glacco. do­
po essere stato scoperto a 
«riciclare» parte del denaro 
proveniente dal riscatto. Ino] 
tre. Mancuso è proprietario 
di una casa nei pressi di Lu-
cernale di Rho (Mlla.no) nella 
quale Antonini afferma di is 
sere stato tenuto prigioniero. 

I nuovi arrestati dovrebb -
ro avere avuto rapporti, ol­
tre che con Mancuso, anche 
con 1 coniugi Andrea Osi-
leni e Gianna Fiorenza, en­
trambi in carcere con l'ac­
cusa di correità nel seaue-
stro e in particolare di aver 
svolto il ruolo di carcerieri. 
Sia i coniugi Gallenl sia un 
fratello di Mancuso. Pania-
leone, di 34 anni, anch'ccli 
detenuto, hanno respinto qual­
siasi addebito, ma la loro po­
sizione In questi ultimi gior­
ni si è ulteriormente a sera 
vata. 

Oggi i risultati 
delle analisi per 
il sospetto caso 

di colera 
a Civitavecchia 

E' ancora ricoverata al­
l'ospedale Spallanzani di Ro­
ma la turista canadese Jean 
Black, sbarcata l'altro ieri a 
Civitavecchia da una moto­
nave grera per sospetto caso 
di colera. I risultati delle ana­
lisi, che potranno conferma­
re o smentire questo sospetto, 
si conosceranno soltanto oggi. 
Le condizioni della paziente 
sembrano comunque ml£.(ora­
te notevolmente e 1 sanitari 
dell'ospedale l'hanno giudi­
cata fuori pericolo 

Come si ricorderà la lunata 
canadese si era imbi.rcdta. 
assieme al marito Francis 
George Black il 9 agosto a 
Malaga sulla nave «Delphi» 
che aveva successivamente 
toccato 1 porti di Tanghi . Tu 
nlsi, Palermo. Napoli e Civi­
tavecchia. Qui sia la donna 
che l'uomo, sofferenti di sia­
vi disturbi gastrici, sono sta­
ti sbarcati e ricoverati al­
l'ospedale civile. La donna 6 
stata successivamente tra­
sportata all'ospedale Spallan­
zani specializzalo in inala-
tle infettive. La motonave 
greca, dopo una serie di con­
trolli, ha invece lasciato Ci­
vitavecchia, e ha potuto pro­
seguire il suo viaggio per 
Cannes. 

Negli USA 
aborto consentito 
senza permesso 

del marito 
o dei genitori 

NEW ORLEANS (USAI. 19 
Con una Interessante sen­

tenza la quinta sezione dell'i 
Corte d'appello degli Stuti 
Uniti si è pronunciata in ma 
teria di aborto, confermando 
la decisione di un tribunali? 
distrettuale di Miami, ed ha 
sancito che 11 diritto di una 
ragazza o di una donna di 
sottoporsi ad una operazione 
di aborto è affare strettamen­
te suo. Per cui. dice la senten­
za, né una moglie deve chie­
derne il permesso al marito, 
nò una minorenne- deve chie­
derlo al suol genitori. 

Con questa sentenza vengo­
no dichiarate incostituzionali 
due leggi sull'aborto in vigore 
nello stato della Florida, una 
delle quali era stata promul­
gata a protezione dei diritti 
del marito sul nascituro nei 
confronti della moglie che vo 
lesse abortire. 

Ma la sentenza della corte 
d'appello, nella sua motiva­
zione, sottolinea che quella 
legge si preoccupava del ma­
rito della donna che Intende 
abortire, il quale non è neces­
sariamente il padre del fi­
glio concepito dalla moglie. 

In Italia l'estensione dei boschi è scesa sotto il livello di guardia 

Si pianta un albero e se ne abbattono tre 
L'estensione dei boschi --

uno dei fondamentali «presi­
di! ecologici » — e scesa, sul 
territorio italiano, al di sotto 
del livello di sicurezza: at­
tualmente su 30 milioni di 
ettari del territorio nazionale 
soltanto il 20.7 per cento è co­
perto da boschi che occupa­
no poco più di 6 milioni di 
otturi, mentre li livello mi­
nimo dovrebbe essere alme­
no di 7 milioni di ettari co­
perti da foreste. 

A causa d'incend: — più o 
meno dolosi -- della «spon­
tanea )i avanzata edilizia, di 
tagli abusivi, ogni anno in 
Italia, p°r ogni albero mes­
so a dimora se ne distruggo­
no tre Tale rapporto di 1 a 'A 
m talune zone idove uh ap­
petiti edilizi sono particolar­
mente torti, arriva ad 1 a 13, 
anch'* in virtù di leggi ana­
cronistiche, concepite fra il 
1700 e il 1800 e di poco rin­
novate, concepite cioè quan­
do l'Italia era ancora una 
parte Importante della gran­
de foresta europea di cui nar­
rano antiche cronache. Tau 
leggi, per lo più di stretta 
concezione fiscale, premiano 
tuttora chi distrugge i bo­
schi o chi procede a tali si­
stemi intensivi con 1 quali 
vengono eliminati 11 70 per 
cento degli alberi ad alto lu-
sto e conservati invece quelli 
di minore importanza per la 
conservazione dell'equilibrio 
naturale. 

In particolare la macchina 

della speculazione edilizia 
continua a divorare parchi 
extrametropolltani e loreste 
collinari che, soprattutto nel­
le zone prossime al mare, 
«volgono una 1 unzione protet­
tiva (da nebbie e da violen­
te evaporazionii delle lasce 
lorestah più interne, A tale 
proposito gli esperti di piani-
licazione territoriale (pochi e 

i InutHizzati dalle amministra-
[ zloni» e 1 geologi «utilizza-
\ ti esclusivamente per le at-
i tività minerarie» si battono 
! per noualllicare 11 vecchio 

patrimonio edilizio e per bloc-
i care quindi la «saldatura» 
| degli Interminabili «treni di 

cemento» costruiti, in ogni 
i parte d'Italia, al di sopra di 
' riserve ecologiche e di zone 
i agricole di fondamentale im­

portanza anche per il luturo 
economico del paese oltreché 
per fondamentali motivi di 
equilibrio naturale. 

La paradossale situazione di 
| attività, edilizie che richiedo-
; no sempre nuovi spazi a dan 
[ no di zone boschive e di zone 
i coltivate — mentre suggesti-
[ vi centri restano disabitati — 
, emerge dall'esame dei dal1 

l is tat i disponibili sul patrnno-
I nio abitativo: sono circa 2 

milioni 500 mila gli alloggi 
i « abitualmente non occupati » 
' mentre i circa 17 milioni 600 
I mila alloggi complessivamen-
I te disponibili nel nostro pae-
| se occupano gran parte del-
l le aree produttive di pianura 
i — dove nei 7 milioni di et-

I 

tari censiti vivono 25 milio­
ni 500 mila persone — e gran 
par*e delle aree più acces­
sibili delle zone di collina 
dove vivono circa 21 milio­
ni di persone e dove poco è 
rimasto da edificare tenuto 
conto dell'indispensabile sal­
vaguardia dei parchi naturali 
superstiti e della inedificabi­
lità di amme lasce. classili-
cure Ira le zone sismiche o 
soggette a forti smottamenti, 
miine sui 10 milioni 004 mila 
ettari delle zone di montagna 
vivono 7 milioni 800 mila per­
sone. 

Secondo gii esperti di pia­
mi icazione territoriale ed ur­
bana nelle zone di bassa mon­
tagna geologicamente più so­
lide potrebbero essere realiz­
zati nuovi insediamenti resi­
denziali contestualmente ad 
agili sistemi di trasporto re­
cuperando la pianura e le 
aree collinari più ieri ih alle 
attività agricole e la media 
e alla montagna al rimbo 
schimento e alla conservazio­
ne delle risorse .dnc-he. seni 
pre più previ ose. Una tale 
operazione richiederebbe un 
ampio programmi* di svilup­
po e grossi linan/iamenti che 
sono — invece — tuttora di­
rottati verso le zone di pia­
nura che nel centro-nord sono 
ormai sature: da tempo I pre­
sidi ecologici sono sta! i ab-
battuti e invasi da cemento e 
Industrie inquinanti. 

Vasto incendio nei 
boschi dell'Argentario 

ORBETELLO ,Grosseto), IH 
Un vasta incendio si è svi­

luppato oggi .sulle pendici del 
monte Argentario, in un fron­
te di fuoco esteso per di verni 
chilometri dalla località San-
1 a LiberaU a punta Tele­
grafo. 

A tarda notte, le fiamme 
continuavano a divampar», 
rinforzate dal vento, nono­
stante l'opera dei vigili d«l 
fuoco di Grexweto. Follonica 
e Orbetello aiutati da guar­
die forestali e da volontari. 

L'incendio e uno dei più 
gravi avvenuti :n questa zo­
na' si avanza l'ipotesi di dolo 
o di un gesto colposo, dovu­
to cioè a qualche gitante 
.mprudente. Non si segnala­
no per il momento danni 
^lle per-one e alle case, men­
tre quelli al patrimonio bo 
schi\o fin da ora s. profila 
no ingenti. 

Anche a Sper.onga un in­
cendio divampato nei press; 
d: alcune ville si e estero 
su una vasta area, investen­
do una zona di rimboschi­
mento. Dopo otto ore è .".tato 
tuttavia domato. Anche In 
questo CASO, non a: 
l ' o r a n e dolosa. 

http://Mlla.no


PAG. 6 echi e nofizie 
A Bergamo una tragedia sul lavoro che poteva essere molto più grave 

Scoppia un deposito di ossigeno 
1 morto e 7 feriti alla Dalmine 
La vittima è un trasportatore che stava caricando bombole di acetilene - Il racconto dei sopravvissuti - Sciopero immediato con- j 
tro le condizioni di insicurezza in cui si lavora nel grande stabilimento - Tegole e schegge di vetro scagliate a centinaia di metri I 

l ' U n i t à / mercoledì 20 agosto 1975 

Previsioni Confindustria 

Soltanto nel '76 
l'aumento degli 
investimenti e 

con meno occupati 
La crisi aggrava le distorsioni strutturali - Riunioni 
per credito e monete . Nuove perdite in Borsa 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 19. 

Prima una serie di scoppi, 
poi un boato che ha l'atto tre­
mare l'aria a chilometri di 
distanza e una nube nera che 
si alzava lentamente sopra le 
officine della Dalmine. uno 
del più Importanti complessi 
siderurgici italiani. ,a pochi 
chilometri fuori Bergamo. Il 
bilancio di questo ennesimo 
«infortunio sul lavoro» è pe­
sante: un morto, due feriti 
gravi, cinque con prognosi fra 
t cinque e l dieci giorni, ma 
avrebbe potuto essere una 
vera e propria strage se l'on­
da dell'esplosione avesse tro­
vato più operai sulla sua 
strada. 

L'esplosione é avvenuta 
questa mattina alle 8.40 fra 
l'acciaieria e la «central ina» 
che convoglia l'ossigeno agli 
altilornl 

La vittima, un autotraspor­
tatore di 43 anni. Luigi Ub-
biall, nato n Milano ma re­
sidente ad A/zano San Pao­
lo, al momento del terribile 
scoppio si trovnva proprio di 
fianco a'ia palazzina di mat­
toni rossi e stava caricando 
sul suo camion delle bombole 
di acetilene. II corpo è stato 
orrendamente straziato. 

Al momento è impossibile 
azzardare Ipotesi circa le cau­
se della sciagura. - -

L'Impiego dell'ossigeno per 
abbassare 11 grado di carbo­
nio, migliorare la qualità del­
l'acciaio e accelerare l tempi 
della colata, alla Dalmine è 
stato introdotto circa sette an­
ni fa. L'alimentazione dell'os­
sigeno allo stato gassoso alla 

Anche 

Fumagalli 

ricusa il 

giudice 

istruttore 
BRESCIA. 19 

Dopo il ricorso contro il 
mandato di cattura, dopo ,la 
eccezione sulla competenza 
t—•-l'orlHl» rf»"" magistratu­
ra bresciana. Carlo Fumagalli. 
« leader » di quel gruppo ever­
sivo Tascista che prende da 
lul la denominazione di 
« SAMFumagalll ». ha tenta­
to in questi giorni il tutto per 
tutto avanzando istanza di 
ricusazione nel confronti del 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai, Il magistrato che ha 
condotto l'inchiesta sulla cel­
lula terroristica bresciana e 
che, se non ci saranno fatti 
nuovi, si appresta a emettere 
entro breve tempo ordinanza 
di rinvio a giudizio degli Im­
putati. 

E' l'ultimo tentativo, l'ulti­
mo asso rimasto nella manica 
del terrorista per allontanare 
da se lo spettro del processo 
che lo vede accusato di una 
Infinità di reati, che vanno 
dalla cospirazione politica me­
diante associazione sovversiva 
alla strage, alla guerra civile. 
al sequestro di persona (quel­
lo dell'architetto Aldo Canna­
vate ), al furto. 

La mossa del Fumagalli 
non riveste certo le caratteri­
stiche della novità. Lo stru­
mento della ricusazione da un 
po' di tempo a questa parte. 
In certi ambienti della destra 
fascista risulta oramai sem­
pre più Inflazionato. 

Rinvenuto 

il furgone 

usato per 

rapire 

il cavallo 
FIRENZE, 19 

Carabinieri e polizia han­
no operato questa mattina 
una vasta battuta nella zona 
di Montatone, in provincia di 
Firenze, per ricercare il caval­
lo Wayne Eden. Il trottatore 
americano rubato verso le 4 
di sabato scorso all'Ippodromo 
Sesana di Montecatini Ter­
me. L'attenzione delle forze 
di polizia si è concentrata 
sulla zona dt Montalone. dopo 
che stanotte era stata segna­
lata al carabinieri la presen­
za di un autocarro Fiat 50 LC, 
di colore grigio, parcheggia­
to nelle vicinanze del paese, 
Nel veicolo 1 carabinieri han­
no rinvenuto del fieno e della 
paglia. 

Le successive indagini han­
no anche accertato che l'au 
tocarro. appartenente ad un 
laboratorio chlmico-farmaceu 
tico di Sesto Fiorentino, era 
stato rubato la notte tra II 13 
e II 14 agosto a Campi Blsen-
zio. Successivamente si e avu­
ta la certezza che il veicolo 
era servito per il trasporto 
del cavallo rubato a Monteca­
tini Terme: è stato intatti 
possibile stabilire che gli auto­
carri di quella impresa sono 
dotati di carrello sollevatore. 
Il camion ritrovato ne era 
privo, ma un carrello come 
quello scomparso dal veicolo 
era stato ritrovato nel pressi 
dell'Ippodromo della città ter­
male. 

Dalmine è assicurata dalla 
« Slad » — una Industria che 
produce acetilene e l suol de­
rivati, dislocata a poco più 
di un chilometro dal grande 
complesso siderurgico — tra­
mite una tubazione che rag­
giunge la centralina esplosa 
stamane. Dalla centralina 
partono 1 « terminali » che 
vanno agli altlfornl; qui at­
traverso una « lancia », Il gas 
viene mescolato al metallo 
fuso. 

Questa mattina alle 8.40 11 
« terminale » del l'orno nume­
ro 6 — un tubo In acciaio 
Inossidabile dello spessore di 
alcuni millimetri e lungo più 
di 300 metri — si è trasfor­
mato improvvisamente in una 
enorme miccia che ha Inne­
scato Il punto di smistamento 
dell'ossigeno facendolo esplo­
dere Tutto è avvenuto quan-
do l'addetto al forno n. 8 ha 
azionato la valvola di immis­
sione dell'ossigeno. 

SI chiama Enrico Mafflo-
letti, ha 53 anni ed è uno del 
due feriti gravi, anche se le 
sue condizioni sono andate 
nettamente migliorando con 
11 nassare delle ore. Mafflo-
letti ha respirato una Ione 
quantità di ossigeno mista al­
la polvere densissima che ri­
copre qualunaue cosa nel re­
parto acciaieria. Ha rischiato 
di morire soffocato Quando 
l'abbiamo Incontrato si era 
già ripreso, ma era ancora al 
reparto rianimazione del­
l'ospedale di Bergamo. « Sta. 
vamo Drovando l'Impianto 
prima di iniziare la lavora­
zione — ha raccontato Enrico 
Maffiotettl: nel giorni scorsi 
c'era stata la manutenzione e 
11 reparto era rimasto fermo 
per quindici giorni. DI solito 
si fa uscire un po' di ossigeno 
aprendo appena la saracine­
sca. Se si sente il sibilo tutto 
funziona. Questa mattino. In­
vece, appena girata la mano­
vella, è uscito un getto po­
tentissimo di acqua e ossige­
no, molta acqua e non capi­
vo da dove venisse. Poi sono 
svenuto ». 

E' stata la prima fase oel-
la tragedia, durata in tutto 
pochi attimi: il tubo di ali­
mentazione dell'ossigeno, che 
corre lungo 11 lato destro del 
grande capannone, è esploso 
In più punti scagliando 
schegge d'acciaio, dappertut­
to, poi c'è stato il boato più 
potente e la centralina è 
saltata in aria proprio come 
se fosse stata colpita da una 
bomba. 

Luigi Ubblall. che effettua­
va per conto della Slad 11 
servizio dt trasporto delle 
bombole di acetlllne con II 
vecchio « OM » (come si vede 
il fenomeno del subappalto 
riaffiora sempre), da pochi 
minuti aveva fermato II ca­
mion di fianco al plano di 
caricamento alle spalle della 
centralina, era sceso e stava 
parlando con due operai. 
Giovambattista Restellt, di 5« 
anni, residente a Bergamo, 
addetto a! caricamento delle 
bombole e Ferdinando Mo-
ronl, 23 anni, dipendente del­
la «Sismi», un'altra impresa 
appaltatrlce per la manuten­
zione. E' quest'ultimo a for­
nire Il racconto più dramma­
tico: «Conoscevo l'Ubbiall da 
tempo, veniva tutte le mat­
tine a ritirare le bombole. Io 
ed un altro dipendente della 
'Sismi" (Giosuè Bartolett!, 
20 anni) dovevamo controlla­
re l'Impianto dell'ossigeno 
che era appena stato rifatto. 
Mi sono fermato a scambiare 
due parole con l'Ubbiall pri­
ma di entrare nella centra­
lina; ero a un metro circa 
da lul, ma io ero riparato dal 
muro dt cemen'.o, lul Invece 
era proprio davanti all'andito 
della porta. Quando c'è stato 
lo scoppio m; sono sentito 
sollevare e poi mi sono tro­
vato dall'altra parte di una 
rete: In quel momento non 
ho pensato più a nulla: ho 
visto due corpi per terra, 
ma pensavo solo a scappare ». 

L'esplosione ha sollevato le 
tegole degli altri reparti nel 
raggio di centinaia di metri. 
I quattrocento operai dell'ac­
ciaieria sono stati bombardati 
dalle migliala di schegge di 
vetro scagliate tutflntorno. 
Giovambattista Restelll è 11 
più grave fra i feriti: I me­
dici del reparto animazione 
dell'ospedale di Bergamo gli 
hanno estratto decine di 
schegge. Entro domani Gio­
vambattista Restelll sarà tra­
sferito alla chirurgia plasti­
ca: ha rischiato di perdere 
un occhio ed ha 11 volto sfi­
gurato. 

Gli altri feriti, con pro­
gnosi da cinque a dieci gior­
ni, oltre al Moronl sono Pao­
lo Ariano. Pier Giorgio Cor-
tinovls, Elvtro Baccarà, Giu­
seppe Locatt'lll, Luigi Loca­
teli!. Innumerevoli 1 contusi, 
quelli colpiti da principio di 
soffocamento per la polvere 
sollevatasi nella acciaieria, 
e gli stati di choc. 

Subito dopo la tragedia il 
lavoro In tutta la Dalmine 
.si è fermato: Il consiglio di 
fabbrica ha stabilito un pri­
mo sciopero di due ore per 
protesta contro la situazione 
di Insicurezza in cui si la­
vora In un complesso side­
rurgico tanto importante 
quanto la Dalmine e per ri­
chiedere un'Inchiesta condot­
ta con la massima serietà e 
rigore 

Le tre federazioni provin­
ciali della CISL. CGIL e UIL. 
la federazione provinciale dei 
metalmeccanici e 11 consiglio 
di fabbrica hanno diffuso un 
comunicato In cui denuncia­
no « Il ripetersi costante de­
gli infortuni sut lavoro con 
conseguenze mortali oppure 
con menomazioni permanen­
ti del lavoratori ». 

Mauro Brutto 

Severino Turrlnl IU I banco degli Imputati mentre gli paua davanti il padre dell'altro detenuto uccise durante la rivolta 

CONDANNATO A 14 ANNI IL CAPO 
DELLA RIVOLTA DI S. GIMIGNANO 

A Severino Turrini sono state riconosciute le attenuanti generiche — Il Pubblico ministero 
aveva chiesto 21 anni — Respinta la richiesta di sentire come testimoni due dei giornalisti 
sequestrati dai detenuti — Condannati anche i protagonisti delle violenze di Campobasso 

Dal nostro inviato 
SIENA. 19 

Quattordici ar.nl, un milio­
ne e 30O mila lire di multa, 
tre anni di libertà vigilata, la 
interdizione perpetua dal pub­
blici uffici, Questa la pena 
inilitta dal Tribunale di Sle­
na a Severino Turrlnl, Il de­
tenuto superstite della rivolta 
di S Glmlgnano, durante la 
quale iurono tenuti in ostag­
gio per 24 ore otto guardie di 
custodia. Il medico condotto 
del paese, cinque giornalisti, 
11 giudice di sorveglianza dott. 
Margara e ti pretore di Poggi-
bonsl dott. Chini. 

L'altro rivoltoso, Renato 
Mlstroni, come si ricorderà, 
fu ucciso da un tiratore scelto 
della polizia, appostato ad 
una tmestra di un apparta­
mento prosplcente il carcere. 

E' stato un processo rapido 
e seiua emozioni di sorta. 
In un certo qual modo si è 
t ra t ta to di un dibattimento 
monco Non è stato infatti 
fatto alcun riferimento a tut­
to ciò che si è verificato nelle 
ultime ore della rivolta. Non 
si è parlato né del tiratori 
scelti, né di chi prese la de­
cisione di abbattere 1 due ri­
voltosi a colpi dt fucile, né di 
tutto ciò che avvenne in quel­
le tragiche ore del pomerìggio 
del 10 agosto. 

Severino Turrtni, sulla testa 

del quale già pendono circa 
quindici mandati di cattura 
per rapine varie e l'accusa di 
omicidio per aver ucciso una 
guardia di custodia nel corso 
di un precedente tentativo di 
tuga dal carcere di Reggio 
Emilia, questa mattina dove­
va rispondere di tentata eva­
sione, minacce personali, se­
questro di persona, estorsione, 
danneggiamento, detenzione 
e porto d'armi da guerra. 

Per questi reali nella SUA 
breve arringa il Pubblico mi 
nlstero dott Virgilio Romoli 
aveva chiesto 21 anni di re­
clusione, due milioni e mezzo 
di multa, interdizione perpe­
tua dalle cariche pubbliche e 
tre anni di libertà vigilata. 

La Corte, presieduta dal 
dott. Goffredo Vlsanl, ha In­
vece accettato la richiesta 
delle attenuanti generiche 
presentate dall'avvocato d'ur-
l ido dott Fausto Lurlnl ed 
ha condannato 11 Turrlnl a 
14 anni di reclusione. 

GIUDICE — « Ci racconti 
come sono andati esattamen­
te i fatti ». 

TURRINI — « Per prima co­
sa vorrei sapere il motivo per 
cui non sono stati messi a 
verbale tra le persone seque­
strate 1 nomi del giornalisti, 
del dott. Margara e del dott. 
Chini ». 

GIUDICE — « Non spelta 
a me rispondere a questa do­

manda ». 
Avv. DIFENSORE — «Vi­

sto che sono presenti In sala 
due dei cinque giornalisti che 
furono sequestrati dal Turrl­
nl e dal Mlstroni chiedo che 
vengano a testimoniare », 

Il Pubblico Ministero affer 
ma che « l'ascolto del testi 
non potrebbe portare alcuna 
novità a quello che già risulta 
dai verbali ». La Corte si riti­
ra. Pochi minuti dopo rientra 
dicendo di respingere le ri­
chieste avanzate dalla difesa. 

GIUDICE — «Come avete 
fatto ad avere le pistole? ». 

TURBINI — «CI sono arri­
vate in un pacco ». 

GIUDICE — «Sapevate del 
loro arrivo? ». 

TURRINI — « SI. Avevo ri­
cevuto precedentemente una 
lettera scritta in codice ». 

GIUDICE — «Chi ha Invia­
to le pistole? ». 

TURRINI — « Questo pro­
prio non posso dirlo ». 

Il Turrlnl quindi ha raccon­
tato nuovamente come insie­
me al Mlstroni è riuscito a so-
piallare e Imbavagliare la 
guardia di custodia addetta 
al magazzino e ad Imposses­
sarsi delle pistole. 

L'interrogatorio è quindi 
proseguito ricordando i vari 
punti della vicenda senza che 
fosse aggiunto niente di più 
di quanto già non si conosce­
va. Solo ad una specifica do-

Silvana Rinaldi fu ritrovata nei giorni del sequestro Di Gennaro 

La ragazza morta nel prato 
era nei NAP della Mantini? 
L'ipotesi di un collegamento con i Nuclei armati proletari ripetuta dalla 
madre della giovane - « Anna Maria Mantini aspettava mia figlia sotto casa » 
Gli interrogativi senza risposta - I collegamenti con la vicenda di Andrea Pardo 

Silvana Rinaldi, la ragaz­
za trovata morta con un col­
po di pistola in pieno petto 
In un prato della periici'K 
romana, il 10 maggio scordo 
era amica di Anna M.i-iu 
Mantini. la napplsta ucci,., 
nel luglio scorso sul piane­
rottolo del suo appartamen­
to in via del Due Ponti 

L'ipotesi di un collegamen­
to della Rinaldi con I NAP 
era stata avanzata nel gior­
ni scorsi durante le indagi­
ni su un'altra morte stra­
na, quella di Andrea Pardo, 
lo studente di Fisica trova­
to straziato lungo la terrò-
via Bayonne-Tolosa. 

Ora e la madre della ra­
gazza a riproporre quella eh" 
per lei appare una convin­
zione rivelando dei partico­
lari finora sconosciuti. Ad al­
cuni giornalisti che la h:in-
no intervistata a Paliiioro. 
Nella Rinaldi ha detto: 
«Qualche tempo la ho \ .-
sto sotto casa mia Anna 
Maria Mantini. Quando ho 
visto la sua loto sui gior­
nali, l'ho subito riconosciuta. 
Era con altri quattro gio­
vani. Sono sicura di non sba­
gliarmi. Mi rimase impres­
so li suo viso bello, pulito)'. 
La signora Rinaldi Motole-
se non dice, ma lo fa capire, 
che secondo lei I cinque aspet­
tavano Silvana. 

La morte della ragazza, 
che era scomparsa dall'abi­
tazione che condivideva con 
uno studente di geologia, nel 

giorni del sequestro Di Gen­
naro, fu archiviata con l'è'!-
chetta del suicidio. Ma mol­
ti dubbi sono rimasti sulla 
versione lornita dagli Inqui­
renti. 
Tutto Intorno al cadavere vi 
erano delle bottiglie rotte co 
me se qualcuno si fosse di­
vertito a fare il tiro a segno 
o come se vi fosse stala una 
colluttazione. Ma la mobile 
disse che era suicidio e 11 
perito confermò che que.-,ta 
versione era la più attendi­
bile. Ma la madre di SIIVH-
na al suicidio non ha mal 
creduto e al giornalisti dice 
di essere stupita che nessu­
no, neppure 11 magistrato, na 
sentito la necessità di int.Sf­
regarla. « Se mia figlia si è 
uccisa, mi devono spiegare 
perché la sua borsa è stata 
trovata quasi vuota. NI»»nTe 
documenti, né foto, né altro. 
Solo cinquemila lire nel bor­
sellino; era sparito perfino 
l'orologlno di smalto che Sil­
vana portava al collo con 
una catenina Chi si vuol 
togliere la vita, questo lo so 
anche io, non fa nulla per 
non farsi identificare, anzi 
nella maggior parte del cast 
lascia un biglietto per spie­
gare quel gesto ». 

Il ragazzo al quale ultima­
mente Silvana era legato. 
Bruno Papale, ha detto che 
avevano litigato, che il sui­
cidio la giovane l'aveva già 
tentato. « Non è vero — ri­

batte Nella Rinaldi — mia 
figlia non era tipo da ucci­
dersi per una delusione sen­
timentale- qualche tempo 
prima mi aveva detto che 
quando un rapporto finisce 
bisogna troncarlo senza dram­
mi. E poi mia figlia stava 
benissimo, mi telefonava tut­
ti i giorni, era tranquilla, 
studiava ». Proprio come An­
drea Pardo, l'altro giovane 
morto misteriosamente dopo 
aver avvertito la madre che 
rientrava per cena da una 
vacanza In Toscana. 

« E' scomparsa — continua 
la donna — il 5 maggio, mi 
hanno detto. Ma proprio 
quel giorno Silvana mi ha 
telefonato e abbiamo preso 
l'appuntamento per 11 mer­
coledì successivo. Giovedì 
l'hanno uccisa » Nella Ri­
naldi ha detto al giornalisti 
anche di essere andata quel 
giovedì a casa della figlia 
per cercarla e di aver trova­
to nell'abitazione altoparlan­
ti, una macchina ciclostile 
nuova, ancora imballata, del 
passamontagna. « Non c'era 
altro ed ora vengono a dir­
mi che i suol documenti, la 
carta d'Identità. 11 foglio ro­
sa, era tutto li, sul tavolo 
della cucina In bella evi­
denza ». 

Se è così chi ha riportato 
i documenti nella casa di via 
Porta Lablcana? L'assassino? 

p. g . 

1 manda sulla vicenda che ha 
j visto per protagonista il padre 
| di Renato Mlstroni. 11 Turrlnl 
I si è rifiutato di rispondere. 
| GIUDICE — «Chi ha spa­

rato a Ezio Mlstroni? ». 
TURRINI — « A questa do­

manda non voglio rispondere, 
Saranno I testimoni a chiari­
re questo particolare ». 

Come testimoni sono state 
sentite tutte le guardie di 
custodia prese in ostaggio ad 
eccezione del maresciallo Pil-
Ioni, ancora ricoverato In 
ospedale, e dell'agente Emilio 
Castiglione. 

Sono state proprio le testi­
monianze degli agenti di cu­
stodia a chiarire l'episodio che 
ha avuto per protagonista 
Ezio Mlstroni. 

GIUDICE — «Chi ha spa­
rato al padre del Mlstroni? ». 

j Appuntato GUAZZINI (la 
guardia carceraria che ha fat­
to da ambasciatore per tutta 
la durata della rivolta) — «E' 
stato 11 Mlstroni stesso che 
sparò due colpi di pistola con-

i tro il muro». 
I Ezio Mlstroni. che Insieme 
( al dottor Marco Manca il qua­

le generosamente si offerse di 
sostituirsi al maresciallo Pll-
Ioni colto da un collasso car­
diocircolatorio, ed ai coman­
danti del carabinieri e delle 
iorze di polizia che hanno 
operato in occasione della ri­
volta, e stato sentito in qua­
lità di testimone, ha negato 
in parte questo particolare. 

GIUDICE — « Chi gli sparò 
quando andò a parlare con 
suo tiglio?» 

MISTRONI padre — « Ave-
vo scambiato poche parole 
con mio figlio e stavo pian­
gendo. Avevo 11 fazzoletto di 
fronte agli occhi, quando ho 
sentito gli sparì. Quando ho 
riaperto gli occhi ho visto 
quello 11 (Indica 11 banco de­
gli Imputati dove siede Turrl­
nl) che mi minacciava con le 
pistole ». 

GIUDICE — « Allora non 
ha visto chi realmente ha 
esploso I colpi? ». 

MISTRONI padre — « No, 
ma mio figlio era convinto, 
voleva smettere. E' quello 11 
la pietra dello scandalo ». 

E' a questo punto che Tur­
rlnl. tenutosi calmo per tutto 
il processo, si alza In piedi e 
grida : « Cosa vuoi da me se 
tuo figlio ti ha sparato ad­
dosso? ». 

Questo è stato l'unico spun­
to movimentato di questo prò-

Piero Benassai 

L'AQUILA, 19. 
I due detenuti ribelli del 

carcere di Campobasso sono 
stati processati e condannati 
oggi stesso con rito direttis­
simo dal tribunale del capo­
luogo molisano. 

Ambedue sono stati ricono­
sciuti colpevoli e condannati 
a 5 anni di reclusione ciascu­
no. Il pubblico ministero, dr. 
Pansini, lo stesso magistrato 
che ha attivamente parteci­
pato alle trattative verbali 
con 1 due quando tenevano 
prigioniero l'agente di custo­
dia, aveva chiesto, ieri sera, 
la condanna del Giordano a 
9 anni e 6 mesi dì reclusione, 
e a 7 mesi di arresto, e la 
condanna del Roccaforte a 9 
anni e 8 mesi di reclusione, 
Il tribunale, dopo tre ore di 
camera di consiglio, ha con­
dannato I due a pene uguali, 
ritenendoli ugualmente re­
sponsabili di quanto e avvj-
nuto nella prigione di Cam­
pobasso. 

Vengono anticipali dal-
l'Adnkronos l risultati di una 
Indagine della Confindustria 
sugli sviluppi della situazio­
ne nell'Industria italiana. 
Nel 1976 gli Investimenti do­
vrebbero realizzare, come en­
tità, una piena ripresa con 
l'incremento del 9'; In ter­
mini reali e quindi di oltre 
il 20': in termini di moneta 
corrente. La grande massa 
degli Investimenti previsti 
lascia naturalmente senza ri­
sposta la questione della qua­
lità, della scelta fra tipi di 
Impiego, che rimane la chia 
ve per uscire dalla crisi. L'In­
dirizzo attuale sarebbe sem­
pre nel senso delle scelte del 
passato: al 9'.' di maggiori 
investimenti reali corrispon­
de l'incremento del solo 1.2'' 
dell'occupazione che rimar­
rebbe, pertanto, inferiore al 
livello del 1974 In quanto 
durante l'anno in corso è 
prevista una riduzione del-
l'1.8';. 

L'effetto che un tale an­
damento dell'Industria avreb­
be sullo sviluppo della crisi. 
In assenza di interventi cor­
rettivi, è negativo. Lo svi­
luppo tecnologico sarebbe 
concentrato In poche bran­
che e nelle maggiori impre­
se. L'apporto dell'Industria al 
rinnovamento strutturale dt 
altri settori, come l'agricol­
tura o l'edilizia a basso co­
sto, è determinabile soltanto 
sulla base di programmi in­
tersettoriali. Attualmente c'è 
persino 11 rischio che nuova 
capacità produttiva venga 
creata in settori e per tipi 
di merci che non trovano im­
piego o sbocco sul mercato. 

CREDITO - L'Assobanci-
ria prevede per I primi di 
settembre una riunione fi a 
gli esponenti delle maggiori 
aziende di credito per esa­
minare la situazione dei t • •• 
si di Interesse. Non si parla, 
tuttavia, di riduzioni consi­
stenti benché 11 caro-denaro 
sia di ostacolo alla ripresa 
degli investimenti non age­
volati. Le decisioni di ridu­
zione dei tassi adottati In 
questi giorni da Germania 
occidentale. Olanda, Dani­
marca non hanno trovato 
reazioni In Italia dove si se­
gue una politica di attesa, 
aspettando che le disponibili­
tà di credito — attualmente 
molto elevate - - diventino 
«appetibili» anche agli ele­
vati tassi di Interesse attua­
le. Questa appetibilità, a sua 
volta, potrebbe essere susci­
tata nei prossimi mesi dalla 
ripresa di inflazione e dal­
l'aumento del disavanzo con 
l'estero. 

Le banche. In sostanza, 
sembrano stare fino al collo 
nel circolo vizioso della cri­
si. L'orientamento del gover­
no le asseconda: nel decre­
to sul credito agevolato alla 
piccola industria viene in­
dicato come «te t to» dell'In­
teresse 11 12,50';. il che fa 
pensare ad una politica di 
alti tassi a lunga scadenza. 

A questo proposito è da 
prevedere. In sede di con ver 
sione in legge del decreto, 
un forte scontro attorno al­
l'esigenza di selettività e 
snellimento burocratico del 
credito agevolato. Fra l'altro, 
sono rimasti fuori delle mi­
sure di emergenza interi 
« blocchi » di proposte, come 
quello delle confederazioni 
di Imprese cooperative per 
l'elevamento del fondo spe­
ciale a 150 miliardi, la crea 
zione di un fondo di rotazio­
ne di 40 miliardi per coope­
rative industriali, lo snelli 
mento del procedimento di 
istruttoria per il credito age­
volato. 

MONETE — La crisi econo­
mica è lo sfondo su cui ri 
prende domenica a Venezia. 
con la riunione dei ministri 
finanziari della CEE. la se­
rie delle conferenze moneta­
rle internazionali che pro­
seguirà a fine mese col «« Co­
mitato del venti » e si conclu­
derà in settembre con l'as­
semblea annuale del Fondo 
monetarlo Internazionale e 
della banca mondiale. Sono 
in discussione: l'aumento 
delle quote di partecipazione 
al Fondo monetario interna 
zlonale; l'Impiego dell'oro 
delle riserve; il ritorno alla 
stabilità dei cambi; la crea­
zione e ripartizione di nuovi 
mezzi di pagamento inter­
nazionali. Tutti gli argomen­
ti tecnici sono dominati dal, 
la richiesta di creare mezzi 
di pagamento In via autono­
ma attraverso 11 Fondo mo 
netarlo. diminuendo 11 ruolo 
del dollaro USA. In modo 
da fornire un minimo di so­
stegno al paesi più poveri 
che subiscono un vero e prò 
prlo depredamento sul mer 
cato mondiale dominato dal 
le potenze. 

In vista delle riunioni mo­
netarie riprende, cautamen 
te, la speculazione. La ban 
ca centrale del Giappone ha 
dovuto ieri acquistare 100 mi 
llonl di dollari per impe 
dire una eccessiva pressione 
sulla propria moneta. 

BORSA — Ieri, chiusura 
mensile, la borsa valori ha 
chiuso con nuove perdite. Ri­
levante la perdita di 27 lire 
del titolo Montedison, sceso 
cosi al disotto del valore no 
minale. 

Lettere 
ELIV Unita' 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ÌVon vogliono capire 
perché il PCI è 
andato tanto avanti 
Cara Unità, 

certi uomini politici proprio 
non vOQllono cambiare neppu­
re di Ironie ai tatti. Non è 
che il loro modo di esprimer­
si mi urti perchè io sono co­
munista e loro no, ma per la 
cocciutaggine che hanno nel-
l'esporre test politiche che 
contraddicono In modo evi­
dente la realtà italiana Subi­
to dopo II 15 olugno, Saragat 
ebbe a dire che II popolo ita­
liano deve scegliere fra tì>t-
tatara sovietica' e mondo ube­
ro. Il giornale cattolico Av­
venire parla con astio di co­
stituzione di Giunte inquina­
te Al Consiglio nazionale de 
in afcunl interventi si è sen­
tito dire che II pericolo più 
grave del momento era l'avan­
zata del comunismo in Italia. 

Io mi rendo perfettamente 
conto del disagio e dell'ama­
rezza dì questa gente nel ve­
dere che il PCI aumenta I vo­
ti, ma i.na cosa è l'amarezza, 
un'altra la lotta politica con­
dotta a bassi colpi. Come st 
può inveire contro il nostro 
partito la cut unica «colpa» 
è quella dì sapersi guadagna­
re la stima e la fiducia degli 
elettori'' Ed oggi è giusto che 
il PCI sia all'avanguardia nel 
costituire le Giunte in modo 
eia applicare la sua linea pò-
lUtea1 con la differenza che 
gli altri ci volevano chiusi in un 
ghetto, mentre il PCI adesso 
chiama e accetta la collabo­
razione di tutti coloro che so­
no in buona tede e che vo­
gliono cambiare le cose per 
ti meglio Insomma, quei si­
gnori. Invece di arrabbiar.?* 
tanto con i comunisti, cerchi­
no dt capire le ragioni per 
cui gli elettori glt hanno au­
mentato dt tanto t consensi. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago . Milano) 

I più giovani 
non li hanno 
fatti eleggere 
Cara Unità, 

quello per cui ti scrìvo è. 
senza dubbio, scontato e ormai 
risaputo da tutti fo quasi); 
ed essendo un vecchio tema, 
non sarebbe neanche il caso 
dt insistere: vorrei, intatti, 
proporre un altro esempio del 
naturale connubio tra la DC 
e la bugia. Voglio proportelo, 
nonottante tutto, perchè mi 
sembra così clamoroso, cosi 
plateale da essere messo in 
evidenza. Ti ricordi quella se­
ra quando, nel quadro della 
campagna elettorale la TV fe­
ce vedere fé confrontare! la 
propaganda del nostro Parti­
to e quella della DC Mi ri­
ferisco proprio a quella se­
ra; quando con una scenogra­
fia ed una atmosfera da «Zec­
chino d'oro», e non certo da 
seria e importante campagna 
elettorale, ci furono presenta­
ti tutti quei bravi giovani de­
mocratici cristiani. Tutti i 20 
minuti lo 30) della loro pro­
paganda televisiva, ben impor­
tante e seguita, essendo alte 
ultime battute della campagna 
elettorale, furono argomenta­
ti dal ricambio degli esponen­
ti politici ormai anziani e 
stanchi con quadri più giova­
ni (infatti la segreteria aveva 
già disposto in onesto senso' 
i 5 commissari « vecchi » nel 
Movimento giovanile de!). « I 
nostri giovani andranno al 
Comuni, alle Province e, per­
chè no', se capaci e merite­
voli, anche alle Regioni » di­
cevano: e a noi brividi lungo 
la schiena. Sì. perchè, oltre 
alla sfrontatezza dì tare un 
discorso simile, parecchi di 
quelli erano veramente im­
preparati, caddero in errori 
grossolani- furono davvero 
gettati allo sbaraglio. 

Ebbene, a due mesi di di­
stanza si legge sul Corriere 
della Sera (giovedì 7 agosto)' 
« Non un solo de sotto i 27 
anni eletto in Comune. Pro­
vincia e Regione ». E' il de­
legato provinciale milanese 
del movimento giovanile che 
scrive. Ecco la bugìa ed ecco 
la rabbia, perchè ci presero 
In giro anche quella sera (noi 
telespettatori, ma anche lo­
ro: gli illusi). 

RENATO PAOLI 
(Livorno) 

Non « mature » per 
insegnare nella 
scuola materna 
Signor direttore. 

da più parti, in questi gior­
ni, si deplora il lassismo e la 
tolleranza che caratterizzano 
gli esami dt Stato per le va­
rie maturità. Vi è un tipo di 
esami, invece, che sembra es­
sere Immune da tale pecca. 
E' l'esame dt abilitazione per 
l'Insegnamento nelle scuole di 
grado preparatorio. Esso si 
sostiene ne'lo stesso periodo 
degli esami di Stato, con due 
prove scritte dì italiano e dt 
pedagogia lì temi vengono in­
viati da! ministero nella loro 
brava busta sigillata e la scel­
ta può cadere sv due argo­
menti e non su quattro co­
me per gli altri esami) e due 
prove grafiche e con ben di­
ciannove materie orali, rac­
chiuse in dicci gruppi di di­
scipline con roto unico per 
ogni gruppo. 

Se poi questi esami sì so­
stengono presso la Scuola 
magistrale riconosciuta « Si-
onore della Città » dt Calta-
nissctta è un perfetto disa­
stro (non essendovi scuole 
statati di detto tipo, tali esa­
mi sì devono sostenere per 
forza in queste scuole, per 
la quasi totalità gestite da re­
ligiose). Malgrado le istru­
zioni ministeriali raccoman­
dino « un incontro umano e 
culturale tra allievi e com­
missioni giudicatrici », gli e-
sami si svolgono nella più 
trita e superata forma no­
zionìstica, alla presenza di 
una commissione giudicatrice 
composta da insegnanti inter­
ne religiose e laiche, le quali 
ultime, per non perdere II po­

sto e quindi il prezioso pun­
teggio (glt stipendi sono pu­
ramente simbolici), fanno dt 
tutto per compiacere la ge­
stione, che ha tutto l'interes­
se di bocciare le privatlste per 
evitare la diminuzione delle 
iscrizioni delle alunne interne, 
che pagano una salatissima 
retta mensile 

Noi slamo un gruppo di rie­
sine che, per vane ragioni, 
non abbiamo potuto seguire 
un corso normale di studi su­
periori, e che, dopo una co­
scienziosa preparazione priva­
ta, ci siamo presentate presso 
la scuola suddetto ver soste­
nere tali esami. Ebbene, m 
ventuno candidate, una sola è 
stala promossa, nove sono sta­
te rimandate alla sezione au­
tunnale e ben undici respin­
te E dire che agli esami di 
Stato per le varie maturità 
nella provincia dì Calianisset-
ta, sia fra alunni interni che 
privatisti, si è raggiunto il 99 
per cento circa ->i studenti rie-
sin! maturi 

Come mal ali studenti rie-
sini sono maturi per insegna­
re, per esemvto nelle scuole 
elementari e nella quasi tota­
lità non sono maturi per inse­
gnare nelle scuole materne'' 
Mistero delle rappresentanti 
della commissione giudicatrice 
di detta scuola, le quali, ani­
mate dallo spirito il San 
Francesco, fondatore della 
congregazione a cut apparten­
gono le religiose che la gesti­
scono, che ammansiva I lupi, 
hanno divorato gli « agnelli ** 

LETTERA FIRMATA 
da numerose candidate 
giudicate «non mature» 
(Riesi - Caltanisetta) 

Quante cose si di­
cono al telefono 
in tre minuti 
Cara Unità, 

ho letto la lettera dt Tosca 
Zanottt (Varese) riguardante 
i telefoni, gli aumenti delle ta­
riffe, gli scatti, ecc D'accordo 
su tu'ti t punti fuorché uno: 
quello degli scatti ogni tre 
minuti per le telefonate ur­
bane lo auspico una misura 
del genere, sarei felice che 
fosse attuala 1 tre minuti te­
lefonici sarebbero sommamen­
te educativi, insegnerebbero a 
parlare In brevità e in concre­
tezza. Finirebbero analmente 
le telefonate oziose e indispo­
nenti di mezz'ora o di tre 
quarto d'ora. Ma non vorrei 
lo scatto-prezzo. Mi piacereb­
be che allo scoccare dell'ul­
timo secondo del tre minuti, 
la telefonata e cadesse ». 

SALVATORE DI NUNZIO 
(Napoli) 

Gli appuntati di PS 
che fecero la guerra 
di Liberazione 
Alla direzione deUTJnltà. 

Siamo un gruppo di appunta­
ti del Corpo delle Guardie dt 
PS di stanza a Bologna che. In­
terpretando i sentimenti dei 
colleghi t quali trovanst nelle 
stesse condizioni, vogliono se­
gnalare a codesto giornale, 
sollecitandone l'Interessamen­
to, come il ministero dell'In­
terno, nell'applicare disposi­
zioni di legge, le applichi a 
senso unico. In data 10 otto­
bre 1974. il Senato approva­
va in via definitiva la legge 
n. 496 per ovviare all'ingiu­
stizia creata a suo tempo con 
la legge n. 57 di cut benefi­
ciarono gli ausiliari di poli­
zia arruolati nel 1948 dall'ai-
lora ministro Sceiba. Mentre 
per l'art 3 della legge 496 
interessante gli ufficiali del 
Corpo delle Guardie dt PS il 
ministero dell'Interno ha prov­
veduto in un tempo relativa­
mente breve applicando 1 be­
nefici — promozione e emolu­
menti con due anni di arre­
trati —, per l'art. 10 della suc­
citata legge interessante gli 
appuntati ex sottuftieuih delle 
Forze armate o di quelle par­
tigiane, a distanza di oltre sei 
mesi non si è ancora prov­
veduto e non si sa quando si 
provvederà. 

Starno certi che l'ostracismo 
del ministero dell'Interno, • 
per esso dell'organismo com­
petente — Divisione Forre ar-
7rcatc polizia —, derivi dal lat­
to che la maggior parte degli 
aventi diritto proviene dalle 
forze combattenti della Guer­
ra di Liberazione, dai parti­
giani e da ex prigionieri na­
zifascisti. Tanto segnaliamo al 
nostro giornale e tramile es­
so al nostri parlamentari, sol­
lecitandone l'interessamento 
per l'Immediata applicazione 
dei benefici previsti dall'art. 
10 legge n 49fì che per noi, 
finora . non è ancora legge. 
E cogliamo l'occasione per rin­
graziare ancora una volta lo 
on. Sergio Flamigni che, qua­
le vice presidente della com­
missione Interni della Came­
ra, si è battuto a fondo per 
l'approvazione della suddetta 
legge. 

LETTERA FIRMATA 
da appuntati ex partigiani 
e prigionieri di guerra nel 
campi nazisti (Bologna) 

L'invalido civile 
non ha trovato 
l'aumento promesso 
Alla direzione c/e/i'Unità. 

Sono un invalido civile e 
percepisco lire 22 mila al me­
se, una cifra irrisoria con la 
quale è veramente difficile 
campare. Prima delle elezioni 
si è tanto parlato dell'aumen­
to delle 13 mila lire e quando 
l'altra mattina sono andato a 
ritirare la pensione pensavo 
dì trovare l'aumento e dì 
prendere 35 mila lire al mese, 
cioè 70 mila per le due men­
silità Ed invece mi sono tro­
vato le solite 44 mila lire per 
due mesi e senza arretrati. 
Vorrei che interveniste deci­
samente perchè almeno le 
promesse vengano mantenute, 
noi non ce la tacciamo più 
ad andare avanti così. 

TOMMASO SCHIRRIPA 
(Reggio Calabria) 
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Il musicista scomparso nei ricordi del critico Salomon Volkov 

Dimitri Sciostakovic di fronte 
ai fatti della vita e dell'arte 

Il compositore stava scrivendo un libro di memorie -1 rapporti col cinema 
e col teatro - La collaborazione con Mejerhold e l'interesse per Zoscenko 
Giudizi sulle mode, sulla regola e sulle eccezioni, sul valore della tradizione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

« II segno, la caratteristica 
più importante della volontà 
creatrice e del carattere non 
t la /orza del sentimento. No, 
tutto ciò è solo la schiuma 
che emerge. La volontà crea­
trice non deve necessaria­
mente essere visibile al di fuo­
ri. La volontà creatrice con­
siste nella continuità, nella 
regolarità dello sforzo, nel 
ritmo ». he parole sono di Dl-
mltri Sciostakovic. 11 grande 
compositore sovietico scom­
parso nel giorni scorsi. A rife­
rircele è Salomon Volkov, un 
attento critico musicale e re­
dattore della rivista Soviet-
tkaia musika, 11 quale ha avu­
to, per mesi e mesi, la possi­
bilità di lavorare accanto al 
grande compositore che stava 
portando a termine un lavoro 
di eccezionale importanza: le 
sue memorie che avrebbe Inti­
tolato Testimonianze. 

Ed è appunto sulle testimo­
nianze di vita e sugli avveni­
menti di cui fu protagonista 
che si sviluppa 11 colloquio 
con Volkov, testimone a sua 
volta dell'opera di Sciostako­
vic e della sua passione per 
riuscire a cucire insieme fatti 
ed avvenimenti di una vita 
interamente dedicata alla mu­
sica e allo sviluppo dell'arte. 

Il discorso parte subito da 
una sensazione che abbiamo 
colto qui a Mosca mentre ra­
dio, televisione e giornali con­
tinuano a parlare del compo­
sitore scomparso. Tra le te­
stimonianze raccolte un mo­
tivo torna con Insistenza: e 
cioè la descrizione di uno 
Sciostakovic «chiuso e timi­
do». Lo ha detto alla radio 
anche 11 grande violinista sta­
tunitense Yehudl Menuhln: 
« MI ha sempre Impressionato 
in Sciostakovic 11 contrasto 
tra la figura fisica, l'aspetto 
esteriore e la musica che era 
capace di creare. Ecco, In 
confidenza mi è sempre stato 
difficile comprendere come un 
uomo cosi chiuso e timido fos­
se stato capace di offrirci 
cose grandiose come la Quar­
ta, la Settima e l'Ottava Sin­
fonia ». 

Una grande 
umanità 

L'Impressione del violinista 
americano — come quella di 
altri che ebbero occasione di 
conoscere solo per poco Scio­
stakovic — ò significativa. 
« In Sciostakovic — dice il cri­
tico Volkov — ho trovato sem­
pre una grande umanità, un 
senso di amore per le cose 
semplici. Ho parlato e discus­
so con lui mentre lavorava 
attorno alla raccolta delle sue 
memorie, preziose testimo­
nianze uniche. Irripetibili, Ine­
dite ». 

« Era un uomo — continua 
Volkov — lontano dalle mo­
de, per nulla eccentrico, ri­
fiutava la grandiosità, gli ab­
bellimenti Sapeva reagire con 
acutezza e con tutta la sua 
forza a tutto quello che acca­
deva Intorno. Per questo sof­
friva per le falsità, le menzo­
gne, la sciatteria. Ricordo che 
un giorno, mentre stavamo 
rivedendo alcuni testi mi dis­
se "Vedi, la simulazione del­
la pazzia che si manifesta in 

Film argentino 

per Pesaro 

e San Sebastiano 
BUENOS AIRES, 19 

Il lllm La rautito, del rcg. 
sta Lautaro Murua — che ha 
come protagonista l'attrice 
Marilina Ross — rappresente­
rà l'Argentina al Festival di 
San Sebastiano e di Pesaro 

La rauhto sta ottenendo 
gran successo di pubblico e 
di critica In questi giorni In 
Argentina. 

Qualcuno m piccole dosi è un 
mezzo eccezionale per essere 
ritenuti personaggi di grande 
talento Ma è anche vero che 
questa simulazione non ottie­
ne successo tra coloro che, a 
loro volta, si ritengono perso­
ne di talento" ». 

Ricordi e particolari sulla 
vita del compositore si acca­
vallano. Tra le testimonianze 
c'è una pagina dedicata ad 
un compositore «che ama 
parlare molto». Diceva, a tal 
proposito Sciostakovic: «Ha 
parlato anche questa volta 
senza interruzioni: ciò vuol 
dire che non ha di che tace­
re». A poco a poco, dalle pa­
role del critico viene fuori uno 
Sciostakovic, In parte inedi­
to, un uomo dal grande sen­
so Aeìl'humor. «Bisogna cer­
care l'humor negli uomini, 
portarlo alla superficie » sole­
va ripetere 

« SI interessava — prosegue 
Volkov — di tutti gli aspetti 
della vita e dell'arte: parlava 
del cinema con un forte spi­
rito critico pur avendo com­
posto le colonne sonore per 
le opere di Koslntzev VAmleto 
e 11 Re Lear. "Il cinema — di­
ceva Sciostakovic — è un'in­
dustria". Preferiva 11 teatro 
ed ammirava quello di Juri 
Petrovlc Llublmov, la Tagan-
ka». 

Al teatro, ovviamente, era 
legato dalla gioventù. Sin da 
quando cioè si trovò a colla­
borare con Mejerhold. Del 
grande innovatore del teatro 
diceva infatti: « Mi è difficile 
dire quale sia stata la messa 
in scena di Mejerhold che mi 
ha impressionato di ptii: tutto 
quello che usciva dalle mani 
del regista era interessante. 
Eppure è stato II Revisore di 
Oogol che mi ha colpito in 
particolare. Forse perché nel­
lo spettacolo c'era molto in 
comune con II naso che, a 
quel tempo, stavo scrivendo. 
Certo è che il ricordo di Me­
jerhold è grande. In casa sua 
ho anche abitato. Ricordo che 
di sera parlavamo sul come 
doveva essere uno spettacolo 
di musica, moderno. Mejer­
hold, dispiegando tutta la sua 
fantasia, mi spiegava come 
avrebbe messo in scena II na­
so. A proposito, devo ricorda­
re un particolare importante. 
E' stato Mejerhold a salvare 
la mia musica. Le cose sono 
andate cosi. Una volta, in ca­
ia sua scoppiò un incendio. 
Io ero fuori e lui, prima di 
ogni altra cosa, volle salvare 
gtl spartiti della musica. Li 
salvò dalle fiamme rinuncian­
do ad altre cose che, certa­
mente, avevano un valore 
maggiore ». 

Il discorso si sposta sull'at­
teggiamento del compositore 
nel confronti dell'arte. « Io ri­
tengo — era solito ripetere 
Sciostakovic — che la donna 
che posò per Rcmbrandt non 
avrebbe mai attirato, nella vi­
ta, una così grande attenzio­
ne Nel quadro, invece, è av­
venuto tutto il contrario E 
così è itato per altre opere. 
Facciamo il caso del Boris 
Oodunov. In carne ed ossa 
sarebbe, forse, passato inos­
servato. Invece nell'opera di 
Mussorgski l'abbiamo ammi­
rato ». 

Teatro e pittura erano mo­
menti Importantissimi nella 
vita del compositore, Ma un 
ruolo egualmente importante 
ricopriva la letteratura. Leg­
geva moltissimo ed era un 
profondo conoscitore delle 
opere russe e sovietiche, da 
Gogol a Cechov sino a Zo­
scenko Di Zoscenko, In parti­
colare, era solito ricordare un 
episodio abbastanza singolare. 
Lo scrittore, inlatti, si trovò 
una volta, a Leningrado, ad 
assistere ad un concerto do­
ve, secondo 11 programma, 
nella prima parte dovevi es­
sere eseguita VOuvertu * di 
Clalkovskl Romeo e Giulietta 
e nella seconda, la Quinta 

I linfoma di Sciostakovic nel-
| la prima esecuzione « Ricordo 

— raccontava Sciostakovic — 
che nell'intervallo Zoscenko 
mi corse incontro compllmen-

I trmdosi e dicendo: "Sapevo 
I bene che voi non potevate 

creare una musica antipopo­
lare "» 

i Nonostante questo « Infor­

tunio» l'interesse di Sciosta­
kovic per Zoscenko fu sempre 
grande (« Peccato — diceva — 
è un uomo che non ha orec­
chio... »} cosi come fu grande 
l'attenzione veiso numerosi 
poeti ai quali si ispirò per 
varie composizioni: da Miche­
langelo a Pusckln, da Apolli­
nare a Rllke, da Lorca alla 
Svetaleva sino a Evtuscenko 
del quale apprezzava, In par­
ticolare, l versi di Babi Yar 
dai quali aveva tratto la Tre­
dicesima sinfonia. 

L'arco dei suol Interessi — 
continua Volkov — era vastis­
simo e nonostante l'età e la 
malattia cercava sempre di 
essere al corrente del fatti. 
Ma rifiutava categoricamente 
l'arte di moda Diceva spesso: 
«La moda è la religione dei 
provinciali e la vera cultura 
consiste nel seguire i propri 
gusti e nella capacità di esse­
re se stessi. Purtroppo — ag­
giungeva — una cultura di 
questo tipo si incontra rara­
mente... ». 

Un nemico 
dei « clichè » 

Quanto al suoi gusti era im­
prevedibile. Era difficile Indo­
vinare 11 suo atteggiamento di 
fronte ad un libro, un film, 
uno spettacolo. Considerava 
come nemici le cose stereoti­
pate, 1 cliché Diceva: «La 
gente pensa che le eccezioni 
sono dei figli illegittimi. Cioè 
dei bastardi delle regole. In­
vece è tutto il contrario. Le 
eccezioni vengono al mondo 
prima delle regole. Le regole 
sono t bastardi delle eccezioni 
geniali ». 

Sapeva bene, però, che sen­
za le tradizioni non vi poteva 
essere una vera arte. Una vol­
ta, riferendosi alla posizione 
del compositore e direttore 
d'orchestra austriaco Gustav 
Mahler, illustrò dettagliata­
mente 11 suo credo: « Non 
vorrei polemizzare con Mah­
ler — disse — perchè lo amo 
molto. Lui ha detto che le 
tradizioni sono una sciatteria. 
Certo, anche io sono d'accor­
do nel sostenere che delle co­
se dogmatiche, fossilizzate è 
necessario disfarsi senza pie­
tà. Ma se un compositore, 
creando un'opera non tiene 
conto di ciò che è stato creato 
dai suoi lontani o vicini pre­
decessori, in questo caso pri­
va se stesso di molte cose. 
Il compositore che non tiene 
conto della tradizione non 
usa al massimo II bagaglio 
spirituale dell'ascoltatore E 
ciò vuol dire che fa crescere 
la pianta della propria opera 
su un terreno fortemente im­
poverito. Ecco perché la trage­
dia di un gemo incompreso 
è una cosa frequentissima 
nell'arte, ma non è mai una 
prova del fatto che il genio 
ha rifiutato le realizzazioni 
del passato ». 

Questa ricerca dello spirito, 
della verità, era accomunata 
da un completo disinteresse 
nel confronti del beni mate­
riali Nella vita quotidiana 
era più che mal semplice. Di­
ceva, usando delle frasi tratte 
dal bagaglio popolare e tra­
dizionale. « Mangia quel che 
ti danno . Basta avere un 
tetto » DI conseguenza, non 
aveva nessun interesse verso 
11 lusso. La sua casa era mo­
desta Non aveva hobby 

Amava sempre comunicare 
agli altri le proprie Impres­
sioni. E una volta, a chi gli 
faceva notare che nella nuova 
letteratura non si scorgevano 
nuovi talenti, rispose con un 
discorso molto ampio, ma 
profondamente significativo 
(e Vede — disse — lo scrittore 
e critico sovietico Juri Niko-
laevlc Timtanov, una volta, 
formulò l'ipotesi che la vera 
crescita interna delle nuove 
opere d'arte avviene solo negli 
intervalli, quando non ha più 
la forza dell'inerzia. Io penso 
che nella percezione dell'arte 
noi percepiamo solo l'azione 
dell'inerzia e l'intervallo — 
quando cioè l'inerzia non si 
fa sentire, non si vede — per 
un effetto ottico della storia, 
sembra un vicolo cieco allo 

ascoltatore che ha fretta. Lo 
stesso Tynianov diceva — e, 
penso, a ragione — che nella 
storia non vi sono vicoli cie­
chi, ma vi sono solo intervalli 
quando non si "tira". Ma l'at­
tività creativa è sempre m 
movimento. Richiedere però 
ad essa di essere sempre in 
ascesa è una richiesta un po' 
ingenua. Cosi, prima di racco­
gliere i frutti bisogna far cre­
scere l'albero. Ma ancor pri­
ma è necessario che dal seme 
sia cresciuto il virgulto. E il 
virgulto ha bisogno dell'atten­
zione, della buona stagione e 
dell'aria pura ». 

« Dobbiamo pensare — pro­
seguiva — a questi virgulti, 
in tempo utile, senza guarda­
re al profitto immediato, che 
è sempre fonte di spinte non 
lungimiranti. Ecco perché bi­
sognerebbe, nei nostri ammae­
stramenti, usare meno verità 
cosiddette sacrosante. Ricor­
date, a tal proposito, quanto 
diceva Oogol: più alte sono le 
verità, più bisogna usare at­
tenzione con esse, altrimenti 
diventano luoghi cornavi e ai 
luoghi comuni non crede nes­
suno ». 

Il compositore non amava 
le grandi parole Comprende­
va bene che è necessario com­
battere contro l'Inflazione di 
luoghi comuni. « Cercava di 
parlare 11 meno possibile del­
le cose ovvie — conclude Vol­
kov — e di presentare. Inve­
ce, la sua musica, quella mu­
sica con la quale ha parlato 
a tutto 11 mondo e che ora è 
rimasta con noi ». 

... Carlo Benedetti 
NELLA FOTO- da sinistra, 

la moglie di Sciostakovic, 
Irina Antonovna, il compo­
sitore Boris Tiscenko, Scio­
stakovic e il critico Salomon 
Volkov, nella casa del mu­
sicista a Mosca, A destra, 
la dedica autografa di Scio­
stakovic a Volkov « in ricor­
do delle discussioni su Già-
zunov, Zoscenko e Mejer­
hold ». 

Festival dei 

film sulla 

montagna 

a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 19 

E' in corso a Cortina il 
II Festival nazionale del film 
sulla montagna, riservato ad 
opere non professionali. SI 
tratta di una manifestazione 
che si articola su alcune ini­
ziative collaterali, compren­
denti anche una manifesta­
zione ecologica denominata 
« Vieni con noi » consistente 
In una giornata all'aria aper­
ta nel boschi di Vodo di Ca­
dore. 

Per quanto riguarda 11 Fe­
stival cinematografico, 1 film 
ammessi sono una ventina, 
più sei fuori concorso e sa­
ranno esaminati da una giu­
ria di cui fanno parte Piero 
Zanotto, presidente, Fiorello 
Zangrando e Gianni Mario, 
nonché Enrico Rossaro e Aldo 
Mlnelli. 

In occasione della cerimo­
nia d'apertura, sono stati 
proiettati 1 film di Ermanno 
Olmi, ospite d'onore, Un me­
tro lungo Sei recuperanti. 
Il primo è un documentarlo 
girato negli anni Cinquanta, 
quando Olmi non era ancora 
regista di film a soggetto, il 
secondo girato per la TV. 

Olmi presenterà nel corso 
della settimana altri suol do­
cumentari 

Il Festival si concluderà do­
menica. 

Le prove 
del Concorso 

pianistico 

« Busoni » 
BOLZANO, 19 

Sono proseguite oggi al Con­
servatorio Montcverdl di Bol­
zano le prove selettive a Por­
te chiuse della ventisettesima 
edizione del concorso pianisti­
co internazionale «Ferruccio 
Busoni ». Alla manifestazione 
sono Iscritti 78 pianisti In rap­
presentanza di 26 paesi. 

La rappresentativa numeri­
camente più consistente è 
quella italiana con 12 concor­
renti, seguita da quella degli 
Stati Uniti con 11. Le altre 
nazioni sono cosi rappresen­
t a t e Francia e Giappone 5 
pianisti: Polonia e Romania 
4; Bulgaria, Brasile, Cecoslo­
vacchia, Inghilterra, Svezia e 
Germania federale 3; Cana­
da, Israele, Svizzera e Tai­
wan 2: Argentina, Australia, 
Belgio, Corea del Sud, Grecia. 
Jugoslavia, Portogallo. Un­
gheria e Unione Sovietica, 1. 

Venerdì 22 cominceranno le 
prove pubbliche, che si con­
cluderanno il giorno 30. Ad 
esse oltre ai pianisti cha 
avranno superato le prove se­
lettive prenderanno parte an­
che gli Italiani Roberto Cap­
pello e Mario Patuzzl, il brasi­
liano Edison Elias e la fran­
cese Carlline Hafner, ammes­
si di diritto per importanti 
piazzamenti ottenuti in altri 
concorsi. 

Gigantesco 

festival pop 

in Inghilterra 
LONDRA, 19 

Un gigantesco festival di 
musica pop si aprirà sabato 
prossimo sul campo d'aviazio­
ne di Watchfleld. un piccolo 
villaggio a circa 100 chilome­
tro ad ovest di Londra. 

Per nove giorni duecento 
complessi pop suoneranno not­
te e giorno dinanzi a circa 
ventimila fans. Le prime co­
mitive sono già Incominciate 
ad arrivare da ieri. 

in breve 
In novembre il Festival di Calcutta 

NUOVA DELHI, 19 
Dal 14 al 27 novembre si svolgerà il primo Festival inter­

nazionale cinematografico di Calcutta. Saranno prolettati 
film a soggetto e cortometraggi. Nella scelta delle pellicole 
si darà la preferenza a opere che affrontano tematiche so­
ciali Saranno invitati a partecipare cineasti di sessanta paesi 
di tutti i continenti. 

Nuovo film di Truffaut 
PARIGI, 19 

«L'argent de poche» è il titolo del nuovo film che 11 
regista francese Francois Truffaut sta girando in Francia 
a Thiers. 

« L'argent de poche » è una cronaca di una piccola città 
della provincia francese. Pochissimi sono gli attori profes­
sionisti: Truffaut ha preferito fare appello alla popolazione 
locale. 

Sullo schermo un romanzo di Eddie Constantine 
MONACO, 19 

11 giovane cineasta tedesco UHI Lommel ha ottenuto dal­
l'attore francese Eddle Constantine 1 diritti cinematografici 
del suo romanzo « Le proprletalre ». 

Gli attori Omar Sharlf e Gene Hackman sono stati In­
terpellati per Interpretare il film che !>1 svolge negli ambienti 
delle corse di cavalli. 

Si gira a Miami « Death Corps » 
MIAMI, 19 

Il britannico Peter Cushing e l'americano John Carra 
dine sono I protagonisti del film « Death corps » (« I corpi 
della morte») che Ken Wlderhorn sta attualmente girando 
a Miami. 

Successo della stagione teatrale triestina 
TRIESTE, 19 

La stagione teatrale triestina ha registrato quest'anno un 
grosso successo 1 duecento spettacoli allestiti dal Teatro 
Verdi, dallo Stabile di prosa e dal Teatro sloveno hanno regi­
strato la presenza di oltre trecentomila spettatori paganti. 

Particolare successo è arriso al Festival dell'operetta che 
nelle ventuno rappresentazioni ha registrato la presenza di 
trentamila spettatori paganti, duemila In più di quelli della 
passata edizione. 

JEANNE MOREAU 
DIVENTA REGISTA 

PARIGI, 19 
Jeanne Moreau (nella foto a 

sinistra) ha dato oggi il pri­
mo giro di manovella, negli 
studi parigini, del film Lumiè­
re (titolo provvisorio) del qua­
le e sceneggiatrlce e regista. 

Dopo venticinque anni di 
carriera cinematografica ed 
una trentina di film interpre­
tati con la regia di alcuni tra 
1 più noti registi del mondo 
(Orson Wclles, Luis Malie, 
Francois Truffaut, Joseph Lo-
sey e Michelangelo Antonlonl) 
la celebre attrice francese ha 
deciso di dedicarsi al nuovo 
lavoro di regia. 

Interpreti del film — la cui 
lavorazione durerà circa otto 
settimane — sono Lucia Bosè, 
(nella foto a destra) Caroline 

Rai 57 

Cartler, Francine Racette, 
Bruno Granz, Jacques Sples-
ser e Francis Hunter. «Rac­
conterò la vita normale di tut­
ti 1 giorni con 1 suoi problemi 
per le donne di oggi », ha det­
to l'attrice specificando che 
sono ben sedici 1 ruoli fem­
minili nel suo film (quelli 
maschili sono ventisette). 

Ma la Moreau non intende 
smettere di recitare: subito 
dopo aver finito la lavorazio­
ne di Lumière, andrà negli 
Stati Uniti per interpretare 11 
ruolo principale nel prossimo 
film di Elia Kazan, e alla fine 
dell'anno 1 parigini potran­
no applaudirla a teatro do­
ve la Moreau ha deciso di fare 
la sua gran rentrée, nella ca­
pitale francese. 

oggi vedremo 
7000 UOMINI PERDUTI (1°, ore 20,40) 

Nessun uomo è un'isola è il titolo della prima puntata del 
programma-Inchiesta realizzato da Stanis Nlevo. Ogni anno In 
Italia muoiono settemila persone che, con una legislazione più 
adatta e relativamente semplice da applicare, potrebbero essere 
salvate: si tratta dei malati di reni 1 quali, col trapianto di 
questo organo eseguito In tempo, avrebbero la possibilità di 
vivere ancora. E' questo l'argomento di scottante attualità al 
quale fa riferimento Stanis Nlevo. che con questa trasmissione 
intende sensibilizzare l'opinione pubblica più generalmente in 
tema di trapianti. 

IL RAPACE (2°, ore 21) 
José Giovanni, cineasta e scrittore di romanzi « neri », emu­

lo dei classici giallisti americani di prima categoria (Burnett, 
Chandler e Hammett) ha diretto questo II rapace tra la fine 
del '67 e l'Inizio del '68. sulla base del racconto omonimo di 
John Carrick. Interpretato da Lino Ventura, Rosa Fulman, Au­
rora Clavel ed Enrique Lucerò, il film è ambientato nel Messi­
co del 1930, ove uno «straniero» è chiamato dal capo di un 
movimento rivoluzionarlo con 11 compito di uccidere il presi­
dente In carica. 

Film d'azione, ma molto raccolto attorno al caratteri psico­
logici del protagonista e della sua solitudine. Il rapace rivela 
una maturità di linguaggio rapidamente acquisita e una lucida 
chiarezza di propositi si tratta infatti della seconda prova ci­
nematografica di José Giovanni, che aveva esordito dietro la 
macchina da presa soltanto due anni prima, con La donna per 
una notte. 

programmi 

TV nazionale 
MERCOLEDÌ 20 

18,15 Programma per I più 
piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia: la 
banda di Lucerà ». 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 7000 uomini perduti 
« Nessun uomo è 
un'Isola ». 

21,15 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 II rapace 
Film. 

Radio 1° 
MERCOLEDÌ' 20 AGOSTO 
GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8, 12, 13, 14, 17 , 19 * 23; 
Gì Mattutino musicala; 6,291 
Almanacco; 7 ,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti In liberti) 8t 
Sui tiiornali di atamano; 8,30t 
Le cantoni del mattino; 9: Voi 
ed lo; 11. IOi I I meglio del 
meglio; I 2 , 1 0 i Quarto program­
ma; 13,20i II falcino indite re­
to dell'estate! 14,03; Tuttofo))*! 
14,40i Tristano e Isotta ( 1 $ ) ; 
15t Por voi giovani) 16; I l gi­
ratole} 17,05i Ffrortittlmo; 17 
e 40 : Musica ini 19,20; I l di­
sco del giorno), 20,1 Ot Revival 
anni 30: « Il cigno »s 22 ,05: 
S. Ferina e la tua chitarra; 22 
e 20t Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30, 10 ,30 , 12 .30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19,30 e 22,30} 6: I l mattinie­
re} 7 ,30: Buon viaggio) 7 ,40: 
Buongiorno coni 8 ,40: Come e 
perché; 8,55t Galleria dal me­
lodramma: 9,35: Il fiacre n, 13 
( 1 8 ) } 9,50i Canzoni per tut­
ti) 10,24; Une poesia al gior­
no; 10,35: Tutti insieme, d'este­

te) 12,10: Trasmissioni regio-
nallj 12,40: Baracca e buratti­
ni) 13,35: Due brave persone) 
14: Su di giri) 14 ,30: Tra­
smissioni regionali) 15: I l se­
condo cinema italiano ( 1 9 3 0 -
1 9 4 3 ) i 13.40i Carerai) 17,35: 
Alto gradimento • un quartetto 
e tanta musicai 18,35: Disco­
teca all'aria aperta) 19,55: Su­
personici 21 ,19 : Due brave 
persone) 21,29: Popolf; 22 ,53: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concertino) 9 : Ben­
venuto In Italia] 9,30. Concerto 
di apertura) 10,30: Pagine ra­
re di Beethovsni 11,40: Archi­
vio del di «co; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi) 13: La musica 
nel tempo) 14,30: A, Scarlat­
ti! « Agar e Ismaele esiliati », 
direttore L. Banchi - L. Del-
lapiccola: « Job », direttore H, 
Scherchen; 16,20: Capolavori 
del novecento; 17,10* L'arte 
della variazione) 17,40: Musica 
fuori schema) 18,05: ...e vie 
discorrendo) 18,25: PIng-pongi 
18,45: L'opera strumentale di 
G.Ph Telemannt 19,15: Concer­
to della sera; 20,15: Fogli d'al­
bumi 20 ,30 : Festival di Sali­
sburgo 1975 - nell'intervallo, 
ore 2 1 , Il Giornale del Tento. 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occas ione del la campagna per la s tampa comu­
nista L'Unità e Rinasci ta , in col laboraz ione con gli 
Editori Riuniti p romuovono una campagna per la 
le t tura m e t t e n d o a disposiz ione dei let tor i 7 pac­
chi- l ibro degl i Editori Riuniti ad un prezzo del tu t to 
eccez iona le . 

mprc nuovi : 
alleati per In sua lotto politica, e in pari tempo hai 
il compito di educare i suol militanti per la crea-
nane di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sìa II marxismo. 

Togliatt i 

1. STORIA DEL PCI 

Togliatti 'I partito comunista italiano 
Spriano « altri Problemi di stona del PCI 
Lepre-Levrero Lo formazione del PC d Italia 
Li Causi II lungo cammino 
De Lanari Storia del Fronte della gioventù 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

soo 
1.200 
3 000 
1 8 0 0 
2 000 

8 800 

4 S00 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Roaada Serrati nell'emigrazione 
Ouaderni di critica II 1943 Le origini della rlvolu-
marxlsta none antifascista 
Longo Sulla via dell insurrezione nazio­

nale 
Dagli Espinosa II regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

3. LÀ DONNA E LA SOCIETÀ' 

Lenin 
Togliatti 
Rava 
Parca 
Bufallnl 

L'emancipazione della donna 
L'emancipazione lemmlnlte 
L'emancipazione difficile 
Voci dal carcere femminile 
Il divorzio In Italia 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 

700 
1.200 
2 000 
1.500 

BOP 

6.300 

3.500 

Caravlnl 

Chiarente-
Napolitano 
D'Agostini 

Boldrlnl-D'Alessit 
Autori vari 

Crisi economica e ristrutturazio­
ni. Industriale 

La democrazia nella scuola 
Condiziono operala e consigli di 
fabbrica 
Esercito e politica in Italia 
Informatica economia, demo­
crazia 

Per I lettori dell'Unità o Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 

800 

1 000 

2 500 
2 500 

V.200 

8.000 

4 500 

Theodorakts Diario del carcero 
Autori vari Dalle carceri di Franco 
Fischer Ricordi e riflessioni 
Merle Attacco al Moncada -
Neruda Incitamento al nUoniddio 

Per.1 lettori oWUnlta e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 

8.800 

Ho Chi Mlnh 
Chesneaux 
Autori vari 
Moiay 

La grande lotta 
Storia del Vietnam 
Il Vietnam 
L'America sotto le armi 

1.500 
1.500 
1.800 
1.800 

6.600 
Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

7 IL PENSIERO MARXISTA 

Carronl 
Gruppi 
Lenin 

Gramsci 

Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare • L'imperialismo - Stato 
e rivoluzione • L'estremismo 
(4 volumi! 
Scritti politici (3 volumi) 

Per I lettori deW'Unlta e Rinascita 

2.000 
2 500 

2 000 
2 500 

9.000 

5500 

Desidero ricavare I pacchi contrassegnati con II numero: 

1 2 3 4 5 8 7 

Nome _ 

Cognome 

Indirizzo completo _ _ — _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Ritagliare, compilare tn stampatello. Incollar» su cartolina 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar­
gherita. 290 • 00198 Roma. Spaaa postali a carico della casa 
editrice. 
L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1978. 

organizza 
i vostri tours 

IL /MESTIERE DI W\GGL^E 
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I gravi ritardi del piano ACEA per le borgate 

Acqua soltanto dai pozzi 
ancora per molte famiglie 
Irrazionale e insufficiente la rete idrica del la città - La disponibil ità « prò-capi te » non 
supera i quattrocento litri giornalieri: meno della metà che al tempo dell ' imperatore 

Augusto - Il sistema di distribuzione mediante autocisterne è assolutamente inadeguato 

Appena pochi mesi fa il sindaco, nel presentare il plano degli investimenti 1974-77, af­
fermava che la « sete di Roma » era ormai cancellata. All'inizio dell'estate l'ACEA Imponeva 
il famoso piano di razionamento dell'acqua In base al quale ogni giorno della settimana 
quaictic zona della citta rimane al l ' * asciutto ». secondo un programma che — sospeso per 
agosto — dovrebbe essere di nuovo applicato per tutto settembre. Per giustificare il provve­
dimento, ] azienda a suo tempo ha addotto, come motivo, « l a notevole diminuzione delle di­

sponibilità d'acqua delle sor-

Questi gli impianti 
da realizzare 

Nell'ottobre scorso la IX Commissione consiliare 
comunale per il tecnologico Ila stabilito una scric di 
criteri di priorità circa la realizzazione degli impianti 
per l'alimentazione idrica delle zone periferiche e del 
nuclei extraurbani. L'ordine di realizzazione degli im­
pianti, divisi in tre grandi gruppi — A, B e C — è 11 
seguente: 

GRUPPO A 

COMPRENSORIO .dl 
Implinto 

allmantaiione 
>.wnxi-ncnswr( iu liti lorto In milioni 

1) Via del Collettore 
Primario 

2) Via Macchia Saponara 
3) Tor de' Cenci 
4) Labaro 
5) Villa Spada Nord 
6) Settebasnl 
7) Borghetto Alesaandrlno 
8) Borghesiana 
9) Morena Sud 

10) Cenat i Spiriti 
11) Via Paplria 

T O T A L E 

GRUPPO B 
1) Pasioacuro 
2) Focene 
3) Dragona 
4) V.L. Mellano 
S) Matalmina 
6) Ottavia 
7) La Cerquetta 
8) Borgata dell'Osa 
9) Coop. Caatalverda 

10) Lucrezia Romana 
11) Gregna 
12) Ponte Llnarl 
13) Tor Placale 
14) V. Rampolla 
15) Osteria Nuova , . . , 

T O T A L E 

dl lira 

28 

— 
—. * — 
— 150 

— 
— 15 
13 
7 

213 

130 
40 

— 
— 170 
33 

— 130 
140 

8 
52 

— 30 
9 

400 

1.122 

Impianto 
di distribuzione 

Importo In milioni 
dl lire 

240 
245 

19 
•88 \ 
25 

200 >. 
1 

13 
150 

2 
3 

984 

200 
200 
420 
120 
600 
17 
95 

200 
230 
150 
280 
200 
140 
30 

100 , 

2.982 

GRUPPO C 
1) Villaggio del Pescatori 33 
2) Via Pernler 
3) Via Prato Cornelio 
4) Via di Valleranallo 
5) La Selcetta 
6) Trlgorla 
7) Casal Lombroso 
8) Via Aurei la km. 8/9 
9) Palmarola 

10) Consorzio Selva 
Candida Fiorita 

11) Selva Nera 
12) Podere Buccarl 
13) Casalotti-Forno Saraceno 
14) v . Braccianensa km. 3,600 
15) V. Braccianensa km. 1,000 
16) Formello 
17) Merluzza 
18) Via Flaminia km 17,300 
19) Via Tiberina 
20) Villa Spada 
21) Borgata Flaminia 
22) S. Alessandro 
23) Circonvallazione Salarla 
24) Lunghezzlna 
25) Carcarlcola 
26) Passo Lombardo 
27) 28) Cons. Villa 

Verde e Due Torri 
29) Finocchio C) 
30) Finocchio A) 
31) Fosso S. Andrea 
32) Isola Sacra 
33) Tragllatella 
34) Idroscalo della Magllana 
35) Cons. Colla Mentuccia 
38) Pedlca dl Tor Angela • 
37) Cons. Ponte dl Nona 
38) Cons. Prato Lungo 
39) Cons. Prato Fiorito 
40) Cons. Valle Fiorita 

• Capanna Murata 

T O T A L E 1.907 

— 17 
36 

160 
160 
55 
73 

180 

41 
290 
45 
- t -

15 
22 
15 
15 

210 
11 
30 
82 

— 
— 140 
22 
5 

80 
10 
60 
40 

— 15 
17 
11 

— 
— 
— 
— 
17 

120 
120 
70 

200 
165 
280 
190 
470 

210 
310 
45 
92 
42 
25 
65 
45 

300 
210 
65 
80 
11 

1 
55 

110 
300 

140 
230 
250 
120 
300 
42 
50 
73 

190 
92 
73 

110 

420 

Era ricoverato allo Spallanzani 

Ragazzo di 17 anni al 
S.M. della Pietà per 

uno schiaffo all'amico 
Un ragazzo dl 17 anni, ri­

coverato allo « Spallanzani » 
perché affetto da epatite vi­
rale è stato trasferito al S. 
Maria della Pietà dopo una 
banale lite avuta con un al­
tro giovanissimo paziente del­
l'ospedale. L'Incredibile, gra­
vissimo episodio è avvenuto 
l'altro Ieri. Marco Marciali.*, 
abitante in via dì Monte 
Massico, stava «locando as­
sieme a Mario Pezzetta, un 
ragazzo dl 12 anni. I due 
stavano « lottando », scher­
zosamente, sul lettino d'ospe-
'ìale quando 11 più giovane 
ha iniziato a punzecchiare 
con un coltello da cucina un 
braccio dl Marco Marclalls. 
Il ragazzo ha reagito con un 
violento ceffone, ma la lite 
e finita 11 e 1 due s; sono 
subito rappacificati. 

La direzione sanitaria del­
l'ospedale ha però avvisato 
dell'episodio la polizia e ha 
richiesto, ottenendolo, il tra­
sferimento dl Marco Marcla­
lls all'ospedale psichiatrico ri­
tenendolo « pericoloso per se 
e per gli altri ». 

Marco Marcialis era stato 
ricoverato allo Spallanzani 

dal carcere minorile, dove era 
rinchiuso da alcuni mesi per 
tentato scippo. I magistrati, 
per questo reato lo avevano 
condannato a sci mesi dl re­
clusione senza condizionale 
dopo un processo per direttis­
sima. Una volta in carcere, 
11 ragazzo era stato colpito 
dall'epatite virale, che tra 1 
reclusi sta mietendo nume­
rosissime vittime tanto che 
allo Spallanzani esiste un In­
tero reparto dl « piantonati », 
Da una settimana, però. Mar­
co Marclalls aveva ottenuto 
la libertà provvisoria. 

f il partito^) 
CIVITAVECCHIA: alle ore 18,30 

attivo tallone D'Onofrio dalle cel­
lule ferroviari • portuali (Trotino-
Cervi) - Civitavecchie: alle ore 
18,30 attivo della fazione To­
gliatti (De Annal i . ) . 

VITERBO — I numeri eatrattl 
a Sorlano nel Cimino por l'else-
gnczlono dol premi tra i sottoscrit­
tori della stampa comunista sono 
I seguenti: 1) 1839, 2) 3002 , 
3 ) . 1756 , 4 ) 1747 . 

genti. In conseguenza delle 
scarse precipitazioni dell'ul­
timo periodo autunnale ed 
Invernale. « Con ciò l'ACEA 
non solo ammetteva che lo 
approvvigionamento Idrico di 
una citta come Roma dipen­
de ancora, nel 1975, dal ca­
pricci di Giove pluvio, ma 
smentiva clamorosamente se 
stessa: non più dl due mesi 
prima, infatti, suol autorevo­
li dlrluentl avevano assicura­
to che, col nuovo « plano de­
gli acquedotti », si sarebbe po­
tuto soddisfare 11 bisogno dl 
acqua della capitale « fino al 
2016 ». 

Considerazioni meteorologi­
che a parte, la cronica Insuf­
ficienza d'acqua che affligge 
Roma dipende da un mo­
tivo molto semplice: la rete 
idrica che — piova o non 
piova — rifornisce, o dovreb­
be rifornire, 1 tre milioni dl 
abitanti della città ò insuffi­
ciente, Irrazionale e funziona 
male. 

«Gii abitanti della città al 
tempo di Augusto disponeva­
no di 1000 litri d'acqua al 
giorno — dice 11 compagno 
Roberto Javlcoll. consigliere 
comunale del PCI — nel 1870 
la disponibilità era di 620 
litri, oggi non supera i 400. 
E invece la disponibilità otti­
male minima è di 1000 litri ». 

Ma anche la quantità dl 
acqua che, malgrado tutto, 
raggiunge la città — raziona­
mento a parte — e distribui­
ta in modo del tutto Incon­
gruo. 

I sei acquedotti che addu­
cono l'acqua a Roma (circa 
14.000 litri al secondo) sono 
Insufficienti ormai da parec­
chi anni; 1 nuovi Impianti 
progettati (il nuovo acque­
dotto del Peschiera, quello 
proveniente dal lago dl Brac­
ciano e quello delle Capore) 
potranno risolvere la situazio­
ne per quanto riguarda il li­
vello della disponibilità gene­
rale, quando entreranno in 
funzione (ma quando, se si 
continua con 1 ritmi attuali? 
L'acquedotto delle Capore do­
veva essere pronto nel 19721). 
In ogni caso, però, rimarran­
no, se non si provvede, 1 pro­
blemi relativi alla distribu­
zione. 

Le reti Idriche, dunque. E' 
In questo campo che soprat­
tutto occorrono interventi ur­
genti e programmati, per sa­
nare una situazione che, an­
che quando l'acqua « c'è », è 
assolutamente intollerabile. 

Accanto alle borgate e al 
quartieri nel quali la caren­
za dell'acqua è un dato « nor­
male ». ci sono le borgate nel­
le quali la rete Ìdrica manca 
del tutto: migliala e migliala 
di cittadini (nessuno è mal 
riuscito a calcolarne 11 nume­
ro preciso, neppure il Comu­
ne o l'ACEA) serviti unica-
msnte dal pozzi artesiani che 
ciascuna famiglia scava e at­
trezza a proprie spese. 

« Gli inconvenienti del si­
stema dei possi — dice an­
cora 11 compagno Javlcoll 
— sono evidenti a tutti. 
I pozzi artesiani, trivellati 
spesso presso i "pozzi 
neri" (necessariamente, vi­
sto che nelle stesse bor­
gate non esistono le lagne), 
a lungo andare rischiano di 
essere inquinati. E' accaduto 
ultimamente a Dragona e 
Settebagni. con gravi conse­
guente epidemiologiche». 

All'Inizio dl questa estate, 
poi, è intervenuto un fatto nuo­

vo: 1 pozzi, In diverse zo­
ne, hanno cominciato ad esau­
rirsi. E' successo nelle bor­
gate dl Palmarola, ad esem­
plo, di Masslmina, di Gregna, 
dl Casal Morena e In molte 
altre. I pozzi hanno « Inse­
guito» le falde acquifere fi­
no ad esaurirle: più oltre non 
6 possibile andare: c'è sabbia 
o fango. Per migliala dl fami­
glie l'esaurimento del pozzi si­
gnifica la dipendenza pura e 
semplice dalla distribuzione 
idrica con autocisterne effet­
tuata dall'ACEA. 

Torniamo, dunque. al-
l'ACEA. Il sistema dl distri­
buzione mediante autocister­
ne e assolutamente Indulti-
dente, sia dal punto di vista 
quantitativo che da quello del­
la periodicità. Le autobotti tor­
niscono — dove arrivano — 
una media dl Jo litri a perso­
na, una quantità Irrisoria, ma 
c'è un lungo elenco — che 
ogni tanto inspiegabilmente si 
allunga — di borgate o di zo­
ne di borgate che non sono 
coperte dal servizio. 

Alle proteste del cittadini 
— decine dl delegazioni si se­
no recate alla sede dell'azien­
da e al comune chiedendo una 
più razionale distribuzione — 
l'azienda finora ha fatto 
«orecchio da mercante». 
Stessa « risposta », d'altra 
parte, ha dato l'ACEA alle 
proteste degli abitanti delle 8 
borgate nelle quali —• secon­
do Il plano d'emergenza di­
sposto dal comune — avreb­
bero dovuto cominciare 1 la­
vori per l'allacciamento del­
la rete idrica entro 11 15 lu­
glio scorso e che ancora 

aspettano gli Interventi 
La cosa naturalmente non 

meraviglia, vista la « s e n s i ­
bilità » che l'azienda dimostra 

usualmente per 1 problemi del 
suoi utenti. Giorni la. un cit­
tadino che voleva delucida­
zioni sul « piano dl raziona­
mento» ha composto 11 nu­
mero dell'ACEA. « Il razio­
namento dell'acqua? — si è 
sentito rispondere dal funzio­
narlo di turno: — si c'è, l'ho 
letto l'altro mese sul gior­
nale >. 

In arrivo per [ 
l'Anno santo ! 

migliaia di gitani J 
Si sta allestendo, nel cam- ' 

plng sulla via Aurella, la 
« città gitana » che dovrà 
ospitare almeno una parte 
delle migliala dl zingari che 
converranno a Roma nel 
prossimi giorni, In occasio­
ne dell'Anno santo. 

I nomadi, provenienti da 
tutti 1 paesi d'Europa, da­
ranno vita, fino a venerdì 28, 
ad una serie dl manifesta­
zioni rituali e dl cerimonie 
dl « riappacificazione » con 1 
cagè (cioè 1 «non zingari») 
e tra le grandi famiglie ri­
vali: 1 Rom, 1 Slutl. 

« Carovana » dl turisti in visita ai Foro Romano in guasti giorni dl fine agosto 

Per migliaia di turisti l'immagine della capitale nasce solo da una visita telegrafica a musei e monumenti 

DUE ORE PER VEDERE «TUTTA» ROMA 
Spaesati, molti stranieri si lasciano attrarre dagli itinerari — spesso assai sommari — organizzati dalle agenzie turistiche - Mille angoli 
della città rimangono sconosciuti - « Impossibile mangiare in un ristorante senza spendere un patrimonio » - « Giro guidato » nei Musei 
Vaticani: una corsa nelle sale che precedono la Cappella Sistina - 12.000 persone al giorno ammirano gli affreschi michelangioleschi 

Deluso ch i a v e v a « p u n t a t o » sugl i s t ran ier i 

In tono minore per 
i commercianti gli 
affari di Ferragosto 

G l i acquist i sono stati i n fe r io r i a l le p rev is ion i 
Semideser t i i poch i bar e r is torant i che n o n h a n ­
n o chiuso d u r a n t e il « p o n t e » - Più f o r t u n a t i i 
p r o p r i e t a r i d e i caratter ist ic i chioschi a m b u l a n t i 

Mentre a poco a poco negozi, ristoranti e bar comin­
ciano a riaprire, si tira già un primo bilancio del volume 
degli affari noi giorni appena trascorsi. 

Un sondaggio ha messo in luce che 11 Ferragosto del 
negozianti romani quest'anno e stato piuttosto «fiacco»: 
nonostante una più alta percentuale di esercizi rimasti 
aperti, le vendite sono state Inferiori alle previsioni. 

La delusione è stata più lortc per I commercianti delle 
zone del centro, dove maggiore è stato il numero dei ne­
gozi rimasti aperti, mentre ia periferia della città, tranne 
le eccezioni rappresentate dalle rivendite dl alimentari 
(quasi tutte chiuse. Invece, al centro) e da alcuni pubblici 
esercizi ha presentato 11 consueto spettacolo ferragostano 
delle teorie dl saracinesche abbassate. 

Il bilancio qualitativo delle vendite dimostra, inoltre, 
che nel clima di smobilitazione che ha caratterizzato la 
attività commerciale cittadina 1 più fortunati sono stati 
I negozianti del «triangolo chic» (via Frattina, piazza di 
Spagna, via Condotti), frequentati non solo dalla clien­
tela abituale, ma meta anche dei turisti. Molti frequentati 
dagli stranieri in visita alla Capitale sono stati anche ì 
negozi della zona del Pantheon e intorno a piazza Navona. 

Comunque, gli acquisti effettuati dal turisti non sono 
stati sufficienti a portare a livello normale il volume degli 
affari. Gli stranieri hanno comperato assai meno dl quan­
to si prevedesse — e dl quanto l'occasione rappresentata 
dall'a Anno santo » lasciasse sperare — e In genere hanno 
limitato t loro acquisti a capi ed accessori di abbigliamento. 

Scarsi affari anche per 1 bar e i ristoranti — pochi — 
che sono rimasti aperti nel giorni scorsi. L'afflusso mas­
siccio dl stranieri su cui molti esercenti, specie delle zone 
centrali, speravano, non si è verificato. « Evidentemente 
— lamentano molti proprietari di ristoranti solitamente 
frequentati d.t turisti — molti "pellegrini" hanno consu­
mato I loro pasti presso le organizzazioni religiose delle 
quali erano ospiti ». 

Affari d'oro, invece, per i proprietari del caratteristici 
« chioschi » che. presso 1 monumenti e le tradizionali mete 
turistiche, ofrrono bibite e gelati agli accaldati visitatori. 
Per questo particolare tipo di esercizi è difficile trarre 
bilanci, ma pare certo che per molti dl essi la chiusura 
della maggior parte del bar e ristoranti sia stata una vera 
manna. 

Una bancarella di « souvenirs », solo per gli ambulanti 
affari a Ferragosto 

Stancamente la guida alza 
il braccio per radunare 11 
« gruppo ». e attraversa ve­
loce le gallerie del museo, 
illustrando le opere esposte 
con brevi schematiche lrasi: 
dietro seguono trenta, qua­
ranta turisti, si fermano per 
un attimo davanti ad un 
quadro o ad una statua e 
poi frettolosamente tirano 
avanti, nella paura dl per­
dere d! vista 11 cicerone. 

E' uno spettacolo usuale, 
dinanzi al monumenti, nei 
vecchi palazzi patrizi, In que­
sta Roma di fine agosto, che 
ancora non ha ripreso 11 suo 
ritmo normale, e sembra af­
follata soprattutto di stra­
nieri. Fra le migliaia dl « pel­
legrini » giunti per l'Anno 
santo, fra i semplici turisti. 
non sono certo pochi quelli 
che si lasciano attrarre dalla 
« visita guidata » alle chiese 
e al musei della città. «An­
che perché — spiega sorri­
dendo una giovane inglese. 
Diana Grlffiths, di 25 anni, 
che ha appena terminato un 
tour per le vie della capitale 
— Roma è certamente splen­
dida, piena di fascino, ma 
non è tacile conoscerla e ap­
prezzarla. Chi vi arriva, a 
meno che non sia in un grup­
po organizzato, rischia di tro­
varsi spaesato ». 

La Roma estiva, che vive 
molto, quasi esclusivamente 
di turismo, resta come chiu­
sa In un guscio. « Quando 
sono arrivato — dice Jean 
Pierre Rousset, 29 anni, bar­
ba e capelli lunghi, francese 
di Diglonc - - ho deciso di 
visitare la città, per conto 
mio, tentare di "viverla". Ma 
subito sono arrivate le diffi­
coltà. Certo, ho visitato il Co­
losseo, San Pietro, il Pan­
theon. ii Foro Romano. Tutto 
ciò che mi indicava la guida 
turistica. Ma mille angoli dei 
quartieri del centro riman­
gono in questo modo scono­
sciuti e senza storta. Quante 
volte poi tentando dl entra­
re in un museo mi sono sen­
tito dire che era chiuso ». 

D: difficoltà di questo tipo 
gli stranieri ne incontrano 
ad ufo. E non si fermano sol­
tanto all'Incuria e all'abban-

AH'AIFEL, presidiata dagli operai, e negli altri stabilimenti metalmeccanici il movimento non smobilita 

In fabbrica d'estate per difendere il lavoro 
Pesante l'attacco all'occupazione nell'elettronica civile e nella telefonia - 550 operai ancora in cassa integrazione all'Autovox 
La mobilitazione e la lotta hanno impedito le più gravi manovre di ristrutturazione • La scadenza contrattuale di ottobre 

A Ferragosto l'AIFEL, la 
fabbrica metalmeccanica di 
Pomczia presidiata da mesi 
contro la smobilitazione, ha 
visto, a turno, la presenza dei 
lavoratori. Come mai, anche 
dopo che è .stato iirmato l'ac 
cordo per la riapertura del 
complesso e, poi proprio in 
questo periodo0 « Si. anche 
adesso, anzi più che mai ora 
— risponde il compagno Um­
berto Cerri, segretario della 
FLM — perchè l'estate, M sa, 
e il periodo ideale per giocare 
'brutti scherzi'. A" capitato 
tante volte, in periodi di crisi 
che t lavoratori, al ritorno dal­
le ferie, non hanno più tro­
vato neppure la fabbrica». 

Quest'anno, per fortuna, 
non sono molte le Industrie 
metalmeccaniche presidiate 
anche in queste giornate di 
agosto, ma ciò non sigilli .cu 
che il movimento abbia smo­
bilitato, anzi. Le fabbriche 
metalmeccaniche della provin­
cia dl Roma, hanno respìnto 
nel mesi scorsi pesanti attac­
chi all'occupazione, e attraver­
so di essi, alle organizzazioni 
sindacali, alle conquiste dei 
lavoratori. La lotta ha fornito 
sempre risposte compatte ai 
tentativi dl ristrutturazione, 
che sono ancora in corso in 
numerosi grossi complessi ; 

cerchiamo di darne un rapido 
« spaccato » per settori di pro­
duzione, 

ELETTRONICA: bisogna 
distinguere tra elettronica mi­
litare che ha sempre «tirato» 
e continua a marciare bene, 
senza rischi per l'occupazione, 
ed elettronica dl consumo (ra­
dio, televisori, giradischi etc.) 
dove, invece, l'attacco è stato 
durissimo. Basterà ricordare 
la Voxson, con 2.500 operai, 
messi in cassa integrazione 
dall'ottobre dello scorso anno, 
venduta dalla multinazionale 
inglese EMI ad un acquirente 
italiano che è tuttora ullicial-
mente sconosciuto, anche se si 
la il nome di una società, la 
Capitalfin composta dalle par­
tecipazioni statali, dalla Mon-
tedlson, dell'IFI (Fiat) e dalla 
Banca nazionale del Lavoro. 
L'incertezza sulle sorti della 
Voxson, anche se ormai la ri­
presa produttiva sembra scon­
tata, non contribuisce certo a 
dissipare l'atmoslcra di que­
sta estate cosi pesante per i 
lavoratori. 

All'Autovox. dove ancora 
550 lavoratori sono a cassa in­
tegrazione a zero ore, il tenta­
tivo di far passare una duris­
sima ristrutturazione che pre­
vede l'aumento del carichi di 
lavoro, s>l accompagna a un 

duro attacco al sindacato; es­
so si concretizza in lettere di 
richiamo per tutti i delegati e 
in varie torme dl repressione. 
In sostanza la multinazionale 
americana Motorola, proprie­
taria dell'Autovox, utilizzando 
la cassa integrazione cerca di 
intensificare lo sfruttamento. 
Così mentre 550 lavoratori so­
no ancora a casa, aumenta 1 
carichi e i ritmi dl lavoro per 
'quelli che restano nel ciclo 
produttivo. 

TELEFONIA: per gli oltre 
8000 addetti dl questo settore 
la situazione non e certo ro­
sea. Malgrado l'aumento verti­
ginoso delle bollette SIP, in­
fatti, gli investimenti ancora 
non sono stati sbloccati e ì 
grossi complessi ne approfit­
tano per ridurre l'occupazio­
ne. Certo alla Fatme (3,(J00 di­
pendenti) non ci sono siati 
licenziamenti ufficiali, ma 
non viene reintegrato il tuni-
over (i lavoratori che vanno 
in pensione) e neppure ven­
gono rispettati gli accordi sul­
la nuova assunzione di perso­
nale. La situazione. In questo 
settore, è resa più complicata 
dall'esistenza di una miriade 
di piccolo fabbriche, spesso 
non sindacalizzate, dove si 
passa immediatamente ai li­
cenziamenti, senza neppure 

richiedere la cassa integra­
zione. 

EDILIZIA PREFABBRICA­
TA - Situazione di crisi dovu­
ta non solo a quella più ge­
nerale del settore delle costru­
zioni, ma anche a deliberate 
scelte di disimpegno da parte 
dei gruppi statali. Vedi il clas­
sico esempio della Metalsud. 
la iabbrlca di proprietà del-
l'EGAM (un ente di gestione 
delle Partecipazioni statali) 
dove c'è la cassa integrazione 
e non è rispettato neppure un 
punto dell'accordo, che preve­
de nuovi investimenti, il set­
tore dei prelabbricati, inoltre, 
potrebbe essere facilmente 
collegato a quello dell'edilizia 
scolastica. 

MACCHINE MOVIMENTO 
TERRA: «In queste fabbri­
che — dice il compagno Um­
berto Cerri — ci troviamo di 
fronte a situazioni contrastan­
ti. A industrie in espansione 
come la Romantizzi, a situa' 

' ziom «congelate » come la 
I G1MAC, e a situazioni dtaper-
! ta crisi, come quella delta 

Fiorentini, per limiti di capa­
cità imprenditoriali ». La 
GIMAC ha messo a cassa in­
tegrazione ì dipendenti de­
nunciando perdite in bilancio, 
mentre a noi risulterebbe 
esattamente il contrario; non 

solo il bilancio vero non pre­
senta, a quanto sembra, per­
dite ma, anzi, addirittura un 
attivo di centinaia di milioni. 
Per la Fiorentini, che hu de­
biti per 7 miliardi, cinque del 
quali all'INPS, è quasi sicuro 
l'intervento della GEPI. 

Questa la situazione com­
plessiva; le previsioni non so­
no catastrotiche, ma certo è 
nccessann la più grande mo­
bilitazione per bloccare 11 ten­
tativo di superare ì problemi, 
soffocando non solo l'inizia­

tiva delle organizzazioni sin-
daeall. ma anche restringendo 
la base produttiva ed espel­
lendo migliaia di lavoratori 
dalle fabbriche. « Finora sia-
7iio riusciti a contenere ti fé-
?wmcno — conclude Cerri — 
certo e che a ottobie, quando 
partirà la (otta per il contrat­
to, i lavoratori devono essere 
consapevoli clic la posta in 
gioco e alta. Si tratta non so-
lo di difendere il posto di la­
voro, il potere d'acquisto dei 
salari, migliori condizioni di 
vita, ma anche di puntare al 
rafforzamento della struttura 
industriale, attraverso oppor­
tuni investi in enti in grado di 
soddisfare le esigenze del 
paese ». 

Matilde Passa 

dono in cui e lasciato il no­
stro patrimonio artistico, ma 
anche all'« organizzazione » 
della vita nella città. « E' an­
che diffìcile riuscire a man­
giare senza spedere un pa­
trimonio», afferma una ra­
gazza francese Dany Pialli­
le, anche lei turista «solita­
ria») seduta m un ristorante 
«caratteristico» di Traste­
vere . 

Ecco: approdati nella capi­
tale non pochi forestieri si 
sentono spensi; la città, con 
ì suoi negozi e le gallerie 
chiuse, con i monumenti la­
sciati andare in rovina, sem­
bra avere poco da offrirci!. 
«Possiamo restare a Roma 
solo un paio di giorni — di­
cono ì due coniugi inglesi, 
Jeremy e Martha Mac Do-
nogh — e terremmo vedere 
tutto quello che c'è da ve­
dere». Come loro, sono mi­
gliaia i turisti che s. ferma­
no nella capitale solo dl sfug­
gita, e se hanno soldi da 
.spendere l'unico punto di ri­
ferimento .sembrano essere 
le agenzie turistiche. 

Gli annunci e gli oputscol. 
colorati delle compagnie che 
organizzano i tours sono al­
lettanti: per quattro o cin­
quemila lire offrono l'auto­
bus di lusso con aria condi­
zionata, la guida nella lingua 
desiderata e naturalmente II 
giro, quasi completo, della 
città. Ma le promesse degli 
sgargianti avvisi pubb^citari 
nascondono spesso una realta 
ben diversa: e al posto di un 
lungo itinerario turat i lo , allo 
straniero viene offerta una 
sommaria visita a due basi­
liche, o ai musei che di so­
lito - .perche più ricchi, 
quantitativamente, di capo­
lavori e più attrezzati a rice­
vere le ondate di turisti - -
sono quelli vaticani, semiprc 
affollatissimi. Si calco".a che 
in questi giorni d'agosto la 
cappella Sistina abbia supe­
rato lo 12.000 presenze gior­
naliere. 

« Villa Borghese • lo Zoo • 
Villa Giulia • : Musei vatica­
ni»: cobi il depliant di una 
agenzia descrive i «uoi 

lours. In realtà, il turista 
delle due ville, non vedrà 
altro che qualche albero, sen­
za neanche scendere dal pull­
man per poter visitare il mu­
seo etrusco, «.uno dei più im­
portanti», come spiega lapi­
da rmentc la guida. L'autobus 
si iermerà. dopo una veìoo» 
corsa per il centro, soltanto 
:n Vaticano. 

«E' proprio l'affresco -rnu 
ehelangio1 esco quello i)ie in­
teressa di più i visitatori*, 
— dice la guida, una genti­
lissima signora su: trent'an-
ni - . Le sue parole vengono 
confermata da come si «vol­
ge la v.sita. che conosce una 
breve sosta solo nen.a Cap­
pella. L'hostess affronta le 
sale, gremite di gente, tenen­
do sempre sollevata ia mano 
che impugna un ventaglio: 
è la « bandiera » de1 grup­
po; e addio visita e guidata ». 
per chi la perde di vista. S?e-
che. sommarie informa/ionl 
accompagnano la rapidi--s.ma 
contemplatone di qualche 
statua 

Quando hnalni'-me s, arri* 
va alle famose .-.Un/e di Raf­
faello, e già p.iv-a'a un'ora 
buona, persa più che altro a 
farsi largo tra In folla Ma 
gì. ocelli dei turisti, più che 
a: dipmt.. ,->ono -^ompre rvol-
ti alla guida, noi t.more di 
perderla e per riuscire a tori-
t.re le sue brevi « lezioni » 
d'arte. Il gruppo viene *< mes­
so in liberta ». dopo pcclv pa­
role di commento ag.. pfTr̂ -
schi, so o nella Cappella S -
'.tinn, l'alt,m;i tapp \ dc'la 
cor-jì attriuerso 'o "il.er.c 

Poco dopo. : tur.sii v af 
faccermno di nuovo m vw 
delle Mure vaticane. E' me/ 
zogiorno. La v.s:ta e finita, 
e durata in tinto neanche 
due ore. Ecco. Roma por me*» 
t.ss'.mì, troppi tur kit: e tu t t i 
qui. 

gr. b. 
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Bocciato agli esami 
di maturità 

uno studente su dieci 
Il numero più alto di promossi nei licei classici e in quelli 
scientifici - I respinti alla licenza media inferiore — se­
condo i dati del Provveditorato — sono il 7,1 per cento 

Il noto bandito marsigliese sarebbe tra gli uomini che il 16 luglio sequestrarono il costruttore 

Forse Berenguer guidava l'auto 
con cui venne rapito Andreuzzi 
Vittime della stessa organizzazione criminale anche Ortolani e Bulgari — Avrebbero subito una svolta de­
cisiva le indagini sul rapimento dell'armatore Giuseppe D'Amico — Precisi legami con la vicenda Paul Getty jr. « Jack » Berenguer 

Uno studente su dieci, fra 
quelli che hanno sostenuto lo 
esame a luglio, è stato giudi­
cato e non maturo ». Lo ha co­
municato ieri il Provveditora­
to, che ha fornito la percen­
tuale ufficiale dei promossi 
alla maturità e alla licenza 
media superiore: i giovani 
delle scuole superiori di Roma 
e provincia che hanno supera-
rato la prova sono l'89,5%, 
mentre i licenziati dalla scuo­
la dell'obbligo nella città so­
no il 93,9%. 

Il dato complessivo della 
maturità conferma quello re­
gistrato l'anno scorso: la per­
centuale dei bocciati, infat­
ti, il 10,5% (3.242 su 30.990) è 
la stessa del 1974. 

Ancora una volta il maggior 
numero di « maturi » sono 
usciti dal liceo classino e 
dallo scientifico, con percen­
tuali anche maggiori rispetto 
al 1974. In quest'istituti sono 
stati infatti respinti solo il 
$% degli studenti (552 su ol­
tre 10.000), rispetto al 7,5% 
dell'anno scorso. La cifra più 
alta di bocciati la forniscono 
gli istituti per geometri, quel­
li dove di solito è più alto 
il numero di privatisti che si 
presentano a sostenere la pro­
va: quest'anno il 18% non ha 
superato l'esame. 

Questi in sintesi i risultati 
nelle altre scuole superiori: 
Magistrali: 259 respinti su 
2.510 (pari all'11.3%); Indu­
striali: 516 su 4.339 (pari al 
12.1%); Tecnici commerciali: 
1.012 su 6.370 (pari al 15.9%); 
Periti-aziendali.' 49 su 954 (pa­
ri al 4.9%): Tecnici femminili: 
44 su 468 (pari al 8,6%): Pro-
fesiionali: 215 su 1.937 (pari 
all'11,1%). 

Se il numero dei «non ma­
turi » non è certamente molto 
alto, quest'anno sono stati in­
vece molti i giovani che hanno 
presentato ricorso: non sono 
mancati casi in cui le commis­
sioni d'esame hanno imposto 
agli studenti, invece che un 
colloquio, una prova esclusi­
vamente nozionistica, ancora­
ta a metodi autoritari 

Rimangono poco incorag­
gianti anche se migliori rispet­
to l'anno scorso i dati della 
scuola dell'obbligo, che si rife­
riscono per ora solo a Roma 
città. Nella prima classe sono 
stati rimandati a ottobre il 16,7 
per cento dei ragazzi e ne so­
no stati respinti il 7,4%. In se­
conda la percentuale degli 
alunni che dovranno sostenere 
la riparazione a ottobre sale al 
18,9% ; mentre i bocciati sono 
l'8,6%. In terza infine, i non 
licenziati sono il 7,1%. Come 
si vede il numero dei rimanda­
ti rimane ancora molto alto, 
proprio mentre gli esami di ri­
parazione a ottobre sono sot­
toposti a una pioggia di criti­
che, e anche il ministro della 
pubblica istruzione ne promet­
te l'abolizione. 

La situazione della scuola 
media appare ancora più pe­
sante se si pensa che a Roma 
il 5,7% dei ragazzi evade an­
cora dall'obbligo scolastico, ed 
è una cifra che in provincia si 
raddoppia addirittura. 

E sono pochi quelli che una 
volta licenziati proseguono gli 
studi: nella provìncia solo il 
41% dei promossi all'esame di 
terza media si è iscritto in un 
istituto superiore nel 1974. 

Eletta a 

Fiuggi la 

nuova giunta 

PCI-PSI-DC 
L'Intesa raggiunta nel gior­

ni scorsi fra PCI. DC e PSI 
per dare a Fiuggi, la nota 
cittadina termale delia pro­
vincia di Prosinone, una nuo­
va amministrazione si è con­
cretizzata ieri nella prima 
seduta del nuovo consiglio 
comunale. E' stata, infatti, 
eletta la nuova giunta a cui 
partecipano 1 tre partiti. Sin­
daco è stato eletto Rocco 
Penna, segretario della loca­
le sezione democristiana, tre 
assessori sono del nostro par­
tito (Nello Garofani alla Pub­
blica Istruzione, Giuseppe Ce­
tani al Turismo e Luigi Se­
vera al Trasporti), due del­
la DC e uno del PSI. 

Il risultato della seduta di 
ieri, seguita attentamente na 
un numeroso pubblico che 
ha salutato con soddisfazione 
l'elezione della nuova ammi­
nistrazione, costituisce 11 pri­
mo esempio della provincia 
di Prosinone di un Incontro 
fra 1 tre partiti sulla base 
di un programma di lavoro 
serio e concreto, capace di 
affrontare e risolvere 1 pro­
blemi della città. 

Senza risultato le ricerche condotte dagli inquirenti 

Gira a vuoto l'inchiesta 
sull'ucciso a Castelfusano 

Non è un pregiudicato e it suo nome non è tra quelli degli uomini scom­
parsi - Inutili battute nell'ambiente degli ippodromi e a Fiumicino 

Ancora al punto di partenza le Inda­
gini per scoprire l'Identità del giovane 
di 25-30 anni trovato morto domenica 
scorsa nella pineta di Castel Porzlano, 
massacrato al viso e al capo dai colpi 
di una lunga e affilata lama. Sono sfu­
mate alcune delle piste che gli Inquirenti 
stavano battendo per fare un po' di luce 
sul misterioso caso. E' certo che 11 glo 
vane non è un pregiudicato, come ha 
appurato la polizia scientifica, e il suo 
nome non è neanche nell'elenco degli uo­
mini scomparsi In quest'ultimo periodo 
in tutta Italia. 

DI quest'ultimo fatto non si ha ancora 
la certezza assoluta ma, a quanto sembra, 
nessuno degli scomparsi avrebbe le carat­
teristiche fisiche dell'ucciso. GII agenti 
della Criminalpol continueranno ad In­
dagare in questo senso, anche se sembra 
che pure questa pista debba sfumare de-
Unitivamente. Quello che è certo è che 
se non si riuscirà a dare un nome e una 
personalità al giovane le indagini della 
polizia non riusciranno ad andare avanti 

Ieri gli Inquirenti hanno setacciato an­
che gli ambienti degli ippodromi senza 
alcun risultato. Le ricerche in questo sen­
so erano state suggerite dalle caratteri­
stiche fisiche del giovane. L'altezza, un 
metro e sessantatrè, e 11 peso, cinquanta, 
due chili, avevano fatto pensare che si 
potesse trattare di un fantino. Gli agenti 
hanno anche compiuto una battuta lungo 
il canale di Fiumicino. In un primo tem­
po si pensava Infatti che l'uomo, che In­
dossava un costume da bagno con una 
tasca Interna impermeabile In cui erano 
contenute banconote per oltre 300 mila 
lire, potesse essere un pescatore o un 
contrabbandiere. Ma anche In questo ca­
so le indagini si sono rivelate vane 

Un'altra Ipotesi, tutta ancora da veri, 
fleare, * stata invece avanzata da uno 
sconosciuto che ha telefonato ad un gior­
nale della sera. L'uomo, che non ha vo­
luto dire 11 suo nome, sostiene — non si 
sa in base a quali elementi — che l'omi­
cidio del giovane sia collegato alla mi­
steriosa uccisione di Gabriella Fantini. 

Anche il rapimento del costruttore romano Fabrizio Andreuzzi, sequestrato 11 16 luglio scorso mentre usciva dal suo 
ufficio In via delle Fornaci e rilasciato 12 giorni dopo, sarebbe da attribuire, assieme a quelli di Amedeo Ortolani e, forse, 
di Gianni Bulgari, al marsigliese « Jack » René Berenguer, o meglio alla vasta organizzazione criminale del cui piani II 
bandito francese si è reso più volte un « abile esecutore ». Secondo indiscrezioni trapelate ieri negli ambienti clc'Ja questu­
ra sarebbe stato proprio il Berenguer, la scra del 16 luglio, a prendere in mano il volante dell'.; Allelui » di Andrcu/zi. 
immobilizzato dm suoi rapitori. La notizia non è stata confermata m d nemmeno smentita, segno questo die ha senz'altro un 

fondamento. 

Distrutta una larga fetta di verde per far posto alla speculazione 

INCENDIO DOLOSO DEVASTA PER DIECI 
ORE I BOSCHI ATTORNO A SPERL0NGA 

Le fiamme sono scoppiate nella prima mattinata e hanno richiesto l'intervento dei VV.FF. da Latina, 
Gaeta e altri centri della zona - Il vento, soffiando sul fuoco, ne ha agevolato il rapido propagarsi 

Libera la donna 
arrestata per 
aver occupato 

un appartamento 
Liliana DI Folco, la gio­

vane donna arrestata dome­
nica scorsa assieme al ma­
rito e alle loro due bambi­
ne, per aver occupato un ap­
partamento, è stata scarce­
rata In seguito all'accogli­
mento da parte del sostitu­
to procuratore della Repub­
blica Vltalone della richie­
sta di libertà provvisoria. 

La giovane, ha soltanto 19 
anni, ha quindi potuto la­
sciare il carcere di Rcbibbla 
dove era stata rinchiusa con 
le due figliolette, di 18 e 8 
mesi. Il marito resta Invece 
In carcere dato che 11 ma­
gistrato non ha ancora pre­
so alcuna decisione nel suol 
confronti. 

La vicenda, che ha visto 
una intera famiglia finire in 
carcere, è una nuova con­
ferma delle drammatiche 
condizioni in cui migliala di 
famiglie romane sono costret­
te a vivere, prive di una 
casa. 

Una grossa fetta di zona 
boschiva a nord-est di Sper-
longa è stata distrutta ieri da 
un violentissimo incendio. 
Sull'origine del rogo i vigili 
del fuoco di Latina, interve­
nuti in gran numero per coa­
diuvare la squadra antincen­
dio locale e quelle di altri 
Comuni limitrofi, non hanno 
dubbi: si tratta di un incen­
dio doloso. Le fiamme infat­
ti hanno cominciato a divam­
pare simultaneamente In pun­
ti diversi del bosco. E' evi­
dente l'intenzione degli spe­
culatori edili di forzare 'a 
mano agli amministratori lo­
cali per trasformare in zo­
na edificabilc l'intera distesa 
boschiva. 

Le fiamme sono divampate 
per 10 ore. L'incendio infat­
ti è scoppiato alle 8,30 del 
mattino e alle 19 di ieri re­
stavano ancora da spegnere 
alcuni focolai. L'allarme è 
stato dato alle 8,40 quando 
già nel cielo di Sperlonga si 
alzavano dense colonne di 
fumo che erano visibili an­
che a diversi chilometri di 
distanza. Sul posto sono inter­
venute due squadre dei vi­

gili del fuoco di Latina, altre 
due di Gaeta, le squadre an­
tincendio di Sperlonga, Itri 
e di altri Comuni vicini, nu­
merosi carabinieri e agenti 
di pubblica sicurezza, ai qua­
li hanno dato il proprio aiu­
to decine di volenterosi e di 
bagnanti che in questi gior­
ni sono ospiti della cittadina 
balneare. 

L'opera di spegnimento è 
stata resa particolarmente 
diffìcile dalle asperità del ter­
reno che, nell'entroterra di 
Sperlonga, è montagnoso. 
Questo ha messo in serie dif­
ficoltà i conducenti delle au­
tobotti dei vigili del fuoco 
che, a bordo dei loro auto­
mezzi, facevano la spola con 
la cittadina per fare riforni­
mento di acqua. 

In queste condizioni, e con 
un forte vento che per tutta 
la giornata ha soffiato sulle 
Fiamme agevolando il loro ra­
pido propagarsi, decine di 
uomini hanno lottato con il 
vastissimo incendio (centinaia 
di ettari) fino a tarda seri. 
E' stato evitato comunque che 
il fuoco raggiungesse le vil­
lette sorte in questi ultimi 

anni sulle pendici dei monti 
che sorgono alle spalle di 
Sperlonga. 

La zona devastala dall'in 
cendio e in parte destinata i 
rimboschimento: il resto, non 
coltivato, è ricoperto più die 
altro da sterpaglie e piante 
di sughero. In tutto si tratta 
di 10 vallate che si insinuano 
tra una piccola catena di 
monti. E' una zona sulla qua­
le la speculazione ha da tem­
po appuntato le sue atten­
zioni, nella speranza di tra­
sformarla rapidamente, e con 
enormi profitti, in insedia­
mento residenziale, deturpan­
do in maniera irreparabile 
uno dei tratti più belli dell' 
intero litorale del Lazio, 

Ringraziamento della 
famiglia Canullo 

I familiari di Elvira Conullo 
ringraziano vivamente le autorità 
cittadine, I dirigenti dei portiti, 
I sindacalisti della CISL e della 
UIL di Roma, 1 giornalisti, I com­
pagni delle varie organizzazioni 
della CGIL e del PCI, gli amici 
e I lavoratori che hanno voluto 
partecipar* al loro profondo do­
lore. 

Come si ricorderà, già le 
Indagini sul rapimento Or­
tolani avevano provato la 
diretta partecipazione del Be­
renguer a quel sequestro. SI 
scopri Infatti che apparte­
neva proprio al criminale 
marslgllere la « Mercedes » 
che pochi minuti prima del 
rapimento (per 11 quale, assai 
probabilmente doveva esser» 
usata) fu trovata all'Acqua 
Acetosa. Anzi, sarebbe stato 
11 Berenguer ad eseguire ma­
terialmente (travestito da 
carabiniere) Il sequestro d>M 
presidente della Voxson. 

La notizia riguardante il 
ruolo svolto dal Berenguer 
nel rapimento del costrutto­
re Andreuzzi è trapelata pro­
prio mentre si veniva a co­
noscenza di un'ondata di per­
quisizioni che la polizia ha 
attuato e sta attuando an­
cora In diverse città Italia-
ne nel quadro delle indagini 
su un altro clamoroso rapi­
mento, quello del ricco arma­
tore Giuseppe D'Amico. I-c 
perquisizioni riguardano la 
Calabria, e le città di Roma 
e Torino. Questa notizia, as­
sieme a quella del nuovo in­
terrogatorio, Ieri mattina, 
dell'armatore (l'ultimo di una 
lunga serie da quando è sta­
to rilasciato) Induce a pen­
sare che le Indagini sul rapi­
mento siano veramente ar­
rivate ad una svolta deci­
siva. Appare ormai certo 
comunaue che gli inqulren'i 
hanno Individuato l'ambiente 
in cui il piano criminoso è 
maturato: quello della ma­
fia calabrese « trapiantata » 
in questi ultimi anni a To­
rino. Un'organizzazione par­
ticolarmente articolata, con 
ramificazioni anche a Ro­
ma, dove appunto è stato 
rapito D'Amico. 

Questa notte, assieme al 
funzionari della mobile e al 
magistrato Inquirente, l'ar­
matore ha compiuto una ri­
cognizione nel luoghi In cui 
è avvenuto il suo sequestro, 
intorno a via Giulia. E' pos­
sibile che la ricognizione ab­
bia dato risultati, tanto più 
che Giuseppe D'Amico, al 
contrarlo di quanto si era 
creduto finora, al momento 
del rapimento non è stato 
«cloroformizzato», cosa que­
sta che gli ha forse permesso 
di riconoscere alcune loca­
lità toccate in auto con 1 suoi 
rapitori. 

j L'affiorare di nuovi eie-
I menti sul due ultimi rapi-
| menti consumati a Roma è 

stata Ieri occasione, per i 
| funzionari della mobile, di 

tracciare una sorta di « map­
pa » delle organizzazioni 
« specializzate » nel sequestri 
di persona. Sembra ormai 
certo che D'Amico e Paul 
Getty Junior, per esemplo, sia­
no state vittime della stes­
sa « anonima sequestri », quel­
la appunto che farebbe capo 
ad una cosca mafiosa cala­
brese spostatasi a Torino. 

Al « clan del marsigliesi ». 
o alla più potente organizza­
zione che dietro di esso for­
se si cela, sarebbero da at­
tribuire invece 1 rapimenti 
di Amedeo Ortolani, di Fa­
brizio Andreuzzi e, molto pro­
babilmente, di Gianni Bul­
gari, 

A zero le indagini sull'assassinio di Gabriella Fantini 

Altri testimoni confermano 
l'alibi di «Pino» Serantoni 

Giunto ieri mattina a Roma il commerciante sospettato dell'omicidio 
della contessa — Interrogato per tre ore dagli inquirenti — Pos­
siede la ricevuta di una fattura pagata a Grado il pomeriggio del delitto 

«P ino» Serantoni esce dalla questura al termine dell'interrogatorio 

Giuseppe Serantoni, lo 
amico di Gabriella Fan­
tini, assassinata il 9 ago­
sto scorso nella pineta 
di Castelfusano, che era 
stato Indicato nei giorni 
scorsi come l'uomo visto 
In compagnia della con­
tessa poche ore prima 
del feroce delitto, è giun­
to ieri pomeriggio a Ro­
ma dove è stato imme­
diatamente interrogato 
dal dottor Jovlnella del­
la squadra mobile, che 
conduce le Indagini. 

Il Serantoni, che è sta­
to accompagnato in que­
stura dall'avvocato Lo 
Limo, già l'altro giorno 
aveva fornito un alibi di 
ferro agli agenti che lo 
avevano rintracciato nel­
la cittadina istriana pres­
so un bar, di sua pro­
prietà, che gestisce da 
circa due anni. Quattro 
dipendenti del locale ave­
vano Infatti affermato 
che, il giorno del delitto, 
« Pino » non si era mai 
allontanato da Grado. 

Dall'Interrogatorio, con­
clusosi In serata, sono 
emersi alcuni elementi 
nuovi che rafforzano ul­
teriormente l'alibi del Se­
rantoni. La sua estranei­
tà al delitto è stata Infat­
ti dimostrata da un as­

segno che il commercian­
te avrebbe firmato -alle 
ore diciotto di sabato 9 
agosto, a Grado, ad una 
fornitrice di gelati Ta-
nara. A questo si ag­
giunge la testimonianza 
fornita da alcuni dipen­
denti dell'ospedale del 
centro balneare, che lo 
avrebbero visto, la mat­
tina di domenica, mentre 
accompagnava a medi­
carsi un dipendente del 
suo bar che si era leg­
germente ferito. 

Il Serantoni ha dichia­
rato di aver appreso del­
la morte della contessa 
quattro giorni dopo il de­
litto, leggendo un quoti­
diano di Trieste, ma di 
avere saputo di essere ri­
cercato dalla polizia solo 
nel momento in cui, l'al­
tro giorno, gli agenti si 
sono presentati davanti 
al suo locale. L'ultima 
volta che il commercian­
te si è recato nella capi­
tale — secondo quanto 
egli stesso ha dichiarato 
agli inquirenti — sarebbe 
stato 11 29 luglio scorso, 
in occasione di un viag­
gio d'affari. E' risultato 
Infatti che 11 Serantoni 
conserva a Roma — ove 
vive sua moglie con due 
figli — Interessi econo­

mici che lo legano ad un 
cerio Federici — sull'elen­
co telefonico. 11 nome è 
preceduto dal titolo di 
« conte » — un industria­
le che opera nel settore 
della distribuzione del car­
buranti. 

Forse 11 Serantoni sarà 
sottoposto oggi ad un'ul­
tima prova: il confronto 
col testimoni che hanno 
visto, poche ore prima 
del delitto, un misterioso 
«uomo in blu» accoglie­
re la contessa Gabric'la 
Fantini Stefani davanti al 
portone d'Ingresso della 
sua abitazione, con un 
galante baciamano. La 
polizia considera comun­
que questo atto come una 
pura formalità, dal mo­
mento che appare ormai 
Inattaccabile l'alibi di 
«Pino» Serantoni. 

Sorprende, comunque, 
e ancor più alla luce de­
gli ultimi elementi emer­
si in seguito all'interro­
gatorio di Ieri, la legge­
rezza, a di poco, con cui 
la polizia ha divulgato il 
nome del commerciante 
quando a suo carico an­
cora non esisteva alcun 
indizio consistente che 
potesse ragionevolmente 
farlo sospettare di un 
crimine tanto feroce. 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Alte 2 1 , alle Terme di Ceracella 
replica di « Aida >, di G. Verdi 
(rappresentazione n. 25 ) concer­
tata a diretta del maestro Giù-
aeppe Morelli. Interpreti princi­
pali: Marcella Pobbe, Franca Met-
tiuccl. Renato Francesco™, Lino 
Pugllll, Carlo Cava e Franco Pu­
gliese. Venerdì 2 2 , alle ore 2 1 , 
replica di • Rlaolotto », di G. 
Verdi (rappresentazione n. 26 ) 
concertato e diretto dal maestro 
Maurizio Rinaldi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flamini* 1 1 8 • Tal. 360 .17 .92 ) 
Il termina p*r la riconferma dai 
posti per lo stagiona '75- '76, 
e ha sere Inouguroto l'8 ottobre 
con un concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrill Kondrascèn, « stato pro­
rogato a sabato 6 settembre. 
Lo conferme si possono dorè 
anche per Iscritto. Dopo il 6 
settembre l posti saronno consi­
derati liberi e messi a disposi-
zione dai nuovi soci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or­
to - Via Ankla I O - Trastevere) 
Domani alle 21 ,30 il Trio Ba­
rocco. Vladimiro Gallono, flauto 
dolca; Umberto Orellana, viola 
da gamba: Dina Venoso, spinet­
ta. Sonate di Bltti, Marcello, 
Scarlatti e Loeiltet. Informazio­
ni 6 3 6 8 4 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS­

SO (Gianlcolo - T. 034 .23 .03 ) 
Alle 21 ,30 , 2. mese di Plautina 
pres,i « La tavola del Menecmi • 
di Santa Storn (liberamente trat­
ta da Plouto) con: Ammirato, 
Francis, Modonlni, Modugno, 
Nana, Bonlni, Olas, Cesiti, Ce-
rulll, Sldoti, Zordinl Regia 5. 
Ammirata 

V I L L A ALDOBRANOINI ( V I * Na> 
i lo itele Tel. 6 7 8 38 .07 ) 
Allo 21.30 X X I I Estote di 
Prosa Romano di Checco od 
Anita Duron Ce e Leila Ducei, 
Sommartin, Pezzinga, Pozzi, Rai­
mondi con il successo comico 
« Le Forche Caudine », di Pai-
merini. Regio di Checco Du< 
•Vita. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­

ca 5 • Tel. 737 .953 
Alte 21 ,30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio 1 Malonthrinl 
Siciliani di Tono Modico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font* dell'Olio S • S. Maria in 
Trastevere) 
Domani alle 22 Claudio Beton 
folklore argentino • Dakar fol­
klore sud americano. 

PI PER (Via Tagllamento 9 • Tela­
rono 834 .459 ) 
Allo 21 Musica 22 e 24 Gian­
carlo Bornigia pres. « Follie 
d'ostate n. 2 ». Sexy Revue de 
Paris. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNBUR (Via dalle Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel. 391 .06 .08) 
Metropolitana - 9 3 . 2 3 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni 

CINE • CLUB 
CIRCOLO OEL C INEMA 5. LO­

RENZO (Via del Vestinl 8 ) 
« Non mandarmi fiori », di 
Norman Jcwlson. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVIN6LLI 

Ispettore Cellegan il caso Scor-
pio « tuo, con C Costwood e 
Rivista di spogliarello ( V M 14) 

C *> 
VOLTURNO 

Maddalena, con L Castoni o 
Rivista di spogliarello ( V M 18) 

DR # 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Palanco A a 

A IRONE 
breve chiusure estiva 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSAOE 
Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palone» ( V M 18) DR * 

AMERICA (Tel. S81.01.CS) 
Le 4 plumo, con R. Richardson 

A *s> 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

ti gettoperdo, con B Loncaster 
DR * * i * 

APPIO (Tel. 779.631) 
I l manichino assassino, con R. 
Milland ( V M 14) C « * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 3 6 7 ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 333 .230 ) 
I l grande biondo, con P. Richard 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.4S) 
Polizia femminile Investigativa, 
con 5. Curdo DR $» 

ASTOR 
L'età delle malizia, con C Llnd-
berg DR <*9 

ASTOKIA 
Mark II poliziotto, F. Casparrl 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele­
fono 886 .209 ) 
Slmono e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Le 4 piume, con R. Rlchordson 

A S ® 
AUREO 

Oreve chiusure estiva 
AUSONIA 

Carmen Baby, con U Levka 
( V M 18) DR » 

A V E N T I N O (Tol. S71.327) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tal. 347 .592 ) 
Gamblt, con S. Mac Lalne 

SA * * 
BARBERINI (Tel . 473 .17 .07 ) 

Pentotal, con P. Villaggio C $ f t 
BELSITO 

Soqucstro di persona, con F. 
Nero DR * » * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Polizia femminile investigativa, 
con S. Curne DR « 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J Jilllion ( V M 18) SA * 

CAPITOL 
Franksteln Iunior, con C. Wilder 

SA # » 
CAPRANtCA (Tel. 670 .24 .65 ) 

Chlusuro ostlva 
CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .63 ) 

La cognatina, con K Wall 
( V M 18) C « 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .384 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C « 

DEL VASCELLO 
Torno a casa Lassle, con E 
Taylor S * 

D IANA 
Chiuso per rostauro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Non pervenuto 

EDEN (Tal. 380 .188 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA • 

Schermi e ribalte 
EMBASSY (Tel. 870 .243 ) 

Oualcuno lo chiama amore, con 
C. Whlte S « A l 

EMPIRE (Tel . 837 .719 ) 
I l buio macchiato di rosso, con 
J. Palanco ( V M 18) DR * 

ETOILE (Tel . 667 .556 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando ( V M 18) DR « * " » » 

EURCINE (Piazza Italia, 0 - Tele­
fono 591 .09 .86) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C » 

EUROPA (Tel. S6S.736) 
Bello onesto emigrato In Au­
stralia, con A. Sordi SA «IO 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finch ( V M 14) DR * 

F I A M M E T T A (Tel. 473 .04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jllllson ( V M 18) SA *, 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
Sweet Movie, con P Clementi 

( V M 18) DR * # 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

I l cervello, con J. P. Belmondo 

GOLDEN (Tel. 7SS.0C2) 
La caduta degli del. con J. 
Thuhn ( V M 18) DR * » * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel. 638 .06 0 0 ) 
Mark II poliziotto, con f. Ga-
sparrl C » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar. 
Jullette e Julette (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­
no 831 .93 .51 ) 
Chlusuro estiva 

tNDUNO 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
American Graffiti, con R. Drey-
luss DR * * 

LUXOR 
Chiuso par restauro 

MAESTOSO (Tal. 786 .086 ) 
Merk II poliziotto, con F. Ga-
sporrl G ® 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Inlodelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 

( V M 18) S » 
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ai titoli del fllm corrlepondono ' 
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MERCURY 
Sweet Movie, con P. Clementi 

( V M 18) DR » * 
METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 

C'eravamo tanto amali, con N. 
Manfredi SA « » * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vini ( V M 18) DR « * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti ( V M 14) SA « 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Chiusura estive 

MODERNO (Tel. 460 .263 ) 
Come tonno beno quel giochlnl 
le oroticho ragazze del villini, 
con R Olsen ( V M 18) SA » 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Potonce A & 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri . 18 - Tel . 789 .242 ) 
Sette contro uno 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Carmen Baby, con U. Levke 

( V M 18) DR * 
PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 

Frenkenstein Junior, con G. Wl l ­
der SA * * 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
Fentozzi. con P. Villaggio C $ » 

PASOUINO (Tel. 503 .022) 
Kilt Charley Varrlck (In inglese) 

PRENESTE 
Carmen Baby, con U. Levka 

( V M 18) DR * 
QUATTRO FONTANE 

Breve chiusura estiva 
QUIR INALE (Te l . 4 6 2 . 6 3 3 ) 

Eaotlka erotlka palcotlka, con 
S Venturelh ( V M 18) DR * 

QUIR INETTA (Tal. 679 .00 .12 ) 
Breve chiusura astiva 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Breve chiusura estiva 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR * 
REX (Tel. 684 .165 ) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Chicago anni 30 via col piombo. 
con J. Polene* A * 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
1975 , occhi biondi! sul planata 
Terra, con C Hoston ( V M 14) 

DR * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

Con tanti cari... cadaveri detec­
tive Sione, con F. Williamson 

( V M 14) G * 
ROXY (Tel. 870 .304 ) 

Chiusura estivo 
ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 

Le 4 piume, con R. Richsrdson 

SAVOIA (Tel . 661 .159 ) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Chiusure estivo 

SMERALDO (Tel 
La minorenne, 

( V M 18) DR * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Simon* e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C & 

T1FFANY (Via A. Deprotle • Tele­
fono 462 .390 ) i 
Giochi d'amore alla francese, 
con M . H. Ragne ( V M 18) i 

s e 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

I l seme del tomorlndo, con J. 
Andrews S * ] 

TR IOMPHE (Tel. 636 .00 .03 ) j 
Cabaret, con L. Mlnnelli • « I 

351 .581 ) 
con G Guida 

UNIVERSAL 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR » 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .3S9) 

Chiusura estiva 
V I T T O R I A 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® « 8 » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Non pervenuto 
A C I D A . Corvo rosso non avrai 

Il mio scalpo, con R. Redford 
DR * *p 

A D A M . Riposo 
AFRICA: Wang Yu la tigre del 

Kung Fu 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA, Chiusura estivo 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Baby, con A. Corner 

( V M 18) DR «f 
AMBASCIATORI: Domani riaper­

tura 
AMBRA JOVINELLI: Ispettore 

Callagan il caso Scorpfo * tuo, 
con C. Costwood, e Rivista 

( V M 14) C * 
ANtENE: Chlusuro estivo 
APOLLOt Vivo quanto basta per 

ammazzarti, con C Ford A # 
AOUI LA: Giù lo testa, con R. 

Stelgcr ( V M 14) A * # 
ARALDO: Chen continuò a mas­

sacrare o colpi di Kung Fu 
ARCO: La vendetta di Bruce Lee 
ARIEL. Joe Basi l'Implacabile, 

con B Lancoster A * * 
AUCUSTUS: Dove vai senza mu­

tandine?, con B Benton 
(VM 18) SA * 

AURORAt Chlusuro estivo 
AVORIO D'ESSAI: It dittatore 

dello flato,. Ubero di Baninai, 
con W Alien C * 

BOITO: Domani nopertura 
BRASI L: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S Connery C * 
BRISTOL: La polizia dello spazio 

contro UFO 
BROADWAY: L'Ispettore Karaté 

contro anonima sequestri, con 
Chioo Chiop A * 

CASSIOt Chiusuro estiva 
CLODIO: Le fatiche di Ercole, 

con 5 Coscma SM * 
COLORADO: La rapina più pazza 

del mondo, con G C Scott 
SA * * 

COLOSSEO: Agente 373 Polke 
Conectlon, con R. Duvall 

( V M 14) DR * 
CORALLO: Chiusuro estivo 
CRISTALLO) L'arbitro, con L 

Buzzone» C 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE R O N D I N I : Apachat, con 

R. Stelger A ® 
D I A M A N T E : Peyco, con A. Per-

klns ( V M 16) G # # 
DORI A: Yuggernaut 
EDELWEISS: American Grattiti, 

con R. Drctyluss DR £<*) 
ELDORADO: Super argo contro 

Dlabollcu», con K. Wood A * 
ESPERIA: Per qualche dollaro In 

più, con C Eestwood A 6 * * 
ESPERÒ: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI, L'uomo ter­

minale, con G. Segai ( V M 14) 
DR * 

FARO: Bravatici, con G. Peck 
A #> 

GIULIO CESARE: L'anticristo, con 
C Gravino ( V M 18) DR + 

HARLEM: Breve chiusuro estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO) Chluiura estiva 
JOLLY: 11 Dio sotto la pelle 

DO * 
LEBLON: L'amica di mia madre, 

con B Bouchet ( V M 18) 
SA +, 

MACRYSt Chiusuro eitiva 
MADISON: Fra' Diavolo, con 

Stonlto-Ollio C « W * 
NEVADA: Agente 007: SI vive 

•olo due volte, con S. Connery 
A * 

N IAGARA: Il pianeta delle scim­
mie, con C Hoston A •*••« 

NUOVO: Doppia immagine nello 
•pailo, con J Hondry A * * 

NUOVO OLIMPIA: Pane e cioc­
colata 

PALLADIUM: Fluido mortale, con 
S Aneto DR •*, 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Riposo 
RENO) Riposo 
RIALTO: Sweet Movie, con P 

Clementi ( V M 18) DR rf* 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Domani riaper­

tura 
SPLENDID: Sterminate gruppo ze­

ro, con T- Testi ( V M 18) 
DR A 

VERBANO: Breve chlusuro estiva 
VOLTURNO: Maddalena, con L. 

Castoni ( V M 18) DR * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estive 
NOVOCINE: Lo mono vendicatri­

ce continua ad uccidere 
ODEON- L'odio negli occhi la 

morta nella mano 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillna, Km. 

14 ,500 • Tel. 779 .394 ) 
La ballata da un miliardo, con 
R Donton SA &* 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne C) 
Crescete o moltipllcatevi, con 
R Polteann ( V M 1S) C t 

COLUMBUS (Via delle 7 Chioso 
101 - Tol. 511 .04 .62) 
Super Soven chiamo Cairo, con 
R Browne C fl> 

FELIX (Cirene CianJcolenee 121*0 
• Tel. 532.29.31) 
Bocceccio, con E Moritesene 

LUCCIOLA (Cire. Glanicolense 1G 
- Tol. 531 .410 ) 
FBI operazione gatto, con H 
Mills C # * 

MEXICO (Via di Grottarotsa 37 
• Via Cassia • Tel . 09 .13 .391 ) 
4 mani per spaccare 4 piedi par 
uccidere, con Chong Sino A *" 

NEVADA 
Agente 007 a) vìve solo 2 
volte, con 5 Connery A 0 

NUOVO (Via Asci a righi 6 • Telo-
tono 588 .116) 
Doppio immagino nello spazio, 
con \. Hcndry A •>** 

ORIONE (Vio Tortona 3) 
7 spose per 7 frateile, con J. 
Powcll M #«> 

SAN BASILIO (Via Pennabilh) 
Boccaccio, con C. Montetono 

( V M 18) C • 
TIBUR (Via Etruschi 3 0 • Tele­

tono 495.77.G2) 
Oro zero operazione ORO, con 
A Hopkins G f ) 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d • 
Tel. 392 .777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausillatrke) 
Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: La slongata, con P. 

Nownion SA * # » 

FIUMICINO 
TRAIANOi Riposo 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Super Seven chiama 

Coirò, con R Browne G ® 
ORIONE: 7 spose per 7 fratelli. 

con J Powcll M -it«p 
TIBUR: Ora zero operazione ORO. 

con A Hopkins G tf> 
DELLE PROVINCE: Maciste eaa> 

tro Io sceicco, con E. Pury 
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Da oggi i «mondiali» di ciclo-pista con qualche fondata speranza azzurra 

SI COMINCI A A ROCOURT: CON FERRO 
potrebbe arrivare 

una medaglia d'oro 
L'avversario più pericoloso sul chilometro sa­
rà il sovietico Rapp - Rossi favorito tra i velo­
cisti - Qualche perplessità sui professionisti 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 19 

Il velodromo di Rocourt 6 
tutto Imbandierato e domat­
tina l'antica costruzione si­
tuata alla periferia di Liegi 
aprirà ufficialmente I can­
celli per l'avvio del campio­
nati mondiali su pista. Il pri­
mo colpo di pistola metterà 
In movimento 1 dilettanti 
dell'inseguimento Individua­
le, poi vedremo le donne ve-
loelste, gli stayer, e in sera­
ta la disputa per la maglia 
Iridata del chilometro. 

.« Ferro sei pronto? ». 
« Sono pronto con l'obietti­

vo di una medaglia, e se vii 
toccherà quella d'oro la por­
terò incorniciata a mia mo-
glie... ». 

Ferruccio Ferro, un ragazzo 
di 23 primavere che lavora 
in una macelleria di Padova, 
è già sposato. I suol grandi 
occhi esprimono tranquillità 
e sicurezza. E' un atleta di 
una freddezza eccezionale, co­
me sottolinea 11 medico fede­
rale Carlo Fantini, e In que­
ste ore d'attesa 11 ciclista ve­
neto rivive la sentenza dei 
cronometri di Montreal '74: 
l'07"61 per 11 sovietico Rapp, 
l'07"66 per Ferruccio. Una 
differenza di cinque centesi­
mi che l'italiano cercherà di 
annullare, ma Rapp è annun­
ciato in splendida forma e 
Inoltre non bisogna sottova­
lutare Il polacco Klerkowskl, 
11 tedesco Junke, Il danese 
Fredborg e qualcun altro. 
Come sapete, la gara del chi­
lometro non concede appel­
li: Il titolo viene assegnato 
dopo una sola prova (mentre 
sarebbe più logico, più giu­
sta una competizione con due 
gare e la somma del tempi) 
e di conseguenza parecchie 
sono le circostanze che pos­
sono incidere sul risultato, 
per esempio un filo di ven­
to favorevole, cioè una spin­
ta invisibile, ma decisiva. 

Buona fortuna a Ferro, 
grande speranza della rap­
presentativa azzurra. 

Anche con Pizzoferrato e 
Masi abbiamo ottime carte 
da giocare. Il lungo e ruvi­
do anello In cemento (454.54 
metri) s'addice al mezzi dei 
nostri inseguitori che dovreb­
bero entrare nei quarti e suc­
cessivamente battersi per una 
medaglia. L'anno scorso Piz­
zoferrato ha conquistato l'ar­
gento alle spalle di Lutz (11 
quotato esponente della RFTI 
e poiché Masi è migliorato al 
punto che qualcuno lo ritie­
ne in possesso di armi supe­
riori a quelle del compagno 
di colori, le prospettive son 
buone, vi pare? I due mezzo­
fondisti (Grifoni e Orlati) 
hanno Invece un obiettivo li­
mitato, e precisamente l'In­
gresso in finale attraverso lo 
scoglio delle batterle, ma ci 
riusciranno? 

Nel torneo del plstards, 
l'Italia presenta le credenzia­
li delle quattro medaglie di 
Montreal, due d'argento con 
FeiTo (chilometro) e Pizzo-
ferrato (Inseguimento) e due 
di bronzo con Rossi (veloci­
tà) e Benfatto (mezzofondo 
professionisti). 

Andremo avanti, arriveremo 
all'oro? Uno degli aspiranti 
al primo gradino del podio è 
10 sprinter Rossi, vincitore 
del gran premi di Parigi e 
di Milano, un elemento in 
eccellenti condizioni fisiche 1 
cui principali avversari saran­
no il cecoslovacco Tkac, 11 
sovietico Kravtsov e il fran­
cese Morelon, Purtroppo, 
Giorgio Rossi è fragile di ner­
vi. « Fosse un pezzo di ghiac-
ciò come Ferro, accetterei 
scommesse sul trionfo del no­
stro velocista ». osserva il 
commissario tecnico Guido 
Costa. A fianco di Rossi agi­
ranno il lunatico Marino e 
11 diciannovenne Bagarello, 
che dovendo smaliziarsi ha 
tutto da guadagnare e nien­
te da perdere. 

Rossi e Flnamore sembra­
no due gemelli e faranno cop­
pia nel tandem. Qui cerche­
rà di spuntarla per la terza 
volta la Cecoslovacchia con 
Cackar-Vymazal. però si fan­
no temere l'URSS e la Polo­
nia. Slamo chiusi dal prono­
stico pure nell'inseguimento a 
squadre, nettamente chiusi 
dalle formazioni che mande-

Le gare e la TV 
Ecco II programma a le 

trasmisiioni In T V delle pri­
me due giornate del • mon­
diali » su pista (l'ora Indica­
ta è quella ital iana). 

OGGI 
Ore 10 ed ore 18 — Insegui­

mento dilettanti: qualificazio­
ni, ottavi e quarti di finale. 
Velocità donne: ottavi e quar­
ti di finale. Mezzofondo di­
lettanti: tre eerle. Chilome­
tro da fermo dilettanti: fina­
le. 

T V : ore 21,45 (primo ca­
nale). 

DOMANI 
Ore 13 ed oro 19,30 — Ve­

locità dilettanti: quassazio­
ni, «edicesimi e ottavi di 
finale. Inseguimento dilettan­
t i : semifinali e finali. Velo­
cità donne: semifinali e fina­
li. Mezzofondo dilettanti: re­
cuperi. 

T V : ore 22.35 (secondo ca­
nale). 

ranno In campo la RFT, la 
Cecoslovacchia e l'Unione So­
vietica, e comunque auguri 
a Bislacchi, Cipollini, De 
Candido e Saronnl. In quan­
to ai professionisti, chissà se 
i velocisti Turrinl. Cardi e 
Borghettl. gli Inseguitori Al­
geri e Bazzan e il mezzofon­
dista Benfatto ci daranno 
qualche soddisfazione. Il dub­
bio è lecito: nella velocità 
le preferenze vanno a Per-
dersen, Nlcholson e Van 
Lancher; nell'inseguimento, 
Schiuiten. Knudsen. Bracke 
e Pljnen ci soverchiano (e 
vorremmo sbagliarci) e infi­
ne nel mezzofondo Benfatto 
dovrà ripetere la prodezza di 
Montreal per aggiudicarsi la 
medaglia di bronzo. GUldo 
Messina attende rinforzi, 
chiede lo svecchiamento, ma 
la pista è in crisi, chi passa 
professionista vive d'elemo­
sina, e questo è uno del pro­
blemi del ciclismo nostrano. 

Domani si comincia, sem­
pre se 11 tempo farà giudizio. 
In Belgio bisogna interroga­
re continuamente il cielo che 
stamane era grigio e sem­
brava prossimo a lacrimare. 
Da segnalare (sorpresa) l'as­
senza dell'URSS nelle corse 
femminili, via le campiones­

se Plltslkova e Garkouchlna, 
probabilmente I due titoli 
(velocità e Inseguimento) an­
dranno alle americane. Intan­
to l signori congressisti han­
no concluso il ciclo delle riu­
nioni e sono liberi di recarsi 
in gita e al banchetti. Nulla 
di nuovo e d'Importante è 
venuto alla luce: l'UCI pro­
segue alla vecchia maniera, 
evitando di affrontare le que­
stioni di fondo 

E' necessaria una rettifica: 
anche Torrlani subirà una 
ammenda per aver cancellato 
dal calendario 11 Giro del 
Piemonte. Un dirigente ci 
aveva male informati, e tut­
tavia a proposito del pezzi 
grossi, degli organizzatori col­
pevoli di storture, abusi, ec­
cessi, del Torrlani e dei Le-
vltan che nel « Giro » e nel 
« Tour » portano a termine 
l loro programmi, In barba 
ai regolamenti, nessuno ha 
parlato. E' una vergogna, è 
un'evviva al super sfrutta­
mento del ciclisti, e le cose 
non cambleranno fino a quan­
do non cambleranno 11 timo­
niere, gli uomini Incollati al­
le poltrone e ossequienti al 
voleri del padroni 

Gino Sala 

A Pool ini la piazza d'onore 

Parsani a sorpresa 
si aggiudica il 

Giro delle Marche 
Nostro servizio 

FABRIANO. 19. 
Serge Parsani della Bian­

chi-Campagnolo ha vinto a 
sorpresa la 8. edizione del 
Giro delle Marche, disputato­
si tra una marea di folla 
assiepata lungo I 16 chilome­
tri del circuito e. In partico­
lare, sul rettilineo finale lun­
go il viale Guido Moccla, nel 
cuore di Fabriano pavesata a 
festa per l'occasione. Malgra­
do l'assenza di alcuni fra 1 
più noti campioni del peda­
le la manifestazione messa in 
piedi dall'associazione cicli­
stica « E. Petrulo » ha riscos­
so un notevole successo, an­
che per la attiva partecipa­
zione agonistica di tutti i 58 
corridori che si sono allineati 
allo « starter », in particolare 
del marchigiani Polldorl e 
Paollni 1 quali non hanno 
certo lesinato energie, pur di 
fare bella figura di fronte al 
propri corregionali. 

A proposito di Paollni 
(giunto secondo, avendo bat­
tuto allo sprint 11 gruppo de­
gli immediati inseguitori del 
bianco-celeste Parsani) va 
detto che egli ha sfiorato, 
cosi come nel 1970 dietro Zi-

lloll, un successo al quale 
avrebbe ambito quest'anno in 
modo particolare anche per 
via della speranza che tutto­
ra lo anima di essere incluso 
in extremis nella squadra az­
zurra per I prossimi mon­
diali. Ma, anche l'altra ri­
serva. Giacinto Santambro­
gio, ha sfoderato una presta­
zione di tutto rilievo classifi­
candosi al terzo posto e dan­
do un contributo determinan­
te al riuscito tentativo finale 
del « coequiper » Parsani. 

Il C.T. della squadra azzur­
ra Alfredo Martini presente 
qui a Fabriano al seguito 
della corsa con gli azzurri 
Santambrogio e Paollni (ri­
serve) e Riccoml e Bellini (ti­
tolari) si 6 detto soddisfat­
tissimo delle prestazioni of­
ferte dai suoi assistiti, in 
particolare Paollni e Santam­
brogio 1 quali hanno corso 
con il preciso intento di crea­
re dei problemi di coscienza 
al tecnico toscano, alla pri­
ma esperienza con la squadra 
nazionale italiana. Serge 
Parsani che è nato 23 anni fa 
in Francia nel piccolo centro 
di Gorgy vicino al confine 
belga, ha conseguito oggi la 
sua prima vittoria da prò-

Mentre la Coppa Europa di atletica è passata in archivio 

Oggi a Zurigo rivincita 
Mennea-Borzov sui 100 
Perché l'URSS non si è confermata campione a Nizza - Nella RDT una più facile e meglio organiz­
zata possibilità di ricambi • Le sei vittorie dell'Inghilterra - Il compatto colletlivo della Polonia 

Prima di passare in esa­
me il bilancio che concerne 
le squadre straniere nella fi­
nale di Coppa Europa d'atle­
tica a Nizza, c'è subito da 
dire che oggi a Zurigo avre­
mo la rivincita tra Mennea 
e Borzoo nei 100 metri. Vi 
prenderanno parte anche gli 
americani Williams. Quarrie, 
Gllkes Riddtch. Mancheranno 
Invece tre fenomeni che ri­
spondono al nome di Silvio 
Léonard 'cubano) Jones e Me 
Tear tumencani) La di­
stanza sarà corsa due volte: 
alle 19,45 le batterie (20,45 
italiane) e la /male alle 20,15 
121,45 italiane), ieri abbiamo 
detto degli italiani, oggi da­
remo uno sguardo in casa di 
altri. Il dato complessivo che 
immediatamente si eviden­
zia e quello relativo agli 
straordinari successi della 
Germania democratica. In 
realtà continua a fare effetto 
la grande efficienza che gli 
atleti tedeschi continuano a 
proporre, anche se ormai non 
dovremmo più stupirci di nul­
la La domanda: «Perchè»? 
merita l'ormai consueta ri­
sposta: una base vastissima, 
attrezzature capillun, la scuo­
la che accetta lo sport co­
me un fatto di cultura. Se ri­
flettiamo, poi sul fatto che le 
nazioni in gara erano otto e 
che venti erano le competi­
zioni (sttumo parlando del 
settore maschile) si eviden­
zia che ogni formazione ave-
va a disposizione due vitto­
rie e mezzo. I tedeschi de­
mocratici hanno vinto tre ga­
re: poclte rispetto agli ingle­
si t<ìi ma più della media. Ri­
spetto agli inglesi, però, non 
hanno da lamentare nessun 
ultimo posto, mentre i britan­
nici hanno occupato ben cin­
que volte l'ultima piazza (co­
me gli azzurri) di cui quattro 
nei salti (alto, lungo, triplo 
e asta). 

Si potrebbe obiettare: la 
coppo Europa non riflette la 
realta atletica di un paese, 
visto che vi si cimentano so­
lo i numeri uno lo preiuntt 
ta'i) di ogni specialità. La 
obiezione e valida ma è un 
tatto che la classifica di Cop­
pa Europa riflette i valori ve­
ri, quelli per esempio espres­
si dai campionati d'Europa. 
In realtà un numero uno va­
lido ha generalmente dietro 
di se una scuola di settore 
altrettanto valida e, di conse­
guenza, rincalzi di valore. 

L'Untone Sovietica ha mol­
to da recriminare su quel ruz­
zolone di Gavrilenko contro la 
quinta barriera nei 400 osta­
coli: coi probabili cinque pun­
ti che l'atleta avrebbe con­
quistato l'URSS si sarebbe 
confermata campione d'Euro­
pa. Ma non e con i <t se » 
che si fanno le classifiche e 
d'altronfe incidente e squalifi­
che fan parte del gioco. A 
Edimburgo, due anni fa, t 
sovietici hanno vinto nono­
stante la squalifica della staf­
fetta veloce. Ciò significa che 
se l'Unione Sovietica ha sem­
pre immense risorse ha an­
che problemi — vedi il mez­
zofondo - che stenta a ri­
solvere. E dietro a Borzov 
non c'è nessuno. 

Cosi come non è nato nes­
suno capace di rimpiazzare 

10 scomparso Vladimir Kuts 
e il suo erede Piotr Bolotni-
kov. 

Tra RDT e URSS la dif­
ferenza sta nel ricambio: i 
tedeschi cambiano più in fret­
ta, hanno cioè una base mi­
gliore (o, se preferite, meglio 
organizzata). 

La Germania federale ha 
deluso fortemente. La vittoria 
di Wessinghage in una spe­
cialità depressa come i 1500 
è servita solo a far punti. 
11 solo vero talento che han­
no inesso in campo è stato 
Il siepista Michael Karst, ex 
primatista d'Europa e atleta 
capace di mutamenti di rit­
mo impressionanti. Natural­
mente ìianno il martellista 
Karla-Hans Riehm, un colos­
so dalla regolarità stupefa­
cente. Ma qui starno in una 
specialità talmente fluida che 
non e da escludere che nei 
prossimi giorni si debba regi­
strare un nuovo record mon­
diale al di là degli ottanta 
metri. 

La Polonia — che indicam­
mo come possibile vincitrice 
grazie ad una compattezza 
notevole — ha conquistato un 
eccellente terzo posto che la 
ripaga della eliminazione dal­
la finale di due anni fa in 
Scozia. I polacchi hanno de­
luso proprio dove sono stati 
formidabili: negli ostacoli bas­
si (hanno i fratelli Wodzun-
skl, gente da finale olimpi­
ca), nella velocità thanno avu­
to un campione d'Europa No-
wosz). Ma il terzo posto fa 
invidia (per tacere degli az­
zurra agli inglesi (che lo 
avrebbero meritato) e ai tede­

schi federali (che lo conside­
ravano il risultato minimo). 

Ed eccoci alla Gran Breta­
gna, prima (come due anni 
fa a casa sua) per numero 
di vittorie. Gli inglesi hanno 
vinto il 30 per cento delle 
gare in programma ma hanno 
anche subito il 25 per cento 
di ultimi posti. Sono stati ul­
timi, per esempio, in spe­
cialità come il lungo dove 
hanno avuto un campione 
olimpico e un campione di 
Europa (Davies). nel triplo 
dove hanno avuto un Fred 
Alsop quarto ai Giochi dì To­
kio nell'alto dove furono cam­
pioni d'Europa (Paterson) e 
nell'asta dove Bull (capace di 
saltare 5,30) non ha fatto me­
glio di 4,60. Ma gli inglesi 
possono essere orgogliosi di 

Bearzot e Vicini 

in Olanda e Finlandia 
FIRENZE, 19 

1 tecnici azzurri di colcio En­
zo Beorzot e Azeglio Vicini as­
sisteranno il 3 settembre prossi­
mo rispcttiVBmente allo partite 
Olanda-Finlandia « A » a Nigne-
oen e Finlandia-Olanda « Under 
23 » a Koltltola. i duo confron­
t i , valevoli per la Coppa Euro­
pa, erano stati in un primo tem­
po programmati per i l 20 agosto 
ma euindt sono stati spostati al 
3 settembre. Al r ientro in Ita­
lia dei duo tecnici a Firenze, 
Bearzot e Vicini si incontreran­
no con Bernardini por del in l re il 
programmo delle nazionali azzurre. 

avere uno dei due ottocenti­
sti europei (l'altro e Luciano 
Susan)) di valore mondiale, 
di avere un Jenkms da fina­
le olimpica, un Foster da re­
cord mondiale, un Pascoe ca­
pace di battere l campione 
olimpico John Akn • Bua e 
una staffetta del miglio in 
grado di stracciare la Ger­
mania federale senza l'appor­
to di Pascoe 

La Finlandia ha rimedialo 
una pessima prima giornata 
(ultimo posto a tre punti dal­
l'Italia) con una eccellente 
giornata conclusiva. Grazie al­
l'asta, al giavellotto, alla 4 
per 400, agli S00, al disco, i 
finlandesi hanno raggiunto in 
classifica tedeschi federali e 
britannici (dai quali risulta­
no, tuttavia, sopravanzati in 
base al numero di vittorie 
individuali). Il caldo li ha ge­
neralmente condizionati men­
tre la pedana scivolosa ha 
impedito al campione d'Euro­
pa del disco, Kalimna, di vìn­
cere almeno una gara- I fin­
nici sono gli unici a non ave­
re vinto nulla. 

I francesi facevano i pessi­
misti sperando, però, che Nat-
let, battesse Pascoe, che Poa-
nieiva vìncesse l'altro e che 
il giovane senegalese Vaietu-
die liquidasse il vecchto Sa-
netev, nel triplo. Si sono do­
vuti accontentare del succes­
so dell'invincibile Drut sui 100 
ostacoli e di non essere arri­
vati ultimi nella classìfica 
complessivo, chi si contenta 
gode (delle disgrazie degli al­
tri). 

Remo Musumeci 

fesslonista sfruttando al volo 
la libertà concessagli dal 
D.T. Ferretti, stante l'assen­
za di capitan Glmondi e di 
Fabrizio Fabbri dall'impegno 
odierno. L'atleta lombardo 
pur costituendo una sorpre­
sa sul traguardo di Fabria­
no, non si può certo dire uno 
sconosciuto avendo egli avu­
to una carriera dilettantisti­
ca oltremodo qualificata nel 
corso della quale ha vestito 
più volte la maglia azzurra 
come In occasione del mon­
diali In Spagna (Barcellona) 
e nel Tour dell'avvenire di 3 
anni fa quando si rese pre­
zioso, insieme al romano Gio­
vanni Martella, nell'aiutare 
Gian Battista Baronchelll a 
cogliere 11 successo finale nel­
la prestigiosa corsa a tappe 
francese. 

La cronaca non presenta 
molte note essendo stati po­
chi gli episodi di rilievo, an­
che a causa della media ora­
rla che 1 concorrenti hanno 
mantenuto sempre sostenuta. 
Una novità, fra tante defe­
zioni, è costituita dal rien­
tro alle gare di Franco Bl-
tossi che, poi, abbandonerà 
a metà gara soddisfatto del 
rodaggio compiuto. I primi 
tentativi vedono In evidenza 
Rossi, Polldorl, Sorlinl, Ema­
nuele Bergamo, Mazziero. Lo-
ra, Fraccaro e Conti. Poi. al 
56. chilometro di gara, cioè 
a metà del primo dei 10 girl 
conclusivi intorno a Fabria­
no, opera un tentativo deciso 
Sandro Qulntarelli della Jol-
li-ceramica che acquisisce su­
bito un discreto vantaggio 
e prosegue deciso per ben 4 
girl, vale a dire complessivi 
64 chilometri. Ripreso lo stre­
mato Qulntarelli operano un 
altro tentativo Bellini, Rodrl-
guez, il neo-zelandese Bruce 
Biddle, vicino, Riccoml, Za-
ghl. Castelletti e Chinettl che 
raggiungono un vantaggio 
massimo di 45 secondi, ma la 
reazione del gruppo lo annul­
la, dopo una decina di chi­
lometri 

L'azione decisiva viene ope­
rata dalle due « riserve » Pao­
llni e Santambrogio a 3 giri 
dalla fine. Sui due si porta­
no in breve Cavalcanti, Fan-
zo. Conti, Parsani, Parecchi-
ni. Gavazzi » Zllloli e tutti 
insieme proseguono di buo­
na lena acquisendo un van­
taggio massimo di 1' e 20". 
Ma. dal resto del gruppo, or-
mal sfaldatosi, emergono an­
che Lualdi, Lanzafarre, Poli-
dori, Riccoml. Pantzza, Ro-
driguez. Spinelli, Belili! e 
Maggiori! I quali, in extremis, 
nel corso dell'ultimo giro, rie­
scono a portarsi sui primi. 
Quando si pensa già di assi­
stere ad un arrivo allo sprint, 
per un successo da giocarsi 
fra gli specialisti per gli ut 
timi 200 metri ecco che Par 
sani piazza la sua botta a 
sorpresa negli ultimi 3 chilo 
metri e lascia a Paollni la 
platonica soddisfazione d'. 
precedere Santambrogio, Pa 
recchinl, Gavazzi e tutto li 
resto del gruppo di testa 
composto di 18 corridori. 

Alfredo Vit tor ini 

Ordine d'arrivo 
1) Serge Parsani (Bianchi-

Campagnolo), che copre I 
207 Km,, in 5 ore e 35': me­
dia 39,428; 2) Paollni (Scic) 
a 3": 3) Santambrogio (Bian­
chi-Campagnolo) ».t. : 4) Ga­
vazzi (Jolly-ceramica) ».t.; 
5) Parecchlnl (Brooklyn); 6) 
conti; 7) Zllloli; 8) Bellini; 
9) Lanzafane; 10) Polldorl; 
11) Rodriguez, tutti col tempo 
di Paolinl. 

Per la nuova legge nazionale sulla caccia 

Necessario il più ampio 
confronto di opinioni 

Il contributo delia stampa e della RAI-TV per una corretta valutazione 
del testo del provvedimento - Un sostegno di massa affinchè dopo anni 
dì attesa si dia al Paese una legge venatoria moderna e democratica 

Noi siamo tra quelli che so­
stanzialmente considerano po­
sitiva la legge nazionale ve­
natoria all'esame del Senato. 
Seppure si t rat ta di materia 
opinabile. Un dal 1969 ci con­
vincemmo che 11 testo unico 
sulla caccia tutt'ora In vigore 
fosse arretrato e permissivo: 
e dunque allora in polemica 
con molti, lo ritenemmo mo­
dificabile e da superare. Per­
ciò presentammo nella 5. e 
nella 6. legislatura, precise 
proposte di legge i cui prin­
cipi vediamo ora contemplati 
nel testo elaborato dalla com­
missione agricoltura del Se­
nato. 

Motivato il nostro punto di 
vista e la nostra Iniziativa 
partimmo da lontano. Rite­
nemmo che la conquista di 
una « nuova qualità della vi­
ta a (come insistentemente si 
diceva allora) non potesse 
fondarsi sulla teoria dello 
« sviluppo zero » o sulla pro­
posta neo romantica del « ri­
torno alla natura ». arrestan­
do 11 progresso e « impedendo 
infine alla scienza e alla tec­
nica di distruggere l'umani­
tà»! Ritenemmo invece che, 
rimanendo nel solco della sto­
ria, occorresse usare le risor­
se non illimitate, necessarie 
all'Incessante sviluppo umano, 
parsimoniosamente e razio­
nalmente pianificando a tale 
scopo non solo l'economia ma 
l'intero uso del contesto am­
bientale dal quale ormai non 
si può prescindere. 

Naturalmente eravamo con­
sapevoli del fatto che la lo­
gica del profitto, per sua na­
tura « selvaggia e distrutti­
va ». non è in grado di assi­
curare l'ordine nelle cose. 

Da qui l'esigenza di chiare 
scelte politiche che si propon­
gano di bloccare le forze di­
struttive e dare slancio alle 
forze produttive naturali e so­
ciali, e, conseguentemente, la 
esigenza di organizzare le for­
ze sociali capaci di imporle I 
Considerammo perciò l'ecolo­
gia non neutra e la ponemmo 
anzi in interrelazione tra il 
sistema naturale e 11 sistema 
sociale. 

Partendo da questi presup­
posti affermammo che la cac­
cia, in quanto attività umana, 
andava salvaguardata purché 
compatibile con gli equilibri 
ambientali e In questo senso, 
la lotta per riformare alla ra­
dice l'attività venatoria dove­
va costituire occasione per 1 
cacciatori (che costituiscono 
una grande forza organizza­
ta) di difendere, in quanto 
uomini, la loro naturalità, di 
accrescere la loro Intelligenza 
critica e di favorire la loro 
promozione umana contri­
buendo cosi allo sviluppo civi­
le della società. In una paro­
la, ci proponemmo di condur­
re, nella nostra concreta real­
tà, una precisa azione demo­
cratica e rlnnovatrice. 

Iniziò cosi un lavoro lungo 
e difficile che h a Impegnato 
la pazienza e l'Intelligenza di 
molti con l'obiettivo di strap­
pare i cacciatori dalle secche 
del corporativismo e di farne 
un punto di forza, insieme ai 
naturalisti, ai produttori agri­
coli, alle organizzazioni sinda­
cali, cooperative, professionali 
e culturali e al rappresentanti 
delle assemblee elettive, nella 
lotta contro le mistificazioni 
della ecologia ufficiale, per 
un nuovo modo di produrre e 
vivere. 

Certo gli ostacoli incontrati 
sono stati oltre che ardui, 
spesso Imprevedibili. 

Vi è stato chi ha difeso ad 
oltranza l'attuale testo unico 
sulla caccia perché favorevole 
ad una attività venatoria con­
sumistica basata sulle riserve 
di speculazione: chi ha soste­
nuto Il principio dello Jus 
Prohibendi che conduce difi­
lato alia privatizzazione della 
fauna e degli ambienti natu­
rali; chi ha espresso sfiducia 
nelle assemblee regionali di­
fendendo la tendenza all'ac­
centramento burocratico del 
ministero dell'agricoltura. An­
cora, vi é stato chi. anche a 
livello della grande stampa 
di informazione, perdendo 
purtroppo 11 senso della mi­
sura, si è lasciato prendere la 
mano da facili polemiche in 

Ultima sventagliata di « amichevoli » in attesa della Coppa Ttalia 

TRAINATETTTMANA CALCIO PERÌ DUE PUNTI 
Ancora una settimana e 

Incominciano per il calcio le 
competizioni ulliciall. La Cop­
pa Italia è In agguato: da 
mercoledì prossimo le squa­
dre riprenderanno a combat­
tere per i due punti, per In 
qualilicazlone al turno finale 
e poi per il campionato. Sa­
rà una « battaglia » che ter­
minerà nel giugno del pros­
simo anno e per arrivare a 
quella data senza subire crisi 
Interne e di giuoco, bisogna 
prima aver latto una buona 
preparazione, poi possedere 
una <( rosa » di atleti che con­
senta all'allenatore di cam­
biare la pedina giusta al mo­
mento adatto. I traincr pas­
sano ora da una lase all'al­
tra della prepara/ione e già 
dalle prime amichevoli si è 
Incomincialo a conllgurare 11 
loro giuoco. Ragione per cui 
oggi passeremo in rapida 
rassegna alcune di queste 
squadre aftutte, in questo mo­
mento, da problemi più o 
meno seri. 

Alla Lazio, per esempio, c'è 
Lopez con tre punti di su­
tura ad un piede cosa che 
però non gli impedirà di gio­
care oggi a Bergamo. Gai-la-
schelli che dovrà necessaria 

mente nminerì- Inattivo per 
una quarantina di giorni a 
causa della calclllcazlone al 
ginocchio sinistro. D'Amico 
che non « gira » bene e per 
finire ci sono le beghe dei 
contratti, visto che all'inluori 
di Petrelll. Masuzzo, Borgo e 
Loddi nessun'altro ha firma­
to. Comunque il general-ma-
nager Lovatl e ring. Rùtolo 
hanno dichiarato che le po­
sizioni si sono avvicinate e 
molto probabilmente qualcu­
no Incomincerà a mettere ne­
ro su bianco lin dopo l'In­
contro di oggi a Bergamo con­
tro l'Atalanta. Per l'occasio­
ne Corsini che non potrà di­
sporre ne di GarluschellI né 
di D'Amico che ha dovuto 
rientrare a Caserta perchè 
militare, schiererà questa for­
mazione: Pulicl; Ammoniaci, 
Martini; Wilson. Ghedln, Re 
Cecconi; Giordano. Brignani. 
Ferrari. Lopez, Badianl. 

Nella Roma. Prati è II solo 
a non aver 1 Intinto 11 contrat­
to. Il tempo passa ma Pie­
rino non firma. Rocca Intan­
to sta rimettendosi dalla di­
storsione che ha rimediato al 
piede. Il resto della squadra 
è giunto ad un punto accet­
tabile di rendimento atletico, 

in particolare De Sisti che, 
a detta di Liedholm. è già 
pronto a sostenere I 90' tira­
li di un Incontro di campio­
nato. 

Cinque sono gli « aventinia­
ni » dell'Ascoli, ma le loro 
questioni sembrano di pros­
sima soluzione. 

Il Napoli si presenta, nel­
le uscite precampionato, a 
buoni livelli agonistici. Non 
inganni l'esiguo punteggio ot­
tenuto contro la Lucchese 
(2-1), perche la squadra ruo­
ta già con disinvoltura attor­
no a Savoldi e l'Intesa tra 
Il centravanti e Braglia è a 
buon punto. 

AMICHEVOLI 

Ore 21,15: 
3re 21.— : 
Ore 20,45: 
Ore 21.30: 
Ore 21.—: 
Ore 17.— . 
Ore 21,30: 
Ore 17.— 
Ore 21,30: 
Ore 18,30: 

OGGI 
Petaro-Ascoll 
Juniorcasale-Samp 
Genoa-Milan 
Mantova-Roma 
Atalanta-Lazlo 
Albata-Torino 
Juventus-Romania 
Padova-Verona 
Maeeete-Horentlna 
Torree-Cagliarl 

L'Infortunio ed il conse­
guente intervento operatorio 
al menisco di Giovanni Ber­
lini, non turba l'ambiente 
viola. La Fiorentina sta per 
completare la preparazione u 
Massa Marittima e poi si tra­
sferirà in Ver.silla per rima­
nerci sino al 25. Nel frattem­
po la fiorentina giocherà due 
incontri In Toscana: oggi a 
Massa Carrara ed il 24 a 
Viareggio. 

Continuano a circolare 
commenti non troppo teneri 
sulla prestazione negativa of­
ferta domenica a Giullanova 
dal Perugia, ma è chiaro che 
la squadra era scesa in cam­
po per provare certi schemi 
e una certa amalgama tra 
reparto e reparto, di conse­
guenza ne ha sofferto lo 
spettacolo. La questione dei 
relngaggl è a un punto deli­
cato. Hanno firmato solo in 
cinque, la soluzione andrà si­
curamente per le lunghe; di 
sciopero i giocatori non ne 
parlano e l'amichevole di do­
mani con l'Arabia Saudita 
non dovrebbe saltare. 

Il Cagliari dopo il « ferra­
gosto » ha ripreso ad alle­
narsi alla mattina ed a tar­
da sera, per abituarsi, come 

ha detto Suarez, a giuocare 
di notte, in vista degli impe­
gni di Coppa che si gioche­
ranno, appunto in notturna. 

La Juventus è la squadra 
che appare globalmente più 
In torma. I giocatori sono 
arrivati a sessanta minuti di 
autonomia, e per I rimanenti 
Parola pensa che tra una de­
cina di giorni la squadra sa­
rà pronta a sostenere le fa­
tiche di una partita. Comun­
que oggi l'impegno con la Ro. 
mania dirà qualcosa di più. 

Mazzola appare deluso di 
quanto accade Intorno all'In­
ter, In particolare Intorno al­
la sua persona. • Tutto inco­
minciò durante il « merca­
to» all'HIlton. quando un 
gruppo di persone lo contestò 
aspramente. Pochi giorni fa 
un tifoso espresse la sua opi­
nione e Mazzola scattò ri­
spondendogli per le rime. Poi 
c'è la campagna acquisti che 
non convince il capitano in­
terista. Egli voleva infatti un 
giocatore tipo Gori o Rogno­
ni di cui consigliò l'ingaggio 
al presidente Fralzzoll, ma 
questi non lo ha ascoltato e 
per Sandro è svanita l'idea d: 
giocare In una « grande » 
Inter, 

qualche caso addirittura è ri­
corso a penose battute e gros­
solane menzogne. Vi sono pe­
rò stati pure coloro, e sono 
stati la maggioranza, che 
hanno collaborato responsa­
bilmente e concretamente con 
la commissione agricoltura del 

1 boi-azione da parte delle Re­
gioni di piani pluriennali per 
la costruzione di pubbliche 
strutlure venatorie e natura-

' lisliche aperte all'apporto del 
[ cittadini con particolare rife­

rimento ai produttori agricoli 
dei quali viene protetto 11 la-

Senato consentendo, come si I voro e incentivato l'impegno; 
è detto, di raggiungere risul­
tati largamente positivi per­
che ispirati a criteri di equità 
e di saggezza e dettati da pro­
fonde esigenze naturalistiche. 
Difatti nonostante taluni li­
miti iche si e concordalo di 
superare' degli articoli iinora 
approvati (9 su 34). le prero­
gative delle regioni e la par­
tecipazione democratica del 
cittadini e degli enti locali 
alla gestione della caccia e 
del territorio vengono piena­
mente garantite; viene stabi­
lito che la fauna selvatica è 
res communis omnium e che 
è Invece res nullius solo la 
fauna cacciabile; si ali erma-
no i principi della caccia con­
trollata, e dunque limitata, e 
della caccia ad apertura e 
chiusura variabili a seconda 
delle specie; si prevede la eia-

Incontro 
in prefettura 
per l'agibilità 
dell'Olimpico 
Oggi si svolgerà In prefettu­

ra un incontro della Commis­
sione di Vigilanza per l'agibi­
lità dello stadio Olimpico di 
Roma. 

Come è noto la Commissio­
ne di Vigilanza è da quattro 
anni che mette In discussio­
ne l'agibilità dello stadio, a 
causa di alcune strutture che 
risultarono inefficienti sin 
dall'Inaugurazione dell'im­
pianto sportivo. La commis­
sione ha chiesto che venga­
no effettuati alcuni lavori che 
serviranno a salvaguardare 
l'Incolumità del giocatori e 
del pubblico. La questione del­
l'agibilità diventa molto ur­
gente, se si pensa all'immi­
nenza della Coppa Italia 
1975-70 che comincerà il 27. 
e che la Lazio dovrà gio­
care un'amichevole con la 
Samp il 23 agosto. I lavori 
quindi dovrebbero Iniziare 
molto presto per non intral­
ciare l'attività sportiva delle 
squadre capitoline. 

Roma e Lazio si sono dimo­
strate propense, in una re­
cente riunione con il C.O.N.I. 
a collaborare alla spesa dei 
lavori che si aggirerà sui tre­
cento milioni. 

contempla, per realizzare 
gli scopi della legge, un ra-

! gionevole aumento dell'impor-
l to delle tasse di caccia; al 

riordinano, infine, la vigilan­
za e le sanzioni. 

Alla stregua di quanto ri­
cordato non vi e chi non veda 
che si tratta, di una legge 
moderna e avanzata che. sul 
piano comparativo, non ha 
l'eguale In Europa. 

Purtroppo, come si sa. la 
legge non è stata ancora ap­
provata, per cui anche la 
prossima annata venatoria si 
aprirà nella più totale contu­
sione e sarà regolata dal te­
sto unico in vigore. Il rinvio 
a settembre, richiesto dal Go­
verno, è stato motivato con 

i l'esigenza di superare, attra­
verso una opportuna rifles­
sione, quei punti che si dice 
di non poter condividere. 
Quali siano le questioni con-

| troversc è presto detto. In 
primo luogo si t ra t ta dell'uso, 
praticalo solo in alcune Re-

I Rioni, dei richiami vivi negli 
\ appostamenti. 

Il Senato, abolendo la pra­
tica venatoria dell'uccellagio­
ne, saggiamente aveva affida­
to alle Regioni l'eventuale re­
golamentazione della materia. 

L'obiezione è che invece oc­
corre vietare tale consuetudi­
ne attraverso la legge nazio­
nale perché le Regioni non 
avrebbero il necessario senso 
di responsabilità per interve­
nire su tale questione. 

Naturalmente noi. a parte 
le opinioni che si possono 
avere sull'uso del richiami vi­
vi, non potremo assolutamen­
te condividere, ed anzi do­
vremo confutare, tali incon­
cepibili motivazioni. 

A tal fine, occorre dunque 
nelle prossime settimane ap­
profondire nelle più diverse 
sedi, Il confronto di opinioni 
per dare alla futura legge sul­
la caccia la più ampia base 
di consenso possibile. In que­
sto quadro ci permettiamo di 
proporre, in particolare alla 
grande stampa e alla RAI-TV. 
di farsi promotrlcl di civili 
dibattiti nel corso dei quali 
senza preconcetti e faziosità, 
si possa valutare in concreto 
il testo del provvedimento e 
decidere I conseguenti atteg­
giamenti da assumere. Si con­
tribuirà cosi, dopo anni di 
attesa, a dare al paese una 
legge venatoria moderna e 
democratica che contribuisca 
davvero alla protezione della 
fauna e alla difesa attiva de­
gli ambienti naturali. 

Carlo Fermariello 
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l ' U n i t à / mercoledì 20 agosto 1975 PAG. il / fatti ne l m o n d o 
Dopo gli inferventi di Kissinger e Schmid! 

Minacciose parole 
di Ford contro 

Denunciate le pressioni della reazione internazionale[ D A L L A P R I J V I A P A G I N A 

Un articolo della "Pravda 
J ISgaii» ! sulle vicende portoghesi 

Con il prelesto di difendere la democrazia contro 
presunte « ingerenze sovietiche » il presidente USA 

si è pesantemente immischiato negli affari interni 
La responsabilità del deteriorarsi della situazione viene attribuita soprat­

tutto al PSP e alle socialdemocrazie europee 
WASHINGTON, 1» 

Riprendendo pan pari i te-
mi trat tat i 11 14 scorso da Kis­
singer (e. In parte, dal cancel­
liere della RPT Schmidt leni . 
Il presidente americano Ford 
è Intervenuto ogjjl pesante­
mente e minacciosamente ne­
gli aftan Interni del Porto­
gallo. Il pretesto è sempre lo 
stesso: fingere di difendere 
la democrazia e di opporsi ad 
una presunta « Ingerenza so­
vietica », che « violerebbe » gli 
accordi di Helsinki. 

Ford ha detto Tra l'altro: 
«Sto attentamente seguendo 
•leune situazioni per avere 
Indicazioni dell'atteggiamento 
sovietico nel confronti della 
distensione e della cooperarlo-
ne sulla sicurezza europea. La 
situazione In Portogallo è una 
di esse. Noi slamo profonda­
mente preoccupati per 11 futu­
ro della libertà In Portogallo 
cosi come slamo stati sempre 
preoccupati per la libertà del­
la gente In tutto 11 mondo 

In Portogallo — ha detto 
Ford ricalcando 11 testo del 
discorso di Kissinger sullo 
stesso argomento — i desideri 
di una maggioranza moderata 
sono stati « frustrati da forze 
caratterizzate più dalla volon­
tà che dalla rappresentativi­
tà » e ha aggiunto che 11 po­
polo portoghese « deve trovare 
fa soluzione In una atmosfe­
ra libera dalle pressioni di In­
teressi esternili (cioè dalle 
presunte « pressioni sovieti­
che»). Rincarando la dose. 
Ford ha aggiunto: «La disten­
sione significa un comporta­
mento moderato e controlla­
to nel rapporti tra le due su­
perpotenze, non una licenza 
di pescare In acque torbide. 
Spero che, con la distensione. 
slamo su una strada a doppio 

Domani niente 
giornali in Francia 

PARfGI. 19 . 
Nessun quotidiano uscirà 

flovedl In Francia a causa 
di uno sciopero nazionale I 
di ventiquattro ore che 1 pò- ' 
Ugraflcl attueranno domani 
a sostegno delle maestranze i 
del « Panslen Libere » , 

senso di marcia con l'URSS». 
In sostanza, Ford ha detto di 
«sperare» (non di essere cer­
to! che gli USA e l'URSS non 
si scontreranno. 

Alcuni osservatori ritengo­
no che 11 discorso di Ford sia 
stato cosi « insolitamente du­
ro » nel confronti dell'URSS 
perche il pubblico era compo­
sto di membri della famigera­
ta « American Legion ». orga­
nizzazione ex combattentistica 
molto reazionaria e contrarla 
alla distensione. Tale Ipotesi 
e però contraddetta dal fatto 
che anche Kissinger e Schmidt 
si sono espressi In termini a-
naloghl. pur parlando a pub­
blici diversi 

Ford ha infatti sottolineato 
anche gli aspetti positivi del 
rapporti con l'URSS (disinne­
sco della « bomba a orologe­
ria » berlinese, t rat tato sul 
missili antlballstlcl. Inizio di 
una riduzione reciproca e bi­
lanciata delle forze In Euro­
pa, accordi sul controllo degli 
armamenti nello spazio, nel 
fondo del mari e in campo 
batteriologico, accordo di Hel­
sinki), ma ha minacciato di 
chiedere al Congresso di stan­
ziare fondi supplementari del­
l'ordine di due o tre miliardi 
di dollari per le armi nucleari 
se l'URSS « non collaborerà i> 
per giungere a un nuovo ac­
cordo sulla limitazione delle 
armi strategiche (SALT II) . 

Ford ha definito «costrutti­
vi ed utili » gli Incontri con 
Breznev, ma « Il successo fu­
turo di questi negoziati — ha 
detto — dipenderà da svilup­
pi concreti ». 

Sempre parafrasando Kis­
singer. Ford ha Invitato 11 
Congresso a non far nulla che 
possa paralizzare la CIA. per­
chè sarebbe «catastrofico». 
Ed ha esaltato il ruolo del 
servizio segreto USA dicendo 
che esso è « assolutamente es­
senziale non solo per la no­
stra sicurezza nazionale, ma 
addirittura per la nostra so­
pravvivenza ». 

Il presidente americano ha 
detto inoltre di essere « fer­
mamente contrario» a un di­
sarmo unilaterale e ha ribadi­
to Il suo Impegno a far si 
che sul plano militare gli USA 
« non siano secondi a nessu­
no». 

ECHEVERRIA ALL'AVANA Calorose *«<><"'""e 

dalla popolazione dell'Avana al presidente messicano 
Luis Echeverria, ritratto insieme al presidente cuba­
no Oorticos durante II tragitto dall'aeroporto alla capitale. 
Come è noto, Echeverria si trova a Cuba per una visita di 
cinque giorni, che è la prima di un presidente mesticano 
nell'Isola dopo II 1959. 

Al processo contro Papadopoulos e i suoi complici 

Atene: chieste 16 condanne 
per tradimento e insurrezione 

Dura requisitoria del pubblico ministero contro i responsabili della dittatura 
In base alla richiesta formulata, gli imputati sono passibili della pena di morte 

Ammesso tori in tribunale 

Era del governo USA 
la nave Glomar Explorer 
Usata dalla CIA nel tentativo «segretissimo» di recu­
perare un sottomarino sovietico affondato nel Pacifico 

LOS ANGELES, 19. 
Il governo USA ha ammesso 

oggi per la prima volta che la 
nave « Glomar Explorer », uti­
lizzata per l'operazione (fi­
nanziata nel 1974 dalla CIA) 
di recupero di un sommergi­
bile sovietico affondato, è di 
sua proprietà. Finora si era 
sempre pensato che la « Glo­
mar Explorer» appartenesse 
alla « Summa Corporation », 
società di proprietà del multi­
miliardario Howard Hughes. 
L'ammissione del governo sta­
tunitense * venuta in una cau­
sa Intentata per motivi fisca­
li dalla contea di Los Angeles 
appunto alla « Summa Corpo­
ration ». Il governo americano 

ha fatto sapere che la « Glo­
mar » è di proprietà ed è con­
trollata dal governo e quindi 
è esente dalle tasse e che la 
organizzazione Hughes e stata 
soltanto una copertura. 

L'estate scorsa ia CIA spese 
350 milioni di dollari per cer­
care di recuperare un som­
mergibile sovietico affondato 
nel Pacifico nel 1968. Durante 
l'operazione, tenuta segretissi­
ma e nella quale appunto lu 
utilizzata la «Glomar Explo­
rer». 11 sommergibile si spac­
cò mentre veniva portato a 
galla ed il troncone contenen­
te l missili nucleari e la se­
zione di decifrazione affondò 
nuovamente. 

ATENE, 19. 
Il pubblico ministero del 

tribunale speciale di Atene 
ha chiesto ai giudici di con­
siderare colpevoli di «alto 
tradimento e insurrezione ar­
mata » sedici del 20 ex espo­
nenti della dittatura milita­
re, sottoposti a processo. Egli 
ha chiesto, inoltre, due con­
danne per 11 solo reato di 
«alto tradimento», e due as­
soluzioni. Le pene verranno 
precisate nel particolari dal­
lo stesso pubblico ministero 
una volta che il tribunale 
speciale avrà emesso un pri­
mo verdetto sulle richieste 
odierne ed avrà ascoltato le 
arringhe degli avvocati della 
difesa, 

L'udienza odierna, la sedi­
cesima, e stata interamente 
occupata dalle requisitorie 
del procuratore generale Kon-
stantlnos Starnati» e del vice-
procuratore Kandlgns 1 quali, 
parlando per cinque ore, han­
no riassunto 1 latti del 21 
aprile del 1067, quando Papa­
dopoulos e gli altri 19 impu­
tati alla sbarra attuarono II 
colpo di stato. 

Il procuratore ha definito 
11 regime di Papadopoulos co­
me autoritario, dittatoriale, 
imposto al popolo e rimasto 
Impopolare nel sette unni al 
potere. Stumatls ha respinto 
In tesi sostenuta dagli Impu­
tati, di aver attuato una « ri-

Mentre Nuova Delhi mantiene un atteggiamento di cautela 

Dacca chiude la frontiera 
con il Bengala occidentale 

NUOVA DELHI. Il) 
Il nuovo regime del Ban­

gladesh ha chiuso la -.un 
frontiera con lo Stato India­
no del Bengala occidentale. 
La notizia è stata riferita 
dall'agenzia Indiana PTI ci­
tando un portavoce delle au­
torità dello Stato. Sul motivi 
del provvedimento preso dal­
le autorità di Dacca non si 
hanno spiegazioni; d'altron­
de nella zona di frontiera 
non è stata rilevata « alcuna 
attività insolita ». rll'eilscc 
l'agenzia ANSA-AFP 

D'altro canto ai giornalisti 
ejtffnnieri nella capitale ind'.i 
na * stato comunicato ;r-n 
che debbono sottoporre tut­
te le notizie sugli sviluppi 
n») Bangladesh all'ufficio di 

censura del governo inaiano 
prima di trasmetterle al 
l'estero. 

L'India, come è noto, ha 
con II Bangladesh oltre all'in 
km. di frontiera; ed e evi 
dente, nell'atteggiamento del­
le autorità Indiane, la prone 
eupnzlone di non pregiud.jti-
re i rapporti di buon vicina­
to, soprattutto se "erra con­
fermata la tendenza dei nuo­
vo regime di Dacca ad un 
sostanziale ravvicinamento 
con il Pakistan. E' un l'atto 
che 11 ministro degli esteri 
eli Nuova Delhi, Chavan, na 
annullato la sua partenza 
per 11 Brasile dove doveva 
recarsi prima di andare a 
Lima alla conteren/a Mri 
non allineati 

Permangono anche gli in­
terrogativi sulla denomina­
zione ut (telale del Bangla­
desh. Le note diramate dal 
nuovo governo di Dacca al­
le rappresentanze diplomati­
che per Inlormarle SUKII -.vi 
luppl della situazione e cine 
dere 11 riconoscimento del 
vari paesi sono lormulate ,n 
nome della « Repubblica po­
polare del Bangladesh-., da 
ciò si dedurrebbe che .1 no 
me del Paese In realtà non 
sia stato cambiato e che l'ag­
gettivo « Islamica », usato da­
gli autori del colpo di Ijtalo 
fin dalle prime me .11 ve­
nerdì scorso, vada interpre­
tato come una "dichiara 
/lune di pi.ncipw». 

voluzlone» estesasi nel pae­
se trasformatasi In uno sta­
tus legale. Secondo l'accusa, 
11 « colpo » di Papadopoulos 
mancava del principi di una 
rivoluzione e, quindi, di una 
legalità, polche nacque e vis­
se senza alcuna Ideologia so­
ciale, rigettato dalle masse 
popolari. 

A sua volta II vice-procura­
tore Kandlgas ha detto, fra 
l'altro, che la dittatura Im­
pose un dominio banditesco 
sulla popolazione, mandando 
in rovina l'economia, la giu­
stizia, la cultura e li corpo 
degli ufficiali. 

I danni del regime ditta­
toriale sono stati cosi elen­
cati nella requisitoria della 
accusa: rottura t ra il popolo 
e le forze armate, tradimen­
to degli ideali democratici, 
tradimento delle aspettative 
del giovani, abuso al danni 
della coscienza del greci, La 
Grecia sul plano interno era 
in agonia, e sul plano inter­
nazionale era Isolata, come 
fu dimostrato dall'allontana­
mento della Grecia stessa al 
Consiglio d'Europa a Stra­
sburgo e dal «congelamen­
to » del .suol rapporti con la 
comunità europea. 

II «plano» di Papadopoulos 
iu «diabolico». I! suo regime 
e un esemplo da respingere 
ed il popolo chiede giuste con­
danne, ha concluso 11 procu­
ratore generale. 

Secondo l'accusa, la Corte 
deve pertanto condannare, sul 
la base del reati di «alto tra­
dimento e di insurrezione ar­
mata », 11 «triumvirato» del 
colpo di Stato, cioè Papado­
poulos. Pattakos e Makarezos. 
Vanno poi considerati respon­
sabili del medesimo reato an­
che l tre ex generali che ade­
rirono, anche se qualche tem­
po dopo, al colpo di forza. 
Spnndldakls. Anghclls già ca­
po di stato maggiore e Zol-
lakls. ex reggente dello Sta­
to L'« uomo forte » della se 
conda dittature militare. De-
metrlos loannldes, I colon­
nelli Laddas, Lekkas e Rou-
logalls, Konslantlnos Papa­
dopoulos fratello dell'ex dit­
tatore. Michele Balopoulos, 
sono stati definiti tra I pri­
mi esecutori e principali re­
sponsabili della imposizione 
della dittatura militare. Per 
tre Imputati il procuratore 
generale ha chiesto che sia­
no riconosciuti colpevoli del 
solo reato di alto tradimen 
to, mentre ha invitato 1 giudi- j 
ci a considerare le attenuali 
ti ri favore eli altri tre. j 

Solo per l'ex maggiore gè j 
ncrale Hat/.ipctros e per l'ex 
irenernlp Karvdas il procura ! 
Une ha chiesto 1 assoluzione. I 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

I drammatici sviluppi del­
la situazione portoghese ven­
gono analizzati stamane In 
un lungo articolo della 
Pravda autorevolmente fir­
mato l'O.s.serrnfore. Richia­
mandosi al g.udizlo di « mol­
ti osservatori stranieri ». l'or-
gnno centrale del PCUS os­
serva che « gli intrighi attua­
li nel Portogallo ricordano 
ciò che ha preceduto il col­
po di stato fascista nel Cile 
non soltanto per l'orienta 
mento generale ant comuni­
sta ed antidemocratico, ma 
altresì per la similitudine dei 
metodi d'azione ». 

DI conseguen/a. pro.spgue 
VOsservatore della Prarda 
nessun combattente per la 
democrazia, nessun vero ami­
co del popolo portoghese può 
restare indifferente. « All'ora 
attuale è molto importante 
essere solidali con le forze 
politiche che nel Portogallo 
conducono una lotta tenace 
e d'mcllo per opporsi all'of­
fensiva reazionaria Interna 
ed estera, sostenere i comu­
nisti portoghesi che, come si 
afferma nel programma po­
litico elettorale del partito, 
rispettano e rispetteranno la 
volontà del popolo ed Inter­
verranno contro ogni tenta­
tivo di alterare questa vo­
lontà ». 

I sovietici, dal canto loro, 
«affermando con forza il 
principio della non ingerenza 
negli affari Interni degli al­
tri poooll e paesi, op^reran 
no affinché ; problemi cosi 
complessi che il popolo por­
toghese si trova ad affron­
tare siano risolti dagli stes­
si portoghesi ». Il popolo so­
vietico è molto .sensibile « al­
la volontà del democratici 
portoghesi di assicurare la 
unità d'azione del Movimen­
to delle Forze Armate, del 
comunisti, de! soc allstl. di 
tutte le forze progressiste di 
sinistra che agiscono per il 
consolidamento di un regi­
me democratico antlfascsta 
nel paese, per la difesa delle 
conquiste rivoluzionarle del 
portoghesi w. 

La prima parte del com­
mento della Pravda ripercor­
re le vicende portoghesi de­
gli ultimi mesi, in partitola-
re n partire dallo scorso mar­
zo, attribuendo la responsa­
bilità del grave deteriora­
mento delia situazione ai di­
rigenti del Partito socialista 
I quali, si legge, insieme ai 
loro alleati del Partito popo­
lare democratico, si sono po­
sti l'obiettivo di rompere la 
unione tra il popolo e le for­
ze armate e di compromet­
tere l'omogeneità e l'unità 
nel seno del MFA. 

« Che essi lo vogliano o no 
— afferma più avanti l'Oi-
servatore -- 1 dirigenti del ' 
Partito socialista portoghese, 
che hanno Inalberato la ban­
diera dell'anticomunismo e 
scatenato la guerra alle vere 
forze progressiste del paese, 
riuniscono sotto le loro In­
segne tutte le forze reazio­
narie del Portogallo, compre­
se quelle che ancora recen­
temente tiranneggiavano 1 
comunisti, 1 socialisti e gli 
altri democratici e che ora 
vorrebbero continuare a fare 
altrettanto. Nel periodo In 
cui 1 partiti che facevano 
parte del governo condivide­
vano una politica concorda­
ta, questi elementi avevano 
paura di alzare la testa. Ora, 
Incoraggiati dalla politica di 
provocazione del Partito so­
cialista, cominciano a conso­
lidarsi e preparano 1 loro pla­

ni ben lontani daga interessi 
del popolo portoghese ». 

Ampia parte dell'articolo, 
Infine, e dedicata agli inter­
venti stranieri in Portogallo 
« Sin dal primi giorni della 
rivoluzione — afferma la 
Pravda - la reazione inter­
nazionale ha cercato di pie­
gare l'evoluzione politica por­
toghese nella direzione da 
essa desiderata.. Per due vol­
te la Nato ha organizzato 
nelle acque ed in territorio 
]X)rtoghesl manovre militari 
che l'opinione pubblica pro­
gressista ha definito come un 
maldestro tentativo di pres­
sione ». 

h'Osscrvatore dell'organo 
centrale del PCUS indica 
quindi le due principali « le­
ve di pressione » utilizzate 
contro i democratici porto­
ghesi' il sabotaggio econo­
mico e « una campagna fra­
gorosa allo stesso tempo an-
tlportoghese ed anticomuni­
sta » della stampa del mono­
poli occidentali. 

Parti integranti dell'offen­
siva contro il nuovo Porto-

| gallo, a giudizio della Pravda, 
sono anche 1 tentativi «del­
le forze Imperialiste e dei lo­
ro alleati di Pechino» di sca­
tenare la guerra civile In An­
gola contro « 11 MPLA. vale 
a dire la forza anticolomale 
più combattiva, che gode di 
maggiore prestigio tra il po­
polo» e la rlpresn «del grup­
pi secessionisti nelle Azorre 
dove .-si trova la base ame­
ricana », 

Ma, conclude l'organo cen­
trale del PCUS su questo 
punto, coloro che oggi gio­
cano il ruolo più attivo per 
quanto riguarda la pressio­
ne sulle forze democratiche 
del Portogallo, sono 1 diri­
genti dena soclaldemocraz.a 
internazionale. « Il nucleo di­
rigente dell'intemazionale .so­
cialista - - scrive l'Osservato-
re — ha chiaramente optato 
a favore di un irrigidimento 
dell» po.siz.one verso ,i2. PoE» 
togàllo ed incita 1 dirigenti 
del Partito socialista porto­
ghese a condurre una politi­
ca di sovversione contro le 
misure del governo ed a fo­
mentare nel paese le tenden­
ze anticomuniste ». 

Romolo Caccavale 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

Iscritto al n. 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunale di Roma 
L'UNITA' eutoriueslone a gior­
nale murala numero 4S5S. 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE i 001SS 
Roma. Via dal Taurini, 19 • 
Teltlonl cenlratlnoi 4 9 5 0 ) 3 1 -
4>S0SS2 - 4330353 • « 5 0 3 3 3 
4 ( 3 1 2 5 1 - 4951232 - 4951232 
49B1254 - 495125» • ARRO­
TAMENTO UNITA' (versamen­
to IU c/c poetale n. 3 / 9 9 3 1 
intestilo et Ammlnittreilone de 
l'Unlla, viale Fulvio Tei l l , 79 -
20100 Milano) - ABBONA­
MENTO A G NUMERI , ITALIA 
annuo 40.000, semestrale 21 
mila, trimestrale 11.000. E9TE-
RO annuo 99.000, semeilnle 
30 .500, trimestrale 19.790. 
ABBONAMENTO A 7 NUME­
RI , ITALIA annuo 49,500, se­
mestrale 24.500, trimestra­
le 12.900. ( S T I R O ! annuo 
99.900, semestrale 39.300, tri­
mestrale 19.3001 COPIA AR­
RETRATA L. 300. PUBBLICI­
TÀ'! Concessionaria esclusivi 
3.P.I. (Società per la Pubbli­
cità in Italia) Roma, Piana 
San Lorento In Lucine 29, e 
sue succursali In Italia • Teuto­
ni 999,941-2-3-4-3. TARIFFE 
(a mm. par colonna) Commer­
cialo Edizione generali! lerlile 
L. 730, fallivo L. 1000, Croni­
che locilii Romi L, 150-2901 
Flrenie L. 130-300! Toicani 
L. 100-IBOi Napoli-Campania 
L. 100-150; Ragionile Centro-
»ud L. 100-130; Mlleno-Lom-
baraii L, 190-250; Bologne 
L. 200-350! Conovl - Liguria 
L. 150-200) Torino-Piemonte 
L, 100-150; Modena-Reggio S,, 
L. 120-1 SO; Emilii-Ronilgni 
L. 100-150; Tre Venule lire 
1 0 0 1 2 0 - PUBBLICITÀ' FI­
NANZIARIA, LEGALE, REDA­
ZIONALE; L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 300 per peroln 
parteclpiiioni lutto L. 500 per 
parola + 300 d.t, 
3tablllmento Tipografico GATE 
00199 Rome - v. del Teurlnl 1» 

III Portogallo 
agnazione di cu] si sono sor-

I vi'i i lascisi! per manleneie 
I 11 popolo nell'oscurantismo e 
! nell'ignoranza Non dobbiamo 
1 avere illusioni' se il Jase.smo 
' do\essi> tornai e sai ebbe mol 
I Lo più ierocc — come insc­

ena il Cile — di quello che 
] esisteva prima del 21» aprile». 
I Una ferocia di cui 1 latti 
| di Ponte de Lima sono dram-
| malica teM.monian/a le lor 

/e annate e la polizia sono 
I stale costrette a schierarsi a 
i dilesa anche dell'ospedale e 

della caserma del pompieri 
volontari (dove erano slate 

| provvisoriamente assistite al-
i cune delle vittime della spa-
j ratoria) perchè i fascisti ten-
I tavano di impadronirsene. 

A Ponte de Lima i latti si 
sono svolti secondo il mo­
dulo tradizionale: ieri era :a 
festa patronale, nella piccola 
città, e quindi era convenu­
ta qui U consueta lolla dalle 
campagne circostanti; nel tar­
do pomeriggio il rituale, un 
piccolo gruppo ha comincia­
to a formarsi davanti alla se­
de del partito, in Avenida An­
tonio Fei.io, insultando quan­
ti vi si trovavano e lancian­
do pietre contro le li nostre 
L'mdipendente quotidiano di 
Lisbona O Seculo nota elio 
« questo fatto, stranamente, 
non lu rilevato dulie autori­
tà locali». La lolla è poi Au­
mentata tentando di pene­
trare all'interno- 1 compagni 
asserragliati nella sede — 
una sessantina — hanno co­
minciato « sparare con 1 fu­
cili da caccia costringendo 
gli assediantl a ritirarsi a 
circa 300 metri di distanza, 

A quel punto è giunto un 
drappello — una dozzina di 
uomini al comando di un sot­
totenente — del IX Reg. Cac­
ciatori di stanza a Viana do 
Castolo che si è schierato (è 
la testimonianza del comuni­
sti che si trovavano nella se­
zione) ad una cinquantina di 
metri dall'edificio, consenten­
do così agli assedlanti — che 
nel frattempo erano diventa­
ti circa duemila — di tornare 
a ridosso della sezione, Sot­
to la spinta della folla i mili­
tari hanno poi cominciato a 
retrocedere verso l'ingresso, 
tanto che gli aggressori sono 
tornati ad esspre a distanza 
di tiro. Nuovamente gli as­
sediati hanno tatto uso del 
fucili d.i caccia rispondendo 
ai colpi sparati dagli asse­
diatiti e un colpo, a quanto 
si afferma, ha raggiunto un 
soldato del IX Cacciatori: gli 
altri allora hanno aperto il 
fuoco con le mitrag latrici 
contro la sezione. 

Qui non resta che riferi­
re il testo di un colloquio 
telefonico che si è avuto Ira 
un giornalista del Duino de 
Nottctas e uno del compagni 
che era M'uggito all'assedio 
raggiungendo la sezione di 
Viana do Castolo e che con 

La forte sottolineatura con­
tenuta nell'articolo della Prav­
da del principio della non in­
gerenza negli affari interni 
degli altri popoli e paesi, men­
tre si analizza la crisi porto­
ghese, giunge a proposito. 

Infatti i discorsi di Kissin­
ger e Ford e del cancelliere 
tedesco Schmidt non solo e-
sprimono sul Portogallo giù-
dizi politicamente inaccettabi­
li, ma delineano delle vere e 
proprie minacce di tnterven-
to. Non sono altro la esalta­
zione della CIA come « baluar­
do contro le interferenze co-
muniste » o la frase di 
Schmidt quando ha afferma­
to: « ti07i siamo disposti a 
permettere l'esistenza di un 
vuoto nel fianco Sud-Ovest 
dell'Alleanza Atlantica ». 

La messa a punto della 
Pravda giunge poi puntuale a 
respingere le speculazioni sta-
tunitensi e occidentali che 
calunniosamente parlano di 
« ingerenza sovietica in Por­
togallo ». 

Condividiamo la denuncia e 
la preoccupazione della Prav­
da per questi intrighi interna­
zionali volti a favorire un ap­
prodo di destra della crisi 
portoghese 

Non condividiamo, invece, il 
giudizio che nello stesso arti­
colo si dà del Partito Sociali­
sta Portogliese. Cosi come ab­
biamo respinto e respingiamo 
interpretazioni che attribui­
scono ogni colpa al PCP, non 
crediamo sia giusto e corri 
spandente ai fatti definire 
•( provocatoria » la politica del 
PSP e considerare i dirigenti 
di quel partito unici responso 
bill della situazione attuale e 
punta di diamante dello schie­
ramento reazionarlo. 

Questi giudizi, ni sembrano 
tra l'altro in contrasto con 
l'auspicio, pur contenuto nello 
stesso articolo della Pravda 
perche si affermi «l'unità di 
azione del Movimento delle 
Forze Armate, dei comunisti, 
del socialisti, di tutte le forze 
progressiste di sinistra ». 

/ dirigenti del PSP hanno 
compiuto certo anch'essi alcu­
ni atti sbagliati che hanno in­
debolito l'azione, nella neces­
saria unità, contro le forze 
reazionarie e le provocazioni 
fasciste. Ma e errato e soprat­
tutto improduttivo non conni 
derni e gli erroii compiuti da 
'tltre forze (Iella sinistra, dallo 
stesso PCP, le lacerazioni e t 
contrasti nel MFA e cosi via 

Crediamo che si debba lavo 
rare per l'unita, in Portogallo, 
e non restare bloccati dal re­
ciproco scambio di accuse fra 
le foize che quella unita sono 
chiamate a comporre. 

Quando la disi e le lacci a 
zio ni sono tanto profonde, 
nessuno può pretendere di sot­
trarsi al dovere della autocri­
tica. Quando si ricerca davve 
ro la unita bisogna che net 
rapporti fra t partiti allo 
scambio di invettive si sosti-
tutsiu il metodo dei colloqui, 
delle concessioni, degli ac­
cordi, , 

testa . questa versione), uffi-, 
>lomv -- * **• --- •& 

— Le forze armale non fa­
cevano quasi nulla e i rea­
zionari continuavano ad avan­
zare e a tirare pietre. Ad 
un certo momento, non so 
come, cominciarono a spara­
re rai fiche contro le nostre 
1 in estre. 

«Chi?» 
- - Le lorze armale Una di 

queste raffiche ha ucciso il 
nostro compagno. E' stato col­
pito al petto, la morte e sta­
ta Immediata. La truppa con­
tinuava a non fare niente; al 
contrarlo, c'erano dei milita­
ri e anche qualche graduato 
che istigavano la teppaglia 
perche uccidesse 1 comunisti, 
perchè «spazzasse il fango», 
perchè incendiasse,.. 

« Cosa? Gli stessi militari? » 
— E' la verità. Lo stesso 

sottotenente Incitava la teppa­
glia ad attaccare e a brucia­
re « tutta quella porcheria ». 

« Posso riferire questo? » 
— Certo che può: è la ve­

rità e poi si fa presto a sa­
pere chi era Quel sottotenente. 

A questo punto sono stati 
fatti affluire altri reparti del 
IX reggimento Cacciatori che 
hanno proposto al militanti 
comunisti di uscire dalla se­
de a bordo di automezzi mi­
litari: visti 1 precedenti, i mi­
litanti del PCI hanno rifiu­
tato l'offerta continuando a 
difendere la sede fino a che 
questa t> stata Incendiata an­
dando poi totalmente distrut­
ta. 1 comunisti allora, .~,ono 
usciti nelle strade impegnan­
dosi in una serie di scontri 
che sono durati fino quasi a 
mezzanotte con numerosi fe­
riti da una parte e dall'altra: 
i più gravi sono i compagni 
Duarte Goncalves, di 2!» anni, 
operaio, ferito da colpi di 
arma da fuoco al ventre e 

Domingo.-: Marques Magalhaes, 
di 42 anni, bracciante, rag­
giunto da colpi d'arma da 
fuoco alla testa, ambedue di 
Ponte de Lima Sono siati 
entrambi trasportati, per la 
gravila dello loro condizioni, 
«all'ospedale di Oporto. 

In gravi condizioni e rico­
verato all'ospedale militare di 
Oporto anche un militare che 
era penetrato nella sede del 
partito e, rima-sto circondato 
dalle fiamme, si era lancia­
lo da una finestra del secon­
do piano riportando la frat­
tura di due vertebre e della 
mascella. 

Secondo 11 personale dello 
ospedale di Ponte de Lima 
I forili accolti nel suoi re­
parti ima successivamente di­
messi quasi tutti) sono stati 
olire un centinaio, dalle due 
parti, l'esercito e dovuto in­
tervenire per evitare che i fa 
scisti entrassero nelle corsie 
alla ricerca dei feriti comu­
nal i 

Commenti preoccupanti su 
scitano anche altri episodi 
'1 generale portogliele .'wo 
stino Ferroira e stato inca 
ricalo di esercitare ad i.iie 
nm le i unzioni di comandi.,i 
te della regione militare noi ri, 
1 inora aì'lìdute al gen Uun 
co Corvacho, Lo annuncia un 
comunicato emesso questa 
noi:e dal quartier «enerale 
della rog.one militare, p rer 
-.andò che il gen. Corvacho 
si trova dalla l'ine del.a .sei 
timana scorsa a Lisbona 
«Per chiarire la situazione 
politico-m: In.ire nella reg tu* 
ne militare nord». Come ri 
cord» il comunicato de! PCP. 
il generale Corvacho e uno 
degli arteliei della rivoluzio­
ne dell'aprile 1074 Corre vn 
ce. inoltre, che duo ^c io 

rwll. notoria monte Ioga! i Mila 
destra — Vusba'u e Si.wt Cai-

do.su - - a svinerebbe]*) una 
f>oru di leadeishtp po.itico -
militare dei «gruppo dei no 
ve », V, movimento promosso 
da Melo Antunes. 1 due alti 
ufficiali non solo non fanno 
parte de, Movimento delle for­
zi' arni,ito. ma semi)l'ano in 
veto abbastanza vieni al gè 
nen ie Kan/.i de Arnga uno 
degli esponenti de,le gerarchie 
militari durante il regime di 
Salassar, arrostato ieri. 

La not zia ia scrivere a O 
Seculo t he « e evidente che 
il "lancio' di questi due nomi 
di ufi:<•:.»li superiori nell'at­
tuale situa/iont" politica por­
toghese pone in causa la Mes­
sa presidenza de'la Repubbli­
ca e. salvo MTientlte dei .setto­
ri interessati, potrebbe fare 
cono,udore che corti ambienti 
militari sono pronti a tra­
sferire la discussione dal pia­
no ideologico verso avventure 
dalle conseguenze imprevedi­
bili, mt certamente dramma­
tiche \ 

Tale drammaticità e .stala 
sotto!.neala dal generale Gon 
calves nell'incontro «vuto ad 
Almada con gli operai di Se-
tuba 1. 1) pr:mo ministro ha 
duramente attaccato corti set­
tori del Ma\.mento delle For-
z.e armate e corti parliti po­
litici, anche se si e ri Mutato 
dì parlare della crisi del Mo­
vimento aifermando: «Quale 
membro del direttorio non 
esporrò il mio punto di vi­
sta su quello che accade in 
.seno alle nostre forzo arma­
te Non lo faro per ragioni di 
etica militare e di degnila» 

Pero che* accadano e .siano 
| :ucadut. latti di grande gra-
' vita il generale Concalvc» lo 

ha confermato dichiarando. 
x II giorno In cui si scriverà 
Ja storia d; questi ultimi qu:n 
die, me.si e si porteranno al­
la luce gli intrighi e le ma­
novre di alcuni do: suol at­
tori e delle sue comparse — 
gli uni, il cui nome appare 
nei giornali locai: e stranieri 
come di paladini della rivo 
luz.one e della liberta; gii al 
tri cospiratori nei corridoi e 
negli angoli scuri — ci sarà 
certo chi resterà sorpreso. Ma 
pei- la grande maggioranza 
del nostro popolo — di cui 
non ai può ingannare all'in-
imito la buona fede — le 
rivelazioni che verranno fat­
te non saranno altro che la 
conferma di ciò che esso da 
molto tempo sospetta ». 

I Affermando che « per la ri-
I voluzlone portoghese e g.unta 
i l'ora delkt venta », il capo del 

governo ha duramente attac­
cato — con evidente allusio-

i ne al «gruppo de. nove» — 
i quegli uomini « .-,ui quali la ri-
, voluzione doveva contare, che 

• avevano ,1 dovere d: .stare 
fianco a fianco con gli altri ri-

\ voluzionan — civili e mili-
i tari — e che non esitano m-
1 vece fi .stabilire alleanze di 

latto con i nemici che ieri 
• hanno combattuto». 
| Proseguendo nella .sua dura 
| polemica 11 generale Goncal-
j ve& ha respinto l'accusa, che 

da. pltt parti gli viene mos-
J:i*;*te, -X̂ fton<Jo la quàle^. iru 11-
I lami comunisti e del AlDP 
i occupano posizioni di potere 
I locale in proporzione ussal p:u 

grande della loro effettiva 
consistenza elettorale, Il capo 

i del governo ha detto che, ÙC 
1 c o e vero in molti piccoli 
( centri, una spiegazione Ce: 

dovendosi sostituire le ammi­
nistrazioni lascistc con am­
ministrazioni antifasciste, il 

i MFA poteva r.volgcr.si solo 
; alle organizzazioni antifasci­

ste esistenti il 24 aprile e que 
ste erano solo il PCP e il MDP 
perché tutti gli altri partiti 

' seno nati dopo il 25 aprilo 
1 Ma non si e trattato di una 
1 discriminazione. ha dotto 
| Goncalves. po.ché nelle loca­

lità in cui i socialisti lace-
vano parte del MDP proprio 
a loro è stato affidato il po­
tere .locale, cosi come a lo­
ro — ha detto ancora il capo 
del governo — «è stata af­
fidata la direzione della mag­
gior , parte — e basta scor­
rere ' l'elenco — degli orga­
nismi, delle amministrazioni 
e delle aziende nazionalizza­
te successivamente ». 

Il capo del governo si e 
quindi .solformalo sul ruolo 
fondamentale che dovrà es­
sere svolto, in un Portogal­
lo che si muova realmente 

| sulla strada del socialismo, 
1 dalla piccola borghesia, da 
| una parto della media borghe 
| sia e dalla Chiesa. 

A proposito de. rapporti con 
la Chieda il generale Gon-

' calves ha ammesso — fa-
' cendo supporre come immi-
! nenie una rettifica di certi 
I atteggiamenti — che si è tal-
[ volta seguita una strada sba-
\ gliata: «Riconosciamo che 
I abbiamo commesso alcuni er-
| rori in certe campagne di dì-
I namizzazione culturale, per 
i esemplo; e la decisione di 

non restituire Radio Rena-
| scenca al patriarca di Lisbo-
\ ria e stato un eirore grave. 
I Gli errori che abbiamo com-
1 messi, tuttavia, non glustifi-
i cano in ne.ssun modo la cam-
1 pagna che determinati mem-
I bri della Chiesa, e dei più 
] eminenti, hanno negli ultimi 
I tempi condotta ». 
J Correzione degli errori nei 
, rapporti con la chiesa, ruolo 
1 della piccola borghesia, uni­

tà di base e rafforzamento del 
I potere .sono, secondo il capo 
i del governo, gli elementi in-
1 dispensabili por far uscire 11 
1 Portogallo dalla crisi Un pò-
i tere che abbia autorità «In 

questo momento il polere e 
l'autorità possono darlo solo le 

. forze armate Senza la rea 
l.z.zazione di que.ste condlz.o-

i ni il quinto governo provv.-
i sorlo non funzionerà come 

• non funzionerà qualsiasi altro 
governo, sia provvisorio o di 

• .salvezza nazionale, chiunque 
' sia 11 primo ministro " 
1 Ancora una volta il gene 

rale Goncalves ha i onci LÌMI 
con un appello all'unita «e La 
rivoluzione non appari lene a 
iieis-.uno e di lutti Per que 
sin, ora che l< lascismo — 
^ruzu* ala* nostiv esitaz.on1. 

| ambiguità e dispute seconda­
rie sta rialzando la testa 
per recuperare quanto ha per 
so il 2.") aprilo, tutti gli anti­
fascisti tutt. 1 p.trioti, tuli. 

I j democratici, qualsia-.! sia il 
parlilo cui appartengono de­
vono unirsi in un ironie di 
difesa delle libeila ciemocra 
tiene formo e indistruttibile^ 

Quanto questi appeal a.la 
unità, che ormai M levano da 
più parti, saranno seguiti a 
breve termine <\d latti con­
creti e dillicilo diro anche 
pereh^ finora si hanno solo 
dati LontrasUnti. lo sciopero 

L'ab 

di .starnano, ad esempio, vie­
ne valutato in modo oppo-

1 sto a seconda che gli osser-
i vatori siano dei partito so-
! cialisia o dePlnterslnda^a); 
I un fallimento per ) primi, un 
1 successo per i .secondi, men-
] tre i n osservatore esterno 

non ha elementi probanti di 
giudizio m quanto l'astensio-

; ne dal lavoro M O svolta al-
1 l'Interno dogli stabilimenti «d 
i era quindi incontrollabile si 
• può solo diro che I mezzi 
< pubblici si sono formati m 

targa maggioranza. 
Iniine il generale do Spi 

noia ha inviato una lettor*» 
i aporia al presidente porto 
i ghese Costa Gomes ,n cui 

vengono ribadito le posizioni 
anticomuniste dello stesso de 
Spinola Costa Comes e ne 
cusato, inoltre, di manovrare 

1 il popolo portoghese « come 
una pedina ». malgrado ,-MO 
«abbia già dimostrato che 
non vuole il comunismo n* 
lentamente ne rapldam?n 
te >• Il presidente portoghe­
se ha deciso di far pubbli.-* 
re il tosto integrale della "et-

' tcra tacendolo seguire da ina 
propria risposta con In qua 
le sì respingono le are.1-.*», 
vengono ricordate le re-*pon 
sabihtà di do Sp:noln per la 
difiicile situazione del IMCS** 
e si invita il generale lugcia 
sco « a servire il suo popola 
non turbando il camm.no che 

i questi desidera intraprer. 
dere ». 

Polemiche 
prtsc » e « per le Quinte poi r 
(/vasi il caos ». Qui ha ino!-

' tre appron ta lo por pifiiclf 
re le dilebc :n modo par'.i 
coUrmente caloroso di Do­
na) Caltin. che e sialo ,1 
più esplicito nel reclamare 
la crisi. Se quindi il Boif . 
no non ha « la '•olidario-
ta e la comp<ttte:za iteceli-
ria » « la situazione non potrà 
no'i esseie necessariamente n-

1 tisia ». 
Sin qui 11 nuovo siluro al 

governo presieduto da Moro, 
1 cioè dal capo della corrente 
| in cui dichiara di militare» 
I Gui Ma il ministro agsiunce 
1 qualcosa d'altro e non di me-
i no inquietante: sostiene che 

va bloccato il tentativo « fff 
altri parliti » icloe del PSI?. 
nriri di aspirare « alla poltro­
na > del dicastero dell'Inter 
no. «L'affiatamento tra il 
presidente del consiglio e 11 

\ iiiinulio dell'interno — spiega 
Inflitti f.ui. In bilico tra vel­
leità Integralistiche e spinto 
di regime — deve etere tota­
le- una discrasia tra ì partiti 

' che trovi i/percussioni nei 
i rapporti tra primo ministro e 

ministro dell'Interno potreb­
be far correre seri pericoli al­
la nostra democrazia ». 

RUMOR E I DOROTEI 
bandono della corrente doro-
tea da parto dell'on. Mariano 
Rumor e stato confermato 
dal suo braccio destro Vincen­
zo Russo che in un'intervista 
ha ricordalo lo fasi del tra 
vaglio culminato nella scon-
iltta della candidatura Picco­
li alla segreteria della DC 
Dopo aver dotto che il mini 
siro degli Esteri sicuramente 
non parteciperà all'assemblea 
dei dorotei prevista per meta 
settembre, Russo ha detto di 
ritenere che non meno di 
dieei consiglieri nazionali isu: 
63 della corrente» abbandone-
iebbero il gruppo dorotco in 
siemc a Rumor. Verso quale 
altra corrente si orienterà, il 
gruppo Rumor?, e stato chie­
sto allora a Russo «Nessuna 
ni particolare. Tutte le CÙT> 
lenti hanno bisogno di una 
revisione critica. Ci sono pero 
uomini come Moro e Zocca-
gnini a cut da parte nostra 
non va solo solidarietà ma an 
che una grande constarla 
zione ». 

PORTOGALLO . NBl d l b a U l t o 
sull'iniziativa unitaria PCI 
PSI per il Portogallo, anche 
Paolo Vittorelli. della diremo 
ne socialista, e l'indipendente 
di sinistra Luigi Anderlini 
sono intervenuti per rilevare 
il carattere del tutto stru­
mentale delle sortite polemi­
che e delle irritate rea?:oni 
della destra. In un editoriale 
che appare oggi sul «Lavo 
ro », Vittorelli ribadisce che. 
pur nella «reciproca autnno 
mu valutazione». 11 giudizio 
dei due partiti «contiene unti 
netta valutazione critica del 
le responsabilità e degli atti 
che hanno portato alla situa­
zione attuale». Dopo aver ri­
cordato gli elementi più qua­
lificanti del documento fir 
mato da Berlinguer o De 
.Martino, Vittorelli aggiunge 
« / comunisti portoghesi han­
no certamente molte colpe, e 
non saranno i socialisti ita­
liani a passare la spanna su 
esse. Ma da qui a cogline 
quest'occasione per spezzare 
l'unita antifascista e mettere 
a repentaglio una riioluz'.c-
ne portoghese divisa, ci pn*$a 
un abisso che il PSI non vai-
iheia né in Portogallo, ne 
in Italia dove il voto popolare 
de! 15 giugno è un chiaro ai-

I ver ti mento a chi finora ha 
chiuso un occhio dai unti al­
la minaccia neo-fascista • (he 

, oggi, come il 25 aprile ]<>45, 
i il fascismo si combatte srn-
i za l'esclusione di nessuna /or-
! za che fece parte de! CLN, a 

cominciare da! PCI ». 
, Dal canto suo Anderl n: de. 
l nuncla » l'assenza tntaJi 
I oielle artihcioso polemiche di 
I questi giorni, n d.r » d' ogni 

riferimento concreto alla ri-
1 tu del Paese, ai prob'rmi che 
! battono alle porte, al dovere 
I (Ite tutti abbiamo di non prò-
| io'v;rf ulterioii degnici azioni 
, nelle strutture democratiche 
I 'centrali e periferiche> rfo/'o 

I DE'GASPERI . ,, M.,1(.,ano 
| della DC. Benigno Zaccagni 
1 ni, ha preso parte ieri m.it:in» 
j a Roma alla cerimonia com­

memorativa del 21 ann:\er 
1 sano della morte di Alcide 
| De Ga,spen. ed e poi r.parti 
1 to per la Romagna dow >\ 
j tratterrà ancora per qualche 
I giorno Al ritorno concludo 
I rà il giro di conta'!, con 1 

segretari degli altri partiti 
della maggioranza incnniran-
do iil 26 o il 21* :! .socalde-
mocratico Tanassi Quanto 
alla convocarono della diro 
/.ione de. « se ne com < tu era 
a pa ri are nella piassi ni a *?rf • 
umana n, ha riotto accoima-
'andofii dai cronisti al termi* 
:ie della cerimonia. 
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L'ipotesi accreditata da impreviste iniziative di Franco e da commenti di stampa 

Spagna: importanti Cambiamenti Uccisi 6 membri dell'Erp 
al vertice sarebbero imminenti d a i soìdatì i n Argentina 

Mentre una nuova organizzazione di destra rivendica l'eccidio di Cordoba 

Il « Caudillo » si è incontrato a La Coruna con Juan Carlos di Borbone, con il primo ministro Arias Navarro e con l'ambascia­
tore a Londra Fraga Iribarne che guida una corrente « moderata » dell'arco politico -13 patrioti baschi arrestati a San Sebastiano 

MADRID 19 
Le vacarne del dittatole spa 

«nolo Francisco Fianco a La 
Coruna sono csratterizzate. 
In queste giornate di agosto 
da una Intensa attività che 
fa pensare agli osservatori dt 
essere nell imminenza di Ini 
portanti cambiamenti al ver­
tice del potere Franco ha In 
(atti ricevuto per la seconda 
volta 11 principe Juan Carlos 
dt Borbone che come si il 
corderà fin dal 1969 fu de 
slgnato dal Caudillo come suo 
successore quindi ha rlcevu 
to 11 primo ministro in ca 
rica Arias Navarro con 11 qua 
le ha avuto un colloquio du 
rato ben cinque ore Infine 
ha incontrato 1 attuale amba­
sciatore a Londra Manuel Fra 
ga Iribarne che KUida la cor 
rente moderata dello schiera 
mento politico Frana Irlbar 
ne ha fatto sapere che ritor 

nera definitivamente a Madrid 
in ottobre 

Niente si è saputo del ri 
sultatl di questi incontit ma 
1. fatto stesso che siano avve 
nutl e pressoché contempo­
raneamente la personalità e 
Il ruolo svolto dagli uomini 
ricevuti la durata del collo 
qui nonché la stessa nffer 
maztone di Praga Iribarne clr 
CA un suo,r i torno definitivo 
in Spagna lasciano Infónde­
re che qualcosa bolle netta 
pentola spagnola. 

Le circostanze di questi 
non previsti colloqui hanno 
dato origine a motte ipotesi 
le quali riguardano sia una 
possibile ascesa al trono del 
principe In qualità dt sovra 
no sia una eventuale sostltu 
zlone dell attuale capo del go­
verno Carlos Arias Navarro 
La posizione di quest ultimo, 
contestato per la sua politi 
ca « aperturista » si sarebbe 
indebolita In questi ultimi 
tempi ma la convocazione di 
Praga Iribarne non fa pen 
sare ad una svolta verso de 
stra La stampa madritena 
parla comunque apertamen 
te di Iniziative contro Arias 
Navarro 

Per quanto riguarda la su 
prema carica dello Stato Inve 
ce, è opinione degli amblen 
ti bene Informati che alme 
no per ora non ci saranno 
decisioni sensazionali e che il 
generalissimo non abbandono 
r i il suo posto In un DÌO 
mento di particolare dittico,-
tà come quello attuale, ca­
ratterizzato, fra 1 altro, da ri 
petutl attentati e dal proble 
ma del Sahara spagnolo 

Per venerdì è Intanto con 
vocato il Consiglio del mini 
stri e può darsi che già tn 
questa occasione trapeli qual 
che Indiscrezione sul signifi­
cato degli Incontri avuti dal 
Caudillo a La Coruna II con­
siglio del ministri dovrebbe 
anche affrontare 11 problema 
del « terrorismo » e quello del­
le « associazioni politiche » 

La polizia ha intanto ef 

i t tuiato nuovi atrist l a San 
Sebastiano Tredici persone 
sospettate di appartenere al 
1 ET^ sono state tradotte In 
carcere Tra gli anestat l vi 
sarebbero anche del'e donne 
Sono tutti accusati di aver 
preso parte agli attentati ne 
la provincia di Gulpuzcoa 
Sempre a San Sebastiano ap 

Pile Imminente I Inizio de, 
piocesso contro altri due pa 
trlotl baschi Jose Antonio 
Carmendla Aitola e Angel 
Ataegul Echevenla per l qua 
11 è stata chiesta prellmlnai 
mente la pena di morte SI 
t appreso Infatti che 11 pre 
sldente dei tribunale milita 
re ha chiesto ad uno degli 
avvocati di sottoporre le sue 

conclusioni entio 24 oic I 
due patrioti baschi potiebbe 
io quindi essere tradotti da 
vanti al consiglio di guerra 

I di Burgon entro il mese I 
partiti politici e andestinl 
hanno chiesto al Involatori del 
le province basche di entrare 
in sciopero generale il gior 
no del processo 

Manifestazioni di destra si 

| sono avute oggi a Baicellona 
dove gruppi di manifestanti 
hanno gettato una bottiglia 
Incendiarla contro il giorna­
le «Diario de Barcelona» han 
no scritto slogan contro un 
giornalista considerato di si 
nistra ed hanno poi assaltato 
una libreria lasciando sul 
muro scritte come u rossi 
no1 » 

Da parte della stampa israeliana 

Rivelazioni su un'intesa 
segreta tra Israele e gli USA 
Il presidente della commissione esteri e difesa del parlamento israeliano 

rende pubblici i principali punti dell'accordo con l'Egitto 
TEL AVIV 19 

I dettagli del pioflotto 01 

dente della commissione de­
gli Affari Esteri e Difesa del 
parlamento Israeliano, Ytt 
zhak Navon 

Secondo Navon che ha fat 
to queste rivelazioni alla te 
levlslone 1 principali punti 
dell'accordo sarebbero 1 se 
guentl 

1) Israele e l Egitto si Im 
pegnuno a non ricorrere alla 
forza o alla minaccia della 
forza e a risolvere le loto 
divergenze con 11 negoziato 
o con qualsiasi altro mezzo 
pacifico con l buoni utficl 
degli Stati Uniti 

2) Il patto entra in Vigo 
re dal momento della sua 
lirma sino a quando un nuo 
vo accordo lo renda privo di 
scopo 

3) Le forze delle Nazioni 
Unite proseguiranno 11 loro 
compito e II loro mandato 
sarà rinnovato da accordi 
ulteriori 

4) Una commissione con 
giunta lsraelo egiziana sarà 
costituita per applicare 1 ac 
cordo 

5) I carichi provenienti da 
Israele o diretti verso Israe 
le saranno autorizzati a 
transitare nel canale di Sue? 
a bordo di navi battenti ban 
diera dt paesi terzi 

6) Le parti firmatarie con 
slderano II patto come un 
Importante passo avanti ver 
so una, pace duratura 

7) Le parti continueranno 
a mantenere contatti dlplo 
matlcl In vista di una pace 
definitiva nel quadro della 

convenzione di Glnevia 
Secondo- Navon la parte 

-multilaterale dall'accordo s ta . 
j-bliaebbe'iohe le forze del-

l'QNTj nel Sinai non saran 
no ritirate senza II duplice 
consenso di Israele e del 
l'Egitto 

Egli ha detto inoltie che 20 
clausole del patto devono ri 
manere ancora segrete ed ha 
aggiunto «Io sono favole 
voie a questo accoido per 
che è buono per gli lsiae 
Uani » 

Il pailatnentare isiaellano 
ha quindi affeimato di lite 
nere che Israele otterrà da 
gli Stati Uniti 2 millaidi di 
dollail In aluti economici e 
armi moderne che egli non 
ha voluto descrivere nonché 
un indennizzo per la resti 
tuzlone all'Egitto del campi 
petroliferi di Abbu Rodets 

Alla viglila della visita di 
Klsslnger In Medio Oriente 
(11 segretario dt Stato sarà 
In Israele giovedì sera) con 
tlnuano tntanto le consulta 
zloni fra 1 dirigenti del go 
verno Israeliano e le poleml 
che e rivelazioni di stampa 
sull'andamento del lappo-tl 
Usa Isiaele e sulle circostanze 
in cui la visita è stata decisi 
Particolarmente duro a que 
sto proposito .1 giornale 
Maurw che In un suo edito 
rlale afferma che Israele do 
vrà accettare 1 termini del 
1 accordo perché Klsslnger 
« viene In Medio Oriente non 
per fallile una seconda volta 
ma per riuscire ad ogni co 
sto» H giornale aggunge 
che la data della visita di 
Klsslnger « ci é stata imposta 
nel quadro delle pressioni 
senza precedenti che 11 go 

verno deglt Stati Uniti eser 
cita su Israele dal mese di 
m a r z o » . 

DI diverso tono e Invece 
<rtmnto pubblica l'Influente 
Haarele, secondo 11 quale 
Israele e gli USA firmeranno 
una intesa segreta contenen 
te una quarantina di clau 
sole nel quadro di una secon 
da fase delli sistemazione 
provvisoi a del a linea di de 
matcazlone .sraeloegiziana I 
punti dell accordo secondo 
Huaretz comprenderebbero 
gli USA g.uantlranno 1 Inter 
vento di un a l t r i forza ndi 
pendente dal Contagilo di si 
cure/za qualora nel cotso 
dell accordo triennale venisse 
posto 11 veto in Consiglio alla 
permanenza de' «caschi blu» 
nel Sinai gli USA non sol 
lecltcranno un accordo pai 
zlale con la Giordania u n e 
coinvolgerebbe la questione 
della Cisglordania che secon 
do i deliberati del vertice aia 
bo di Rabat spetta ali OLP) 
Washington non avvlerebbe 
alcun altro accordo .nterlnale 
con 1 Egitto senza 1 assenso 
di Israele Washington coor 
dineià con Isiaele le future 
Iniziative politiche per 11 Me 
dio Oriente compresa la stra 
tegla per Glnevia Israele ac 
tetterebbe di trattale un al 
tro accordo con la Sirla ma 
solo per iltocch1 ali attuale 
linea armistiziale L editoria 
lista di Haaretz aggiunge che 
non sono st i te ancora con 
cordate le clausole elica 1 alu 
to amer'cano e che mentre 
Tel Aviv chiede 3 2 miliardi 
di dollar1 Klsslnger ha par 
lato finora solo di 2 miliardi 

Il ministero degli esteri 
non ha voluto rilasciare com 

menti sulle rivelazioni di 
Haaretz, limitandosi a dire 
che indubbiamente sarà fir­
mato un accordo con gli Stati 
Uniti poiché si trat ta di una 
delle tic parti Impegnate nel 
I Intesa pei 11 Sina 

Per quinto rlguaida ,1 pun 
to specifico dell accordo inte 
rlnaie sul Golan e da rile 
vaie che 11 ministro della di 
fesa Peres proprio oggi ha 
detto che su questo settore 
« non abbiamo molto da of 
tr're alla Siria » dal canto 
suo 1 uflìc o del premier ri 
ferendosi i una not'zia del 
Maarw circa 11 consenso 
israeliano ad un nuovo ac 
cordo con Damasco, ha detto 
che « Israele non crede che 
esistano circostanze favorevo 
il per un accordo del genere» 

• * * 
DAMASCO. 19 

Re Hussein di Giordania e 
II presidente siriano Assad 
hanno proseguito per il se 
condo giorno consecutivo I 
loro colloqui a Damasco I 
due statisti hanno discusso, 
soprattutto sulle possibili con 
seguenze di un accordo di dt 
slmpegno lsraelo egiziano 

* * • 
WASHINGTON 19 

Il portavoce del Diparti 
mento di Stato Robert Pun 
seth ha detto di non poter 
commentare la notizia rioni 
tata da un quotidiano Israe 
llano circa 1 esistenza di una 
intesa segreta tra Stati Un.ti 
ed Israele che prevede ga-an 
zie da parte americana elica 
1 Invio nel Sinai di una foiza 
di pace Indipendente In luo 
go di quella dell ONU nel ca 
so quest'ultima dovesse esse 
re ritirata 

Negli scontri avvenuti presso Tucuman è morto anche un militare - Un capitano dell'esercito è stato 
ucciso a Buenos Aires durante un assalto ad un convoglio che trasportava fucili • Il Comitato Antifasci­
sta Argentino, con sede a Roma, attribuisce alia «triplice A» la strage dei familiari di Mariano P'jjadas 

BUENOS AIRES 19 
I bilancio degli scontiI che 

In vaile parti del paese hanno 
visto contrapposti militari e 
guerriglieri è di otto morti 
La sparatoria più sanguinosa 
ha avuto luogo sabato scorso 
nel pressi di Tucuman 1 300 
chl'ometrl a nord di Buenos 
Aires ma se ne è avuta no­
tizia soltanto oggi Sulle mon 
tagne della regione circostan­
te la città le truppe argenti­
ne sono Impegnate da mesi in 
una operazione di rastrella 
mento volta a localizzare e 
distruggere un campo di ad 
destramente dell'Esercito Ri­
voluzionarlo Popolare (ERPi 
Una pattuglia dì soldati ha 
Intercettato alcuni guerri 
glierl con cui ha Ingaggiato 
un conflitto a fuoco Sei l 
morti tra 1 guerriglieri uno 
un sottufficiale tra 1 militari 

Lottava vittima é un ca 
pltano dell esercito ucciso a 
Buenos Aires da un gruppo 
di terroristi di cui non si co 
nosce l'organizzazione di ap­
partenenza che hanno bloc 
cato e portato via un auto­
carro carico di fucili e mu 
nlzioni alla cui guida era il 
capitano rimasto ucciso 

Un altro autocarro del 
l'esercito, questo carico di 
esplosivo, è stato intercetta 
to e fatto saltare in ari» ad 
una decina di chilometri dal­
la capitale 

II clima di violenza sembra 
ancora destinato a crescere. 
Una nuova organizzazione ter­
roristica di estrema destra 
ha annunciato proprio ieri la 
propria nascita inviando ai 
giornali quello che essa defl 
nlsce 11 « comunicato di guer 
ra numero uno » L'organlz 
zazione che si chiama « Com 
mando de restauraclo nazio 
naie justlzlallsta » (CRNJ), 
ha annunciato poche ore dopo 
11 funerale delle quattro vitti 
me del terrorismo di destra 
svoltosi a Cordoba nel pò 
meriggio di domenica di es 
seme il responsabile Nel «co 
munlcato di guerra»» invia 
to al giornali essi ammoni 
scono « noi non ilnacciamo 
non avvertiamo, noi giusti 
zìamo » 

* * • 
Il CAFA Comitato Antlfa 

setsta Argentino, con sede a 
Roma ha emesso un comuni 
cato di denuncia dell attività 
della « AAA » Alleanza antl 
comunista argentina che prò 
segue nonostante le dimlssio 
ni e 1 esilio di Lopez Rega il 
ministro e consigliere di Isa 
belltà Peron considerato lor 
ganlzzatore della «triplice A» 
Nel comunicato che attrl 
buisce a questa organizzarlo 
ne e non al « CRNJ » 1 eccl 
dio In particolare si afferma 
«Venerdì 11 agosto ali alba 
— secondo la ricostruzione 
degli avvenimenti — un com 
mando di più di 10 uomini 
della triplice A" prese d'as 
salto 1 abitazione della fami 

i glia Pujadas nella città di 

Cordoba II gruppo sequestrò 
José Maria Puladas 55 an 
ni e su i moglie Josefa Ba 
della 54 anni ambedue me 
dici 1 loro figli José Maria, 
28 anni e Maria José 18 an 
ni la nuora del Pujadas Mlr 
ta Bustos 24 anni ammanet 
tò e scaravento 1 cinque — 
ancor vivi — In un pozzo di 
8 metri di profondità nel din 
torni di Cordoba spararono 
dentro 11 pozzo raffiche di 
mitra e vi gettarono bombe 
a mano tentando di seppel 
Urli sotto le macerie prodotte 
dalla esplosione 

« Lo stesso giorno — prose 
gue 11 comunicato — nella 
città di Villa Mercedes, furo 
no trovati altri due cadaveri 
— con i volti deformati dalla 
tortura e crivellati da spari 
di mitra — essi si pensa sia­
no i corpi del coniugi Capua 
no Martine? » 

Il Comitato Antifascista ar 
gentino afferma inoltre che 
« tanto Lopez Rega come la 

triplice A sono strumenti 
della CIA 1 cui plani non pos 
sono essere bloccati dal tra 
monto politico dt un uomo per 
quanto Importante questi po6 
sa essere » 

« La ' triplice A ha assas 
slnato In un anno — molte 
volte in pieno giorno — 2 mila 
persone II governo di Isabel 
Martlnez — conclude il CAPA 
— mantiene nelle sue carceri 
2 100 prigionieri politici e sin 
datali, la maggior parte sen­
za processo ma nessuno 
di essi appartiene alla AAA » 

Una manovra del dittatore Suharto 

Accuse indonesiane 
a Lisbona per Timor 

Il governo di Giakarta non nasconde le sue aspi» 
razioni annessionistiche su quel territorio 

j GIAKARTA 19 
Il governo Indonesiano del 

I generale Suharto ha pro­
testato oggi per il modo 
con cut il governo portoghe 
se sta portando a\ant l la 
questione dell accesso della 
isola di Timor ali indlpen 
denza Secondo Giakarta il 
governo portoghese si sa 

I rebbe reso responsabile di 
n scorrettezza » ed « antl de 
mocratlcità» Come è noto 
Il regime di Suharto — la 
cui « democraticità » é testi 
montata dal massacro di 700 
mila comunisti — rivendica 
più o meno apertamente 1 an­
nessione della metà porto­
ghese dell Isola di Timor la 
cui popolazione appare Inve 
ce oi tentata in maggioranza 
per 1 indipendènza Le prete-

1 se Indonesiane non sono, fra 
1 altro estranee al sanguino­

si scontri clic hanno opposto 
nelle scorse settimane gli in 
dlpendentisti dell Unione de 
mocratlea di Timor al fati 
tori dell annessione ali indo 
nesla 

La « protes'a » di Suharto 
è stata decisa nel corso di 
una riunione dello stesso pre 
sldente con I massimi capi 
militari 11 ministro degli este 
ri Adam Mal ile e con il vice 
presidente Sultano Hamen 
gku Buuono 

Il portavoce presidenziale 
generale Sudharmono ha so 
stenuto che Giakarta « non 
avanza rivendicazioni territo­
riali ». ma sente «1 obbligo 
morale» di vigilare affinché 
la decolonizzazione di Timor 
non abbia «conseguenze no 
elve per la stabilità del! in 
donesia e dell Asia sud orlen 
tale » 

Dopo un soggiorno di quattro giorni a Pechino 

Una delegazione della Cambogia 
in visita nella Corea popolare 

PYONGYANG 19 
Una delegazione del Gover 

no Reale di Unione Nazionale 
della Cambogia (GRUNK) è 
giunta oggi a Pyongyang su 
Invito del governo coreano 
Questa visita era attesa con 
grande interesse poiché 11 ca 
pò dello Stato cambogiano 
Norodom Sihanuk si trova 
da tre mesi in Corea ospite 
del presidente Kim II Sung 

Da fonte diplomatica si 
apprende che Norodom Sina 
nouk e Khleu Samphan si 
sono incontrati al banchet 
to offerto stisera dal presi 
dente nordcoreano Kim 11 
Sung Secondo queste fon" 
il banchetto si é s\olto in 
un atmosfera estremamente 
cordiale e i due esponenti 
cambogiani si comportavano 
« come amici » Le fonti ag 
giungono che Slhanouk offii 
rebbe domani un banchetto 
d'addio In onore di Kim II 
Sung cosa che può far pen 
sare a un'imminente par­

tenza del principe dalla Co 
rea del nord 

La delegazione cambogiana 
proveniva da Pechino dove 
fra il 15 e il 18 agosto ave 
va avuto colloqui con 1 di 
rigentl cinesi La delegazione 
giunta a Pechino era capeg 
glata — come noto — da 
Khleu Samphan primo vice 
premier del GRUNK e co 
mandante in capo delle For 
ze Popolari di liberazione 
cambogiane 11 quale compiva 
il suo primo viaggio iuori 
della Cambogia dopo la 11 be 
razione del paese Conclusa la 
visita In Cina la delegazione 
ha mutato la sua composizlo 
ne mentre una parte dei suoi 
membri — fra cui 11 vice pre 
mier Incaricato degli affari 
esteri Ieng Sary e 11 ministro 
degli esteri Sarln Chaak — 
e partita da Pechino per 
Lima per partecipare alla 
conferenza del paesi non alli­
neati il gruppo recatosi a 
Pyongsang è capeggiato da 

Penn Nouth primo ministro 
del GRUNK 

I Partita 1» delegizlone 'che 
I a Pechino era s t i l a ricevuta 

anche da] primo ministro 
I Clu Enlal i é stato pubblica 
j to un comunicato congiunto 
I sul risultati della sua \lsita 
J in Cini In esso le due parti 
I oltre a sottolineare 1 Impor 

tanza del'a stretta coopera 
zione tra Cini e Cambogia 
riprendono una tesi già a \an 
zata da Clu En lai al IV Con 
gresso nazionale del popolo 

i cinese e sostengono che « la 
lotta delle superpotenze nel 
la loro rivalità per 1 egemo 

I nla mondiale diventa sempre 
più accanita » e che 1 < tal 
tori di una nuo\ a guerri 
mondiale vanno aumentan 
do» Tuttavia alfcrma 11 co 
munlcito la situazione Inter 
nazionale « e eccellente » per 
che «I popoli moluzlonarl 
del mondo si risvegliano ra 
pidamente e diventano lem 
pre più forti » 
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